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IL VOTO EUROPEO NON SEMPLIFICA L'ORIZZONTE POLITICO 


Ma 


De Mita: la Dc chiede 
compatta un governo 
pentapartito. 


ROMA — leri il presidente incaricato Ciriaco De Mita ha in- 
contrato a Palazzo Chigi la Svp, i gruppi misti del Senata e 
della Camera, i Verdi e Democrazia proletaria. Oggi incon- 
trerà tutti i partiti laici, la Sinistra indipendente e il Movimen- 
to sociale. Finalmente al via dunque — dopo l'attesa «paren- 
tesi» europea — le consultazioni per il nuovo governo. 

lerì c'è stata la riunione della direzione democristiana, alla 
quale De Mita si è presentato con due quesiti: primo, a quale 
tipo di maggioranza deve puntare per il nuovo governo; se- 
condo, quali riforme istituzionali devono entrare nel pro- 
gramma, secondo la Dc. Sul primo, la risposta è stata univo- 
ca: deve lavorare alla costruzione di un pentapartito forte (e a 
un'intesa politica che duri fino alla naturale scadenza della 
legislatura). Quanto alle riforme, devono essere incluse solo 
quelle realizzabili senza mutamenti alla Costituzione. Quan- 
to al voto europeo, Forlani ha definito «discreto» il risultato 
della Dc, e sul governo ha ripetuto che «le difficoltà perman- 
gono tutte». 

E che le difficoltà si annuncino non poche è confermato an- 
che dagli interventi di altri partiti. Il Pci, con la voce di Walter 
Veltroni della segreteria, osserva .che il pentapartito «è usci- 
to sconfitto» dalla consultazione europea, nel tentativo di 
mettere i bastoni tra le ruote al proposito di Forlani di ripro- 
porre l'alleanza a cinque. È 

Craxi per ora non parla, ma nel Psi sono comunque fotti le 
perplessità sulla ricostruzione del pentapartito antecedente 
le europee, rafforzate ora dal tracollo elettorale di Pri e Pli 
aggregati a Pannella. E nel «polo laico», appunto, si fa strada 
una preoccupata riflessione e sia La Malfa sia Altissimo ap- 
paiono indifficoltà. 
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De Mita, prime consultazioni 
le difficolta sono tante 


LA LOTTA SUL FILO DELLE PREFERENZE 
Ottantuno italiani per Strasburgo 


L’elenco «vero» solo dopo le opzioni e i ripescaggi 


ROMA — In attesa delle 
opzioni e dei ripescaggi, 
che nei prossimi giorni da- 
ranno il «vero» elenco de- 
gli ottantuno italiani che 
andranno: al Parlamento 
europeo di Strasburgo, ec- 
co i nomi degli eletti e di 
alcuni sconfitti «illustri» in 
questa consultazione. 

Già si sa che, quanto al 
maggior numero di prefe- 
renze, c'è stato un testa a 
testa fra Craxi e Goria e 
che i liberali stavolta sono 
rimasti senza seggi. C'è 
ancora da dire che la circo- 
scrizione Nord-Ovest ha 
registrato il successo delle 
liste minori. 

‘Quanto ai nomi, nella Dc il 
primo eletto nel Nord- 


PER FORTUNA SALVI TUTTI I PASSEGGERI 


ave russa contro iceberg 
a non e un «Titanic» 


OSLO — La nave da crociera 
oceanica sovietica «Maxim 
Gorki», con a bordo oltre 950 
persone fra passeggeri ed 
equipaggio, ha urtato contro 
un iceberg la notte scorsa nel 


Ovest è Giovanni Goria, 
mentre nel Nord-Est al pri- 
mo posto è Giulio Andreot- 
ti, nel Centro Arnaldo For- 
lani, nelle isole Calogero 
Lo Giudice. Avendo però la 
Dc deciso l’incompatibilità 
tra mandato parlamentare 
italiano ed europeo, tranne 
che per il segretario, An- 
dreotti, Colombo, Marti- 
nazzoli, Goria, Formigoni, 
Michelini e Casini dovran- 
no comunicare la loro op- 
zione lasciando via libera 
ai primi tra gli esclusi. Tra 
questi, il più illustre è Gu- 
stavo Selva, presentatosi 
nel Nord-Est. 

Per il Pci, Occhetto al pri- 
mo posto nel Nord-Ovest, 
nel Nord-Est e nel Centro. 


Per quanto riguarda. il 
Nord-Est, in particolare, si 
aprirà un varco per il primo 
non eletto, e cioè Giorgio 
Rossetti. Dacia Valent è 
stata eletta sia nel Nord- 
Est che nel Centro. Luciano 
Ceschia è rimasto «fuori». 

Per il Psi ovviamente ha 
trionfato Bettino Craxi, che 
nei prossimi giorni dovrà 
decidere quale delle tre 
circoscrizioni scegliere 
(Nord-Ovest, Nord-Est, 
Centro) per dare il via libe- 
ra a due dei tre primi dei 
non eletti (tra cui anche 
Baget Bozzo). Una curiosi- 
tà: Giuliano Ferrara è stato 
eletto nel Centro. 
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Ortolani ritorna 


DOMANI 
Maturità, 
un esame 
che «apre 
le porte» 
(quali?) 


AI mezzo milione scarso di 
studenti italiani che domani 
cominciano l'esame di matu- 
rità, non capiterà di certo 
quel. che è avvenuto ieri ai 
loro colleghi newyorkesi. Nel 
giorno fissato per la prova di 
chimica, i liceali dello Stato 
di New Yorksi sono trovati la 
sorpresa di leggere la solu- 
zione del tema sulla prima 
pagina del «New York Post». 
Il giornale ha deciso l’incon- 
sueta pubblicazione, dopo 
che per giorni erano circola- 
te voci su fughe di notizie: 
pare addirittura che le copie 
del tema fossero disponibili 
al prezzo di duemila dollari. 
Le autorità scolastiche non 
hanno quindi avuto scelta: 
esame annullato e rinvio al 
17 agosto. Ma qualcuno pen- 
sa di far causa al quotidiano, 
il cui direttore ha dichiarato 
di aver voluto por rimedio al- 
l'ingiustizia rappresentata 
da quell’'esame «facile» per 
chi aveva i soldi e «difficile» 
per gli altri. 

Torniamo alle cose italiane. | 
candidati sono 468.318, per 
tre quinti concentrati negli 
istituti tecnici. Per tutti, una 
gran paura. Probabilmente 
ingiustificata, se si pensa 
che l’anno scorso sono stati 
promossi il 99,1 per cento dei 
candidati. Ma, si sa, la matu- 
rità è da sempre (o perlome- 
no da quando esiste) consi- 
derata la prima vera prova 
che si presenta aun giovane. 
Dovrebbe aprire la porta al 
mondo del lavoro, per chi 
non. vuol proseguire negli 
studi. Di fatto, le uniche porte 
aperte — oltre a quelle del- 
l'università — sono quelle di 
una. disoccupazione più o 


b Mar di Norvegia, ma non si è MILANO — Umberto Ortolani (nella foto), ioni no | 
È trattato di'un’nuovo «titanica: l’avvocato multimiliardario (con cittadinanza GAGEla maine 
non si laméntano danni alle TEÈ i vigilia della maturità si ripar: 
persone, e anche la nave ri- brasiliana) considerato la vera «mente» della la di riforma. Ma dal '69 a og- 
mane.a galla.con l'aiuto di loggia P2, ha decisio di costituirsi e ieri è gi, l'esame è sempre quello: 
pompe che riversano in mare Sbarcato all'aeroporto della Malpensa, due prave scritte e due prove 
l'acqua copiosamente imbar= scendendo.da un volo di linea proveniente da orali (prima, si portavano tut- ‘ 
H i aiiiala Sestiasiconia Rio de Janeiro. Per l'occasione ha viaggiato! da v? MESSER Si no sonno i 
4 Tutti i passeggeri e alcuni solo falso.nome: Ad attenderlo c'erano le RES MERAl Palaia io) | 
i membri dell'equipaggio sono Fiamme Gialle, preavvertite dai suoi difensori. esami:non'finiscono mai. 
| stati raccolti da altre navi, do- Adesso sarà «custodito» in un carcere di Ed è altrettanto facile soste- 
po; Sa erano scesi in mare massima sicurezzza, ma grazie alla legge in nere che gli esami veri, nella 
I con le scialuppe di salvatag- carcere dovrebbe starci poco, anche perché ha vita, sono ben altri. Ma ciò i 
I gio, mentre a bordo della «Ma- 76 ied'è (atollo ani il SORA e CRa AAA n 
i xim Gorki» sono rimasti circa anni ed è malato. Lo attende comunque ale one Ga. Gomanli f 
| 250 uomini che si stanno ado- processo per il crack dell’Ambrosiano di per mezzo milione di ragazzi id 
perando per salvare la nave. Roberto Calvi. (e rispettive’ famiglie...) co- 
La luce del giorno, che in quel mincia un piccolo grande 
tratto di mare a Nord del Circo- Servizi a pagina 4 calvario. Anche se, quasi 
I lo polare artico.splende per 24 certamente, a lieto fine. 
| ore al giorno in questo periodo [ca.m.] 
dell'anno, ha agevolato le i 
operazioni di soccorso dei i; 
passeggeri, sul cui numero so- E : li 
nr) no state diffuse notizie contra- 
no state difuse notizie contra: | IT) SCANDALO DEGLI «STIPENDI D’ORO» 
be risti e cittadini dell'Europa oc- t | ) n n n n n (_J (_] 3 
cidentale). 
see | Ligato: chi il rinvio a giudizio 
i | Phoenix Flugreisen, di Bonn, f] x 
i che ha in gestione la nave, 5 
ni parla di 551 cittadini tedeschi e 7 9 O LI SAS pate Li i 
î atri 16 di altre nazionalità det Accusa di peculato per l’ex presidente delle Ferrovie e per diciannove consiglieri 
a ‘Europa occidentale; è stato n 
10 RU) d 3: S x 
n MER A Ra ROMA— Il pubblico ministero Vittorio Taraggio, a conclusio- È A 
da informazione norvegese risu- | Ne dell'inchiesta giudiziaria sullo scandalo dei cosiddetti i \ 
ca tano invece 576 passeggeri in | «stipendi d’oro» alle Ferrovie, ha chiesto al giudice istruttore | 
pr tutto, provenienti da Germa- il rinvio a giudizio dell'ex presidente dell'Ente Ligato e di 19 
nia, Olanda, Austria, Gran | consiglieri di amministrazione per il reato di peculato conti- i 
Ta Bretagna, Italia, Svizzera e nuato aggravato. i 
5 Svezia. Il centro di soccorso, | Secondo l'accusa, Ligato e gli altri dirigenti delle Fs, nel cor- } 
2 infine, parla di 575 passeggeri | so di alcune riunioni del consiglio di amministazione avreb- 
da: SE membri dell'equipaggio. | bero deliberato, in maniera arbitraria, un aumento dei loro 
ti San Sert Moscoide stipendi e dei gettoni di presenza e di avvalersi per le spese 
la “sine RR ALA di rappresentanza di carte di credito loro intestate, all'inizio 
de ferito. | passeggeri stessi ne- per un milione e infine per un totale di 16 milioni mensili a v 
ns SRO cea VAUICoO a Mseosane che è stata presa lo stesso giorno in cui la \ 
sr che un accenno di panico a È bs E ni È 
P bordo. Quanto alla nave, sera | Corte dei conti rendeva note ‘le motivazioni della sentenza 
ta È temuto: che potesse affondare | contro gli stipendi d’oro dei vertici Fs, sentenza che aveva 
3A quando a mezzogiorno si è | fatto scattare l'indagine della magistratura. Nelle motivazioni 
va co guastata la pompa con la qua- | |a Corte imputa ai consiglieri dell'ente di essersi autoaumen- 
ta le venivano svuotati i locali | tati arbitrariamente gli stipendi, di aver elevato l'indennità di 
oi inondati Sol SIA Sal die presenza riconosciuta agli stessi consiglieri con funzioni 
dd il IRR UCEAI pontate DIE GE consultive, l'aver introdotto l'indennità giornaliera di 250 mi- J 
ro FRIDA sovietico e da un | !2 lire per missioni fuori sede, il fondo per le spese di rappre- | 
‘sì 
E | elicottero norvegese che ha | sentanza, le consulenze esterne. | 
i portato a bordo della «Maxim Îl p.m. dott. Taraggio, nella motivazione delle sue richieste, il 
È - Gorki» anche quattro esperti | ha elencato le somme di denaro che ciascun imputato avreb- Ì 
4 È = __ militari NORsoesl ao È na- | be Dil SRI della carta di credito. Si dratta di 4 
È n i fi ve stanno navigando anche somme che variano dai 14 milioni ad un massimo di 36 milio- Î 
Unelicottero di soccorso sorvola le SORRERCAI salvataggio della «Maxim Gorki», tri due rimorchiatori sovietici. | ni mensili. i 
la nave passeggeri russa che ha urtato un iceberg senza tuttavia riportare danni tali ARIA PIO ; 
| da affondare. ? Ernè a pagina 6 Servizio a pagina 5 I 
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Commento di 
Carlo Muscatello 


trare nel prestigioso «Guin- 
ness dei primati»... A Nuova 
Delhi un indiano di cinquan- 
tasette anni ha parlato per 
qualcosa come 270 ore conti- 
nuate, concedendosi soltan- 
to delle pause di quindici mi- 
nuti ogni tre ore. A Milano, 
domani, uno scrittore di cin- 
quantaquattro anni tenterà 
invece di scrivere ex novo un 
libro di 150:pagine in trenta- 
sei ore: Due grandi, splendi- 
de, incredibili e. assoluta- 
mente inutili imprese. Il cui 


Che cosa non si fa, pur di'en- S 


unico risultato è quello di far 
parlare (e scrivere) in tutto il 
mondo dei loro due protago- 
Nisti, oltre che di farlì acce- 
dere all'esclusivo club dei 
primatisti. 

L'indiano si chiama S. E. 
Jayaraman e pare non abbia 
ancora interrotto la sua 
«chiacchierata»: se le forze 
(non quelle dell'ordine, le 
sue fisiche...) glielo consen- 
tiranno, andrà avanti fino a 
venerdì, fissando il record a 
quota 360 ore. Davanti a que- 
sta sua impresa, impallidi- 
scono i grandi oratori della 
storia. Isocrate, Demostene, 
Cicerone, Catone potrebbe- 


ro ‘andare a nascondersi, da- 
vanti all’exploit di questo in- 
diano di mezza età. 

Se non fosse per un partico- 
lare: che i summenzionati 
«vip» ateniesi e romani, nel- 
le loro lunghe orazioni, dice- 
vano effettivamente qualco- 
sa.La loro retorica era l’arte 
destinata a persuadere l’udi- 
torio per ottenerne il consen- 
so. E illoro eloquio era quasi 
sempre piegato a un ideale, 
grande o piccolo esso fosse. 
Il mistero più fitto permane 
invece sui «contenuti» della 
torrenziale |Jogorrea del si- 
gnor Jayaraman. Che maga- 
ri sta buttando via un paio di 


settimane della sua vita leg- 
gendo ad alta voce l'elenco 
del'telefono di Nuova Delhi, 
o alcuni volumi dell’enciclo- 
pedia indiana, o magari l’e- 
lenco dei nomi degli uomini 
e delle donne e dei bambini 
che nel suo Paese soffrono 
la fame. 

E passiamo all'italiano. Si 
chiama Giacomo Bai, è uno 
scrittore, ma per raggiunge- 
re gli onori della cronaca si è 
evidentemente dovuto im- 
barcare in questa impresa. 
Domani pomeriggio, si sie- 
derà alla tastiera di un com- 
puter, in una «casetta di ve- 
tro» sistemata in Piazza Duo- 


Parlare o scrivere, l'importante è il primato 


mo. Il:tema del libro che scri- 
verà in un giorno.e mezzo, 
sotto il controllo di una giu- 
ria, sarà estratto a sorte fra 
quelli indicati sulle schede 
che verranno distribuite ai 
passanti, subito prima dell’i- 
nizio della prova. Un sistema 
di stampa ad alta velocità 
produrrà sul posto, a prova 
terminata, le prime cento co- 
pie del libro. Che, primato a 
parte, probabilmente non ha 
molte possibilità di passare 
alla storia. Ma, come diceva 
una volta un tipo, l'importan- 
te è che se ne parli. Bene o 
male, quasi non importa. 


(raffreddato ad) 


Dopo la tostatura, illycaffè raf- 
fredda il caffè esclusivamente 
con aria, per conservare gli aro- 
mi ed evitare l'umidità. illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 
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ROMA— Il mare, il caldo e il 
sole hanno tarpato le ali a 
Giorgio La Malfa e a Forlani e 
hanno dato.una mano a Oc- 
chetto. «Ma non abbiamo al- 
cun elemento per dire che il 
declino comunista, iniziato 
nella seconda metà degli anni 
Settanta, sia finito» ammoni- 
sce Marzio Barbagli, docente 
all'ateneo di Bologna e esper- 
to nella analisi sui flussi eletto- 
rali. | veri protagonisti del voto 
europeo sono stati gli assen- 
teisti dell’urna, quel 7,4 per 
cento di cittadini italiani che 
domenica hanno preferito il 
bagnasciuga alla matita copia- 
tiva e che invece nell’ 87 si 
presentarono ai seggi. Il loro 
«gran rifiuto» ha sconvolto i 
rapporti di foza fra i partiti e ha 
reso impossibile un raffronto 
attendibile fra il voto per il Par- 
lamento di Strasburgo e la 
consultazione anticipata di 
due anni fa. «I dati non sono 
sovrapponibili», spiega Bar- 
gagli. 
E' un brutto colpo per gli squilli 
‘ di vittoria che si sono levati 
dalle Botteghe Oscure. E vie- 
ne da uno studioso che non 
può essere sospettato di fazio- 
sità anticomunista. «Da anni 
voto Pci — mette le mani avan- 
ti il professore — e ho ripetuto 
questa scelta anche domeni- 
ca. Ho dato la mia preferenza 
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EUROPEE /IL RISCHIO DI PARAGONARE DATI NON OMOGENEI 


Pci, davvero finito il declino? 


L’astensionismo avrebbe favorito i comunisti e danneggiato 1 laici 


Da una puntuale analisi dei flussi elettorali 


non sembrerebbe molto giustificato l’ottimismo 


Gianni Statera ora sostiene 
che «un'attesa. di crescita 
massiccia del voto socialista 
non era giustificata da nessun 
indicatore economico o socia- 
le». «Però non bisogna dimen- 


registrato a Botteghe Oscure. Le incidenze sulla Dc 


dell’assenteismo dall’urna. Lo zoccolo duro del Psi 


a Renzo Imbeni. Ma un conto 
sono gli orientamenti e le spe- 
ranze e un conto è quello che 
‘accade realmente». Parago- 
nare le tendenze delle elezioni 
politiche con quelle della con- 
sultazione europea è come 
mettere a confronto sassi e 
mele. . 

«Perché — spiega Barbagli — 
alle elezioni eruopee la parte- 
cipazione è abitualmente più 
bassa. Eppoi perché sono voti 
di natura completamente di- 
versa. Nelle politiche c'è un 
numero elevato di candidati 
che nei partiti di centro e di 
centro-destra sono in concor- 
renza e mobilitano altre per- 
sone a loro sostegno. Tutto 
questo alle europee non suc- 
cede». La competizione inter- 
na, spesso forsennata, porta 
inevitabilmente più voti. Il Pci 
invece non conosce. questi 
sbalzi perché le lotte intestine 
sono al bando. 


L'elettore svogliato e vacan- 
ziero è ormai il vero protago- 
nista delle analisi che tutti i 
partiti stanno facendo in questi 
giorni. Negli uffici del Psi sta 
lavorando a ritmi frenetici 
Gianni Statera, responsabile 
dell’ufficio analisi e statistiche 
del garofano. Ha la scrivania 
completamente sommersa da 
ritagli di giornale e da tabelle. 
Che cosa ha scoperto? «Che 
domenica — risponde a colpo 
sicuro — non hanno vinto i 
verdi o i comunisti, ma gli 
astensionisti». 

La battuta nasce da un preciso 
retroterra statistico. E' un mo- 
dello matematico che ha dato 
questo responso: «Con. l'a- 
stensionismo fermo al livello 
delle eruopee del '79 e dell’ ’84 
la percentuale di consensi so- 
cialisti sarebbe stata pari al 16 
per cento, esattamente quella 
che veniva attribuita dai son- 
daggi». E il Pci? «Prima del vo- 


to le indagini demoscopiche lo 
davano al 24.8 per cento. Si sa- 
rebbe collocato forse un po' al 
di sopra del 25. Ma una mag- 
giore partecipazione avrebbe 
dato un solido vantaggio so- 
prattutto ai laici». 

Il non-voto, spiega Statera, 
non scalfisce i partiti come il 
Pci che hanno un cospicuo 
«elettorato d'appartenenza» e 
crea grandi emorragie in quel- 
li di opinione, come i liberali e 
i repubblicani, i sicuri sconfitti 
di domenica. Anche la Dc sof- 
fre l'assenteismo degli eletto- 
ri, ma.in misura minore. Se- 
condo uno studio commissio- 
nato da piazza del Gesù, con 
una partecipazione al voto pa- 
ri a quella dell'84 lo scudocro- 
ciato sarebbe arrivato al 33,5 
per cento. 

I numeretti hanno tutta l'aria di 
essere l'astratta e amara con- 
solazione di chi sperava in ri- 
sultati molto più favorevoli. 


ticare — aggiunge — che una 
guadagno dello 0,5 per cento 
c'è stato e che si registra un 
tasso di incremento regolare e 
costante soprattutto nei grandi 
centri urbani». Per la prima 
volta dal 1983 il garofano ha un 
suo zoccolo duro. «Abbiamo 
una base di elettorato stabile 
che si identifica con. il Psi — 
gongola — ed è una novità as- 
soluta in un partito il cui turn 
over di voti sfiorava il 50 per 
cento». 

La gita al mare non ha dan- 
neggiato granché i comunisti: 
due elettori del Pci su tre sono 
«fedeli» e cioé scelgono la fal- 
ce e il martello da anni. State- 
ra snocciola una sfilza di cifre, 
di avanzate comuniste rispetto 
al voto dell’ 87 in aree a forte 
disaffezione degli elettori. E* 
successo a Firenze, a Napoli a 
Caserta e a Catania. La Dc in- 
vece flette nel Sud, dove l’a- 
stensionismo e i comunisti so- 
no in ascesa. Rispetto all’ 84.il 
Psi guadagna consensi dap- 
pertutto. Ma progredisce nel 
Sud depresso molto più in fret- 
ta che nell'«Italia felix», le città 
di medie dimensioni del cen- 
tro Nord. Anche questa è una 
sorpresa. 


EUROPEE / POLEMICA o 
Dp contro i «verdì» 


Cacciati i candidati Arcobaleno 


ROMA :— E’. polemica 
aperta tra i candidati de- 
moproletari nella lista 
verde Arcobaleno e la se- 
greteria nazionale di De- 


mocrazia proletaria. «La. 


decisione della segreteria 
— affermano i candidati 
arcobaleno Edo Ronchi, 
Gianni Tamino e Luciano 
Neri —di considerare fuo- 
ri dal partito chi come noi 
sostiene il progetto e si è 
candidato nella lista verde 
Arcobaleno, appare tanto 
più ingiustificata e ridicola 
al confronto con i risultati 
Elettorali: Dp. perde un 
elettore su tre e registra 
l'arretramento più consi- 
stente di tutti. i partiti in 
questa tornata europea». 
La decisione di «un grup- 
po dirigente rinsecchito 
che ha portato allo sbando 
un’esperienza collettiva 
proseguono Ronchi, 
Tamino e Neri — è per noi 
totalmente irrilevante, né 
abbiamo alcuna intenzio- 
ne, qualora questa ridico- 


la decisione venisse man- 
tenuta, di appellarci alla 
illegittimità statutaria del- 
lascelta assunta». 
Ronchi, Tamino e Neri af- 
fermano di essere «troppo 
impegnati in un progetto | 
aperto e affascinante co- 
me quello verde’ Arcoba- 
leno, per prendere seria- 
mente in .considerazione 
una scelta burocratica di 
chi continua a non prende- 
re atto della realtà». Per 
domani a Roma è conva- 
cata la riunione nazionale 
della Lista verde Arcoba- 
leno per adottare le deci- 
sioni operative dopo l’ele- 
zione al Parlamento di 
Strasburgo di due eurode- 
putati della Margherita. 
Gli eletti sono Edo Ronchi 
nel Nord-Ovest e Adelaide 
Aglietta nel Nord-Est. 
Ronchi deputato al Parla- 
mento italiano ha già 
preannuciato l’intenzione 
di rinunciare al seggio di 
Strasburgo. 


EUROPEE / LE CONSEGUENZE DEL VOTO SULLE CONSULTAZIONI DEL PRESIDENTE INCARICATO DI FORMARE IL NUOVO GOVERNO 


Sempre molti ostacoli sul sentiero della crisi 


EUROPEE [LA DIREZIONE DC_ & 
Una rinnovata fiducia a De Mita 


Forlani ha voluto subito sondare il partito dopo il voto 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La De riparte da 
De Mita e respinge il tenta- 
tivo di chi vorrebbe divi- 
derla. Nella .riunione della 
direzione nessuno ha rim- 
proverato la nuova segre- 
teria per un risultato eletto- 
rale non esaltante e nello 
stesso. tempo è stato con- 
fermato l'impegno a soste- 
nere il tentativo del presi- 
dente del Consiglio di for- 
mare un nuovo governo. 
De Mita resta il «candida- 
to» democristiano a guida- 
re il nuovo governo, la for- 
mula resta quella del pen- 
tapartito, le riforme possi- 
bili sono limitate agli enti 
locali e possibilmente a 
una riforma elettorale. Di 
elezione diretta del presi- 
dente della. Repubblica 
non si parla; semmai, ha 
suggerito Goria, ai sociali- 
sti sì possono fare delle 
concessioni maggiori in 
cambio di un impegno for- 
te, cioè di un governo di le- 
gislatura. 

Alla direzione democristia- 
na, De Mita aveva chiesto 
una conferma degli impe- 
gni assunti prima delle ele- 
zioni. Alla fine è parso sod- 
disfatto: il partito, come 
conferma il documento fi- 
nale approvato all’unani- 
mità, gli ha confermato la 
piena fiducia. 

Forlani, dopo un voto defi- 
nito «discreto» voleva subi- 
to sondare lo stato d'animo 
di tutte le componenti in- 
terne del partito. Non ci so- 
no state divergenze nell’a- 
nalisi. La sinistra, infatti, 
non è ‘passata all’attacco, 
pur accentuando il caratte- 
re negativo del voto per la 
Dc. Qualche distinguo, c'è 
stato tra gli andreottiani. 
Alcune. battute dell’an- 
dreottiano Sbardella sono 
state interpretate in modo 


non favorevole per il presi- 
dente del Consiglio. Pro- 
prio Sbardella, ha negato 
le divergenze. 

Quattro ore di discussione 
sono servite a De Mita e 
Forlani per constatare che 
c'è accordo. Resta il pro- 
blema di un risultato eletto- 
rale che non soddisfa. La 
Dc non ha chiuso definiti- 
Vamente. il problema. C'è 
qualcosa da rivedere, per 
questo la direzione si è im- 
pegnata a riprendere la di- 
scussione e a convocare 
su questo argomento il 
consiglio nazionale. 

Ora, però c'è l’urgenza 
della crisi con lo sforzo di 
evitare divisioni. E secon- 
do i protagonisti non ce ne 
sono. Significative, a que- 
sto proposito, due battute 
di esponenti della sinistra. 
«Si può anche partire da 
posizioni diverse, l’impor- 
tante è arrivare allo stesso 
punto», ha detto il vicese- 
gretario Bodrato. Per Ma- 
stella, invece, «quelli che 


‘ pensavano di essere meno 


uniti sono costretti ad es- 
sere più uniti». Un riferi- 
mento, ha assicurato Ma- 
stella, che non riguarda 
Forlani. 

Il ‘segretario, aprendo‘ la 


riunione, ha riconfermato il 
suo giudizio sull’esito delle 
europee rilevando che il ri- 
sultato è stato discreto. 
Sulla crisi Forlani ha ricor- 
dato gli obiettivi della Dc: 
conferma del pentapartito 
e impegno ad assicurare la 
governabilità fino al termi- 
ne della legislatura. La cri- 
si resta difficile. Per risol- 
verla, però, la Dc non è di- 
sposta ad andare tanto in- 
contro alle richieste socia- 
liste di riforme istituzionali. 
Prima di tutto, ha detto For- 
lani, ci sono le riforme in 
discussione in Parlamento. 
Possono essere discussi 
altri temi, ma il confronto 
deve essere pacato e ap- 
profondito, «senza pregiu- 
diziali, prima che si possa 
arrivare a delle conclusio- 
ni». 

De Mita.è uscito dalla sala 
della direzione apparente- 
mente soddisfatto. «Sono 
sostanzialmente distacca- 
to e insieme molto impe- 
gnato» ha detto il presiden- 
te del Consiglio. C'è stata 
da parte della direzione dc 
«una valutazione serena, 
consapevole delle difficol- 
tà e decisa nel concorrere 
a superarle». Tema nuovo 
inserito nella discussione, 
quello dei verdi. La Dc non 
vuole portarli nel governo, 
ma si è posta il problema di 
queste forme di aggrega- 
zione elettorale diverse 
dai partiti tradizionali. 

Nel dibattito si è continuato 


‘a discutere di elezioni. De; 


Mita ha confermato che l’a- 
stensionismo ha punito il 
partito, rendendo noto che 
le. previsioni dei suoi 
esperti davano la Dc al 33,6 
per. cento, ma con un 
astensionismo identico a 
quello delle precedenti eu- 
ropee. Azzeccati, invece, 
dagli esperti, i risultati di 
Pci e Psi. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


Roma— Il presidente incari- 
cato De Mita ha cominciato 
da ieri le consultazioni con in 
tasca un documento del suo 
partito che gli conferma la 
piena fiducia e ribadisce la 
linea democristiana per la 
soluzione della crisi. | risul- 
tati elettorali tanto attesi non 
hanno per nulla ammorbidito 
l'atteggiamento democristia- 
no, al contrario hanno resa 
più convinta la Dc della ne- 
cessità di avviare la compo- 
sizione dei contrasti sulle 
stesse basi che aveva previ- 
sto prima della verifica elet- 
torale: De Mita proverà sul 
serio a fare un governo; l'in- 
tesa dovrà essere basata su 
un autentico patto politico; il 
presidente incaricato punta 
a una nuova alleanza a cin- 
que; le elezioni ‘anticipate 
vanno evitate; e infine fermo 
restando che il programma è 
tutto da studiare, in fatto di 
riforme istituzionali non si va 
oltre quelle già previste nel 
vecchio programma. di go- 
verno. 

Questo il «binario» sul quale 
De Mita e Forlani si sono ri- 
trovati d'accordo ieri al ter- 
mine della direzione demo- 
cristiana, e che avevano già 
abbozzato in un incontro a 
due preparatorio del dibatti- 
to, nella convinzione che 
l'andamento del voto abbia 
dimostrato la richiesta di 
chiarezza da parte degli 
elettori, sulle reali intenzioni 
dei partiti dai quali sono stati 
governati negli ultimi sette 
anni. Ed è dunque questa la 
strategia che il presidente 
incaricato sta illustrando da 
ieri, per terminare giovedì 
sera, ai partiti che sfilano a 
Palazzo Chigi. 

Riuscirà a spuntarla? E' una 
di quelle domande per ora 
senza risposta. Fatto sta che 
dagli ultimi fatti De Mita esce 
rinforzato all’interno del suo 
partito per avere sempre so- 
stenuto che il problema prin- 
cipale del suo governo con- 
sisteva nella mancanza di un 
vero impegno politico. 
L'impressione è che.a que- 
sto punto diventi più difficile 
(se mai c'era veramente sta- 
to) il progetto di un asse For- 
lani-Andreotti, mentre il se- 
gretario democristiano si 
schiera decisamente con il 
presidente incaricato.  Co- 
mune resta la convinzione 
che la crisi è difficile e che 
sarà lunga. 

leri De Mita ha ricevuto i ver- 


di e i gruppi minori, e oggi 
comincia con i partiti di go- 
verno, ricevendo liberali, re- 
pubblicani, socialdemocrati- 
ci, oltre che Sinistra indipen- 
dente e missini. Domani toc- 
ca a Psi, Pci e Dc. E’ più pro- 
babile che a questo giro ne 
seguirà un altro, magari limi- 
tato ai soli partiti. che sono 
interessati alla formazione 
di una maggioranza. Ai tre 
laici minori confermerà l’im- 
pegno della Dc per una.al- 
leanza a cinque, e a questo 
punto la risposta più attesa 
resta sempre quella di Cra- 
xi. 

Il segretario socialista si 
mantiene come al solito cau- 
to e riservato; finora una 
condanna a morte del penta- 
partito è stata pronunciata 
da Formica, e non'‘si può 
neanche escludere che il Psi 
punti ad aggirare la linea de- 
mocristiana avanzando l'i- 
potesi di un governo ponte, 
qualcosa come i ben noti go- 
verni-balneari di vent'anni 
fa, per avere il tempo di im- 
postare una diversa strate- 
gia. E se si andasse a un 
esapartito, aggiungendo an- 
che i Verdi? Una tesi che pa- 
re gradita al Psi. 

Resta il fatto che alla Dc di- 
cono: «Quello che vogliamo 
dai nostri soci abituali è un sì 
oppure unno, ma deve esse- 
re chiaro e motivato». Se lo 
scoglio maggiore per il Psi 
resta il nome di De Mita, al- 


meno un altro altrettanto 
grosso può complicare le co- 
se: l'orientamento democri- 
stiano verso le ipotesi di ri- 
forme istituzionali resta che 
questa «non debbono diven- 
tare un salto nel buio». Non 
si parla, dunque, di repubbli- 
ca presidenziale. 

Lo stesso De Mita, non na- 
sconde affatto la difficoltà 
del suo compito: «La soluzio- 
ne della crisi non dipende 
soltanto dalla Dc, e del resto 
non è stata aperta dalia Dc». 
Ma il voto.complica o facilita 
la situazione? «Non lo so», 
#isponde De Mita, il quale è 
del parere che «il voto non 
ha dato indicazioni per un 
equilibrio di maggioranza di- 
verso, Ma il problema è co- 
me viene interpretato il vo- 
to». E una stoccata a Craxi: 
«lo considero il risultato elet- 
torale come un richiamo a 
tutti i partiti a dare più spazio 
alla politica e meno ai desi- 
deri». 

A questo punto, la speranza 
è che sull’atteggiamento so- 
cialista si sappia qualcosa 
giovedì, dopo il colloquio di- 
retto tra De Mita e Craxi, ma 
sono in pochi a nutrirla, dato 
che di solito. il segretario so- 
cialista non gradisce firmare 
cambiali in bianco. C'è da te- 
ner conto anche della pre- 
senza comunista. leri Craxi e 
Napolitano si sono incontrati 
a Stoccolma e hanno parlot- 


tato a lungo lontano da orec- . 


chi indiscreti, ma certo si è 
parlato della crisi e delle 
possibilità offerte dal voto di 
concretizzare una alternati- 
va. E ieri uno dei suoi «delfi- 
ni», Veltroni, c'è tornato: «Il 
voto apre la concreta possi- 
bilità di dar corpo alla pro- 
spettiva di una alternativa di 
governo». 

Restano le difficoltà del polo 
laico, impegnato in un esa- 
me di coscienza che può an- 
che riservare delle sorprese, 
soprattutto in casa liberale, 
dove la linea di Altissimo ri- 
ceve molte critiche da parte 
soprattutto di Biondi e di Co- 
sta. 

Quale può essere il ruolo dei 
verdi? Se n'è parlato anche 
alla direzione democristia- 
na, e lo;stesso Forlani, a chi 
gli ha chiesto se. si prevede 
un loro ingresso nel gover- 
no, ha risposto che la que- 
stione riguarda il presidente 
incaricato. Forlani. d’altra 
parte resta persuaso che «la 
crisi è certamente difficile e 
per risolverla occorre la 
GIOIE: volontà da parte di tut- 
(E 


EUROPEE / EFFETTI SULLA SINISTRA = si 
Riprende il dialogo tra Psi e Pci 


Craxi e Occhetto all’Internazionale socialista 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Riprende il dia- 
logo tra socialisti e comu- 
nisti. Appena terminato il 
suo discorso all'Interna- 
zionale socialista di Stoc- 
colma, Craxi è sceso dal 
palco e si è avvicinato al- 
la delegazione comunista 
guidata da Napolitano: 
«Perché non. ci vedia- 
mo?». Si sono «visti» e 
parlati per un'ora. E' l'ini- 
zio di una nuova fase nei 
rapporti tra i due partiti 
della sinistra? Solo per 
un caso il «disgelo» tra 
comunisti e. socialisti — 
conseguenza naturale 
del voto europeo di do- 
menica— sta iniziando in 
uno dei luoghi più freddi 
d'Europa. Non è invece 
un caso che da parte so- 
cialista l'operazione sia 
portata avanti al massi- 
mo. livello, da Craxi in 
persona, senza alcun col- 
laboratore. A Roma, nel 
Psi — in assenza del lea- 
der — nessuno parla. Si 
attende il ritorno di Craxi 
(oggi) e la convocazione 
degli organi di partito do- 
ve «verrà valutato il voto» 
e dove si getteranno le 
basi per un rinnovamento 
interno. 

La nuova scintilla è dun- 
que scoccata a Stoccol- 
ma. Dopo un'ora di collo- 
quio nella caffetteria del- 
la «Folket Hus», tra Craxi, 
Napolitano e Bassolino, il 
leader socialista ha così 
sintetizzato: «Ci siamo 
soffermati a lungo sui te- 
mi che si stanno discuten- 
do al congresso. Il Pci è 
presente come osserva- 
tore, ma. naturalmente 


con una volontà di colla- 
borazione sugli obiettivi 
che interessano tutte. le 
forze impegnate per la 
pace e il progresso e per 
la difesa dei diritti uma- 
ni». Troppo poco per i 
cronisti. E stato allora 
pressato: e dell’imgresso 
del Pci nell'Internaziona- 
le socialista? «Questo 
problema non è stato fi- 
nora posto. Lo esamine- 
remo quando verrà po- 
sto», ha risposto Craxi. 
Più prodigo Napolitano, 
anche se sfumato: «Non 
ho nessuna lettera in ta- 
sca con la domanda di 
ammissione. Ci fa piace- 
re essere qui oggi come 
osservatori, perché. an- 
che questa nostra pre- 
senza rispecchia un con- 
tributo che crediamo di 
aver dato». E’ l’inizio del 
disgelo? Napolitano apre 
più di uno spiraglio. Sul 
nuovo rapporto a sinistra 
Napolitano è stato ottimi- 
sta: «Le basi per un mi- 
glioramento ci sono sem- 
pre quando le elezioni 
passano; di meno duran: 
te le battaglie elettorali. 
Dopo subentra una fas 


di riflessione che speria- 
mo.utile e proficua per un 
riavvicinamento tra le for- 
ze di sinistra». 

Il disgelo di Stoccolma è 
soleil primo passo-rAn- 


‘che i prossimi saranno a 


livello europeo. Il Pci non 
entrerà nel gruppo comu- 
nista di Strasburgo. Le 
strade sono due: creazio- 
ne di un gruppo autono- 
mo (con l'aggregazione 
di un paio di europarla- 
mentari per arrivare a su- 
perare quota «23»), oppu- 
re adesione al gruppo so- 
cialista. Forse si seguirà 
la prima per passare poi 
alla seconda. Craxi a par- 
te, il «silenzio» del Psi è 
stato rotto dall’Avanti con 
un. articolo di Fabrizio 
Cicchito; responsabile 
economico del partito. 
Dapprima, dopo aver 
esaminato il voto, defini- 
sce «un po’ forzati l’entu- 
siasmo e l'arroganza con 
cui il Pci festeggia lo 
scampato pericolo e tra- 
sforma la perdita di sette 
punti e di cinque deputati 
europei in una strepitosa 


( vittoria», poi schiude nuo- 


ve prospettive: «La rifles- 
sione politica del Psi sarà 
volta a ricostruire nuove 
alleanze in una duplice 
direzione: dei Verdi, delle 
componenti riformistiche 
laiche e del Pci, con Cui 
va sviluppato un serrato 
dibattito poljtico»- Infine, 
un nuovo attacco a De Mi 
ta («il governo SÌ è mosso 
in modo schizofrenico») e 
un avvertimento: «Il voto 
europeo deve avere pro- 
fonde Conseguenze per la 
leadership, il programma 


© la struttura del gover- 
no», 


Laici, aria di burrasca. E nel Pli di fronda ad Altissimo 


Servizio di | 
Itti Drioli I 


Roma — Repubblicani e libe- 
rali hanno passato la giornata 
a farsi l'esame di coscienza. | 
primi riuniti dal pomeriggio in 
un esecutivo ristretto, i secon- 
di chiamati fin dalla mattina a 
Un appuntamento di segrete- 
ria. Aria di burrasca. Per il Pli 
quasi di tragedia. Perché ci 
hanno voltato le spalle? Di chi 
è la colpa? Renato Altissimo 
dopo il lungo incontro ha rila- 
sciato una dichiarazione che 
mostra come il suo partito ab- 
bia già cominciato a fare i con- 
ti anche all'interno. «La ricrea- 
zione è finita», ha detto rife- 


rendosi alle lotte interne: la 
minoranza che fa capo ad Al- 
fredo Biondi e quella di Raf- 
faele Costa hanno chiesto sen- 
za tante perifrasi la sua testa. 


Hanno annunciato una «con- 


vention» per sabato a Pavia da 
dove promettono «importanti 
iniziative». 

Il segretario non se ne preoc- 
Cupa, però fa sapere, con 
asprezza sorprendente, che 
nella direzione della settima- 
na prossima e nel consiglio 
nazionale d'inizio luglio porrà 
con molta forza la questione di 
chi «crea un partito nel parti- 
to». «Il dibattito va riportato al- 
le sue sedi naturali, e una vol- 
ta decisa la linea, ci si attiene 


a quella. Anche per un partito 
tollerante come il nostro. di- 
venta elemento di grande con- 
fusione il proparagarsi di voci 
di forte dissonanza. Si rischia 
di entrare in un sistema di ca- 
cofonia che non ha più senso». 
E' durato poco, nel bastonato 
polo laico, il tentativo dì esor- 
cizzare la sconfitta andando in 
cerca di un fantasma esterno. 
L'emorragia, si ammette, non 
è dovuta solo a Pannella, alle 
crisi di rigetto che può aver su- 
scittato in una parte di elettori, 
all'insufficiente apporto di voti 
radicali che la sua presenza 
avrebbe dovuto invece garan- 
tire. «Bisogna riesaminare la 
situazione nel partito», ha invi- 


tato per tutti Egidio Sterpa, Pli, 
che pur non essendo mai stato 
un «fan» di Altissimo, collabo- 
ra con lui nella segreteria e di- 
gerisce male, come altri, la 
«fronda» attuata da Biondi e 
Costa in campagna elettorale. 
Per l'entourage del segretario 
liberale, quello che Pannella 
ha denunciato fin dall'inizio è 
la pura verità; i due esponenti 
dell'opposizione, contrari al 
patto liberdemocratico, avreb- 
bero «remato contro» il leader 
del partito, capolista hella cir- 
coscrizione di Nord Ovest, tan- 
to da non farlo eleggere. "a 
Raffaele Costa ha ricevuto più 
o meno le stesse preferenze 
che sono andate a lui, 73.000, 


Biondi circa 50 mila. Per ì due 
questo è il segno che la loro 
linea è stata premiata dagli 
elettori, per la maggioranza 
vuol dire che hanno fatto cam- 
pagna per sé e non per il car- 
tello. Costa e Biondi ora vo- 
gliono individuare, e lo faran- 
no Sabato a Pavia, le «respon 
sabilità»  dell'insuccesso _del 
polo laico. Gli amici di DISSE 
mo già preannunciano chei Si 
«responsabilità» dovranno as 
ele loro. 
TE ano liberale comun: 
que un'analisi del voto l'ha ini- 
ziata. E non mettendo sotto 
processo solo Marco Pannel- 
la. «Credo che sia troppo sem- 
plice scaricare ogni responsa- 


bilità sul fatto che non ha {uf 
zionato il rapporto 

cali», ha a, madiendo 
quindi le mani avanti rispete 
alle accuse dei suoi Oppester 
(«tentare di scaricare. So 
Pannella è puerile e ingiusto, 
soprattutto se a farlo sono co- 
loro che hanno voluto la sua 
candidatura», aveva detto 
Biondi e Costa), ma poi ha 
continuato: «Mi pare evidente 
che l'apporto dell'elettorato 
radicale sia stato molto esiguo 
e non ha compensato il rischio 
di un'emmorragia del nostro 
elettorato tradizionale. che 
avevamo messo in conto». 
Insomma: i radicali hanno re- 
sistito al loro leader storico, 


che pur portando 60 mila voti 

non ha incrementato la federa- 
zione laica nella misura atte- 
sa. Non ha pagato inoltre la 
«primizia del quarto polo, quel 
riferimento liberaldemocrati- 
co di respiro europeo che 
avrebbe dovuto, attrarre nuovi 
Voti. Questo, secondo Altissi- 
Mo, però un dato comune a 
Molti altri Paesi. Con l'aggra- 
Vante che nel nostro c'è stata 
anche la presenza di un gover- 
no «che non ha dato grandi ri- 
sultati». 

Oggi toccherà a La Malfa. In 
mattinata affronta la direzione 
del Pri: un esame. non facile 
davanti a un Visentini che, pro- 
teso a trovare un'alternativa 


alla Dc; mal aveva preso que- 

sto nuovo «polo» sorto in con- 

correnza ai socialisti. Attra- 

verso la «Voce repubblicana» 

La Malfa ha risposto intanto a 

Pannella. «Marco Pannella ha 

affermato che l'insuccesso sa- 

rebbe derivato dal criterio par- 

titocratico delle scelte con cui 

sarebbero state compilate le 

liste. Gli rispondiamo che l'ar- 

tifico di far candidare in ogni 

collegio isegretari, che egli la- 

menta non esser stato attuato, 

è quello sì un classico mar- 
chingegno partitocratico; ser- 
ve a mobiliatre apparati e pre- 
ferenze, non a intercettare ill 
voto d'opinione che invece è 
mancato». 
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EUROPEE /GLI ELETTI NEL NORD-EST 


Quei magnifici 17 


Per la nostra regione un solo rappresentante 


EUROPEE / LE PREFERENZE 


Un testa a testa fra Goria e Craxi 
Il gioco dei ripescaggi - Metà delle donne elette nel Pci 


Giovanni Goria 


ROMA — Testa a testa tra 
Goria e Craxi per il record 
delle preferenze :con una 
contestazione del primo sui 
dati della Lombardia, libera- 
li rimasti senza alcun seg- 
‘gio, circoscrizione del Nord- 
Ovest terra di conquista per 
le liste minori, Pci «femmini- 
sta» che ha fatto passare la 
metà delle otto donne elette. 
Sono questi i dati più rile- 
vanti che emergono dai ri- 
sultati finali delle preferenze 
resi noti dal ministero degli 
Interni. 

Dc - Hanno conquistato. un 
seggio nella circoscrizione 
Nord-Ovest Giovanni, Goria 
(640.403. voti), Roberto. For- 
migoni (468.248), Mino Mar- 
tinazzoli (465.871), Mario 
Ruffini (174.730), Stefani Pi- 
soni (149.905), MariaLuisa 
Tassan Magnago (140.556) e 
Andrea . Bonetti (137.266). 
Nel Centra. il più votato è sta- 
to Arnaldo Forlani (425.824) 
seguito da Gerardo Gaibisso 
(158.164), Giulio Cesare Gal- 
lenzi (156.257), Carlo Casini 
(143.616) e Alberto Michelini 
(128.804) con Bruno Lazzaro 
(123.556), primo dei non.elet- 
ti; al Sud Emilio Golombo 
(363.209), Antonio lodice 
(335.147), Mario Forte 
(333.048); Giuseppe M@ttola 
(269.064); Lorenzo. Di Vitto 
(247.654), Antonio Fantini 
(233.837) e Francesco La- 
manna (210.337) primo dei 
non eletti; nelle isole Calo- 
gero Lo Giudice (299.442), 
Felice Contu (256.061) e Sal- 
‘vatore Lima (246.257). 

Pci - | seggi conquistati dal 
Pci sono così suddivisi: nella 
circoscrizione Nord-Ovest 
Achille Occhetto (532.611), 
Gianni  Cervetti. (126.554), 
Maurice Duverger (101.586), 
Anna Memo Catasta 


(83.421); Tullio Regge 
(69.588); nel Centro Achille 
Occhetto (650.137), Maurice 
Duverger (83.453), Pasquali- 
na: Napoletano (80.603), Lu- 
ciana Castellina (75.338), 
Dacia Valent (75.158) e Gia- 
como  Porrazzini (72.636); 
nel Sud Giorgio Napolitano 
(365.912), Stefano Rodotà 


* (205.480), Luciana Castellina 


(175.227) e Biagio De Gio- 
vanni (143.943); nelle isole 
Luigi Colajanni (150.376) e 
Andrea Raggio (145.333). | 
plurieletti, Occhetto, Duver- 
ger, la Valente la Castellina, 
lasceranno aperto il campo 
ai primi, déi non eletti delle 
cinque circoscrizioni, ossia 
Roberto Luigi Speciale, 
Giorgio Rossetti, Roberto 
Barzanti, Adriana Ceci e 
Francesco Aiello. Stefano 
Rodotà infine dovrà sceglie- 
re tra Montecitorio e Stras- 
burgo. xt 

Psi - Nella. circoscrizione 
Nord-Ovest risultano vincito- 
ri Bettino Craxi (472.913), 
Maria Magnani Noya 
(84.548), Pierluigi Romita 
(76.537) ed Enzo Bettiza 
(59.300); in quella Nord-Est 
Pierre Carniti (151.068) e Ne- 
reo Laroni (55.426); nel Cen- 


stro Bettino Craxi (344.585) e 


Giuliano. Ferrara (160.999); 
‘al Sud.ancora Bettino Craxi 
(650.461), Vincenzo Mattina 
(215.911), Franco  lacono 
(195.312); nelle isole Antonio 
La Pergola (184.554). 

Msi-Dn - ll segretario Gian- 
franco Fini è risultato primo 
in due dei quattro seggi con- 
quistati, nella circoscrizione 
Nord-Ovest (117.880) davanti 
a Cristiana Muscardini 
(62.083) e in quella Nord-Est 
(83.961) davanti.a Pietro Mi- 
tolo (20.440). AI Centro e al 
Sud i seggi andranno invece 


‘a Pino Rauti (96.139) e a Giu- 
seppe Tatarella (142.030). 
Pri-Pli-Fed - | quattro seggi 
del «polo laico» sono andati 
aJas Gawronski (84.237) pri- 
mo. nella. circoscrizione 
Nord-Ovest davanti a Renato 
Altissimo (73.352), a Giorgio 
La Malfa. (59.820), a Bruno 
Visentini (61.998) e a Marco 
Pannella (59.152), tre repub- 
blicani e un radicale con il 
Pli a bocca asciutta. 

Verdi «sole che ride» - | seg- 
gi sono stati conquistati da 
Alexander :Langer (35.387) 
pér la. circoscrizione Nord- 
Est e Gianfranco Amendola 
per. quella ‘Nord-Ovest 
(35.936) e quella. del Gentro 
(42.036). 

Psdi - Jl ministro Enrico Ferri 
(34.046) per la circoscrizione 
Nord-Ovest e il segretario 
del partito Antonio Cariglia 
(98.620) per quella del Sud. 
Verdi arcobaleno - | due seg- 
gi conquistati nelle circoscri- 
zionì Nord-Ovest e Nord-Est 
andranno rispettivamente 
ad Edo Ronchi (11.890) e Ma- 
ria Adelaide Aglietta (9.072). 
Lega Lombarda - Due seggi 
nella circoscrizione  Nord- 
Ovest, per. Umberto Bossi 
(68.501) e Luigi Moretti 
(52.697). 

Dp - Il posto guadagnato nel- 
la circoscrizione Nord-Ovest 
sarà occupato da. Eugenio 
Melandri (22.975). 
Antiproibizionisti - L'unico 
seggio conquistato (nella 
circoscrizione Nord-Ovest) 
toccherà a Marco Taradash 
(7.425). 

Federalisti - Risulta eletto 
nella circoscrizione insulare 
il «sardista» Mario Melis 
(69.604) che potrebbe rinun- 
ciare a favore del primo dei 
non eletti Giovanni Tomma- 
so Piretta (5.371). 


EUROPEE / LE CANDIDATURE UFFICIOSE 


Presidenza: c'è anche Colombo 


EUROPEE /NOVE I DEPUTATI 


L’«exploit» dei «verdi» di Francia 
Ma non sono riusciti a battere la destra di Le Pen 


le scorso a Parigi (milletrecento delegati 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — Due milioni di voti, che si tra- 
durranno in 9 deputati all’Europarlamen- 
to: per i «Verts» francesi l'appuntamento 
elettorale del 18 giugno si è rivelato un 
grande successo, attenuato appena dal 


in rappresentanza di una ventina di Paesi) 
mise in luce i contrasti ‘esistenti fra la «li- 
nea tedesca», allora maggioritaria, e la 
«linea latina», promossa soprattutto dai. 
francesi cui aderivano italiani e spagnoli. | 
«Gruenen», nati da esperienze socialiste, 
femministe, pacifiste, gruppuscolari di 


fatto di non essere riusciti a battere l’e- 
strema destra di Jean-Marie Le Pen (do 
seggi a Strasburgo). Nell'assemblea dei 
parlamentari europei gli ecologisti france- 
si guidati da Antoine Waechter saranno in- 
discutibilmente i più forti: più dei «Grue- 
nen» tedeschi, che si SONO in pratica fer- 
mati ai risultati del 1984 (8 seggi), più dei 
belgi (4 seggi), più degli italiani (9 «Verdi 
europei» e 2 «Verdi arcobaleno»). La pat- 
tuglia ecologista, secondo i calcoli fatti da 
«Le Monde», dovrebbe avere 39 deputati: 
19 in più rispetto al 1984; "«Sarebbe stata 
ancora più folta — dice Waechter, alsazia- 
no di 40.anni, ingegnere — se una assurda 
logica elettorale non avesse penalizzato i 
«Verdi» della' Gran Bretagna, che nono- 
stante il 14 per cento dei voti ottenuti non 
saranno rappresentati da alcun parlamen- 
tare a Strasburgo. 

’ Superata l'euforia dell'immediato dopo- 
elezioni, ecco che per gli ecologisti fran- 
cesi si pongono i primi problemi: quali al- 
leanze promuovere, come mettere in piedi 
Un gruppo verde europeo che non sia spu- 
rio come il precedente «Arc-en-ciel», che 
abbia una politica coerente ma che al tem- 
PO stesso non risulti troppo sguarnito di 
Uomini? | «Verts» hanno pochi giorni di 
tempo per mettere a punto la loro stategia; 
sabato si riunira il loro consiglio nazionale 
e interregionale e domenica incontreran- 
no i loro omologhi europei; Uno sguardo al 
passato recente, per conprendere meglio. 

Il congresso dei «Verdi» svoltosi nell’apri- 


estrema sinistra, si mostravano orientati a 
concludere accordi con i social-democra- 
tici; gli altri — i «latini» — puntavano alla 
costituzione di un gruppo parlamentare 
completamente autonomo a Strasburgo. Il 


congresso si concluse senza risolvere il. 


dilemma; i risultati elettorali di domenica 
scorsa sembrano adesso attribuire mag- 


« gior peso alla Strategia dei francesi, il cui 


o non ha mai perso occa- 
ribadire di non essere «ne a de- 
stra ne asinistra». 

Spiega Waechter: «Noi non siamo opposti 
ai Gruenen, la cui direzione politica è sulle 
nostre stesse posizioni. Ma la lista euro- 
pea tedesca comprende anche esponenti 
molto «fondamentalisti», con i quali non ci 
capiamo molto. Per quanto riguarda i rap- 
porti di forza, siamo sicuramente associati 
ai Verdi belgi e italiani». Il braccio di ferro 
con i tedeschi, dunque, sta per comincia- 
re; e già all'interno dello stesso gruppo 
francese, dove non tutti condividono la 
strategia di Waechter, le manovre sono in 
corso. Yves Cochet, ad esempio, informa- 
tico di 43 anni che figura fra i fondatori del 
partito verde in Francia, dichiara di anda- 
re. perfettamente d'accordo con quegli 
stessi «Gruenen» che Waechter ha defini- 
to «gauchistes», troppo nettamente carat- 
terizzati a sinistra: «quel che conta soprat- 
tutto — ha detto — è che il gruppo «Arc- 


en-ciel» di Strasburgo'sia abbastanza for- 


te da battere quello delle destre euro- 


pee». 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Il complesso 
meccanismo dei «resti» ha 
infine attribuito 17 seggi, an- 
ziché i 15 che le spettavano 
sulla carta, alla circoscrizio- 
ne. nord-orientale. Magra 
consolazione per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che ha visto ri- 
dotta a un unico eurodeputa- 
to (il comunista triestino 
Giorgio Rossetti, tuttora da 
ripescare col gioco delle op- 
zioni) la propria rappresen- 
tanza a Strasburgo. 

In prima battuta sono risulta- 
ti eletti, infatti, cinque leader 
nazionali (Andreotti, Occhet- 
to, La Malfa, Fini e Carniti), 
due candidati nazionali 
(Adelaide Aglietta e Dacia 
Valent), cinque veneti, due 
alto-atesini, due emiliani e 
un trentino. Qualora non si 
voglia considerare friulana, 
per via di padre e di residen- 
za, Dacia Valent, e «triesti- 
na» la Aglietta in quanto con- 
sigliere comunale nel capo- 
luogo regionale. 

Ma ecco l'elenco degli eletti, 
partito per partito, quale è 
stato reso noto ieri, in via uf- 
ficiosa, dalla prefettura di 
Venezia: 

De (6 seggi): Giulio Andreotti 
(530.858 preferenze), Rosy 
Bindi (211.102), Franco Bor- 
90 (173.517), Gabriele Sboa- 
rina (169.007), Francesco 
Guidolin (117.834). Primi dei 
non eletti: Ferruccio Pisoni 
(111.576) e Gustavo Selva 
(104.227). Il sesto seggio, in 
base agli accordi preeletto- 
rali, va al rappresentante del 
Sudtiroler Volkspartei, Joa- 
chin Dalsass (106.324). 

Pci (5 seggi): Achille Occhet- 
to (268.168), Renzo Imbeni 
(135.447), Dacia. Valent 
(73.526), Cesare De Piccoli 
(46.841), Giulio Fantozzi 
(34.142). Primo dei non eletti; 
Giorgio Rossetti (31.450). 

Psi (2 seggi): Pierre Carniti 
(151.068), Nereo Laroni 
(55.426). Primo dei non eletti: 
Giovanni Crema (41.268). 
Msi (1 seggio): Gianfranco 
Fini (83.961). Primo dei non 
eletti: Pietro Mitolo (20,440). 
Pli-Pri-Federalisti (1 seggio): 
Giorgio La Malfa (59.820). 
Primo dei non eletti: Elda 
Pucci (23.624). ” 

Liste verdi (1 seggio): Ale- 
xander Langer (35.387). Pri- 
mo dei non eletti: Grazia 
Francescato (12.572). 

Verdi Arcobaleno (1 seggio): 
Maria Adelaide Aglietta 
(9.072). Primo dei non eletti: 
Vincenzo Bettini (7.505). 

E' un elenco che certamente 


BRUXELLES — Le urne sono 
chiuse da appena due giorni, 
ma già si è scatenato il «toto 
presidente» nelle tre sedi del 
Parlamento . europeo, a 
Strasburgo, Bruxelles e Lus- 
semburgo.. C'è tutto un in- 
treccio di «voci» sulla perso- 
nalità che sarà chiamata alla 
carica più alta dell’Euroas- 
semblea; anche se le candi- 
dature non potranno essere 
ufficialmente presentate che 
lunedì 24 luglio, alla vigilia 
della nomina. 

Prima. del voto si parlava di 
un accordo segreto tra so- 
cialisti e democristiani per 
una spartizione della legisla- 
tura: cioè un rappresentante 
delle sinistre sarebbe stato 
eletto Presidente per i primi 
due anni e mezzo e uno del 
centro per l’altro biennio, o 
viceversa. | risultati delle 
elezioni hanno però manda- 
to all’aria ogni pseudointesa. 
Infatti le sinistre hanno la 
maggioranza assoluta e ba- 
stano da sole, senza bisogno 
di nessun altro, ad eleggere 
il presidente che vogliono e 
a riconfermarlo  eventual- 
mente per l’intero quinquen- 
nio. Chi potrebbe essere 
Questo eurodeputato? Grossi 
nomi mancano tra le file so- 
Cialiste, poiché uomini del 
calibro di Craxi hanno già il 
loro da fare in patria. 

Si pensa quindi a due euro- 
parlamentari spagnoli, il ca- 
polista Fernando Moran, ex 
ministro degli Esteri di Ma- 
drid, ed Enrique Baron Cre- 
spo, vicepresidente uscente 
dell'Assemblea che vorreb- 
be prendersi una rivincita: 
tre anni fa perse per soli 
quattro. voti la presidenza 
soffiatagli dal conservatore 
britannico Lord Plumb. 
Comunque, a Bruxelles si fa 
notare che non è escluso un 
patto sottobanco con la De, 
per mettersi al riparo dei 
franchi tiratori: questi non 


nei prossimi giorni subirà 
varie modifiche. Per esem- 
pio, il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti si farà da 
parte, permettendo così il ri- 
pescaggio del trentino Fer- 
ruccio Pisoni. La stessa cosa 
farà Occhetto, optando per il 
Nord-Ovest o per il Centro 
dov'è stato contemporanea- 
mente eletto, mentre Dacia 
Valent quasi certamente op- 
terà per il Centro, dove si è 
piazzata quinta con 75.158 
preferenze: così saranno ri- 
messi in gioco sia il triestino 
Giorgio Rossetti sia Luciano 
Vecchi, accontentando, in 
quest’ultimo caso, anche la 
Federazione giovanile del 
partito. 

Anche La Malfa rinuncereb- 
be, permettendo così l’ele- 
zione dell’ex sindaco dc di 
Palermo, Elda Pucci, che 
non ce l’ha fatta a spuntare 
nella circoscrizione delle 
Isole e che nel Nord-Est ha 
invece ottenuto un imprevi- 
sto successo. Sembra inten- 
zionato ad andare a Stras- 
burgo, invece, il segretario 
del Msi Gianfranco Fini, ma 
— secondo indiscrezioni — 
per starci solo alcuni mesi; 
poi dovrebbe subentrargli il 
bolzanino Pietro Mitolo. 

Chi sono i 17 rappresentanti 
del Nord-Est? Di Andreotti, 
Occhetto, La Malfa, Fini e 
Carniti appare superfluo un 
profilo biografico, trattando- 
si di notissimi leader nazio- 
nali. Anche Rosy Bindi è un 
personaggio nazionale: già 
vicepresidente nazionale 
dell'Azione cattolica, ora di- 
rige l'Istituto Bachelet per lo 
studio dei problemi sociali e 
politici. Il vicentino Franco 
Borgo è presidente della Fe- 
derazione coltivatori diretti 
del Veneto; Gabriele Sboari- 
na è il sindaco di Verona; il 
Vicentino Francesco Guido- 
lin presiede il consiglio re- 
gionale del Veneto. 

Nel Pci, Renzo Imbeni è il 
sindaco di Bologna, Giulio 
Fantuzzi è il sindaco di Reg- 
gio Emilia, Cesare De Piccoli 
è il vicesindaco di Venezia, 
Dacia Valent — figlia di una 
principessa somala. e di un 
diplomatico friulano — è la 
poliziotta di colore che a Pa- 
lermo è stata oggetto di ma- 
nifestazioni razziste. Laroni 
(Psi) è l'ex sindaco di Vene- 
zia; Langer è il bolzanino di- 
rigente della Lista alternati- 
va per l’altro Sudtirolo; Dal- 
sass, già vicepresidente del- 
la. Svp, è eurodeputato 
uscente; la radicale Aglietta 
è ora consigliere comunale a 
Trieste. 


‘ Possibile un patto fra sinistre e democristiani per una spartizione della legislatura 


mancano. mai in un Parla- 
mento nazionale, e figurarsi 
quindi in un'Assemblea do- 
ve, per via delle dodici na- 
zionalità diverse, ì deputati 
si sentono più liberi dalla di- 
sciplina di partito; non vo- 
gliono lacci al collo e non vo- 
tano a‘bacchetta. Le sorpre- 
se nel segreto dell'urna sono 
sempre possibili ed è bene 


tenerne conto. 


E' certo che i cattolici insiste- 
ranno per un «patto di legi- 
slatura» che assicuri loro la 


presidenza per due anni e . 


mezzo: il candidato più pro- 
babile è in questo momento 
il belga cattolico Leo Tinde- 
mans, che solo lunedì scorso 
‘ha lasciato la carica di mini- 
stro degli Esteri di Re Baldo- 
vino. x 

Contro di lui però potrebbero 
votare, sempre nel segreto 
dell’urna, i francesi ed i lus- 
semburghesi del suo stesso 
partito che temono da Tinde- 


mans tiri mancini per far di . 


Bruxelles la sede unica del 
Parlamento europeo. Si par- 
la anche di Emilio Colombo; 
che con grande competenza 
fu già presidente dell’As- 
semblea: venne eletto con i 
voti dei comunisti italiani e 
questo fatto spiega bene co- 
me possa giocare la nazio- 
nalità in una elezione così 
prestigiosa ma anche così 
imprevedibile come. quella 
del presidente dell’Europar- 
lamento. 3 

Se tuttavia socialisti e demo- 
cristiani finissero per trovar- 
Si «muro contro muro» e si 
dovesse ricorrere al ballot- 
taggio, potrebbe essere l'oc- 
casione d'oro per Giscard 
D'Estaing. Di lui negli am- 
bienti comunitari si dice con 
malizia che «era candidato 
alla presidenza dell’Assem- 
blea di Strasburgo prima an- 
cora di essere candidato-alle 
elezioni europee». 


[m.m.] 


G. Andreotti 


Gorizia |Pordenone| Udine [TOTALE 


G.Fini 


A. Mizzau 


S. Giacomelli 


P. Fusaroli 


G.Parigi 4 


G. Collino 


P. Mitolo 


G. Selva F. Berselli 167 107 108 

F. Guidolin C. Tassi 94 38 71 153| 356 
F. Pisoni B. Zoratto 13 28 38 263 

G. Sboarina G. Forner 31 24 67 126 

W. Viscardini G. Fabretto 100 58 11 56 

G. Bettamio F. Silvestro ali 3 26 26 106 161 
G. Saltarelli A. Balboni 14 4 19 36 73 
A. Costa P.Frigeri 8 19 7 33 67 
V. Farebegoli F.Saccomani |a 5 3 17 42 67 


N. Calestani 


G. Camber 


M. Albertini 


A. Occhetto 


G. Bravo 


G. Rossetti 


P. Carniti 


D. Valent 


N. Laroni 


M. Hack 


M.A. Macciocchi 


E. Imbeni 


G. Crema 


L. Ceschia 


G. Amadei 


L. Spacal 


P. Martinelli 


L. Ligabue 


M.T. Fossati Basile 


C. De Piccoli 


G. Piepoli 


L. Vecchi 


B. Mainardi 


FE. Concas 


E. Armano 
G. Fantuzzi 


G. Gallini 


R. Troilo 


M. Serafini 
G. Tridente 


G. Sfondrini 


R. Soffritti 


| E. Ferri 


S. Trauner- 


F.P. Esposito 


E. Pucci 


G. Dal Mas 


V. Guillion M. 
M. Placido 


A. Tomassini 


G.B. Arrigoni 


E. Ippolito. 


G. Negri 


A. Stango 


U. Fadani 


L. Pliouchtch 


B. Zevi 


G.Fagan 


E. Galli Della L. 


G. Matteotti 


B. Grandi 


J. Panozzo 


G. Boni 


C. Lettieri 


F. Bosello 


S. Camprini 


G. Fiorini 


[Trieste | Gorizia | Pordenone] Udine [TOTALE] 


A. Fottini 


M. Leveghi 


G. Melone 


G.Tamino 66 


M.A. Agliettà 563]. 249| 299|.: 603] 1.654 
Vi Bettini 246]. 195) -287f 527] 1.255 
R. Fiorelli 35 


A. Rosignan 


D.G. Morrison 


M.R. Sequenzia 106 


E. Battain 


M. Canini 37 


E. Vesce 


|. Rossi 


M. Gagliardi 


V. Fittipaldi 


G. Bertani 


i 
4 


G. Antonucci 


G. Campagnari 


U. Boghetta 
L. Tartaglia 


T. Benedikter 


ALLEANZA NORD 


M. Marin 37 


Udine [TOTALE 


F. Rocchetta ii 
R. Herbst 15 
C. Uccelli [ES 


P.Tonelli 
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Nelle precedenti europee, dell’84, la seconda 
circoscrizione Nord-Est aveva avuto quindi- 
ci seggi, così distribuiti: 

‘alla Democrazia Cristiana 


al Partito comunista 

al Partito socialista 
aliberali e repubblicani 
ai socialdemocratici 
alla Svp 


CP 


=== — È 
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Mercoledì 21 giugno 1989 


P2/IL RIENTRO DI UMBERTO ORTOLANI 


Torna l’uomo dei misteri 


Sarebbe lui, e non Gelli, la vera mente della loggia al centro di tanti «affari» 


P2/I GIUDICI LO ATTENDONO... Ù: 
Ma in prigione non ci andrà 


La legge gli garantisce un rientro tranquillo 


MILANO — Si riabbracce- 
ranno presto, lui e il suo 
grande amico Licio Gelli. 
Umberto Ortolani torna in 
patria (non ha mai cessato 
di sentirsi italiano anche 
se da dodici anni è natura- 
lizzato brasiliano) e può 
davvero ritenersi soddi 
sfatto. Sette anni fa era uno 
dei grandi criminali accu- 
sato e accusabile di tutto, 
l'«uomo ombra» nella ban- 
da di Gelli, la «mente oc- 
culta» (per alcuni superio- 
re al Gran Maestro) di 
quella organizzazione a 
delinquere battezzata P2. 
Oggi, dopo una lunga trat- 
tativa con le autorità, non 
ha più nulla, proprio nulla 
da temere. Rispettate alcu- 
ne formalità, fatta molta at- 
tenzione alle apparenze, 
tutto quello che accadrà è 
già ampiamente scritto, co- 
me fu scritto per Gelli. | 
giudici Antonio Pizzi e Re- 
nato Bricchetti hanno do- 
vuto confermare, nei mesi 
scorsi, il loro mandato di 
cattura per il crack del- 
l’Ambrosiano, ma per Or- 
tolani l'ipotesi del carcere 
esolo una formalità. 

Non si tratta, beninteso, di 
alcun favore alla persona. 
E' la legge a prevederlo. 
Per Ortolani non sussiste 
né il pericolo di fuga, visto 
che si è al contrario conse- 
gnato spontaneamente, né 
il rischio di inquinamento 
delle prove, dato che l’i- 
struttoria è chiusa. Eppoi 
ha 76 anni, un’età che non 
è da galera ma da partite a 
bocce in giardino, soprat- 
tutto se in agguato sono il 
morbo di Parkinson e qual- 
che disturbo circolatorio a 
livello cerebrale. | giudici, 
in questi anni, sono stati 
costanfemente tenuti al 
corrente del suo stato di 
salute e hanno garantito di 
tenerne conto. Il. primo 
dossier indirizzato da San 
Paolo al tribunale di Mila- 
no, del resto, è datato set- 
tembre 1987 e testimonia 
che la trattativa è stata ac- 
curata ma non breve. Certo 
un giorno ci sarà anche un 
processo. Ma fine ad allo- 
ra, e probabilmente anche 
allora, Ortolani potrà tran- 


quillamente ripetere da ca- 
sa sua agli inquisitori le tre 
parole che non ha mai ces- 
sato di dire neppure quan- 
do Pizzi e Bricchetti sono 
andati a fargli visita a San 
Paolo: «Eu prefiero silen- 
ciar», preferisco tacere. 

La riservatezza e la pru- 
denza, del resto, sono i dati 
certi del suo carattere. Ca- 
rattere di diplomatico fre- 
giato del titolo di camerie- 
re segreto di Sua Santità e 
ambasciatore del Sovrano 
Ordine di Malta. Riserva- 
tezza e prudenza Ortolani 
ne ha dimostrate sempre 
molte nelle grandi come 
nelle piccole cose, rica- 
vandone indubbi vantaggi. 
Come quello di garantirsi 
la fuga da Ginevra, una se- 
ra d'inverno del 1982. Da 
mesi lo scandalo P2 cam- 
peggiava sulle prime pagi- 
ne dei giornali. Di lui, uffi- 
cialmente, non c'era più 
traccia. Ma Ortolani se ne 
Stava in Svizzera a curare 
l'apertura dell'ufficio. di 
rappresentanza della sua 
banca, il Bafisud di Monte- 
video, uno dei più impor- 
tanti istituti di credito del- 
l'Uruguay con filiali in Bra- 
sile e in Argentina. Quella 
sera rientrò come sempre 
a casa, e come sempre, 
prudentemente,  citofonò 
prima di salire. Bastò una 
parola detta dal figlio per 
fargli comprendere che la 
polizia lo stava attenden- 
do. Sparì nella notte, pa- 
gando 80 mila dollari in 
contanti il noleggio del jet 
privato che lo portò in Bra- 
sile. La Guardia di finanza 
lo scovò l'anno dopo. E ap- 
prese con rammarico che 
quel signore ormai attem- 


‘ pato e dai baffi folti e spio- 


venti, quell'uomo gia pre- 
sidente dell'Istituto. case 
pergli impiegati statali, già 
proprietario  dell’azienda 
giornalistica Italia, già edi- 
tore di quotidiani per conto 
dell'ex presidente del Con- 
siglio Ferdinando Tambro- 
ni, era dal 1978 cittadino 
del Brasile e quindi non 
soggetto a estradizione. 

Dal 1982 l'ex docente di fi- 
losofia divenuto con gli an- 


ni «un banchiere partico- 
larmente esperto» (per 
usare le parole del pubbli- 
co ministero Pier Luigi del- 
l'Osso), ha atteso. Poche, 
pochissime interviste non 
hanno mai modificato la 
sua principale aspirazio- 
ne: quella di essere il «si- 
gnor Nessuno» come ama-. 
va definirsi prima .che .la 
morte del suo amico Ro- 
berto Calvi e il crack del 
Banco Ambrosiano lo to- 
gliessero a forza dell’ano- 
nimato. 
Il tempo, piaccia o non 
piaccia, gli è stato grande 
alleato. Delle molte e pe- 
santi imputazioni iniziali è 
caduta quella che lo voleva 
coinvolto per la strage di 
Bologna, è scivolata entro 
un'amnistia quella che lo 
legava ai giochi finanziari 
della Savoia Assicurazioni 
(uno dei capitoli più inquie- 
tanti della vicenda Rizzoli- 
Corriere della Sera), è sta- 
ta cassata da un'assoluzio- 
ne quella di avere esporta- 
to illecitamente capitali at- 
traverso le banche di Mi- 
chele Sindona. Resta, si è 
detto, la bancarotta del- 
l'Ambrosiano. Ma qui. la 
strategia difensiva è già 
bell'e pronta. Ortolani non 
avrà difficoltà a conferma- 
re la strettissima stima che 
lo legava a Calvi (non a ca- 
so fu l’unico a pubblicare 
un necrologio sul Corriere 
della Sera in occasione 
della morte) e a sostenere 
che tutti gli affari furono 
conclusi con Calvi, e non 
con il Banco. Quanto poi al- 
le altre pagine di storia e di 
leggenda che in questi an- 
ni sono state legate al suo 
nome, sembra difficile at- 
tendersi proprio da Ortola- 
ni qualsiasi. rivelazione. 
«Ho una:deontologia da av- 
vocato e da banchiere — 
ha fatto sapere prima di 
prendere il volo Varig di- 
retto alla Malpensa — e se 
sapessi qualcosa : dovrei 
innanzitutto rispettare que- 
sta mia deontologia». An- 
che per questa solidarietà, 
forse, l'abbraccio con Licio 
Gelli sarà molto caloroso. 

[ Giuseppe Meroni] 


La decisione di costituirsi «per evitare che i miei figli vengano 
ingiustamente perseguitati». Di segreti ne conosce molti, ma non 
potrà essere interrogato sul track del Banco Ambrosiano che costò 

la vita a Roberto Calvi perché l'inchiesta è già chiusa. 

Ancora da decidere la destinazione (un carcere di massima sicurezza?) 
ma si sa che dietro le sbarre ci starà per poco tempo. Appena sceso 
dall’aereo è apparso invecchiato (è ammalato). Tensione in questura. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Umberto Ortola- 
ni, ultimo latitante del falli- 
mento del Banco Ambrosia- 
no, è tornato in Italia per co- 
stituirsi e a Milano: è stato 
«parcheggiato» provvisoria- 
mente in una caserma della 
Guardia di finanza, in attesa 
di trovargli oggi un luogo di 
detenzione a prova di atten- 
tato. Ortolani ha 76 anni. Se- 
condo i magistrati milanesi è 
uno dei grandi registi del 
crack del Banco Ambrosia- 
no. Ha scelto un ritorno sotto 
le righe, viaggiando con il 
nome di Mario Malatesta, su 
un volo di linea proveniente 
da Rio de Janeiro della Va- 
rig, la compagnia aerea bra- 
siliana, come un tranquillo 
pensionato. 

Il jumbo RG00730 Gru-Rio, 
diretto a Roma, è atterrato 
alle 14.29,.in perfetto orario, 
all'aeroporto internazionale 
della Malpensa. intorno al 
velivolo, che ha compiuto 
due o tre giri sulla pista pri- 
ma di fermarsi, si sono subi- 
to sistemate quattro auto, 
due della polizia e due della 
Guardia di finanza, ad atten- 
dere l’illustre latitante, ricer- 
cato da oltre sei anni. Sotto 
la scaletta alcuni ufficiali e 
funzionari hanno «ricevuto» 
Ortolani che ha effettuato il 
viaggio in «business class» 
in compagnia di Mario, uno 
dei figli. Fuori dell'aeroporto 
in attesa c'erano anche i suoi 
legali, Luciano Revel e Luigi 
Fischetti di Roma e il profes- 
sor Giuseppe Carboni di Mi- 
lano. Con loro anche un altro 
figlio di Ortolani, Amedeo. 
Vestito con un abito di gabar- 
dine beige, una cravatta a di- 
segni cachemire bordeaux e 
marrone, apparentemente in 
buona forma, i capelli candi- 
di, ma senza baffi, Ortolani si 
è avviato in auto verso gli uf- 
fici della polizia di frontiera. 
Lì gli è stato notificato il man- 
dato di cattura emesso dai 
giudici Antonio Pizzi e Rena- 
to Bricchetti per il concorso 
nella bancarotta fraudolenta 
del Banco Ambrosiano. Ma 
le formalità hanno richiesto 
diverse ore. Alle 17.30 anco- 
ra non era chiara la destina- 


zione decisa per lui dal mini- 
stero di Grazia e giustizia, 
che sarà probabilmente un 
carcere di massima sicurez- 
za. Sembra che ci sia stata 
anche qualche tensione tra 
la questura, che voleva rile- 
vare l'illustre ospite, e le 
Fiamme gialle che non vole- 
vano cederlo. Alla fine han- 
no vinto questi ultimi e alle 
18.05 una Alfa Romeo 65 
«Twin Spark», scortata da 
una «Lancia Delta» rossa, è 
uscita dall’aeroporto. 

A bordo Ortolani, salutato 
con la mano dal figlio Ame- 
deo. Destinazione la caser- 
ma milanese delle Fiamme 
gialle, invia Fabio Filzi, inat- 
tesa di un domicilio meno 
precario 0, forse, della liber- 
tà. 

«Voglio tornare in Italia per- 
ché ne ho nostalgia e soprat- 
tutto per alleviare la posizio- 
ne dei miei figli che in questi 


Umberto Ortolani ripreso 
ieri al suo arrivo a Linate. 


anni sono stati ingiustamen- 
te perseguitati a causa mia.» 
Umberto Ortolani lo aveva 
detto recentemente in una 
lunga intervista a Tg Sette, 
settimanale del.Tgi. 

| giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti non potranno co- 
munque interrogarlo sull'in- 
solvenza del Banco perché 
l'inchiesta è ormai chiusa e il 
rinvio a giudizio è già stato 
depositato da tempo. Alcuni 
mesi fa Ortolani, desideroso 
di rientrare in patria, aveva 
chiesto tramite i suoi legali 
la revoca del mandato di cat- 
tura, ma i giudici non l’ave- 
vano concessa. Un, mese pri- 
ma del rinvio a giudizio era- 
no circolate alcune voci su 
un suo rientro. Ma i magi- 
strati avevano continuato a 
scrivere, senza attenderlo, il 
lungo romanzo del rinvio a 
giudizio. Ora l’uomo d'affari, 
considerato dagli inquirenti 
un personaggio molto. più 
importante di Licio Gelli, po- 
trà essere sentito, ma solo 
come testimone su alcune 
inchieste-stralcio rimaste in 
piedi dal gran troncone del- 
l'Ambrosiano. 

Ortolani, ufficialmente domi- 
ciliato a San Paolo del Brasi- 
le in Rue des Ingleses 308, 
potrebbe tornare molto pre- 
sto in libertà. I suoi legali, av- 
vertiti dai familiari dell’immi- 
nente arrivo di Ortolani, si 
sono già mossi in questo 
senso e ‘hanno presentato 
un'istanza con la quale han- 
no formalmente detto ai giu- 
dici che il loro cliente stava 
per costituirsi. E’ il preludio 
all'istanza. di remissione in 
libertà e, se proprio andrà 
male, alla richiesta degli ar- 


resti, domiciliari, in conside-. 
razione del fatto che Ortolani 


ha 76 anni, è malato e che 
non c'è pericolo né di inqui- 
namento delle prove, né di 
fuga visto. che è tornato 
spontaneamente dal Brasile 
per costituirsi. Sulla richie- 
sta dei difensori di Ortolani 
si dovrà pronunciare la Ter- 
za sezione penale del Tribu- 
nale di Milano, presieduta da 
Bruno Apicella, presso la 
quale si svolgerà il processo 
per il fallimento del Banco 
Ambrosiano. 


CONVEGNO ALL’ASPEN INSTITUTE 


Roma e Belgrado: 
«Superare Osimo» 


ROMA — Italia e Jugoslavia 
vogliono «superare Osimo», 
passare cioè dalla collabo- 
razione tra Paesi profonda- 
mente amici, ma inseriti co- 
munque in sistemi diversi, a 
un rapporto nuovo che si tra- 
duca in una collaborazione 
più stretta, che non potrà es- 
sere per un periodo ancora 
lungo l'adesione jugoslava 
alla. comunità europea ma 
deve essere una forma di as- 
sociazione che prefiguri in 
qualche modo le relazioni 
che dovranno esistere nella 
«casa europea» di cui si par- 
la sempre più. 

Questa la conclusione «poli- 
tica» della giornata di studio 
che l’«Aspen Institute Italia» 
ha svolto a Roma, nel castel- 
lo della residenza presiden- 
ziale di Castelporziano, sulla 
«Jugoslavia tra le riforme al- 
l'Est e l'integrazione euro- 
pea ad Ovest». v 
Rappresentanti dei governi 
di Roma e Belgrado (i vice- 
presidenti del Consiglio 
Gianni De Michelis e Zivko 
Pregl, il ministro del Com- 
mercio con l’estero Renato 
Ruggiero, il viceministro per 
l'Industria e l'energia Sra- 
dyam Savic), uomini politici, 
imprenditori, diplomatici e 
giornalisti dei due paesi che 
hanno discusso con estrema 
franchezza e in maniera in- 
formale (i lavori erano chiusi 
alla stampa) della realtà ju- 


BRESCIA 


Tornado si schianta al suolo 
| piloti riescono a salvarsi 


Prefigurato 


un nuovo 


sistema 


di rapporti 


goslava odierna in tutti i suoi 
aspetti, da quelli politici (da 
parte jugoslava si è ammes- 
so che sono necessari al go- 
verno federativo per funzio- 
nare meglio) a quelli econo- 
mici, a proposito dei quali è 
Stata ribadita con forza la li- 
nea delle riforme decise dal 
governo di Ante Markovic 
per gettare le basi dell'eco- 
nomia di mercato. 

La riforma economica è stata 
avviata da alcuni mesi (nei 
giorni scorsi «inviati» jugo- 
slavi ne hanno spiegato le 
caratteristiche ai loro colle- 
ghi dei ministeri italiani inte- 
ressati, da quello degli Este- 
ri a quello del Commercio 


con l'estero) e.i primi risulta-’ 


ti sono positivi. Tra l’altro, 
dall’inizio dell’anno, Ja Ban- 
ca centrale ha messo da par- 
te valuta pregiata per tre mi- 
liardi di dollari. Il grosso pro- 
blema, difficile da risolvere 
anche per le implicazioni so- 


BRESCIA — Un cacciabom- 
bardiere «Tornado» apparte- 
nente al 115.0 gruppo del «Se- 
sto stormo» dell'Aeronautica 
militare di stanza a Ghedi, a 
circa 15 chilometri da Brescia, 
è precipitato alle 11.20 di ieri 
mattina, poco dopo il decollo. | 
Il pilota e il navigatore, tenenti 
Maurizio Piccoli e Giorgio Di 
Zenzo, sono riusciti a salvarsi 
azionando l’espulsione del 
seggiolino e sono giunti a ter- 
ra pressoché incolumi. 
L'aereo ha continuato a volare 
per alcuni secondi percorren- 
do alcuni chilometri privo di 
controllo. Si è poi schiantato al 
suolo in un campo di granotur- 
co, a poca distanza da un’a- 
zienda agricola. Non ci sono 
stati feriti, né danni, ma è stata 
sfiorata la tragedia. 

Uno dei titolari dell'azienda 
agricola su cui è caduto l’ae- 
reo, Alessandro Barbieri, 30 
anni, dice di aver visto l'aereo 
passargli lento e bassissimo 
sopra la testa e andare a 


ciali della indispensabile po- + 
litica di austerità, è quello * 
dell'inflazione, che è del 500 . 
per cento. î 
Dallo scambio di opinioni, | 
molto. franco e in qualche ca- è 
so anche polemico, è emer-| 
sa la constatazione generale ? 
che la riforma economica è, ! 
per la Jugoslavia, un proble- 
ma essenzialmente politico, | 
perché tale è la decisione» 
del passaggio al sistema di‘ 
libero mercato. è 
Gli intervenuti jugoslavi han-! 
no però negato che i loro! 
problemi siano da vedere: 
come una conseguenza del} 
«fallimento del comunismo», è 
di cui il «caso cinese» è l’ulti-{ 
mo e più drammatico esem-. 
pio, con il conseguente que-| 
sito se si possa revisionare il. 
comunismo senza smantel-: 
larlo. i 
Essi hanno sottolineato che: 
il comunismo; il capitalismo) 
e ilsocialismo cambiano, nel: 
senso di Una deidoleogizza-' 
zione che fa convergere 
sempre più i loro valori, si} 
tratti di ‘quelli ‘politici o di 
quelli economici. Ì 
Si è discusso anche del «pro-, 
blema Kosovo», uno dei. più 
difficiliche il governo federa- 
tivo di Jugoslavia si trova a' 
dover risolvere e che, come; 
nell’Unione Sovietica, portai 
in primo piano la delicata 
questione delle nazionalità. 


schiantarsi a poche centinaia 
di metri dalla sua abitazione. 

Il velivolo era decollato per 
una normale missione di ad- 
destramento . che prevedeva 
sorvoli ripetuti della base di 
Ghedi. 

Anche se solo l’inchiesta, pre- 
vista dalla legge, potrà stabile. 
le cause dell’incidente, non è 
improbabile, secondo  indi- 
screzioni, che nei motori a 
reazione del..cacciabombar- 
diere siano finiti alcuni volatili, 
provocando l’arresto delle tur- 
bine. 

E’ questo il terzo «Tornado» 
«perso» dall'Aeronautica mili- 
tare in nove anni di servizi. L’I- 
talia possiede 100 di questi 
cacciabombardieri, ciascuno 
dei quali vale oggi sul mercato 
circa 50 miliardi di lire. 

Il «Tornado» è in dotazione an- 
che alla «Royal Air Force» in- 
glese e alla «Luftwaffe» tede- 
sca, ed è stato costruito in uri 
migliaio di esemplari circa. 


‘ LOCRI 


Ricompare (al telefono) don Riboldi Papa Wojtyla «rifonda» lo lor. 


Sta trattando il rilascio di Cesare? 


LOCRI — Si infittisce il mi- 
stero di Don Riboldi mentre il 
caso Calabria continua a 
svolgersi nonostante sia già 
partita «madre coraggio». Il 
prelato ha detto di voler con- 
tinuare la battaglia per la li- 
berazione di Cesare Casella 
e ha chiesto 48 ore di assolu- 
to silenzio sulla vicenda. 
Inutile comunque telefonare 
in Campania. Dalla segrete- 
ria  dell’arcivescovado  ri- 
spondono invariabilmente di 
non avere notizie sul vesco- 
vo (che ieri si trovava a Reg- 
gio Emilia), di non sapere 
dove sia, né quando farà ri- 
torno in paese. La «scompar- 
sa» collegata al fatto che don 
Riboldi nei giorni scorsi si 
era offerto ai rapitori dell'A- 
nonima in cambio di Cesare 
Casella, aveva determinato 
tensione. Poi lo stesso don 
Riboldi ha voluto correggere 
l'impressione che fosse ac* 
caduto qualcosa. 

Ha infatti telefonato al Dema- 
co, l'albergo diventato. il 
quartier generale della lotta 
di mamma Casella, e a un 
giornalista ha lasciato un 
messaggio. «lo — dice il ve- 
scovo — rispetto la decisio- 
ne di Angela Casella. E' im- 
portante che sia rimasta in 
Calabria. E' il silenzio della 
bocca, ma non viene meno la 
parola della presenza per il 
figlio e per le speranze della 
Calabria. Anch'io per 48 ore 
manterrò il silenzio della pa- 
rola, ma la mia presenza è 
più che mai vicina alla Cala- 
bria. E' una presenza d'atte- 
sa». È 
Don Riboldi ha espressa- 
mente chiesto che il suo 
messaggio venisse dato a 
tutti i giornalisti ospiti del De- 


maco per seguire il caso Ca- 
sella. Invece, si è rifiutato di 
rivelare. la località in cui si 
trova e i motivi per cui ha de- 
ciso di lasciare improvvisa- 
mente Acerra. Si è poi sapu- 
to che don Riboldi era a Reg- 
gio Emilia per un incontro 
della Caritas. Tutto ciò aveva 
finito con il legittimare l’ipo- 
tesi che don Riboldi fosse in 
Calabria, forse per lavorare 
al rilascio di Cesare. 

Comunque non ci dovrebbe- 
ro essere più misteri, dato 


Il prelato (nella foto) 
non vuole rivelare 
dove si trova 

e annuncia due giorni 
di silenzio. Intanto 

la gente si associa 

a «madre coraggio». 


che l'alto prelato si è conces- 
so soltanto 48 ore di tempo. 
Né si esclude che questo ter- 
mine e l'implicita richiesta di 
don Riboldi di informare la 
stampa costituisca un mes- 
saggio per qualcuno. Lo 
stesso don Riboldi ha infatti 
ribadito di «voler continuare 
la battaglia fino in fondo an- 
che se ancora non so in qua- 
le modo». 2 

Locri, intanto, continua a 
proteggere «madre corag- 
gio». La tenda dell'amore di 


mamma Angela e della ver- 
gogna dello Stato, è stata 
smontata. Quel che appare 
difficile, però, almeno per 
ora, è smontare la rivolta 
della gente del luogo. leri 
mattina a Locri era impossi- 
bile perfino comprare le si- 
garette, tutti i negozi erano 
sbarrati con la sola eccezio- 
ne delle edicole, del bar al- 
l'angolo di piazza dei Martiri 
e del gioco del lotto. Una ve- 
ra e propria serrata a favore 
di mamma Angela e per 
chiedere all'assemblea dei 
sindaci della Locride, che si 
riuniranno oggi, di mantene- 
re un atteggiamento. di in- 
transigente denuncia dei ri- 
tardi dello Stato in queste zo- 
ne ad alta densità mafiosa. 
Significativo ‘che si siano 
mossi per primi e in modo 
così compatto proprio i com- 
mercianti. Sono loro ad es- 
sere una delle categorie più 
vessate dallo strapotere del- 
le cosche mafiose. La «maz- 
zetta», come qui vengono 
chiamate le estorsioni, è sta- 
ta trasformata dai clan della 
Locride in un'industria mo- 
derna ed efficiente a cui è 
impossibile sfuggire. 

leri sera un altro importante 
passo della rivoluzione pro- 
vocata dalle lacrime e dai di- 
ritti di Angela Casella. In 
piazza sono scese le donne 
di Locri. «Siamo qui — han- 
no spiegato in molte — a 
prendere il posto di mamma 
Casella. Nessuno si illuda 
che si spengano i riflettori 
per far tornare tutto come 
prima quando c'era perfino 
la paura di alzare la testa 
contro la prepotenza e i clan 
della ‘ndrangheta». 


FINANZA VATICANA 


L'Istituto per le opere di religione fu coinvolto nel crack dell’Ambrosiano 


Monsignor Paul Marcinkus in una curiosa immagin 


‘amante della buona vita, 


origine lituana è stato mol 


il prelato americano di 
to criticato per la sua 


gestione troppo «disinvolta» dello lor. 


CITTA' DEL VATICANO — E’ 
monsignor Donato De Bonis, 
59 anni ben portati, occhi vi- 
gili dietro le lenti, sorriso 
sempre pronto e attività tan- 
to discreta quanto intensa, il 
«nuovo Marcinkus» dell'Isti- 
tuto per le opere di religione. 
Nulla di nuovo sotto il sole, si 
dirà e con ragione. Quella di 
monsignor De Bonis era una 
nomina scontata, con la qua- 
le è stata garantita la conti- 
nuità. ecclesiastica di una 
istituzione che è oggi una ve- 
ra e propria «casa di vetro», 
come auspicò papa Wojtyla 
qualche tempo addietro par- 
lando dell'attività della Curia 
romana. 

La decisione è stata presa 
dalla commissione cardina- 
lizia di vigilanza della cosid- 
detta banca vaticana, ch'è 
composta. daî cardinali Ca- 
saroli, Agnelo Rossi, Gantin, 
O'Connor e Martinez Soma- 
lo, che ha anche nominato il 
«consiglio di sovrintenden- 
za» così com'è stabilito dal 
nuovo statuto varato lo scor- 
so mese di marzo. 

Lo compongono cinque lumi- 
nari della finanza internazio- 
nale, uno soltanto dei quali è 
di nazionalità italiana e pre- 
cisamente il presidente del 
lombardo, 
altri 
sono l'ex presidente 
Unione banche ne n 
lippe De Wecks {Vicino alla 
New York (assa! n 
Guria locale) Thomas Macio- 
ce, il dottor Theodor ENBIeE 
zecker, direttore della Deut- 
sche Bank e il prof. José 
Sanchez Asiain, presidente 
del banco Bilbao-Vizcaya. 
Tutti laici, dunque, i membri 


: di quello che può essere de- 


finito una sorta di consiglio 
di amministrazione dello lor 
riformato e rilanciato dopo la 
tempesta degli anni scorsi, e 


Mons. Marcinkus 
passa definitivamente 
la mano a Donato 

De Bonis. Un’uscita 
«morbida» da tempo 
annunciata. Gli altri 
amministratori. 

tali saranno anche il diretto- 
re e il suo vice dello stesso 
istituto, che di qui a qualche 
giorno. verranno nominati 
dal consiglio di presidenza. 
Ne consegue che la sola fi- 
gura ecclesiastica, del resto 
prevista dal nuovo statuto, è 
quella. del. «prelato», cioè 
monsignor De Bonis, che fi- 
no.a ieri è. stato, seppur no- 
minalmente dal momento 
che ha espletato compiti ben 
altrimenti importanti, il se- 
gretario del medesimoiistitu” 


to bancario sulle cui Sono 
poggerà tutta la comple 


strategia del «rilancio» dello 
lor quale «opera di carità al 
servizio della Chiesa». 
Ciò garantisce tra le altre co- 
se la continuità dell’istituzio- 
ne che resta affidata ad un 
ecclesiastico di vaglia il qua- 
le assisterà alle sedute del 
éonsiglio. di sovrintendenza, 
«seguirà la vita dell’istituto», 
farà da collegamento con la 
commissione cardinalizia. 
Insomma, detto in soldoni, 
sarà il motore dell'intera fi- 
nanza vaticana. Pd 
Monsignor i A 
dunque di scena anch 3° 
continuerà a prestare, ASSI 
stenza «giuridica» £!'istitu- 
to, e ciò senza ©SSere uffi- 
cialmente penalizzato grazie 
ad un abile <escamotage» 
cancella la figura del 
residente. Il primo passo è 
‘stato COMPpiuto nella direzio- 
ne giusta e si può ben'dire 
che l'Istituto per le opere di 
religione è uscito fuor dal pe- 
lago provocato dall'«affaire 
Calvi-Ambrosiano». 
Affidandolo ad un prelato 
Che è sempre rimasto estra- 
neo a tutte quelle vicende 
ancora da. chiarire. (senza 
essere dietrologi, si può dire 
che i misteri che si sono ad- 
densati su quel «caso» sono 
molti e tutti ambigui, con 
equivoci riflessi non soltanto 
finanziari) qual è mons. De 
Bonis, si può affermare che 
una pagina è stata definitiva- 
mente voltata nella storia va- 
ticana. 
Va ‘privilegiandosi la voca- 
zione al servizio, che travali- 
ca il dato semplicemente fi- 
nanziario. Del resto, chi ben 
conosce il nuovo prelato ne 
parla come di «una persona 
che si serve dei numeri per 
aiutare i poveri». Insomma,, 
si cambia registro dietro il 
Portone di bronzo. par 
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Interni 


Borseggi e furti 
in sedia a rotelle 


NAPOLI — Dalla sua se- 
dia a rotelle compiva bor- 
seggi alle fermate degli 
autobus e furti nelle auto 
in sosta. Con una gamba 
immobilizzata da un'in- 
gessatura, Nunzio San- 
giovanni, 32 anni, di Torre 
del Greco, si era allonta- 
nato dall'ospedale napo- 
letano Vecchio Pellegrini, 
appropriandosi anche 
della sedia a rotelle. 


Due alpinisti 
morti sul Bianco 


COURMAYEUR — Due al- 
pinisti sono morti ieri 
mentre stavano facendo 
una scalata lungo lo spe- 
rone della «Brenva» nel 
massiccio del Monte Bian- 
co, in Valle d'Aosta. Dei 
due rocciatori, giovani sui 
25/30 anni, non si cono- 
scono le generalità in 
quanto nei loro zaini e nel- 
le loro tasche non sono 
stati rinvenuti documenti. 


Non fumare 
per lavorare 


BOLZANO — Il consiglie- 
re provinciale altoatesino 
Franz Pahl (Svp) ha pre- 
sentato un’interrogazione 
nella quale chiede che la 
Provincia di Bolzano as- 
segni speciali punteggi 
nelle graduatorie per l'as- 
sunzione del personale ad 
aspiranti non-fumatori. 
sFumare — si. afferma 
nell'interroggzione — ar- 
reca notevoli danni alla 
salute e diminuisce il ren- 
dimento». 


Sub annega 
a Capo Milazzo 


MESSINA — Un pescatore 
subacqueo, Fabio Calde- 
rone Marchese, 21 anni, è 
annegato ieri mattina nel- 
le acque di Capo Milazzo. 
ll, giovane era intento a 
una battuta di pesca quan- 
do è stato colto da malore. 
Il cadavere di Calderone è 
stato notato da un altro 
pescatore dilettante che 
ha dato l'allarme alla Ca- 
pitaneria di porto. 


Fece denudare 
una turista 


BOLZANO — Per aver fat- 
to denudare la turista ger- 
manica Rosita Dingler di 
37 anni, in occasione di un 
controllo doganale al vali- 
co stagionale di confine 
italo-austriaco del Passo 
Rombo, il finanziere Leo- 
nardo De Robertis è stato 
condannato a due anni di 
reclusione, con i benefici 
della condizionale, per at- 
ti di libidine. violenta. L'e- 
pisodio risale a circa due 
‘anni fa. 


FLASH | FERROVIE /SCIOPERI DA OGGI A SABATO 


Quattro giorni di caos 


Protesta dei Cobas dei macchinisti e degli aderenti alla Fisafs 


ROMA — Dalle 14 di oggi e 
fino a sabato mattina viag- 
giare sarà una scommessa, | 
Cobas dei macchinisti hanno 
infatti confermato i 4 giorni di 
scioperi articolati già pro- 
grammati che si sommeran- 
nd alla protesta dei ferrovieri 
iscritti al sindacato autono- 
mo Fisafs e che con ogni pro- 
babilità metteranno ancora 
una volta in ginocchio il tra- 
sporto su rotaia. E questo 
malgrado l’ente Fs abbia 
predisposto un piano d’e- 
mergenza che ha convinto il 
ministro Santuz a scartare 
per il momento l'ipotesi di 
una precettazione di massa 
dei dipendenti delle ferrovie. 
Utilizzando sui locomotori gli 
ingegneri e il genio militare, 
abolendo ferie e permessi e 
ricorrendo agli autobus pri- 
vati il commissario Schim- 
berni riuscirà soltanto ad as- 
sicurare — come si legge in 
un. comunicato diffuso nel 
pomeriggio di ieri — «le 
principali relazioni interne e 
internazionali». E cioè sol- 
tanto 160 treni a lunga e me- 
dia percorrenza, corrispon- 
denti al 20 per cento dell'or- 
dinaria offerta giornaliera. 

La paralisi del trasporto su 
rotaia dunque sembra inevi- 
tabile. Il quindicesimo scio- 
pero dei macchinisti ribelli 
sarà così articolato: nei com- 
partimenti di Torino, Milano, 


Predisposto un piano d’emergenza 


che ha convinto il ministro Santuz 


a scartare per il momento l'ipotesi 


di una precettazione di massa 


Genova, Verona, Trieste, Bo- 
logna, Venezia, Ancona, Ca- 
gliari e Palermo durerà dalle 
16 di oggi fino alle 16 di ve- 
nerdì 23; negli altri comparti- 
menti (Firenze, Roma, Napo- 
li, Bari, Reggio Calabria) i 
macchinisti incroceranno le 
braccia in due fasi, e cioè 
dalle 14 di oggi alla stessa 
ora di domani e poi dalle 10 
del 23 giugno alle 10 di saba- 
to 24. Anche la Cisnal ha 
confermato le 72 ore di pro- 
testa, che inizieranno oggi 
alle 14. 

| ribelli sono convinti — e lo 
hanno detto ieri in una confe- 
renza stampa nella capitale 
— che lo sciopero «paraliz- 
zerà le ferrovie italiane» per 
il fatto che il coordinamento 
rappresenta circa il 95 per 
cento dei 21 mila macchinisti 
in attività nell’ente ferrovia- 


rio. 


Ma non basta. | «cobas» del- 


la rotaia hanno diffidato gli 
utenti dall’utilizzare treni 
guidati da ingegneri (che 
hanno la sola abilitazione 
perla corsa prova) o dai mili- 
tari ai quali vengono richie- 
ste «superprestazioni». E 
hanno minacciato azioni e 
denunce legali qualora il 
piano straordinario appron- 
tato dalle Fs non dovesse ri- 
spettare le norme tecniche 
per gli scioperi. | ribelli non 
hanno risparmiato critiche a 
nessuno, né a Schimberni né 
ai confederali, accusati en- 
trambi di essere i veri re- 
sponsabili di questa «guerra 
all’utenza». 

Lungo e fitto è il «cahier des 
doleances» del Coordina- 
mento. «Aspettiamo ancora 
le 100 mila lire mensili d'au- 
mento — hanno detto — pre- 
viste dall'accordo. La pubbli- 
cazione delle graduatorie 
per l'inquadramento al setti- 


FERROVIE / INCHIESTA GIUDIZIARIA 


Lo scandalo degli stipendi d’oro 


mo livello non è che una vo- 
ce messa in giro, guarda ca- 
so, proprio in questi giorni. 
Gli aumenti di organici nonci 
sono stati, anzi la situazione 
è peggiorata con l’ultimo ac- 
cordo sui turni e incentivi 
estivi. L'accordo del 9 giu- 
gno — hanno aggiunto — è 
addirittura peggiorato e in 
contraddizione rispetto a 
quello raggiunto lo scorso 
anno». 

La risposta dei confederali 
non si è fatta attendere. Il se- 
gretario generale della Uil 
trasporti, Giancarlo Aiazzi, 
ha definito questi scioperi 
selvaggi «una incivile pagina 
nera nella storia del movi- 
mento sindacale dei ferro- 
vieri». 

Anche se — per il sindacali- 
sta — non si possono tacere 
le colpe dei responsabili del- 
l'ente Fs e del ministro dei 
Trasporti «che non riescono 
agarantire e attuare in tempi 
ragionevoli gli accordi sin- 
dacali». 

Per l’Adiconsum, l’associa- 
zione difesa consumatori e 
ambiente promossa dalla 
Cisl, «quando le lotte esula- 
no da un contesto sociale e 
di solidarietà, per porre al 
centro solo gli interessi di 
corporazione, lo Stato non 
può e non deve restare spet- 
tatore inerme», 


Chiesto il rinvio a giudizio di Ligato, ex presidente dell’Ente, e di 19 consiglieri 


L’ex presidente delle 
Ferrovie, Lodovico 
Ligato. 


ROMA — Il pubblico ministero Vittorio Taraggio, a conclusione 
dell'inchiesta giudiziaria sullo scandalo dei cosiddetti «stipendi 
d'oro» alle Ferrovie, ha chiesto al giudice istruttore il rinvio a 
giudizio dell'ex presidente dell'Ente Ludovico Ligato e di 19.con- 
siglieri di amministrazione per il reato di peculato continuato 


aggravato. 


* Secondo l'accusa Ligato e gli altri dirigenti delle Fs, nel'corso di 


alcune riunioni del consiglio di amministrazione, avrebbero deli- 
berato, in maniera arbitraria, un aumento dei loro stipendi e dei 
gettoni di presenza e di avvalersi per le spese di rappresentanza 
di carte di credito loro intestate, all’inizio per un milione e infine. 
per un totale di 16 milioni mensili a testa. 

Una decisione che è stata presa lo stesso giorno in cui la Corte 
dei conti rendeva note le motivazioni della sentenza contro gli 
stipendi d'oro dei vertici Fs, sentenza che aveva fatto scattare le 


indagini della magistratura. , 


Nelle motivazioni la Corte imputa ai consiglieri dell'Ente di es- 


sersi autoaumentati arbitrariamente gli stipendi, di aver elevato’ 


l'indennità di presenza riconosciuta agli stessi consiglieri con 
funzioni consultive, l'aver introdotto l'indennità giornaliera di 
250 mila lire per missioni fuori sede, il fondo per le spese di 
rappresentanza, le consulenze esterne. 

Il p.m. dott. Paraggio, nella motivazione delle sue richieste, ha 
elencato le somme di denaro che ciascun imputato avrebbe uti- 
lizzato servendosi della carta di credito. Si tratta di somme che 
variano dai 14 milioni a un massimo di 36 milioni mensili. 

Gli aumenti di stipendio, con decorrenza 1 maggio 1986, furono 
così fissati: per il presidente Ligato da 145 milioni annui a 236 
milioni; per il vicepresidente Luigi Misiti da 105 milioni annui a 
171 milioni. Lo stesso aumento venne fissato per il direttore ge- 
nerale Giovanni Coletti; mentre i consiglieri passarono da 70 


milioni annui a 114 milioni, insieme ai revisori dei conti. Il presi- 
dente del collegio dei revisori dei conti passò da 80 milioni annui 


a 130 milioni. 


Nell'istruttoria, oltre ai tre citati imputati, figurano gli ex consi- 
glieri di amministrazione: Antonio Caldoro, Giulio Caporali, Fa- 
bio Maria Ciuffini, Giovanni D'Ippolito, Alfredo Li Vecchi, Guido 
Mazzuolo; Pietro Merli Brandini, Ruggiero Ravenna, Gaspare 
Russo, Bruno Trezza, Carlo Di Palma, Gualtiero Corsini, France- 
sco Baffigi, Giuseppe Manzari (allora avvocato dello Stato) Ma- 
rio Aniello, Mario Di Lauro e Domenico Mucci, rispettivamente 
presidente e membro del collegio dei revisori dei conti. 

L'ex presidente Ligato e alcuni degli altri imputati sono anche 
coinvolti nel procedimento penale in corso a Roma perla fornitu- 
ra alle Ferrovie di biancheria «usa e getta», le cosiddette «len- 
zuola d’oro». In questi giorni gli inquirenti hanno messo a con- 
fronto l'imprenditore avellinese Elio Graziano, indicato come il 
corruttore per lo scandalo delle lenzuola di carta, con alcuni ex 
consiglieri dell'Ente e in tale occasione Graziano avrebbe, in 


parte, modificato le sue accuse. 


L'istruttoria a carico del vecchio «staff» dirigenziale dell'Ente 
Ferrovie per gli aumenti e i compensi ritenuti illegali, ha preso 
praticamente il «via», come detto da una censura della Corte dei 
Conti contenuta in ben 54 pagine che è stata inviata, oltre che 
alla procura della Repubblica di Roma per i risvolti penali, ai 
presidenti delle due Camere, al presidente del Consiglio, ai mi- 
nistri dei Trasporti e del Tesoro, alle stesse Ferrovie e al procu- 
ratore generale della Corte dei Conti, affinché il magistrato veri- 


fichi se sono stati recati danni all’Erario. 


L'ultima parola spetta ora al giudice istruttore Vitaliano Calabria 
a conclusione dell'inchiesta prevista dopo le ferie estive. 
[Brunella Collini] 


CIVIDALE 
Le memorie 
di Porisiensi 
cappellano 
militare 


CIVIDALE DEL FRIULI — A 


della Il guerra mondiale, 
mons. Silvio Porisiensi ha 
reso pubbliche le sue memo- 
rie di cappellano militare at- 
traverso una pubblicazione 
che getta nuova luce sui re- 
troscena del conflitto e sulla 
sorte di numerosi italiani. 
Mons. Porisiensi, che oggi 
ha 76 anni, si dice convinto, 
ad esempio, che l’eccidio di 
duemila soldati italiani a 
Leopoli ad opera dei tede- 
schi avvenne prima del for- 
male ritiro dell’Italia dal pat- 
to militare con la Germania 
nazista (25.7.'43), contraria- 
mente alla tesi dell'allora 
ministero della guerra italia- 
no ancora oggi dominante. 
Sulla ritirata dei nostri solda- 
ti dall’Amir, in Russia, il sa- 
cerdote scrive: «Penso che il 
possibile‘ rientro in Polonia 
di gran parte di essi sia av- 
venuto tra la fine dell'inver- 
no e l’inizio della primavera; 
ed entro i confini della Polo- 
nia è possibile si siano verifi- 
cati casi di eccidio di soldati 
italiani: di fronte  all’’aut 
aut’ loro imposto dai nazisti, 
essi han rifiutato l’obbedìen- 
za al ritorno alla guerra». 
«Nel turbine della guerra 
1940-1945» è il titolo del libro 
che sarà presentato venerdì 
283 giugno alle 18 nel centro 
San Francesco della città du- 
cale a cura della Banca Po- 
polare di Cividale che ha for- 
nito il proprio sostegno all’i- 
niziativa editoriale. 

Mons. Porisiensi è natò a 

Grions di Povoletto (Udine) 
nel 1912; ha compiuto gli stu- 
di teologici a Udine e a Pado- 
va, è laureato in Lettere e ha 
insegnato letteratura italia- 
na presso l’università di 
Oslo (1950-52) e quella di 
Copenaghen (1952-72). Tra 
le sue opere vanta la tradu- 
zione in danese classico del- 
la «Divina Commedia» di cui 
sta pure curando una nuova 
edizione in danese letterario 
moderno; 

.La sua esperienza di cappel- 
lano militare lo portò a nu- 
merose. località europee 
(Leopoli, Monaco di Baviera, 
Danzica, Stettino...) e a con- 
dividere la prigionia di centi- 
naia di soldati italiani all’in- 
terno. dei lager tedeschi. 
Racconta mons. Porisiensi: 
«| primi militari italiani inter- 
nati furono portati nella Ger- 
mania del Nord e nella Polo- 
nia, soggetta alla Germania, 
già molto presto. A_Memel 
ad esempio comparvero i 
primi già il 6 ottobre 1943. 
Successivamente il loro nu- 
mero andò aumentando e si 
costituirono molti lager spar- 
si in quelle zone nordiche: ce 
n'erano migliaia. | 


VIOLENZA /ALL’OSPEDALE DI GENOVA 


Sempre gravi i due ragazzi ustionati 


La prognosi resta riservata - Intanto i loro assali 


Genova — Sono sempre gra- 
Vi le condizioni dei due tifosi’ 
bolognesi colpiti da una mo» 
lotov sul treno, anche se nel- 
la nottata di ieri si è registra- 
to qualche leggero migliora- 
mento. A preoccupare mag- 
giormente i sanitari del re- 
parto grandi ustionati del 
San Martino è il quattordi- 
cenne Ivan Dell'Olio che ha 
riportato ustioni sul 30 per 
cento della superfici corpo- 
rea. 

Per fortuna Ivan non soffre 
molto. «Le ustioni, quando 
sono molto profonde, com- 
Portano la distruzione anche 
dei centri nervosi della pel- 
le», ha spiegato il professor 
Gari, che insieme alla sua 
Squipe sta facendo l’impos- 
Sibile per salvare la vita del 
ragazzo. «Per il momento, 
comunque, Ivan non ha su- 
perato del tutto lo choc del- 
l'incidente, anche se è co- 
sciente. Dice qualche parola, 
ma esclusivamente in rela- 
zione al suo stato». Chiuso 


nella sua stanzetta sterile gi-. 
raditanto intanto lo sguardo 
attorno e si sofferma a guar- 
dare, al di là dei vetri, il volto 
angosciato della madre che 
non lo abbandona neanche 
un'attimo. sd 

Il professor Gari, pur dichia- 
randosi soddisfatto del mi 
glioramento nelle condizioni 
dei due giovani bolognesi, 
non può ancora sciogliere la 
prognosi. Soprattutto per 
quanto riguarda Ivan, poiché 
la sua malattia — così la de- 
finisce il primario — presen- 
ta innumerevoli e imprevedi- 
bili. incognite. Oltre al ri- 
schio, piuttosto frequente in 
questi casi, di infezioni. «Ci 
stiamo cautelando per fron- 
teggiare qualunque proble- 
ma'—ha detto il prof. Gari— 
ma, al momento, è impossi- 
bile prevedere come andrà a 
finire anche se Ivan è giova- 
ne e in buone condizioni di 
salute». 

Mentre per i due tifosi la.pro- 
gnosi non potrà essere sciol- 


0 dei tifosi bolognesi. 


ta prima di una ventina di 


giorni, i loro assalitori ri- 


schiano l’incrimi i 
Strage. A tradire auatro ule 
tras fiorentini, tuttora tratte- 
nuti in stato di fermo sono 
state le impronte digitali. La 
posizione piu grave sembra 
essere quella di E.B. Il ra- 
gazzo (compirà diciotto anni 
tra un. paio di settimane), se- 
condo quanto risulta dalle in- 
dagini, sarebbe l'autore ma- 
teriale del lancio dell’ordi- 
gno incendiario contro il tre- 
no dei tifosi del Bologna. Il 
procuratore Pucci lo ha in- 
terrogato due giorni fa e ieri 
lo ha sentito il sostituto Du- 
bolino. 

Anche i tre maggiorenni so- 
ho stati interrogati nel carce- 
re di Sollicciano. Simone 
Aspidi, Domenico Secondo,e 
Maurizio Igneri  —. che 
avrebbero compiuto la spe- 
dizione punitiva sotto l’in- 
fluenza di stupefacenti — co- 
minciano a rendersi conto 
della gravità del loro gesto e 


Da sinistra: Maurizio Igneri, Domenico Secondo e Simone Aspidi, tre dei aio lovani accusati di strage per 
aver lanciato una bottiglia incendiaria contro il tren Bia È - 


del rischio che corrono qua- 
lora venisse confermata l’ac- 
cusa di strage. ll magistrato 
comunque non ha ancora 
tramutato in arresto il fermo 
del terzetto. Lo' dovrà fare 
nelle prossime 96 ore. 


Tre gli sbocchi possibili nel- 
l'inchiesta, come ha fatto no- 
tare lo stesso sostituto pro- 
curatore Dubolino: il primo è 
quello della formalizzazio- 
ne, preceduto dalla formula- 
zione delle imputazioni defi- 
nitive. In alternativa si po- 
trebbe trattenere in istrutto- 
ria.sommaria tutta l’inchie- 
sta per 40 giorni, aspettando 
di vedere quali siano le con- 
dizioni dei feriti più gravi. La 
terza possibilità è quella di 
una separazione delle impu- 
tazioni, con un giudizio per 
direttissima per la fabbrica- 
zione della molotov e la pro- 
secuzione formale delle in- 
dagini per i reati principali, 


idisponendo eventuali peri- 
‘zie medico-legali. 


tori rischiano l’incriminazione per strage 


VIOLENZA / MILANO 


. 


E gli ultras insultano la stampa 


AI processo per la morte del romanista picchiato 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Vai via infame, via via, altri- 
menti ti sputo!». E* iniziata con gli insulti ai 
giornalisti (Continuati poi nei corridoi) l’u- 
dienza lampo al processo in Corte d’assi- 
se per i tre tifosi milanisti accusati di aver 
causato la morte del giovane romanista 
Antonio De Falchi, ucciso da un infarto do- 
po essere stato aggredito da un gruppo di 
ultras domenica 4 giugno, alcune ore pri- 
‘ma della partita Milan-Roma, in program- 
ma allo stadio di San Siro. Il processo è 
stato subito rinviato a lunedì per la richie- 
sta dei termini a difesa da parte del colle- 
gio degli avvocati. A urlare dalla gabbia è 
il diciottenne Luca Bonalda, il più giovane 
degli imputati. Come gli altri due, Antonio 
Lamiranda, 21 anni, e Daniele Formaggia, 
29 anni, appartenente al servizio d'ordine 
del Milan, è accusato di omicidio preterin- 
tenzionale. | tre farino parte della «Fossa 
dei leoni» che comprende anche il sotto- 
gruppo dei «Brasati» al quale appartiene 
Bonalda. In aula ci sono decine e decine di 
tifosi milanisti e di amici degli imputati. In 
un angolo c'è anche Lino Ciccarelli, interi- 
sta. Fu arrestato a Milano all'indomani 
della morte:del tifoso dell’Ascoli Nazzare- 
no Filippini con l'accusa di omicidio volon- 
tario. Ma la magistratura di Ancona non ha 
ritenuto sufficienti gli indizi per l'omicidio 
e lo ha scagionato. Come tutti gli altri si 
ritiene vittima di una persecuzione della 
stampa. E lo dice apertamente. 

Ma anche gli altri non scherzano. Sembra 
quasi che i tre imputati siano lì per colpa 
dei giornali. E, infatti, quando in aula un 
cronista si avvicina alla gabbia e cerca di 
parlare con Bonalda succede il pandemo- 


nio. «Vai via infame», grida il ragazzino e. 


minaccia di sputargli addosso. Poi scop- 
pia a piangere, ma basta un coro da stadio 


con.il suo nome, intonato da decine di tifo- 
si piglati nello spazio del pubblico per far- 
lo passare dal pianto al riso in pochi se- 
condi. Dei tre Bonalda è quello che si trova 
nella situazione peggiore. Quando la poli- 
zia lo ha fermato, poco dopo la morte di De 
Falchi, aveva ancora legata intorno al pu- 
gno una cinghia con la fibbia di metallo, da 
usare come arma. 

Gli altri due imputati lo abbracciano, cer- 
cano di calmarlo. A differenza di lui, Lami- 
randa e Formaggia hanno.l’aria tranquilla 
come di chi si trova di passaggio in questa 
situazione. Durante gli interrogatori effet- 
tuati dal sostituto Daniela Borgonovo han- 
no negato di aver partecipato all'aggres- 
sione. L’autopsia effettuata sul corpo di De 
Falchi ha stabilito che il giovane è morto 
per collasso cardiocircolatorio, in seguito 
all'aggressione. Un supplemento di peri- 
zia ha poi confermato che il ragazzo, i cui 
genitori si. sono costituiti parte civile assi- 
stiti dagli avvocati Marcello e Giuseppe 
Madia, fu picchiato, ma che le percosse 
non furono mortali. E ora, nonostante sia 
difficile negare il nesso di casualità tra 
l'aggressione e la morte di De Falchi, che 
soffriva di un lieve disturbo alle coronarie, 
i tre imputati rischiano di passare per per- 
seguitati dai giornalisti e dalla magistratu- 
ra. 

Con i primi; inseguiti nei corridoi del tri- 
buale da tifosi inferociti, si lamentano gli 
ultras, non appena lontani dai carabinieri: 
«Venite allo stadio se avete il coraggio», 
minacciano. Mentre i difensori di Formag- 
gia, Lamiranda e Bonalda, gli avvocati 
Merlini, Della Valle, Egidi, Daluiso e Mar- 
cassoli all’inizio del processo chiederan- 
no al presidente della corte Renato Samek 
Ludovici che vengano citati alcuni testimo- 
ni a difesa, oltre i quattro d'accusa inseriti 
nell'elenco dal sostituto procuratore Da- 
niela Borgonovo. 


44 anni di distanza dalla fine ‘ 


Li 


Improvvisamente si è spento 


Arrigo Bressan 
di anni 63 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli ANTONIO, LU- 
CIANO ed ELISABETTA, le 
nuore, il genero, i nipotini, il 
fratello ITALO, le sorelle ELI- 
DE e OTTAVIA conle rispetti- 
ve famiglie, i cognati e i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, giovedì 22 giugno, alle 
ore 16 nella chiesa di Santo Spi- 
rito in Gradisca d’Isonzo, muo- 
vendo alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Civile di Go- 
rizia. 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte alla 
mesta cerimonia. 


Gorizia-Gradisca d’Isonzo, 

21 giugno 1989 

ROBERTO PRIOGLIO unita- 
mente ai collaboratori della 
TOMASO PRIOGLIO S.p.A. 
partecipa al dolore della fami- 
glia per l'improvvisa scomparsa 
dell’amico 3 


Arrigo Bressan 
Trieste, 21 giugno 1989 


Partecipa al grave lutto la 
MONTESANTO S.r.l. di Gori- 
zia. 

Gorizia, 21 giugno 1989 


LI 


Troppo presto ha lasciato i suoi 


Liliana 
Bertotti-Pertot 


Ne danno annuncio la desolata 
sorella GIOVANNA con il ma- 
rito ENZO, gli adorati nipoti 
NICOLETTA è MARCO, zie e 
zii, i cugini e parenti tutti. 

Si ringraziano tutticoloro che ci 
sono stati vicini e quanti parte- 
ciperanno al nostro dolore. 

1 funerali si svolgeranno giovedì 
22 giugno alle ore 11.30 dalla 
chiesa di Aurisina. 


Roma-Trieste-Visogliano 
Stoccolma, 21 giugno 1989 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Zaccaria 
ved. Lauretta 
(Mimi) 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, i nipoti, pronipo- 

ti e parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno oggi, 
21 corr., alle ore.12,30 dalla 


Cappella di via Pietà, per la 
chiesa di Aurisina. 


Aurisina, 21 giugno 1989 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Pierina Kosuta 
ved. Spadaro 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli TINO, FULVIO, le nuore 
LILIANA, SILVIA e nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11.45 per S. Croce. 
Trieste, 21 giugno 1989 

VESTA INSISTE NS DAN SISI TIENE 
Gli amici dell’associazione 
sportiva Windsurfing Marina 
Julia sono vicini a ROBERTA 
perla perdita del padre 


Uberto lorio 


Monfalcone, 21 giugnò 1989 


Sono vicini a ROBERTA e AL- 


MA: 

— RICCARDO, RAFFAEL- 
LA e TULLIO 

— PIERO e SERENA 

— GABRIELE e ISABELLA 

Monfalcone, 21 giugno 1989 


Domani, giovedì, IX anniversa- 
rio della scomparsa di 


Sara Bellio 


Una Messa verrà celebrata nel- 
la chiesa dei Ss. Pietro e Paolo 
di via Cologna, ore 19. 


Trieste, 21 giugno 1989 


Li 


E’ mancata all’amore dei suoi 
cari ° 


Eleny Veos 
ved. Dumini 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio KOSTAKI unitamente 
alla moglie BIANCA, alle ado- 
rate nipoti BETTINA e DESI- 
REE', i fratelli, la sorella, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il per- 
sonale medico e paramedico 
della clinica «Salus» per le com- 
petenti e affettuose cure presta- 
te. 

I funerali seguiranno giovedì 22 
c. m. alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa greco- 
ortodossa S. Nicolò ove alle ore 
10.15 sarà celebrata la Santa 
Messa. 

La salma sarà poi tumulata nel 
cimitero greco-ortodosso. 


Trieste, 21 giugno, 1989 


Si uniscono al dolore di KO- 
STA-BIANCA, BETTINA e 
DESIREE”: 

— fam. VILCEK-NOVI 


Trieste, 21 giugno 1989 


Partecipano al lutto: 

— FRANCESCO e RITA 
RUZZIER 

— FRANCESCA 


Trieste, 21 giugno 1989 


LI 


Dopo lunga sofferenza il 19 giu- 
gno è ritornato al Signore 


Raimondo Accardo 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie CARMELA, il fratello 
RAFFAELE, le cognate CIRA 
ed ELISA, i nipoti GIUSEPPI- 
NA, FRANCO, LINA con il 
marito GIACOMO, ANDREA 
e ALDO con le mogli ISA e 
FRANCA enipoti tutti. 

Da Napoli la cognata LUCIA 
con il figlio PINO, da Genova 
cugini e parenti tutti, 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. GIORGIO PRE- 
SCA. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 21 giugno 1989 


I familiari di 
Libero Busechian 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato alloro 
dolore. 


Trieste, 21 giugno 1989 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


DOTTOR 
Ermanno Grusovin 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie ELVI- 
RA, la sorella CECILIA e i pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 partendo dalla Cappella 
dell’ospedale Civile per la chie- 
sa Maria Santissima Regina di 
via Montesanto. 


Non fiori ma opere di bene 
Gorizia, 21 giugno 1989 


Partecipano al lutto per la per- 
dita dell'amico 


le famiglie BARUT, STRAIN e 
amici del Dazio. 


Trieste, 21 giugno 1989 


Grazie a tutti voi che avete ri- 
cordato in vario modo 


Vittorio Gigante 


Sarebbe stato felice di sapere 
che ha tanti amici. 

FEDERICO 
Trieste, 21 giugno 1989 


le pei e aa eni 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giovanni Miani 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 21 giugno 1989 


| Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e 
di adesioni ai lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 


esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


fe 
Soil SUbeto Elia 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


conan N 


cect.. 


URSS / ETNIE E MALCONTENTI SOCIALI 
Nuovo ’nodo’ per Gorby 
Rivolta in Kazakhstan 


‘ clandestina di quell 
ini» aveva assunto 
calendari, cart 
endule o distribui 
| stampa ufficile aveva in 
| redegli «| slamizdat», 
| parola che designa la 


posta persona». . 
Ma anche la radio e la telev 
minciato ip i 


provincia di Krasnovodosk in Tur 
mar Caspio. «E 


MOSCA — Almeno tre perso- 
ne sono morte e una cinquanti- 
na sono rimaste ferite nell'e- 
splosione di violenza che si è 
registrata nella città di Novy 
Uzen, in Kazakhstan: lo riferi- 
sce il ministero dell'Interno 
sovietico, precisando che rin- 
forzi di truppe sono affluiti nel- 
la zona, dove è stato imposto il 
coprifuoco. Un uomo che ha ri- 
sposto al telefono al quartier 
generale di emergenza istitui- 
to a Novy Uzen ha confessato 
che in città è stato decretato il 
provvedimento d'emergenza, 
dalle 21 alle 6, e che ieri ha 
avuto luogo una manifestazio- 
ne; il portavoce del ministero 
ha riferito che lunedì settemila 
persone (su una popolazione 
di 55 mila) si sono radunate 
nella piazza principale di Novy 
Uzen, per chiedere l’immedia- 
ta chiusura delle cooperative 
eil ritorno a casa loro delle po- 
polazioni originarie del Cau- 
caso che risiedono Kazakh- 
stan: «Sono giunti due batta- 
glioni di truppe del ministero 
dell’Interno con lo scopo di se- 
dare i disordini», ha detto il 
portavoce; «la folla si è disper- 
sa, dividendosi però in consi- 
stenti gruppi di giovani armati 
di sbarre di ferro e pietre, che 
si sono sparsi per le strade or- 
ganizzando risse, pogrom e 
incendi dolosi». 

Stando alle informazioni di- 
sponibili, da venerdì notte a ie- 
ri si son o registrati tre morti e 
53 feriti; altre 57 persone sono 
state fermate. 

Le rivendicazioni dei dimo- 
stranti di Novy Uzen (la'cui vio- 
lenza fa seguito ai recenti moti 
dell'Uzbekistan) sono analo- 
ghe a quelle formulate in Turk- 
menistan, una repubblica a 
Sud del Kazakhstan teatro il 
mese: scorso di violenze e di- 
sordini (solo che lì, invece che 
con i caucasici, la gente se la 
prendeva con gli armeni); le 
cooperative sono volute da 
Gorbacev allo scopo di incen- 
tivare la produzione e l’attività 
economica, ma molti sovietici 
sospettano i direttori di queste 
imprese di arricchirsi ai danni 
dei lavoratori e di fungere da 
«schermo» alle attività del cri- 
mine organizzato. 

Lunedì l'agenzia ufficiale so- 
Vvietica aveva riferito che i ri-, 
voltosi avevano tentato di «oc- 
cupare» la centrale di polizia, 
la. centrale dell'acquedotto 
«ed altri centriidi vitale impor- 
tanza» della città. «Si sono ve- 
rificati casi di uso di armi da 
fuoco», aveva scritto la Tass. 
Si tratta della seconda grave 
esplosione di violenza etnica 
nell'Asia centrale. sovietica 
dall'inizio del mese di giugno. 
Il tre di questo mese, iniziaro- 
no i «pogrom» di uzbeki contro 
la minoranza turca meskheta 
in Uzbekistan, costati 99 morti. 
«La violenza è partita da una 
rissa in una delle discoteche 
all'aperto della città» ha detto 
un portavoce. 


Liu Gang, 28 anni, uno dei ventun leader studenteschi cinesi ricercati, è stato 
arrestato: è il sesto capo della rivolta che cade nella rete della polizia. 


Esteri 


Mercoledì 21 giugno 1989 


LA «MAXIM GORKI» URTA UN ICEBERG 


Tutti salvi tra i ghiacci 


L'orgoglio della marina sovietica rischia d’inabissarsi 


OSLO — E' finita addosso a 
un iceberg, esattamente co- 
me il «Titanic». Ora la moto- 
nave sovietica «Maxim Gor- 
ki» è inclinata sulla dritta e 
imbarca acqua da uno 
squarcio lungo sette metri. 
Non si sa ancora se riuscirà 
a restare a galla. | 575 pas- 
seggeri, in gran parte tede- 
schi, sono salvi. A bordo vi 
erano anche due italiani di 
cui non è stato ancora reso 
noto il nome. Una parte dei 
378 uomini d'equipaggio ha 
abbandonato la nave. Altri 
invece cercano di salvare 
l'ammiraglia della flotta da 
crociera sovietica. 

La motonave ha toccato l'i- 
ceberg l’altra notte. Naviga- 
va nell'Oceano polare artico, 
300 chilometri a Ovest del- 
l'arcipelago norvegese delle 
Spitzbergen. Nella stessa 
area il 7 aprile‘ scorso prese 
fuoco e affondò un sommer- 
gibile nucleare sovietico. 
L’Sos della «Maxim Gorki» è 
stato raccolto dal centro di 
soccorso norvegese di Buda. 
Non era ancora mezzanotte. 
Poi le scialuppe sono state 


calate in acqua. «C'è stata un. 


po'' di confusione» ha, rac- 
contato una turista giunta in 
elicottero all'ospedale delle 
Spitzbergen. «Non ho visto 
scene di panico. Era molto 
freddo, pioveva, ma non sof- 
fiava vento. Siamo rimasti 
nelle scialuppe vicino alla 
nave, cercando di allontana- 
re i lastroni di ghiaccio che ci 
galleggiavano attorno. Ci ha 
raccolti la «Senja», una unità 
della guardia costiera. Poi 
siamo stati prelevati da un 
elicottero e portati sull’iso- 
la». 

La «Maxim Gorki» è lunga 
196 metri e larga 27. Ha una 
velocità massima di 20 nodi. 
E' stata varata nel 1969 ad 
Amburgo per la società 
«Hamburg Atlantic Line» che 


. la tenne in linea fino al 1974. 


In quell'anno fu venduta al- 
l'Unione sovietica. Il nome 
«Hamburg» fu sostituto con 
quello dello scrittore russo 
autore de «| coniugi Orlov». 
Esattamente un.anno fa la 
motonave fu completamente 
rinnovata. a. Bremerhaven. 
Non è questa comunque la 
prima volta che navi da cro- 
ciera sovietiche sono prota- 
goniste di' sinistri. Nel feb- 
braio del 1986 la «Mikhail 
Kermonton» affondò al largo 
della Nuova Zelanda dopo 
essere finita sulla barriera 
corallina. Sei mesi più tardi 
la «Ammiraglio Nakhilov» af- 
fondò dopo una collisione 
nel Mar Nero. Morirono cen- 
tinaia di turisti. Infine nel 
maggio scorso altri 11 turisti 
morirono a Osaka nell’incen- 
dio divampato sulla «Pria- 
murie». 

c‘e. 


La "Maxim Gorki" attraccata alla banchina della Stazione marittima di Trieste. La nave da crociera sovietica era giunta nel 


porto giuliano il 29 febbraio 1988 e aveva sbarcato poco più di 500 turisti germanici. Pochi mesi dopo era entrata nel cantiere 
dî Bremerhaven per essere sottoposta a importanti lavori. Sono stati rinnovati tutti gli interni e a prua sono stati installati due 


propulsori elettrici da 750 cavalli per migliorame la manovrabilità nei porti. (foto di Giovanni Montenero) 


== == 


Servizio di 


LA NAVEBIANCA SULLA ROTTA POLARE — 
Una gelida carezza, come per il «Titanic» 


Ai croceristi era stata promessa una vacanza eccitante ma sicura 


Claudio Ernè 


Si erano imbarcati fiduciosi e allegri 11 giugno ad Ambur- 
go. Valige in mano, viodeoregistratori e macchine fotogra- 
fiche a tracolla. Per i 575 passeggeri della «Maxim Gorki» 
doveva essere una bella crociera lungo una rotta eccitan- 
te, lontana dagli usuali itinerari del turismo di massa. In- 
somma una vacanza in acque polari da raccontare agli 
amici, come del resto promettevano i funzionari della 
«Phonix Flugreisen», l'agenzia di viaggio cui si erano ri- 
volti. | funzionari erano stati abili a fugare ogni dubbio. 
Avevano scosso la testa e sorriso benevolmente a chi ave- 
va osato parlare di pericolo. «Un'avventura come va di 
moda oggi, a bordo diuna nave moderna e sicura». 

L'altra notte invece nel bel mezzo dell'Oceano artico si è 
messo di mezzo un iceberg. La sua gelida carézza ha. 
squarciato perisette metri lo.scafo. L'acqua è entrata scro- 
sciando, a valanga. La «Gorki» ha iniziato a inclinarsi sulla 
dritta. I passeggeri sono stati fatti uscire dalle cabine e dai 
saloni mentre il marconista inviava l’Sos. Sul ponte davan- 
ti agli occhi dei turisti infreddoliti si sono lentamentè mate- 
rializzati i fantasmi di tante tragedie del mare. Il nome del 
«Titanic» ha iniziato a serpeggiare quando le prime scia- 
luppe sono state calate in acqua, tra i lastroni di ghiaccio. 
La memoria è corsa al 14 aprile 1912. La nave più «grande 
del mondo» procede a 20 nodi. E° lunga 266 metri, larga 28, 
alta 53, ha una stazza lorda di 46.328 tonnellate e i 55 mila 
cavalli dei suoi motori possono spingerla attraverso tre 
eliche a una velocità massima di 25 nodi, quasi 50 chilome- 
tri all'ora. 

Il mare è tranquillo, ma da altri transatlantici giungono 


CINA / BUSH INSODDISFATTO DI WEBSTER 


La Cia non spia, il suo capo vacilla 


Il Presidente criticherebbe le analisi tardive ed errate degli 007 Usa - Sostituzione a fine anno? 


Dal nostro corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La repres- 
sione di Deng Xiao Ping non 
costerà la testa solo ai riformi- 
sti della Primavera cinese. An- 
che il direttore della Cia (Cen- 
tral intelligence agency), Wil- 
liam Webster, è in pericolo, a 
dispetto delle smentite ufficia- 
li. 

Approssimative e , sbagliate 
sono state definite le sue ana- 
lisi sugli avvenimenti in Cina. 
Non: previdero la sanguinosa 
conclusione della protesta stu- 
dentesca. Diedero Deng Xiao 
Ping per morente, il giorno pri- 
ma che comparisse in perfetta 
salute alla televisione. Fecero. 
credere all'imminenza di una 
guerra civile. Tardarono nella 
valutazione della lotta di pote- 
rea Pechino. 

Il Presidente degli Stati Uniti 
George Bush ne è rimasto 
molto contrariato. Sue sono le 
critiche a Webster, stando a in- 
discrezioni raccolte dal setti- 
manale «U.S. News.and World 


Report». Bush, prima di esse- 
re ambasciatore in Cina, alla 
metà degli Anni Settanta, fu di- 
rettore della Cia. Conosce 
dunque dall'interno il funzio- 
namento dei servizi segreti 
americani. Li riorganizzò fa- 
cendoli guarire dalla sindro- 
me vietnamita. Ora — confida 
agli intimi — debbono supera- 
re un’altra sindrome, quella 
provocata dallo scandalo Iran- 
gate. 

La Casa Bianca smentisce le 
indiscrezioni. Webster, che di- 
resse l’F.B.I. prima di arrivare 
alla Cia, «svolge un lavoro su- 
perbo». Ma l'apprezzamento 
non vanifica le indiscrezioni. 
Webster era sul piede di par- 
tenza già in gennaio, quando 
Bush entrò alla Casa Bianca. 
Fu riconfermato, in attesa di 
trovare un candidato più adat- 
to alla delicata opera di rico- 
struzione dei servizi segreti 
‘americani. William Webster fu 
nominato due anni fa dall'allo- 
ra presidente Reagan. Succe- 
dette a William Casey, grave- 


mente malato. Casey fu l’oscu- 
ro tessitore della trama che 
portò Khomeini a finanziare, 
suo malgrado, contras del Ni- 
caragua. Webster è considera- 
to un leale, tranquillo gentiluo- 
mo. Ma — dice la fonte anoni- 
ma dell'amministrazione — 
per la Cia ci vuole un direttore 
creativo, dotato di audacia, 
immaginazione, sensibilità 
politica. 

Secondo la rivista, Webster 
Verrebbe sostituito a fine an- 
no. L'inesattezza dei rapporti 
e gli errori di previsione furo- 
no alla base delle incertezze 
della Casa Bianca, nei primi 
giorni della crisi cinese. 

Nella geopolitica del Presi- 
dente Bush la Cina ha un'im- 
portanza essenziale. Costitui- 
sce il naturale contrappeso 
asiatico alla potenza sovieti- 
ca. Ospita sul suo territorio 
due stazioni di osservazione e 
ascolto, affidate a personale 
misto.cino-americano e orien- 
tate sull'Unione Sovietica. Ha 
allacciato robusti legami eco- 


nomici con 350 ditte america- 
ne, che sul mercato cinese 
hanno investito 3,5 miliardi di 
dollari. Le joint ventures sono 
600, dieci volte più di quelle fra 
americani e sovietici. Per que- 
sto insieme di ragioni, Bush 
manifesta grande:cautela nel 
commentare i fatti cinesi. Se- 
condo «News Week», ha inca- 
ricato il dipartimento di Stato e 
il dipartimento della Difesa di 
riprendere’ «contatti di coope- 
razione». Il, dipartimento di 
Stato si sta dando molto da fa- 
re per giungere a una soluzio- 
ne indolore del caso Fang Liz- 
hi, il dissidente cinese riparato 
con la moglie nell'ambasciata 
americana a Pechino. Il Penta- 
gono ha approvato incontri in- 
formali fra ufficiali americani e 
cinesi. La convinzione da cui 
muove il Presidente è che, en- 
tro. un anno, la Cina riprenderà 


le sue aperture economiche. | 


all'Ovest e che i suoi interessi 
strategici la manterranno più 
vicina a Washington che a Mo- 
sca. 


«Nulla di antisocialista nei funerali di Nagy» 


«Kadar è malato, ma non grave». 
smentite le voci sull’ex leader 


BUDAPEST — Le voci di un aggravamento delle condi- 
zioni di salute dell'ex segretario generale del Partito 
operaio socialista ungherese, Janos Kadar, sono state 
smentite dal vice portavoce del partito, Emil Kimmel. 

Egli ha smentito ciò che andava circolando in questi 
giorni a Budapest, e cioè che non solo le condizioni di 
Kadar sarebbero peggiorate, ma che egli sarebbe addi> 
rittura morto. Altre voci parlavano anche di un suo rico- 
vero a Mosca o Cuba. Kimmel ha affermato di aver avu- 
to un colloquio di due ore e mezzo con Kadar ed ha 
ammesso che «la sua capacità di concentrarsi non era 
la stessa di prima». Kadar fu ricoverato in ospedale un 
paio di mesi fa a causa dei postumi di un intervento 
chirurgico ai legamenti delle mani. 


BUDAPEST — L'Ungheria ha 
respinto con fermezza le ac- 
cuse provenienti da Roma- 
nia e Cecoslovacchia all'in- 
domani dei funerali del pri- 
mo ministro all’epoca della 
rivoluzione del '56, Imre Na- 


gy. ; " 

În una lunga intervista alla 
radio, il ministro degli Esteri 
magiaro, Gyula Horn, ha re- 
so noto che l'Ungheria non 
ha alcuna intenzione di repli- 
care al memorandum rome- 
no in cui si afferma che du- 
rante le esequie di Nagy, ve- 
nerdì scorso, erano state 
pronunciate dichiarazioni 
anti-socialiste, anti-romene, 
nazionaliste e revansciste. 


Horn ha precisato che nes- 
suna affermazione del gene- 
re è stata fatta in quell’occa- 
sione. 

«Non soltanto la cerimonia 
ebbe un carattere reveren- 
ziale ma, a parte pochi di- 
scorsi, essa si svolse in mo- 
do sobrio», ha dichiarato 
Horn, secondo il quale, l’uni- 
co intervento «contrario al- 
l'atmosfera dell’intera ceri- 
monia» fu quello del rappre- 
sentante della Federazione 
dei giovani democratici (Fi- 
desz), Viktor Orban. «Ma — 
ha aggiunto Horn — questa è 
soltanto la mia opinione per- 
sonale». 

Il ministro Horn ha affermato 


anche che secondo lui, il me- 
morandum romeno era già 
stato preparato in anticipo, 
perché esso non ha alcuna 
relazione con quanto real- 
mente è avvenuto il 16 giu- 
gno. Egli ha fatto anche nota- 
re che in nessuno dei discor- 
si pronunciati quel giorno 
comparivano le parole «Ro- 
mania» o «Transilvania». 

Horn, replicando alle accuse 
romene, ha ribadito che «tut- 
to ciò» che accade in Unghe- 
ria, compresi i fatti del 16 
giugno, che rappresenta una 
data di significativa impor- 
tanza, sono affari interni un- 
gheresi e rispettati. nella 
maggioranza dei Paesi». 


' 
Secondo Horn, l'attuale pas- 
so romeno «è conforme al- 
l'atteggiamento - di questo 
Paese negli ultimi mesi, e ne 
riflette la politica». «La so- 
stanza di tuttò ciò — ha detto 
Horn— è che i mutamenti in- 
terni che hanno luogo in Un- 
gheria vengono  continua- 
mente criticati e condannati 
dai romeni i quali vogliono 
far apparire questi muta- 
menti con un contenuto anti. 
romeno. Noi però non com- 
mentiamo le decisioni del 
partito romeno 0 gli affari in- 


terni della dirigenza di Buca- 


rest». ALT A È 
Riguardo alle dichiarazioni 


‘del segretario del cc del par- 


‘tito cecoslovacco, Jan FOY 


le le ceri 


contror 
Ma risposto: SRO la 
prima volta che il signor Foy- 
{ik ha espresso punti di vista 
fuori dalla linea seguita dagli 
altri Paesi socialisti. Noi non 
consideriamo la sua opinio- 
ne come quella del comitato 
centrale del partito cecoslo- 
vacco o del governo di Pra- 
ga. Secondo me, si tratta di 
un'opinione personale, che 
non posso accettare perché 
è solo una grossolana inter- 
ferenza negli affari interni 
ungheresi». 


messaggi inquietanti. «Attenzione al ghiaccio». «llastroni 
ci circondano quasi completamente». Nella notte è difficile 
scorgere l'orizzonte. Alle 23.40, un marinaio di vedetta ve- 
de qualcosa che lo raggela. Un spettro gigantesco, un ice- 
berg proprio davanti alla prua. In plancia l'ufficiale di guar- 
dia.ordina al timoniere di virare sulla sinistra. Contempo- 


raneamente il telegrafo di macchina segnala al direttore: 


«indietro tutta». 

Ma non.c'è nulla da fare. Il ghiaccio incide l'acciaio. Un 
taglio lungo cento metri nel fianco della nave. Sei compar- 
timenti allagati. Per colmo dell'ironia se la vedetta non 
avesse dato l’allarme il «Titanic» avrebbe colpito l'iceberg 
di prua e non di fianco e probabilmente non sarebbe affon- 
dato. Con un solo compartimento allagato sarebbe rimasto 
a galla, ribadendo la sua fama di inaffondabile. 

L'agonia invece si prolunga per più di due ore. L'orchestra 
di bordo, ingaggiata per il viaggio inaugurale dalla società 
armatrice «White Star»,.continua assuonare fino alle,1.50 
l'inno religioso «Più vicino a Te, mio Dio», 

Alle 2.20. il transatlantico si inabissa e porta con sè 1502 
persone. Non ci sono scialuppe sufficienti per imbarcare 
tutti. | superstiti sono solo 706. 

Edith L. Russel una giornalista americana specializzata in 
moda così ricorda quella sua notte sul transatlantico. «Un 
giovanotto mi gridò attraverso la porta di mettermi la cintu- 
ra di salvataggio. Alle 2.20 vidi la luce verde di drittascom- 
parire tra le onde. La poppa della nave pienamente illumi- 
nata, balzò su verso il cielo, stranamente simile a un grat 
tacielo visto di notte, tanto alta e dritta torreggiava nell’ 
aria. Immediatamente prima che la nave si inabissasse, 
venne da essa un immenso clamore, come da un'unica 
gola» 


iornalisti stra: 
ipetere che la 
odelle autorità. 
into studentesco di 
e ferroviaria di 
i città di Xining, 


tribunali di «puni 
luzionari che sono 
aNdo il decreto del- 
lenta degli effettivi 


Imre Nagy, giustiziato dopo la rivolta di Budapest nel 
°56. 
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GRECIA /SITUAZIONE CONFUSA DOPO IL VOTO . 


«Papandreu vattene» 


La destra ha vinto, ma non abbastanza da governare da sola 


ATENE — Dopocotto anni di 
governo, il primo ministro 
Andreas Papandreyu esce 
dalla scena politica greca. 
Sarebbe forse più preciso 
dire che ne è stato allonta- 
nato dopo aver ottenuto il 
potere in nome di un pro- 
clamato ma mai applicato 
. socialismo. Il ritiro di Pa- 
pandregu forse consentirà 
una ripresa del suo partito, 
il Pasok, e forse anche la 
sua riconquista della fidu- 
cia popolare. 
L'elettorato ha «punito» i 
socialisti guidati da Papan- 
dresu per aver gestito il 
potere in maniera arrogan- 
te, per esser stati pratica- 
mente tutti coinvolti in 
scandali finanziari di gran- 
di dimensioni. L'elettorato 
ha favorito la destra, ma 
non le ha assegnato voti 
sufficienti per ottenere la 
maggioranza assoluta, 
quindi per formare un go- 


3 ARA 


verno. 
Sino all’ultimo, il leader 
del Pasok era convinto che 
si sarebbe ripetuto nel 
1989 il successo che aveva 
permesso al suo partito di 


GRECIA / LA POPOLAZIONE E’ STANCA 


Otto anni di arroganza e scandali 
Papandreu deve uscire di scena, volente o nolente 


conquistare il potere nel 
1981 e poi ancora nel 1985. 
Ma il voto popolare non ha 
lasciato adito a dubbi: «Il 
sole del Pasok è tramonta- 
to», come ha titolato ieri un 
quotidiano ateniese. E 
l'autorevole  «Eleftheroty- 
pia», il giornale di maggio- 
re diffusione del paese, ha 
titolato in prima pagina 
«Tutti: fuori Andreas!», rife- 
rendosi al fatto che ormai 
tutti, dalla destra allo stes- 
so Pasok,-alla sinistra, ri- 
tengano. finita - definitiva- 
mente la cosiddetta «era 
PapandreJu». 

Tirarsi fuori delle pressanti 
attività politiche (senza te- 
ner conto del fattore ambi- 
zione) potrebbe essere, in 
definitiva, conveniente per 
«l'anziano Papandrevu che, 
nell'autunno scorso, ha su- 
bito interventi chirurgici al 
Cuore e all'aorta e che nel- 
le prossime settimane spo- 
serà Dimitra (Mimì) Liani, 
trentaquattrenne ex ho- 
stess. della Olympic. Air 
Ways. 

Alla vigilia delle elezioni è 
stata pronunciata la sen- 


Il leader sconfitto Andreas Papandreou lascia l’ufficio del Presidente della 


tenza di divorzio dalla ex 
moglie, Margareth Chand, 
64 anni, americana, sposa- 
ta 38 anni or sono negli 
Stati Uniti. Finalmente libe- 
ro, ora Papandreu ha di- 
chiarato di aver fretta di 
coronare il suo sogno d'’a- 
more. La «love story» del 
premier greco che per me- 
si, con foto ‘ed articoli, ha 
avuto rilievo su quotidiani 
e settimanali d'ogni conti- 
nente, può non ‘essere 
estranea alla condanna 
dell'elettorato. 

Se l’ex primo ministro non 
se ne. andrà spontanea- 
mente può darsi che sia il 
Pasok ad. estrometterlo, 
magari facendogli balena- 
re la prospettiva di un’ele- 
zione alla presidenza della 
Repubblica, il prossimo 
anno, allo scadere del 
mandato di Christos Sart- 
zetakis. Se'resterà, ci sarà 
di nuovo il ricorso alle ur- 
ne. In questo caso, non ci 
sarebbe che da sperare 
nella vittoria con maggio- 
ranza assoluta di uno dei 
due maggiori partiti. 


Repubblica dopo aver rassegnato le dimissioni del suo governo, punito dal voto. 


ATENE — Nuova democrazia 
ha tre giorni di tempo per tra- 
sformarsi in una forza capace 
di guidare in Grecia una nuova 
coalizione di governo che, è 
già stato fatto sapere dai diret- 
ti interessati, non potrà appog- 
giarsi alle sinistre.di matrice 
comunista. 

La situazione politica sembra 
arrivata sull'orlo della crisi: il 
leader di Nuova democrazia, 
Constantine Mitsotakis, ha ri- 
cevuto una scadenza molto 
precisa dal presidente della 
Repubblica Christos Sartzeta- 
kis. Se dovesse fallire, il pros- 
simo a provare: sarà proprio 
Andreas Papandreu, che. ten- 
terebbe di riuscire dove Mitso- 
takis ha già rinunciato: blandi- 
re le sinistre per andare di 
fronte al parlamento e ottene- 
re la fiducia. Ma ha poche 
chances: i comunisti hanno già 
detto che non lo accetteranno 
mai come alleato. Tra sei gior- 
ni, dal momento che anche al 
leader del Pasok non verreb- 
bero date più di 72 ore, la Gre- 
cia saprà se si andrà alle ele- 
zioni anticipate oppure no. 

In caso di chiamata alle urne 
sfumerebbe quello che tanto 
Nuova democrazia quanto i 
consumisti hanno indicato co- 
me obiettivo primario esecuti- 
vo: portare di fronte alla giusti- 
zia i responsabili degli scan- 
dali che hanno piagato la vita 
pubblica greca questi anni di 
governo socialista. 

«Vi posso assicurare che sarà 
una catarsi» ha detto Mitsota- 
kis.ai cronisti nel corso di una 
conferenza stampa dopo aver 
ricevuto l'incarico ‘dal. presi- 
dente Christos  Sartzetakis, 
«tutti gli sviluppi futuri dovran- 
no essere basati. sul bisogno 
di una catarsi. Una soluzione 
dev'essere trovata. il prima 
possibile: per permettere al 
parlamento di aprire un'in- 
Chiesta sugli scandali e proce- 
dere con le incriminazioni». 
Se il nuovo governo non verrà 
formato entro i prossimi tre 
giorni, le elezioni anticipate 
precluderanno ogni possibilità 
d'indagare sui trascorsi finan- 
ziari dei ministri socialisti. 

Non si sa cosa il leader dei 
conservatori greci abbia in te- 
sta per risolvere la questione 
posta dal rifiuto comunista di. 
entrare a far parte di un gover- 
no che, per sua stessa ammis- 
sione, non dovrebbe durare 
più di pochi mesi. ‘Giusto il 
tempo di procedere corì l'ope- 
ra purificatrice e programma- 
re questa volta delle nuove 
elezioni anticipate realmente 
necessarie, che «chiariscano i 
punti lasciati in sospeso da 
questa tornata elettorale». 
Nelle prossime 24 ore, ha 
chiesto Mitsotakis a Sartzeta- 
kis, dovranno essere rimpiaz- 
zati tutti gli alti funzionari pub- 
blici di nomina governativa, 
dai 56 governatori di provincia 
al direttore della radiotelevi- 


Esteri 


sione di Stato al capo dei ser- 
vizi segreti. 

In realtà, i risultati delle ele- 
zioni politiche di domenica 
hanno posto la Grecia in una 
vera e propria impasse. La de- 
stra, con circa il 45 per cento 
dei voti espressi, ha vinto le 
elezioni ma'non è in grado di 
formare un governo; il Partito 
socialista, che è stato per otto 
anni alla guida del Paese è a 
quota 40 per cento; l'Unione 
delle sinistre (comunisti, euro- 
comunisti, socialdemocratici e 
altri) sfiora il 13 per cento 
mantenendo la posizione che 
aveva raggiunto con la consul- 
tazione del 1985. 

Dei 300 deputati che costitui- 
scono il parlamento greco, 144 
andranno a Nuova democra- 
zia, 125 al Pasok, 29 alla coali- 
zione di sinistra, uno a Diana, 
il partito di destra nato da una 
scissione della Nuova demo- 
crazia e uno agli Indipendenti 
musulmani, partito neonato 
della Tracia, regione al confi- 
ne con la Turchia. 

L'unica. soluzione possibile 
per la formazione del nuovo 
governo greco — oltre a quel- 
la di ripetere le elezioni — è 
l'unione del Pasok con la coa- 
lizione di sinistra, alleanza 
che potrebbe contare suidi una 
maggioranza di 154 parlamen- 
tari, | comunisti e i loro alleati 
si sono dichiarati disposti a 
governare assieme ai sociali 
sti del Pasok (ai quali li lega —' 
hanno ribadito ancora ieri — 
la comune ideologia) all’ irri- 
nunciabile condizione che An- 
dreas Papandreu esca dal suo 
partito. 

Per il bene della Grecia — ha 
detto in sostanza Harilaos Flo- 
rakis, capo del partito comuni- 
sta — Papandreu deve uscire 
dalla vita politica del Paese; 
noi non potremo mai allearci 
con un uomo che rappresenta 
immoralità e corruzione, così 
come non potremo mai allear- 
ci con la destra. 

Ma da quanto si evince dalle 
dichiarazioni di coloro che 
vengono definiti «gli uomini 
forti del nuovo Pasok» Papan- 
dreu (il quale lunedì sera sì è 
dimesso dall'incarico di primo 
ministro) non appare intenzio- 
nato ad abbandonare il partito 
e a ritirarsi a vita privata co- 
m'era sembrato quando si è 
delineata la sconfitta elettora- 
le. Gli uomini di rilievo di un 
Pasok..epurato,. moralizzato, 
sono Costas Simitis (ex mini- 
stro dell'economia), Costanti- 
no Laliotis e Stefano Zumakas, 
da anni facente parte dell'ese- 
cutivo del partito. Tutti e tre 
hanno parlato ieri mattina di 
«nuova fisionomia del movi- 
mento socialista panellenico», 
definizione che rende implici- 
to. l'allontanamento di Papan- 
dreu.il quale — come si diceva 
— «non apparteneva al Pasok, 
ma era il Pasok». 


AEROPORTI TEDESCHI IN ALLARME 


Sventato a Francoforte 
attentato palestinese 


FRANCOFORTE — Caccia al 
terrorista in Germania fede- 
rale dopo che il Mossad è 
riuscito a prevenire un nuo- 
vo attentato all'aeroporto di 
Francoforte. Lo rileva in ma- 
niera dettagliata il settima- 
nale «Stern». 

Scopo dell'operazione fallita 
ancora prima di cominciare: 
la liberazione di Mohammed 
Ali Hamadi, il terrorista con- 
dannato all'ergastolo da un 
tribunale tedesco per il dirot- 
tamento di un Boeing della 
Twa avvenuto nel 1985 e con- 
clusosi con l’uccisione di un 
ostaggio americano. Insie- 
me a lui avrebbero dovuto 
tornare ia libertà altri due 
terroristi palestinesi del 
Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina-co- 
mando generale, una fazio- 
ne dell’Olp che viene soste- 
nuta dalla Siria. 

La riunione operativa viene 
convocata per il 10 giugno, a 
Tripoli. Presente lo stesso 
colonnello Gheddafi, i parte- 
cipanti si dicono sicuri di 
«essere in possesso di 
un'arma che farà piangere a 
molti, in Germania, lacrime 
di sangue». 

Il piano del «grande attenta- 
to» viene sventato perché, 
mimetizzato. tra gli altri, è 
presente anche un agente 
dei servizi segreti israeliani. 
La scorsa settimana è scat- 
tata l'emergenza allo scalo 


Un agente 


israeliano 


sî è infiltrato 


nel gruppo 


di Francoforte, il più grande 
dell'Europa continentale e 
quello che registra ogni an- 
no il maggior volume di traf- 
fico del mondo. L'allerta è 
ancora in vigore. 

La storia di «Stern» è stata 
confermata da fonti dei ser- 
vizi di sicurezza della Ger- 
mania federale. ll governo 
regionale dell'Assia non ha 
voluto confermare né smen- 
tire, limitandosi ad indicare 
come affidabile la fonte cita- 
ta dal settimanale. 

Secondo le informazioni del- 
lo «Stern» i terroristi mirava- 
no non solo alla liberazione 
di Mohammed Hamadi, con- 
dannato per il dirottamento 
dell’aereo di linea della Twa 
a bordo del quale fu ucciso, 
nel giugno 1985, un sommoz- 
zatore della marina militare 
statunitense, ma anche quel- 
la di Hafez Kassim Dalkamo- 
ni. 


TENSIONE NEI TERRITORI 
Tre pastori arabi arrestati 
per l'omicidio del colono 


GERUSALEMME — Tre pasto- 
ri arabi del villaggio di Burkin, 
sospettati di essere gli assas- 
sini del colono ebreo Frede- 
rick Steven Rosenfeld, sono 
stati arrestati ieri dagi agenti 
dello Shin-Bet. Secondo la ri- 
costruzione dei fatti riferita da 
Radio Gerusalemme, il colono 
si sarebbe imbattuto. nei tre 
pastori sabato pomeriggio 
mentre compiva un’escursio- 
ne nella zona di Ariel. All'ini- 
zio l'incontro sarebbe stato 
‘amichevole e sembra anche 
che i quattro si siano fotogra- 
fati a vicenda con l'apparec- 
tchio di Rosenfeld. Ù 

Poi, all'improvviso, per ragio- 
niche non sono state rivelate, i 
tre arabi avrebbero aggredito 
Rosenfeld con il suo stesso 
coltello. Il cadavere è stato 
scoperto domenica nell'auto- 
mobile del colono. Secondo 
l'emittente i tre ricostruiranno 
oggi tutti i particolari della vi- 
cenda insieme agli inquirenti. 

Il primo ministro Yitzhak Sha- 
mir, ‘che ieri pomeriggio ha 
partecipato ai funerali di Roe 


Yitzhak Shamir 


senfeld, si è congratulato con i 
‘servizi segreti. 

Nel frattempo il cadavere di un 
palestinese accusato dai suoi 
confratelli di essere «collabo- 
razionista» degli israeliani, è 
stato trovato ieri sfigurato da 
coltellate e colpi di accetta in 
un camion della spazzatura 
nel campo profughi di Khan 
Yunis (Gaza). L'ucciso aveva 
27 ‘anni, si chiamava Fahed 


Fawzi Madi. Un altro sospetto 
«collaborazionista», Maher 
Fehmi Jarar, 34 anni, impiega- 
to delle poste, è stato aggredi- 
to a Jenin, città dell'Alta Sa- 
maria, da un gruppo di giovani 
mascherati e armati di coltelli 
e bastoni. E' stato ricoverato in 
ospedale con le gambe e un 
braccio rotti e ferite in varie 
parti del corpo. Continua così 
l'ondata intimidatoria, che nel- 
le ultime settimane ha già fatto 
più di venti vittime. 

Secondo le autorità israeliane 
l'ordine di sciopero,,generale 
lanciato. ieri.è stato rispettato 
ovunque nei territori occupati. 
Scontri tra manifestanti e sol- 
dati si sono verificati nel cam- 
po profughi di Nur Esh- 
Shamps presso Tulkarem. Il 
coprifuoco è stato imposto in 
parecchie. località della stri- 
scia di Gaza fra cui Rafah e nel 
campo profughi di Bureij. 

A Burkin le abitazioni dei tre 
pastori arabi sospettati di aver 
ucciso il colono ebreo sono 
state distrutte con la dinamite. 


AMBIENTE / PERICOLO PER I VOLI COSMICI 


«Spazzatura» spaziale, ultimo incubo 


E il risultato di sbadataggini e incidenti - Schegge di pochi centimetri «pesanti» come casseforti 


AMBIENTE / CACCIA 


Le balene in pericolo 
La specie azzurra rischia l’estinzione 


SAN DIEGO — La balena azzurra, il più grande esse- 
re vivente della Terra; è più vicina all’estinzione di 
quanto si ritenesse finora: lo rivelano gli studi più 
recenti condotti sugli avvistamenti diretti di questi 
cetacei (e non sulle stime ricavate dal numero delle 
balene uccise ogni anno dai pescatori). 


| dati resi noti nell’ambito della sessione annuale 
della Commissione internazionale per la sopravvi- 
venza delle balene, (che Si è tenuta a San Diego-Cali- 
fornia), sono drammatici; fra le 200 e le 458 balene 
azzurre vivono ormai negli oceani dell'emisfero me- 
ridionale, mentre ancora ieri si valutava la loro popo- 
lazione tra i seimila e gli undicimila esemplari: «La 
situazione è molto più grave di quanto potessimo 
pensare», ha detto Roger Payne, ricercatore del Wwf 
e membro del comitato scientifico dell'organismo; «il 
punto è se esista una possibilità di sopravvivenza, 
per questa specie». A a 
Dopo che nell'86 era entrato in vigore il divieto inter- 
nazionale alla caccia delle balene (ma alcuni Paesi 
dispongono ancora di «deroghe», e altri non aderi- 
scono nemmeno all'iniziativa) si pensava che la si- 
tuazione fosse migliorata; essa è invece gravissima, 
e altri cetacei corrono il rischio di scomparire dalla 
faccia della Terra. 

Indicativo è l'atteggiamento assunto dal delegato 
giapponese alla conferenza, il quale, in risposta alla 
richiesta della commissione di ridurre il numero del- 
le balene che ogni anno è tuttora possibile uccidere 
in Giappone, ha ribattuto chiedendo l'esenzione del 
proprio Paese dal divieto internazionale, motivando- 
la con'le «sofferenze» inflitte alle comunità di pesca- 
tori nipponici che vivono della caccia e dello sfrutta- 
mento commerciale di questi mammiferi. 

Secondo il delegato di Tokio, Kazuo Shima, la que- 
stione che si è delineata alla conferenza è «il conflitto 
fra culture di mangiatori di carne e culture di mangia- 
tori di pesce»; «Speriamo comunque un giorno di po- 
ter tornare ad ‘aggiungere la carne di balena alla no- 
stra alimentazione», ha dichiarato. 


NEW YORK — C'è un incubo 
nel futuro delle astronavi e dei 
laboratori orbitali: la spazza- 
tura spaziale. Il moltiplicarsi 
nello spazio dei detriti prodotti 
dall'uomo sta diventando uno 
dei maggiori pericoli per la na- 
vigazione orbitale. Si tratta di 
decine di migliaia di frammen- 
ti che stanno trasformando lo 
spazio intorno alla terra inuna 
«pattumiera» cosmica. 

Durante l’ultima missione 
«Shuttle», la navicella Atlantis 
è stata colpita a un finestrino 
da un detrito spaziale (per for- 
tuna troppo piccolo per provo- 
care danni gravi). Questo è so- 
lo.l’ultimo di una lunga serie di 
incidenti. Nel 1983 un fram- 
mento. verniciato provocò 
un'intaccatura di alcuni milli- 
metri in uno dei finestrini del 
«Challenger». E quando nel 
1984 gli scienziati americani 
recuperarono il satellite «So- 
lar Max» dopo quattro anni di 
Permanenza nello spazio tro- 
Varono una media di sei scal- 
fitture per ogni trenta centime- 


WASHINGTON — Fabbriche e 
impianti industriali degli Stati 
Uniti spandono ogni anno nel- 
l’aria 163 milioni di chili di pro- 
dotti chimici potenzialmente 
cancerogeni: lo rivela un'inda- 
gine del Consiglio per la difesa 
delle risorse naturali (lo stesso 
che nei mesi scorsi lanciò la 
campagna contro l'Alar, un 
conservante delle mele), ma 
dati sono confermati dall’Epa, 
l'ente americano per la tutela 
dell'ambiente.» ) 
«L'industria usa il cielo come 
discarica di rifiuti», accusa De- 
borah  Sheiman, ‘autrice del 
rapporto dal quale si apprende 
fra l'altro che oltre millecin- 
quecento fabbriche in 46 Stati 
‘americani riversano nell’atmo- 
sfera ingenti quantità di alme- 


tri di superficie. 

«Se la spazzatura continua a 
moltiplicarsi al ritmo attuale 
— afferma uno scienziato del- 
la Nasa — entro l’anno 2.050 
dovranno essere ‘chiusi ai 
traffico” alcuni livelli orbitali 
del nostro pianeta». 

Un elenco di ventimila oggetti 
messi in orbita dall'uomo, fin 
dal lancio del primo Sputnik 
nel 1957, è stato completato il 
mese scorso dall'«Us space 
surveillance network». 

A parte quelli rientrati sulla 
terra, molti di questi oggetti 
sono scomparsi  (orbitando 
sempre più in basso fino a es- 
sere bruciati nell'atmosfera). 
Ma oltre settemila sono anco- 
ra incircolazione. 

L'elenco è limitato agli oggetti 
che hanno un diametro supe- 
riore ai dieci centimetri, i de- 
triti di dimensioni inferiori so- 
no decine di migliaia. E tutti 
pericolosi. Un frammento orbi- 
tante con un diametro di un so- 
lo millimetro può già causare 
seri danni ‘a un'astronave 


AMBIENTE / ALLARME NEGLI USA 


Tonnellate di sostanze cancerogene nell’aria 
Ogni anno le industrie emettono nubi inquinanti — Inadeguate le leggi di tutela 


no una delle tredici sostanze 
Chimiche ritenute responsabili 
di causare il cancro. 

L'ente per la protezione am- 
bientale, pur confermando i 
dati, ha tuttavia fatto osservare 
che non è possibile valutare il 
rischio ambientale sulla sola 
scorta delle quantità di prodotti 
chimici immessi nell'aria, in 
quanto è necessario valutare i 
tassi di esposizione agli agenti 
cancerogeni, per stabilire la lo- 
ro effettiva pericolosità. 

Fra le società citate nel rappor- 
to dell'organizzazione ecologi- 
sta figura anche la Boeing di 
Wichita, in Kansas, la quale ha 
confermato che dalle sue cimi- 
niere fuoriescono ogni anno un 
milione di chili di tricloroetile- 
ne, ma ha spiegato che questo 


(contro ‘cui può abbattersi a 
una velocità superiore ai 35 
mila chilometri orari). Un og- 
getto dal diametro di un centi- 
metro può avere Su un labora- 
torio orbitante un impatto pa- 
ragonabile a quello di una cas- 
saforte di 200. chilogrammi 
viaggiante a una velocità di 
cento chilometri orari. Scontri 
con frammenti di dimensioni 
‘ancora maggiori possono ave- 
re effetti terrificanti. 

Come si forma la spazzatura 
spaziale? In molti modi. Oltre 
agli oggetti interi da tempo in 
orbita, vi sono migliaia di 
frammenti originati da'almeno 
130 distruzioni avvenute nello 
spazio (alcune accidentali, al- 
tre deliberate). Per esempio 
l'Unione Sovietica per anni ha 
distrutto volontariamente i sa- 
telliti militari che non si pone- 
vano nell'orbita giusta. Da cir- 
ca un anno’questa pratica è 
stata abbandonata. 

Qualche «rifiuto» è dovuto alla 
distrazione umana. Nel 1984 
un. astronauta. americano 


composto chimico viene. tal- 
mente diluito da risultare «inin- 
dividuabile» nell'aria; in ogni 
caso, la società sta cercando di 
mettere a punto un prodotto 
chimico che sostituisca quello 
potenzialmente dannoso. 

La Boeing viene peraltro tredi- 
cesima nella lista delle indu- 
strie «a rischio» Citate nel rap- 
porto, guidato dall’impianto 
della Eastman Kodak di Roche- 
ster, New York, dal. quale 
nell'87 sono fuoriusciti 4 milio- 
ni di chili di cloruro di metilene; 
altre cinque società hanno rife- 
rito emissioni di oltre un milio- 
ne di chili di questo composto 
chimico, considerato dall'ente 
‘americano per la protezione 
ambientale «probabile carci- 
nogeno umano». 


‘ l'agente chimico più utilizzato, 


smarrì dodici viti mentre lavo- 
rava all'esterno dello Shuttle. 
Un astronauta sovietico ha 
perso una volta un cacciavite. 
Altri astronauti hanno perso 
guanti termici, strumenti di la- 
voro e, in un caso, persino una 
macchina fotografica. 

La Nasa sta studiando un co- 
stoso «scudo» spaziale per le 
stazioni orbitali che, in futuro, 
‘saranno esposte ai pericoli di 
un impatto con la «spazzatu- 
ra» cosmica. La Nasa ha an- 
che stanziato venti milioni di 
dollari per lo studio di un radar 


‘ terrestre in grado di individua- 


re frammenti della grandezza 
di una monetina a una distan- 
za di 550 chilometri dal nostro 
pianeta. 

«Quello della ‘spazzatura’ 
spaziale è per adesso solo un 
disagio — afferma l'esperta 
della Nasa Jeanne Lee Crews 
— ma in futuro, se non riusci- 
remo a trovare una soluzione, 
potrebbe diventare un incu- 
bo». 


Delle tredici sostanze chimi- 
che potenzialmente cancero- 
gene prese in esame dall’orga- 
nizzazione ecologista solo 
una, il benzene, è soggetta a 
regolamentazione .da parte 
dell’ente federale per il con- 
trollo dell'ambiente; per gli al- 
tri le misure di tutela sono «allo 
studio». 

Il cloruro di metilene, usato co- 
me sverniciatore dei metalli, è 


fra quelli presi in considerazio- 
ne; seguono a ruota l’acriloni- 
trile, il bitadiene, il cadmio, il 
tetracloruro, il cloroformio, il 
cromo, il bicloruro di etilene, 
l’ossido di etilene, il percloroe- 
tilene, il tricloroetilene, la for- 
maldeide, ilbenzene. 


Un'immagine simbolica del degrado dell'ambiente: il 


gigantesco camino di una centrale nucleare annerisce 
il cielo di un paesino della Germania federale. 


Questo secondo terrorista 
palestinese fu arrestato a 
Neuss, in Germania occiden- 
tale, nell'ottobre 1988 e tro- 
vato in possesso di una bom- 
ba inserita in un radioregi- 
stratore, analoga a quella 
che provocò l'esplosione del 
Jumbo della Pan Am su Loc- 
kerbie in Scozia alla vigilia 
del Natale scorso. 
Nell’abitazione di Dalkamoni 
la polizia tedesca trovò i pia- 
ni di un deposito di materiale 
bellico, a suo tempo apparte- 
nente all’organizzazione ter- 
roristica tedesca «Rote Ar- 
mee Fraktion», nei pressi 
dell'aeroporto internaziona- 
le di Francoforte. Il deposito 
fu trovato dalla polizia, ma 
vuoto. 

Secondo le informazioni di 
«Stern», i terroristi palesti- 
nesi vorrebbero la liberazio- 
ne anche di un terzo terrori- 
sta, del quale tuttavia non è 
stato fatto ilnome. 

Le ‘informazioni di «Stern», 
presentano una preoccupan- 
te coincidenza con altre ve- 
nute da Washington la setti- 
mana scorsa secondo cui le 
autorità aeronautiche statu- 
nitensi sono state avvisate 
dai responsabili della sicu- 
rezza dell'aeroporto di Fran- 
coforte della possibilità di at- 
tentati contro compagnie ae- 
ree americane in quello sca- 
lo. 


Santo Domingo 
quattro morti 


SANTO DOMINGO — E' 
sfociata nel sangue la pri- 
ma, delle due giornate di 
sciopero generale procla- 
mate a Santo Domingo dai 
sindacati per chiedere al 
governo del Presidente 
Joaquin Balaguar di fre- 
nare l'ascesa dei prezzi e 
aiutare l'agricoltura. 
Quattro morti e una deci- 
na.di feriti sono il bilancio 
dei cruenti scontri avve- 
nuti tra i manifestanti e le 
forze dell'ordine nella zo- 
na Nord della città. 


Uccisi 161 
ribelli Swapo 


MAPUTO— Lo stato mag- 
giore delle forze armate 
del Mozambico ha reso 
noto che le truppe gover- 
native hanno ucciso 161 
militanti del movimento 
guerrigliero Renamo in 
tutto il Paese nei primi 
quindici giorni di giugno. 
In un comunicato diffuso a 
Maputo, lo stato maggiore 
ha precisato che 23 ele- 
menti della Renamo sono 
stati catturati e altri 12 si 
sono consegnati alle auto- 
rità per fruire dell'amni- 
stia concessa dal governo 
@ in vigore da oltre un an- 
noe mezzo. 


Emergenza 


in Sri Lanka 


COLOMBO — Il governo 
dello Sri Lanka ha annun- 
ciato ieri la proclamazio- 
ne dello stato d'emergen- 
za per mantenere l'ordine 
nel Paese e ripristinare il 
regolare funzionamento 
dei mezzi di trasporto, col- 
piti da uno sciopero dei 
conducenti degli autobus. 
«Siamo costretti con rilut- 
tanza ad imporre lo stato 
d'emergenza per mante- 
nere l'ordine e garantire i 
servizi essenziali», ha 
detto il vice ministro della 
difesa Ranjan Wijeratne ai 
parlamentari del partito al 
governo United National 
Party. 


Ultimatum 
dal Tigrè 


NAIROBI — I ribelli del 
fronte di liberazione del 
Tigrè, hanno minacciato 
ieri che incrementeranno 
le azioni militari contro le 
truppe etiopiche se il go- 
verno di Addis Adeba non 
risponderà entro un mese 
alle loro istanze intese al- 
la realizzazione di una 
conferenza di pace. Lo ha 
detto ieri sera l'emittente 
clandesfina del movimen- 
to guerrigliero, ascoltata a 
Nairobi, ricordando che la 
dirigenza politico-militare 
dei ribelli ha inviato il 10 
giugno una lettera aperta 
al governo centrale con le 
proprie proposte per paci- 
ficare la regione contigua 
all'Eritrea. 


=“ 


NARRATIVA 


«Ordini superiori» 
dal Sud Africa 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


Qualche tempo fa un pastore 
protestante sudafricano bian- 
co che, dopo aver abbandona- 
to la sua posizione di tranquil- 
lo privilegio, e diventato mini- 
stro del culto di una comunità 
nera alla periferia di Pretoria, 
raccontava un episodio che 
sintetizza il tragico paradosso 
intorno a cui si fonda oggi la 
repubblica del Sud Africa. Un 
bianco lo aveva chiamato per- 
ché il suo giardiniere (nero, 
naturalmente) era morto d'im- 
provviso nella stanza sopra il 
garage, dove alloggiava nel 
corso della settimana: «Non so 
come fare per i funerali ».gli 
aveva detto l'uomo. «Avverta 
prima di tutto i famigliari» era 
stato il consiglio del pastore. 
Ma l'uomo non conosceva 
nessun membro della famiglia 
del suo giardiniere. «Vada al- 
lora al distretto di provenienza 
o si rivolga alla sua chiesa». 
Ma l'uomo non sapeva dove 
fosse l'abitazione del giardi- 
niere, né a quale chiesa ap- 
partenesse. «Gli ho chiesto al- 
lora — dice il pastore — da 
quanto tempo quest'uomo la- 
vorasse per lui. Mi ha risposto: 
da vent'anni». 

L'apartheid in fondo è proprio 
questo: la pretesa, da parte 
della minoranza bianca al po- 
tere, di vivere in uno Stato 
«bianco» e «non-africano», in 
cui i neri rappresentano una 
forza-lavoro neccessaria ma 
non abbandonano una sorta di 
fragile status di immigrati. Chi 
ha letto il libro di Elsa Joubert 
«Il lungo viaggio di Poppie 
Nongema» (pubblicato due an- 
ni fa nella colonna Astrea di 
Giunti) non può non ricordare i 
mille spostamenti che la pro- 
tagonista deve affrontare as- 
sieme ‘alla sua famiglia, da 
una «location» all'altra, o nelle 
sfittizie «<homelands», le «riser- 
Ve» inventate dai bianchi per 
dare un nuovo volto alla se- 
gregazione. 

Situazione insostenibile, ma 
anche paradossale: perché 
questo Stato fondato sul mito 
della purezza della razza na- 
sce da un insediamento euro- 
peo antico (i «coloni» erano 
già numerosi nella seconda 
metà del Seicento) che nel 
corso dei secoli ha sempre in- 
trattenuto rapporti con le po- 
polazioni locali e con i nume- 
rosi immigrati di origine asiati- 
ca. 

E così come il concetto di «raz- 
za bianca» è in qualche modo 
fasullo (lo scrittore afrikaner 
Breyten Breytenbach preferi- 
sce definirsi. ironicamente 
«biancastro» o «albino»), così 
nell’afrikaans, la lingua di Vor- 
ster e di Botha, si sovrappon- 
gono vocaboli e strutture del- 
l'antico olandese, del porto- 
ghese (un tempo lingua franca 
nei porti dell'Africa australe), 
delle lingue bantù, del malese. 
Il risultato, proprio a causa di 


PREMIO 
Di " 

Viareggio: 

i finalisti 

ROMA — E entrato in fi- 
nale al premio «Viareg- 
gio» il libro di Giorgio 
Pressburger, «La legge 
degli spazi bianchi», edi- 
to da Marietti e già pre- 
miato al «Selezione 
Campiello». La giuria, 
riunita a Roma sotto la 
presidenza di Natalino 
Sapegno, ha dato dun- 
que le proprie indicazio- 
ni per i libri concorrenti 
alla sessantesima edi- 
zione del prestigioso ri- 
conoscimento letterario. 
Per la narrativa, oltre a 
Pressburger, Vincenzo 
Consolo («Le pietre di 
Pantalica», Mondadori), 
Luigi Malerba («Testa 
d’argento», Mondadori), 
Salvatore Mannuzzu 


(«Procedura», Einaudi), 
Giampaolo Rugarli («Il 
nido di ghiaccio», Mon- 
dadori). 


Per la poesia sono stati 
scelti Attilio Bertolucci 
(«La camera da letto»; 
Garzanti), Luciana Frez- 
za («24 pezzi facili», Bi- 
blioteca Cominiana), 
Giorgio Orelli («Spiraco- 
li», Mondadori), Plinio 
Perilli («L’amore visto 
dall’alto», Amadeus), 
Angelo Scandurra 
(«L’impossibile. confi- 
ne», Manni). 

Per la saggistica: «Guido 
Aristarco («I sussurri e 
le grida», Sellerio), Luca 
Canali («Latini in so- 
gno», Bompiani), Carlo 
Dionisotti («Appunti sui 
moderni», il Mulino), 
Adriana Guarnieri Co- 
razzol («Tristaho, mio 
Tristano», il Mulino), Lea 
Ritter Santini («Nel giar- 
dino della storia», il Mu- 
lino). 

Il premio internazionale 
Viareggio-Versilia . (25 
milioni di lire) è stato as- 
segnato a Edgar Morin. Il 
premio Viareggio-Repa- 
ci (20 milioni) è andato a 
Willy Brandt. 


queste molteplici contamina- 
zioni, è una lingua estrema- 
mente ricca, duttile, efficace. 
Allo stesso modo e per gli 
stessi motivi è ricchissima, a 
dispetto dello stato di polizia e 
dell’ apartheid, la cultura su- 
dafricana, aperta a molti in- 
flussi, modulata su tante lin- 
gue (oltre all'afrikaans, l'ingle- 
se, lo xhosa, lo zulù, il sesot- 
ho). E anche in italia, dove fino 
a pochi anni fa gli scrittori su- 
dafricani, con l'eccezione di 
Nadine Gordimer, erano pres- 
soché sconosciuti, l'eco. di 
questa intensa attività lettera- 
ria comincia ad arrivare. 

Oltre alla Joubert e a Breyten- 
bach, sono state tradotte ope- 
re di due fra gli autori più fa- 
mosi all’interno del Paese, l'a- 
frikaner Andrè Brink.e l’anglo- 
fono J. M. Coetzee (anche se 
va rilevato che i libri di questi 
scrittori, entrambi proposti da 
Rizzoli, sono poi stati abban- 
donati al loro destino, a con- 
ferma del ruolo spesso nocivo 
si «asso pigliatutto» che hanno 
da noi i grandi editori). E più di 
recente il Quadrante di Torino, 
e le Edizioni Lavoro hanno 
pubblicato rispettivamente 
«Spedizione al baobab» di Wil- 
ma Stockenstrom e «Sabbie 
nere» di Lewis Nkosi. 

Sulla scia di questo piccolo fi- 
lone, anche la neonata Leo- 
nardo propone adesso un nuo- 
vo scrittore sudafricano: ed a 
Mike Nicol, giornalista trentot- 


Sud Africa e apartheid. 
Una voce ci arriva anche 
attraverso gli scrittori, 
come Mike Nicol. 


PREMIO 
Streghetta 
per bimbi 


ORVIETO — Con il libro 
«Streghetta mia», pub- 
blicato dalle edizioni E. 
Elle di. Trieste (pagg. 
186, lire 9000), Bianca 
Pitzorno ha vinto la sesta 
edizione del «Premio al- 
la fantasia Gianni Roda- 
ri». Il libro è stato giudi- 
cato meritevole perché 
— ha detto la giuria — 
«la trama, sostenuta da 
una piana, briosa scrittu- 
ra e condotta con garba- 
to umorismo, si realizza 
come un sereno raccon- 
to fantastico-avventuro- 
so pervaso da una vibra- 
zione di fiduciosa attesa 
edi lietasperanza». 

La giuria, composta da 
Pino. Boero, Roberto 
.Denti, Francesca Lazza- 
rato, Enzo Petrini, Carla 
Poesio, Alberto Satolli, 
Renato Zaccaria, ha se- 
gnalato inoltre «Quando 
un gatto diventa re» di 
Pietro Sissa (Mondadori) 
e «Lo stralisco» di Ro- 
berto Piumini (Einaudi). 


ASTA 
Miliardi 
per Monet 


PARIGI — Quindici mi- 
lioni e centomila franchi, 
. pari a tre miliardi e mez- 
zo di lire: tanto è stato di- 
sposto a spendere l’altra 
sera un anonimo cittadi- 
no americano che si è 
così aggiudicato «En 
tren en jeufosse», un 
quadro a olio di Claude 
Monet. L'artista, mae- 
stro  dell'impressioni- 
smo francese, vissuto 
tra il 1848 e il 1926, lo di- 
pinse nel 1884, È 
L’asta si è tenuta alla 
galleria parigina «Drout- 
Montaigne». 


tenne bianco di lingua inglese, 
che dopo essersi ‘fatto cono- 
scere per la sua opera poetica 
(la raccolta «Among the Sou- 
venirs» ha vinto nel 1980 l’In- 
grid Jonker Award e una sua 
poesia è stata inclusa nell’an- 
tologia «A World Apart» curata 
da Brink e Coetzee per la casa 
editrice inglese Faber & Fa- 
ber) ha scritto ora il suo primo 
romanzo, «Per ordini superio- 
ri» (pagg. 230, lire 26.000). 

AI centro del libro è lo scontro 
mortale fra il capitano Sylve- 
ster Nunes, rappresentante 
dell'ordine costituito, e una 
piccola comunità di pescatori 
Che vive in stato di isolamento 


« e di precaria innocenza sulla 


costa sudafricana non lontano 
dal Capo. Intorno a un segreto, 
gelosamente custodito dagli 
abitanti del villaggio a dispetto 
di tutti gli sforzi, sottili e vio- 
lenti, di Nunes per spezzare 
questa solidarietà, ruotano e 
si intrecciano le mille storie 
dei pescatori e di coloro che 
prima di loro anno dato vita al- 
la comunità. 

In questa non-linearità del rac- 
conto, in questo gusto multi- 
forme della narrazione in cui 
si riverberano «miti affollati di 
pirati e contrabbandieri, ribelli 
sanguinari e meticci indifesi, 
preti e fattucchiere, angeli e 
demoni», sta il fascino mag- 
giore del romanzo, un roman- 
zo in cui la dimensione tempo- 
rale e i riferimenti all'attuale 
situazione del Sud Africa sono 
volutamente offuscati. 

Non per questo il libro è meno 
ancorato all'atmosfera di in- 
giustizia e di incertezza che 
pervade la realtà sudafricana 
di oggi: se i racconti sulle ori- 
gini della comunità contengo- 
no qua e là espliciti rinvii alla 
storia del Sud Africa, [e torture 
che Nunes infligge agli abitanti 
del villaggio (e alla sua stessa 
figlia, Frieda) per creare un 
clima di angoscia e di sospetto 
e per capire il loro segreto non 
possono non. rimandare a 
quanto sta avvenendo oggi fra 
Johannesburg e Città del Ca- 
po. E quando Nunes afferma 
che «solo la pistola e la corda 
tengono a freno la melma 
umana», il pensiero corre su- 
bito alle centinaia di impicca- 
gioni che hanno luogo ogni an- 
no nelle carceri di Pretoria. 
Ma, al di là di questi riferimenti 
espliciti o impliciti alle aberra- 
zioni dell'apartheid, Nicol cer- 
ca — ed è questo il punto di 
forza del libro — di costruire 
un romanzo «africano»: africa- 
no perché è corale e ha come 
protagonista un'intera comu- 
nità, africano perché sa gioca- 
re sul contrasto fra sogno e 
realtà, africano infine perché 
non teme di mescolare il vero- 
simile e l’inverosimile. Come 
(inutilmente) Lady Sarah cer- 
ca di spiegare al capitano Nu- 
nes: «Tutte le storie sono vere 
storie che una volta sono state 
dette». 


ROCK: MILANO 


E il Messia incanta ancora |Batman volerà alto? 


Servizio di 


Roberto Canziani 


Tornang. Puntuali come | 
Monsoni, a raffica come ij 
temporali. Rinfrescano. per 
qualche giorno l'afa delle 
piazze di provincia, soffiano 
curiosità nelle serate metro- 
politane intorpidite dal caldo. 
Sono i festival teatrali dell'e- 
state. Si addensano lungo 
l’Apennino, per rovesciarsi 
poi sulla pianura padana. 
Piovono fitti sulla costa tirre- 
nica e annunciano schiarite 
nei paesi di collina. 


° Oggi che l'estate si apre uffi- 


cialmente è il momento giu- 
sto per le previsioni. Che co- 
sa pronostica la meteorolo- 
gia teatrale quest'anno? Dice 
che tira, sempre più forte; 
aria di rassegna. Ne abbiamo 
contate cento, centodieci fra 
teatrali, musicali e danzeri- 
ne. Nomi ‘e geografie che al- 
trimenti” sarebbero. rimaste 
ignote brillano sulla carta d'l- 
talia: Borgi Verezzi, Villa 
Campolieto, Pontedera... Do- 
ve erano queste cittadine pri- 
ma che il teatro desse loro 
una notorietà volubile come 
una perturbazione d'alta quo- 
ta? 

Dro, Comacchio, Montalci- 
no... Altre ce ne saranno 
sfuggite. Per un festival che 
muore, ne rinascono altri tre. 


TEATRO / FESTIVAL 


Qui recita il borgo ignoto 


Più di cento gli appuntamenti estivi in tutta Italia: ecco una breve mappa 


Belli e meno belli. Interes- 
santi 0 Scontati. Sempre più 
numerosi, sempre meno im- 
perdibili. Come ogni anno ve 
ne proponiamo una selezio- 


ne. 
. CASTELLI. La prima segnala® 


zione è per un'iniziativa inso- 
lita, nata con il sapore di un 
romanzo di ltalo Calvino. «Se 
in Trentino d'estate un castel- 
lo...» si inaugura proprio 0g- 
gi, nella notte ‘del solstizio 
d'estate, e fino a settembre 
inoltrato dispiega un venta- 
glio di quarantuno appunta- 
menti in sedici castelli e in 
due palazzi trentini. 

Stanotte un «concerto di lu- 
ce» condurrà gli spettatori 
lungo la valle dell'Adige, dal 
Castello del Buonconsiglio a 
Trento fino al Castello di Sab- 
bionara dove la performance 
«Notturni» («richiami d'amo- 
re nella notte fonda»: dal 
Cantico dei cantici ‘a Dino 
Campana) aprirà'la serie de- 
gli eventi: duelli all'arma 
bianca (il 25) serate che Va- 
lentina Cortese dedica a Ele- 
nora Duse (12'agosto) danze 
africane (9 settembre). 
ORIZZONTI. Dopo alcune an- 
nate insipide, torna a far par- 
lare di sé il Festival di Santar- 
cangelo di Romagna. «Rive- 
dere l'orizzonte» si intitola 
questa diciannovesima edi- 


zione, preceduta da un pole- 
mico rinnovo nella direzione 
artistica. L'orizzonte che si 
diesegna in prospettiva. è 
quello. del «teatro indipen- 
dente», nuova definizione per 
un'area «ricca sul piano della 
creatività ma sguarnita di ap- 
poggi ed entrate istituziona- 
li». 

Dal 23 al 30 luglio il «teatro 
indipendente» si dà appunta- 
mento a Santarcangelo con la 
complicità dei maestri («Spe- 
ciale Carlo Cecchi» dal 24, 
triologia. Branciaroli-Testori 
dal 27) e delle margherite (è 
presente tutta generazione 
degli «under 30» in una sezio- 
ne. polaccamente. intitolata 
«Solidarietà»). 

EUROPA, EUROPA. Ma le 
‘aspirazioni davvero interna- 
zionli se le contendono i festi- 
val di Chieri e di Polverigi. Al- 
le sicurezze teatrali dell'Eu- 
ropa del ‘92 il primo affianca 
(dal 15 al 23 luglio) il mistero 
del «teatro inesistente», por- 
tando in terra piemontese 
momenti spettacolari della 
cultura islamica (i Dervisci 
Rotanti, la danza del ventre, il 
racconto di piazza). 

II secondo (dal 18 al 22 |u- 
glio),. privo quest'anno del- 
l’intraprendenza del com- 
pianto Roberto Cimetta, com- 


. bina ilteatroconla danza e le 


sonorità. contemporanee, e 


Successo per Bob Dylan nel concerto di esordio della sua tournée 


MILANO — E° tornato a Mila- 
no il «Grande vecchio» del 
rock; in piena forma e accol- 
to da un successo quasi 
‘trionfale. Mancava soltanto il 
tutto esaurito: erano circa 
seimila gli spettatori presen- 
ti l’altra sera al Palatrussar- 
di, una goccia in confronto 
alla marea che, due settima- 
ne fa, aveva accolto il can- 
tautore rock allo stadio lon- 
dinese di Wembley. Forse, i 
trenta-quarantenni italiani 
— legati più dei giovanissimi 
a Dylan, per ragioni genera- 
zionali e culturali —hanno.in 
parte dimenticato i sogni di 
quando erano ragazzini, fi- 
nendo col preferire l'ascolto 
dei compact disc alla scomo- 
da situazione del concerto. 
Da qualche anno a questa 
parte, comunque, non è un 
evento raro vedere Bob Dy- 
lan all'opera nel nostro Pae- 
se: l’ultima volta fu due anni 
fa, all'Arena di Milano, in un 
concerto che venne definito 
magico, ‘strepitoso. Ma quel 
che molti suoi fans gli hanno 
rimproverato nel corso delle 
precedenti tournée è stato di 
centellinare i classici del 
passato o di presentarli con 
arrangiamenti \e variazioni 
che li hanno resi pratica- 
mente irriconoscibili e, in più 
di un caso, oltraggiati e stra- 
ziati. 

Ma Dylan, «il leggendario 
padre del rock», il «messia 
del folk» (per lui le definizio- 
ni si sprecano), non ha mai 
voluto celebrare il passato 
sempre alla solita maniera, 
ripetendosi con maniacale e 
noiosa immobilità, come tan- 
ti altri suoi colleghi celebri, e 
ha continuamente cercato di 
rinnovarsi, dando in tutti 
questi anni dimostrazione 
contraddittorie della sua ge- 
nialità. . } 

La prima tappa italiana della 
tournée è stata decisamente 
di segno diverso. Al Pala- 
trussardi, il pubblico ha po- 
tuto ascoltare un Bob Dylan 
allo stato puro, senza il sup- 


porto di vocalisti e senza il 
sostegno di una band esube- 
rante,.dietro la quale Robert 
Zimmerman (questo è il suo 
vero nome) avrebbe potuto 
nascondersi. Accompagnato 
da G.E. Smith alla chitarra, e 
all’armonica a bocca, e ri- 
proponendo i suoi brani più 
celebri, autentici pezzi di 
storia degli anni Sessanta, 
per la sua voce nasale, uni- 
ca. 

Anche se si è da tempo 
scrollato di dosso gli abiti del 
vate civile, dell'apostolo lu- 
natico e bizzoso di una gene- 
razione arrabbiata, il «mene- 
strello del Minnesota» è an- 
cora capace di stregare l’u- 
ditorio, che forse non è più 
una folla oceanica (come ai 
tempi di Woodstock), ma è 
pur sempre un folto gruppo 
di ammiratori, che ricono- 
scono la sua unicità e irripe- 
tibilità. 

Il concerto è stato un cre- 
scendo: meno di una ventina 
di canzoni, il tutto in un'ora e 
mezza di musica. Il tempo, 
comunque, di riascoltare, tra 
l'altro, le strepitose «Mister 
Tambourine Man» e «Knoc- 
king on heaven's door», ma- 
linconica colonna sonora del 
film «Pat Garret and Billy the 
Kid». 

Applausi, battimani, lo sveni- 
mento di una ragazza e cen- 
tinaia di accendini durante 
l'esecuzione dei brani più fa- 
mosi sono stati la giusta cor- 
nice per un vero e proprio re- 
vival degli anni Sessanta. Da 
molto tempo atteso dai fans. 
Alla fine Dylan ha concesso 
alcuni bis, regalando al pub- 
blico in delirio l’inno di batta- 
glia «Blowin inthe wind». Su- 
bito dopo il concerto, il can- 
tautore è salito sul pullman 
col quale, durante la notte, 
ha raggiunto Roma, dove ha 
suonato ieri sera sulla scali- 
nata di Palazzo delle civiltà 
dei popoli dell'Eur. Altri due 
recital sono in programma 
oggi a Cava dei Tirreni e do- 
mani a Livorno. 


Seimila persone l’altra sera a Milano; per assistere al 
concerto di una leggenda vivente 


chiamata Bob Dylan. 


‘ Stone» 


allinea nel parco della sei- 
centesca Villa Nappi i «Sosta 
- Palmizi» e Wim Wandekybus, 
gli inglesi di Forced Enter- 
tainment e l'ultima tappa del 
viaggio attorno a Kafka intra- 
preso da Giorgio. Barberio 
Corsetti («Durante la costru- 
zione della muraglia cinese», 
il 18 luglio). 
ALFIERI DENTRO LA CITTA*. 
La roccaforte del teatro d'au- 
tore. rimane. sempre Asti. 
Mentre chi ama il teatro tede- 
sco attende impazientemente 
che Valeria Moriconi debutti 
con «Alla meta», magistrale e 
autobiografico copione di 
Thomas Bernhard (il 28 giu- 
gno), alcuni fra i drammatur- 
ghi più interessanti di ire con- 
tinenti danno il loro contribu- 
to al festival: lo statunitense 
David Rabe («Fatti & disfatti», 
regia di Marco Mattolini, 7 lu- 
glio), la francese Marie Re- 
donnet («Tir & Lir», del Grup- 
po della Rocca, l'8) e. il cileno 
Antonio Skarmeta («Aderen- 
te pazienza», con Raf Vallo- 
ne, il 18). 
Se Glauco Mauri prosegue il 
suo ménage con i classici 


(«Don; Giovanni, il 17 luglio). 


non mancano comunque le 
giovani milizie del teatro ita- 
liano. Col solito gioco di paro- 
le il festival onora nel nome 
del più celebre astigiano di- 


«Perduti nella notte», il nuovo spettacolo di «Sosta Palmizi» (qui, nella foto di Davide Peterle, un momento del precedente spettacolo, «Tufo») è nel cartellone del 
Festival di Polverigi. Accanto, Carlo Cecchi, cui il Festival di Stantarcangelo dedica una piccola personale dal 24 al 26 luglio. Il suo atteso «Amleto» debutta invece a 
Spoleto il 30 giugno. Ma gli appuntamenti sono veramente una miriade. 


ciotto «alfieri», cioè diciotto 
giovani formazioni che nel 
Palazzo del Michelerio, sera 
per sera, mostrano | ‘avvici- 
narsi teatrale degli Anni No- 
vanta. i 

TRA UMBRIA E SICILIA. Di 
Spoleto e di Taormina:si è già 
detto tanto perché valga la 
pena ripetere. A spoleto (30 
giugno) debutta quell'«Amle- 
to» che Carlo Cecchi promet- 
teva da anni. A Taormina Ga- 
briele Lavia (10 agosto) anti- 
cipa quel «Riccardo Ill» che 
farà stagione ‘anche’ da noi il 
prossimo ottobre. 

Non. dimenticheremo poi gli 
‘appuntamenti di minore an- 
zianità: Gibellina, per esem- 
pio, con lasua vocazione me- 
diterranea. Quest'anno le 
«Orestiadi» inseguono Ja 
poesia egiziana, di Ahmed 
Shawgi («La passione di 
Cleopatra», regia di Cherif, 
dal 21 luglio) e l'eclettismo 
vulcanico di Raoul Ruiz im- 
barcato in un progetto mac- 
cheronico e barocco, fra Teo- 
filo Folengo e Tirso de Molina 
(«La creazione del mondo», 
1.0 settembre). 

Alle Ville Vesuviane si prepa- 
ra invece un attendibile 
omaggio alla. Rivoluzione 
Francese. Coccarda tricolore 


dunque per «Le smanie perla 


Rivoluzione» di Siro Ferrone 
(ovviamente il 14 luglio), più 


CINEMA / ANTEPRIMA 


‘loro'scenario 
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un «Malato immaginario» con 
Luigi De Filippo (il 20) e «Le 
False Confidenze» di Mari- 
vaux con l'accoppiata Patroni 
Griffi-Rigillo (il 27). 

Queste le previsioni a lunga 
scadenza. Ci resta un po’ di 
spazio ancora per qualche 
fulmine a ciel sereno: debutti 
orfani di festival e forse per 
questo più: meritevoli di nota. 
In rigoroso ordine di tempo 
elenchiamo: il nuovo spetta- 
colo equestre di Zingaro, che 
prima di raggiungere Avigno- 
ne esordisce a Modena (dal 
23 giugno); la «Divina Com- 
media» secondo Federico 
Tiezzi ed Edoardo Sanguine- 
ti, che trasformano in Inferno 
il Fabbricone di Prato (dal 27 
giugno); la più grossa scom- 
messa dell'estate: quella di 


Maurizio Scaparro, che vuole — 


restituire le. «Memorie Di 
Adriano» di Yourcenar al 
riginarerta vit: 
la dell'imperatore a Tivoli (8 
luglio). 

Infine, la bella tradizione: di 
una comunità contadina che 
ogni anno si rinnova negli 
«autodrammi» del «teatro po- 
vero» di Monticchiello: «Ca- 
valieri della non: rotella» è il 
lavoro che î monticchiellesi 
‘hanno séritto assieme duran- 
fe l'inverno e che mostrano a 
tutti il 22 luglio. 


Presentato negli Usa l’atteso film di Tim Burton 


NEW YORK — Preceduto.da 
una campagna pubblicitaria 
senza precedenti nella storia 


‘del grande schermo ameri- 


cano — un «lancio» che dallo 
scorso gennaio ha visto di 
continuo l’immagine di «Bat- 
man» su. intere pagine di 
giornali e un'incredibile per- 
sistente vendita di Batman- 
prodotti, come giubbotti di 
pelle, lenzuola, magliette e 
occhiali con l'effigie dell’uo- 
mo pipistrello — il film più 
atteso dell’anno è stato pre- 
sentato a Los Angeles in pri- 
ma mondiale. 
Un evento già carico di stare 
‘addetti ai lavori e, soprattut- 
to, Batman-fans, che per as- 
sicurarsi i biglietti hanno fat- 
to la fila dal giorno prima. Il 
che, quali che siano i pregi o 
difetti del film, sembra già in- 
dicare che all'uscita di «Bat- 
man» sugli schermi, fissata 
per venerdì i botteghini sa- 
ranno presi d’assato da una 
costa all’altra degli Stati Uni- 
ti. 
Negli ambienti hollywoodia- 
ni ci si chiede se un tale pre- 
entusiasmo non sia da attri- 
buire soprattutto a motivi di 
nostalgia, al fatto che il film 
sarà sugli schermi in coinci- 
denza del cinquantesimo 
«compleanno» del celebre 
fumetto «Batman», creato 
dal disegnatore Bob Kane 
per fronteggiare il già popo= 
lare «Superman». ET 
| verdetti finora espressi Se 
no contrastanti. Ai CHI | 
settimanale SUO il 
giornale. «Dal to. «Rolling 
film non è piaciuto. “ 

e «The Relivnood 

r» ne hanno parlato 
Reperte risiasmo.. «News- 
week» lo ha definito «quasi 
brillante». Sono tutti d'accor- 
do però nel concludere che, 
a parte la Batmania derivata 
altresì dall'omonima serie 
‘televisiva di successo Jan- 
ciata negli anni Sessanta, il 
film non mancherà di attrar- 
re un pubblico numeroso, 


grazie al.suo cast ecceziona- 
le: Michael Keaton nel ruolo 
di un puntuale Bruce Wayne, 
vale a dire l’uomo-pipistrel- 
lo, Jack Nicholson nei panni 
di Joker e l'affascinante Kim 
Basinger nelle vesti della fo- 
to-reporter Vicky Vale. 
«Sono terribilmente nervo- 
so», ha detto il regista del 
film, Tim Burton. «Spero che 
i produttori abbiano davvero 
ragione». Un riferimento alle 
anticipazioni ,dei dirigenti 
della Warner Bros, la «ma- 
jor» hollywoodiana che ha 
realizzato il film con una 
spesa di circa 40 milioni di 
dollari (quasi 60 miliardi di li- 
re), secondo cui grazie a 
«Batman» (e correlati pro- 
dotti immessi sul mercato) lo 
studio intascherà non meno 
di 300 milioni di dollari. 
Quanto alla Basinger, che 
solo domenica ha assicurato 
la sua partecipazione alla 
prima, la lavorazione del 
film «è andata bene dal pri? 
mo all'ultimo ciak. Tim (RO 
ton) ha ricreato un Pao 
Batman’, deciso, MISTETo, 

linconico, UN eroe, 
so e malineort toccare tutti. 
che finisce CO! viag P 

è un tipico film 

Questo non e è bensi 
da stagione estiva, bensì un 
film equilibrato ed eccitante, 
un vero e proprio evento ci- 
nematografico». 
Alla prima mondiale ha 
preannunciato la sua parte- 
cipazione anche Prince, il 
popolarissimo cantante 
«funk» il cui ultimo video-mu- 
Sical, dal titolo «Batdance», 
è servito di fatto come colon= 
na sonora del film. Il video- 
Musical è stato presentato 
pochi giorni fa in prima mon- 
diale da una rete televisiva e 
solo. a giudicare dal suo 
Straordinario successo, scri- 
Ve un noto critico newyor- 


‘ chese, «sembra facile predi- 


re che il tanto atteso film sul 
le avventure di Batman farà 
bottino di incassi per un bel 
po’ di tempo». 


CINEMA 
Wenders 


PARIGI — E' stato pre- 
sentato in anteprima 
mondiale al Beaubourg 
il film sperimentale «Ai 
piedi delta. montagna» 
(titolo provvisorio), serit- 
to e realizzato da Wim 
Wenders, che per la pri- 
ma volta si è addentrato 
nel mondo della moda; 
per narrare. l’univers® 
del sarto giappon®s® 
Yohji Yamamoto. La Pel- 
licola è nata pef !NIZzIati 
va del direttore del Cen- 
tro. di creazione indu- 
striale del Beaubourg, 
Francois Burkhardt, che 
ha proposto ai due crea- 
tori di lavorare insieme 
per fornire un discorso 
inedito sul mondo della 
moda. Usando perla pri- 
ma volta la telecamera e 
Non la cinepresa, Wen- 
ders ha narrato la storia 
del sarto giapponese, 
senza usare però la for- 
ma di un racconto bio- 
grafico, ma preferendo 
chiacchierare con lui du- 
rante una partita a biliar- 
do o una passeggiata in 
macchina a Parigi o a 
Tokio. Il risultato finale è 
uno scambio interattivo 
tra i due creatori, a tal 
punto che il regista tede- 
sco dice che non sa più 
se si tratti di un film su 
Yamamoto, su se stesso 
o sutuîti e due. 

Prodotto dalla «Road 
Movies Gmbh di Berli- 
no» — società di produ- 
zione dello stesso Wen- 
ders — il film dura set- 
tantanove minuti e sarà 
destinato esclusivamen- 
te alla televisione. 
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TEATRO / DANZA 


Stelle con stelle 


Proposte nuove in piazze e parchi: dove, quando 


Sempre più agguerriti, 
sempre più internazionali 
anche i cartelloni della 
danza. Soprattutto nuova 
danza, così mutevole e così 
facile ai colpi di testa. Men- 
tre la coreografia di tradi- 
zione e le sue compagnie 
di ballo continuano a im= 
pantanarsi nell'arretratez- 
za istituzionale degli enti li- 
rici (vedi il recente caso 
della Scala), la coreografia 
contemporanea macina 00- 
casioni e stimoli con una 
velocità inaspettata. Sven- 
tata ed esuberante, la mo- 
derna generazione. . dei 
danzatori non si ferma per 
consolidare i risultati, ac- 
cetta altre provocazioni, 
sceglie nuove alleanze: 
l'arte contemporanea, la 
musica. 

E’ facile capire perché i 
palcoscenici estivi siano 
quelli preferiti da questi ar- 
tisti. L'aria d'occasione che 
regna nelle piazze illumi- 
nate a giorno, nei parchi 
promossi ad arena, sotte le 
stelle disponibili di luglio e 
agosto, quell'aria ,6 la più 
giusta per il rodaggio delle 
novità, per la loro messa a 
punto. Per il varo c'è tem- 
po: appena ottobre invo- 
glierà ‘alle ordinate pro- 
grammazioni e ai sussie- 
gosi debutti di stagione. 

A TORINO, tanto per co- 
minciare, la terza edizione 


«Etoiles» irriguardose, le robuste «danseuses en 


di «Torinodanza» è già in 
marcia. Si è aperta due se- 
re fa con il debutto di 
«Grosse Fugue», coreogra- 
fia di Hans van Manen per il 
Balletto di Toscana che, 
nella stessa serata, ha pre- 
sentato i nuovi lavori di Vir- 
gilio Sieni e Gianfranco 
Paoluzi. La rassegna, ospi- 
tata al Parco Rignon, pro- 
segue fino al 15 luglio e 
vanta per il resto un.calen- 
dario esclusivamente initer- 
nazionale: il Teatro di dan- 
za contemporanea di Le- 
ningrado (stasera e doma- 
ni), l’irriverente «danse en 
travesti» de Ballets Troka- 
dero di Montecarlo (il 28), il 
flamenco di Cristina Hoyos, 
anche Cunningham. 

A non più di 50 chilometri, il 
primo luglio, VIGNALE 
inaugura il proprio festival, 
accompagnandolo con sta- 
ges, incontri, proiezioni. 
Nel. programma spiccano 
una «Butterfly» con le mu- 
siche di Giacomo.Puccini e 
Philip Glass e un «pas de 
trois» di classe: Savignano, 
lancu, Pierin, cui andranno 
ad aggiungersi. Vladimir 
Derevianko e Paolo Borto- 
luzzi. Poi, fino al.5 agosto, 
gli immancabili ISO, un rin- 
novato Pilobolus, il Ballet 
de Espafia e il London Con- 
temporary Dance Theatre. 

MILANO cambia formula 


travesti» del Trokadero di Montecarlo partecipano a 


«Torinodanza ’89». 


TEATRO 
Luca torna 
milionario 


ANCONA — Rivedremo 
all’inizio della prossima 
stagione teatrale «Napo- 
lì milionaria», la comme- 
dia di Eduardo De Filip- 
po che a suo tempo ebbe 
un successo travolgente 
(se ne fece anche un film 
con lo stesso Eduardo e 
Totò), ma che non era 
stata più ripresa in pie- 
no; se non per un’opera 
di Nino Rota al Festival 
di Spoleto. A riportarla in 
scena sarà Luca De Fi- 
lippo, con la sua compa- 
gnia. Egli ne sarà però 
soltanto’ il. regista, poi- 
ché il ruolo principale è 
stato affidato ‘a Vittorio 
Caprioli. t 
L'annuncio di tale lavoro 
si è avuto dallo stesso 
Luca De Filippo, durante 
un suo intervento a una 
«tavola rotonda» sul te- 
ma. «Eduardo senza 
Eduardo» che, promossa 
dal Centro Franco Enri- 
quez, con la collabora- 
zione  dell’istituto del 
drammaitaliano, ha esa- 
minato, con la partecipa- 
zione di studiosi, critici, 
attori e registi, il teatro 
eduardiano dopo ia mor- 
te del suo artefice. 
Luca De Filippo ha detto. 
di essere intimorito dalla 
prova che l’attende, mol- 
to di più che per altri la- 
vori di suo padre che ha 
già ripreso, in quanto si 
pensa che «Napoli milio- 
Naria», il.cui argomento 
è strettamente legato al- 
la guerra, sia un testo 
datato; tuttavia, si di- 
mentica — ha spiegato 
=,che tutte le storie di 
duardo parlano, di un 
microcosmo insidiato e 
travolto da fatti più gran- 
di. Pure «Napoli miliona- 
ria» appartiene a questa 
categoria, con il suo sen- 
so di disgregazione di 
fronte a eventi esterni. 


TEATRO 
Boccaccio 
fiesolano 
FIRENZE — Con la tra- 
sposizione di un linguag- 
gio che non tradisce le 
origini, ma che:si adatta 
al pubblico di oggi, pur 
nella sua evidente ricer- 
ca di toscanismi arcaici, 
il regista Ugo Chiti è riu- 
scito a regalare tre pia- 
cevolissime (anche nei 
loro tratti più grotteschi 
o disperati) «variazioni» 
ad altrettante novelle del 
Decameron di Giovanni 
Boccaccio, messe in 
scena l'altra sera a Fie- 
sole, in occasione della 
inaugurazione della se- 
zione dedicata alla pro- 
sa della quarantaduesi- 
ma «estate fiesolana». 
. L'azione si sposta attra- 
Verso i suggestivi scena- 
«Ti della villa e del borgo 
di Maiano (Fiesole), co- 
Minciando con l’adatta- 
mento della Novella se- 
sta, giornata prima, dal 
titolo «Prologo/apolo- 
go», in cui il Carnevale 
(rappresentato  dall’uo- 
mo gaudente e. monda- 
no), messo a confronto 
con la Quaresima (l’ap- 
parato dell'inquisizione, 
dei penitenti e flagellan- 
ti), riesce a prendere il 
sopravvento su quest’ul- 
tima, con un arguto mot- 
to finale. 
E’ nella seconda parte, 
«Farsesca» (Novella se- 
conda, giornata ottava), 
che più facilmente si può 
ravvisare lo spirito bef- 
fardo e mordace del 
Boccaccio, il suo eroti- 
smo giocoso e gioioso, 
con la figura del prete di 
Varlungo, che seduce 
con l'inganno la prospe-' 
rosa e sensuale contadi- 
na belcolore. Nella terza 
parte (Novella decima, 
giornata quinta), «Trage- 
dia ridicola), Chiti estrae 
dall'originale alcuni 
spunti più amari e grot- 
teschi, evidenziandoli 
con un linguaggio aspro 
ea tratti sgradevole. 


quest'anno al suo «Festival 
dei Festival». Niente primi- 
zie dalle manifestazioni no- 
strane, ma un intero pac- 
chetto francese e, per di 
più, monografico: «1989. 
Otto coreografi danzano 
per Nijinski». C'è gia tutto 
nel titolo: la mitica figura 
del danzatore russo (di cui 
si celebrerà il prossimo an- 
no il centenario della na- 
scita) passa di mano in ma- 
no, dovremmo dire di corpo 
in corpo, fra.i più quotati ar- 
tisti francesi: Monnier, Lar- 
rieu, Saporta. AI Lirico, in- 
vece, il 28 luglio, prima 
mondiale con Lucinda 
Childs in «Mayday». . 
L'antologia più bella è a 
CAGLIARI, dove in soli ven- 
ti giorni (dal 10 luglio) pas- 
sano generi e stili come se 
si sfogliassero certi album 
grandi e illustrati con foto e 
autografi: Trisha Brown, 
elegante e imprevedibile, o 
gli aggressivi Esquisse, il 
diafano Kazuo Ohno, il di- 
sinvolto Preljocaj, accom- 
pagnati da un’opportuna 
rappresentativa italiana. 
Ugualmente vario, giun- 
gendo alla capitale, il pro- 
gramma di ROMA Euro- 
pa'89. Ospite di\ Villa Medi- 
ci e. dell'Accademia di 
Francia, la manifestazione 


Cultura e spettacoli 


ne. Concerti, teatro, film 
(«Il cinema racconta la Ri- 
voluzione»), ma anche mol- 
ti ‘omaggi coreografici ai 
cugini d'oltralpe: Le Ballet 
de l'Opera (10 luglio e lo 
slancio di «Insurrection», 
nuovo balletto di Odile Du- 
boc (il 20), compresa l’oc- 
cupazione del centro di Ro- 


ma e ballo popolare in 


piazza Navona, bastiglia 
contemporanea, espugna- 
ta da Giovanna Marini in 
occasione della fatidica da- 
ta (14 luglio). 

Ma a tirare le fila, quando 
l'estate della danza giunge 
esausta al traguardo e al 
rumore dei fuochi pirotec- 
nici bisogna pur :contrap- 
porre della sostanza; ecco 
aprirsi a ROVERETO in set- 
tembre «Oriente Occiden- 
te». Sempre più accurato 
nelle scelte, il festival cen- 
tra quest'anno il tema futu- 
rista con spettacoli e con- 
vegni. A Fortunato Depero, 
concittadino illustre e arti- 
sta di avanguardistiche 
magie, Lucia Latour dedica | 
«Anihccam» (va letto alla 
rovescia, ed è molto più 
‘chiaro) nella serata inau- 
gurale del 1.0 settembre. 
Poi, fino al 10, è un’intelli- 
gente cavalcata fra avan- 


guardie di ieri e novità di - 


non poteva trascurare il bi- oggi. 3 
centenario della Rivoluzio- [Roberto Canziani] 
TEATRO /EUROPA i 


sola a far spettacolo. 


Capitali di cartellone 
Il meglio è in Francia e Inghilterra 


Ma non si potevano dimenticare i più importanti appuntamen- 
ti all’estero. Francia e Inghilterra sbandierano i cartelloni più 
affollati. Entrambi i Paesi dedicano alla musica una meticolo- 
sa programmazione. Ma ancheteatro e danza «fanno avveni- 
mento». Non fosse altro per i festival di Avignone e Montpel- 
lier e per quello di Edimburgo. Di AVIGNONE (12 luglio-3 ago- 
sto) segnaliamo due nuove produzioni di Matthias Langhoff 
(«La Missione» di Muller e «AI pappagallo verde» di Schnitz- 
ler) e sprattutto lo spettacolo d'apertura, con il ritorno avigno- 
nese di Jeanne Moreau.(«La Celestina», regia di Antoine Vi- 
tez). MONTPELLIER (22 giugno-11 luglio) offre due interes- 
santi «prime» coreografiche: domani debutta la nuova com- 
posizione di Trisha Brown, a luglio è la volta di Dominique 
Bagouet, firma accreditata nel panorama della «nouvelle 
danse». Piacevole anche la formula della «carta bianca a...»: 
il Festival di CARCASSONNE (5 luglio-16 agosto) la consegna 
. quest'anno a Patrick Dupon e al suo Ballet de Nancy. 
EDIMBURGO (13 agosto-2 settembre) offre spazio al «fringe», 
il teatro britannico'dì ricerca, ma occasioni altrettanto inte- 
ressanti non dovrebbero mancare nemmeno alle Festwochen 
di BERLINO (il nuovo Shakespeare di Chéreau), a cominciare 
però dal 5 settembre. Per i patiti del classico immancabile 
puntata a EPIDAURO (120 chilometri da Atene) che quest'an- 
no privilegia Aristofane. Si comincia dopodomani con «Lisi- 
strata» e si arriva al 2 settembre con «Medea» di Euripide. Chi 
preferisce le commistioni scoprirà che ad ATENE, all'Odeon 
di Erode Attico, il 19 e il 20 luglio, Alwin Nikolais mette assie- 
me Saffo, Euripide e formalismo coreografico americano. Più 
raggiungibile ancora il'festival di DUBROVNIK (dal 10 luglio al ; 
25 agosto), dove la splendida cornice urbanistica basta da‘ 


TV / INTERVISTA 


«C’ero una volta io, il piccoletto...»» 


‘Comincia stasera su Raiuno la rievocazione di film e commedie con Renato Rascel 


Renato Rascel (nella foto con Giuditta Saltarini in «Come Alice», trasmesso nell’82 


| OPERETTA /FESTIVAL 


«ica 


E’ la svolta di Brecht 


Domani e verierdì al Teatro Verdi il mitico Berliner Ensemble 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Le date parland' 
da sole. Bertolt Brecht, il 
massimo poeta drammatico 
del Novecento assieme a 
Luigi Pirandello, nasce ad 
Augusta nel 1989. Il premio 
Kleist, il più ambito all’epo- 
ca, lo riceve a ventiquattro 
anni. Canta nelle osterie (le 
«Stuben») di Monaco con Va- 
lentin e Bronnen, conosce e 
stringe sodale amicizia con 
Grosz e Piscator, si sposa 
due volte con Marianne Zoff 
e con Helene Weigel. Ma ap- 
pena Pabst gli porta sullo 
schermo «L’opera da tre sol- 
di», eil successo si fa davve- 
ro internazionale, l'avvento 
al potere di Hitler lo costrin- 
ge all'esilio. 

E' il 1933. I suoi libri vengono 
bruciati sulle piazze, in buo- 
na compagnia eclettica, con 
Kafka, Freud e Marx, insie- 
me ai «quadri degenerati» di 
Klee. D’allora, «cambiammo 
più Paesi che scarpe»: prima 
la Cecoslovacchia, poi l'Au- 
stria, la Svizzera, la Dani- 
marca, la Svezia, la Finlan- 
dia, l'Unione Sovietica (dove 
non era amato), poi il lungo 
esilio negli Stati Uniti con gli 
altri emigrati tedeschi invisi 
al Fuehrer (Thomas Mann 
compreso, certo non coinvol- 
to in simpatie marxiane), poi 
il ritorno in Europa, finita la 
guerra, ma in Svizzera, nel 
1947. 

Appena da lì, dopo quindici 
anni, potè rientrare «a ca- 
sa». Scelse Berlino Est e tro- 
vò, per la prima vdolta in vita 
sua, una sede propria, dove 
studiare, lavorare, pensare, 
scrivere, dirigere. 

Il Berliner Ensemble gli vie- 
ne assegnato e affidato nel 
1949, dapprima ospite del 
glorioso «Deutsches Thea- 
ter», poi, appena nel 1954 nel 
vecchio Theater am Schiff- 
bauerdamm dove da quella 
volta, a. dieci metri dallo 
Sprea, dove gli intirizziti ci- 
gni neri mugulano dolci nel 
vento gelido, volteggia la mi- 
tica corona cerchiata, giorno 
e notte, con le sole due paro- 
le del Berliner Ensemble. Il 
destino gli diede due soli an- 
ni di vita.per poter.lavorare 
in questa prestigiosa sala 
(tutta «all’italiana») e lascia- 
re, oltre.ai suoi ultimi lavori 
scritti (Turandot fu rappre- 
sentata postuma, in «prima» 
a Zurigo), ilsuo pensiero cri- 
tico-estetico racchiuso, ari- 
stotelicamente, nel «Kleines 
Organon». 

Ma la nascita e la crescita 
del Berliner Ensemble, che 
domani‘e venerdì, per la pri- 
ma volta, è ospite triestino 


. del «Verdi», nell’ambito del- 


da Raiuno) torna da oggi sul piccolo schermo con «C'era una volta io». 


ROMA — Con «C'era una volta io» torna sul 
piccolo schermo Renato Rascel. E* un omaggio, 
ideato e realizzato da Giancarlo Governi in tre- 
dici puntate, che vuol rievocare la vita artistica 
del «piccoletto» dello spettacolo italiano. Sono 
sessant'anni di carriera; durante i quali l'artista 
si è cimentato in tutti i generi dello spettacolo 
vincendo anche un festival di Sanremo con «Ro- 
mantica», ripercorsi con spezzoni difilm e brani 
tratti da commedie musicali e da trasmissioni 
televisive. Il programma, arricchito da alcune 
testimonianze dirette, Va in onda da stasera su 
Raiuno alle 21.20. 

«Tra ì vari filmati d'archivio — spiega Rascel — 
ci saranno delle brevi parentesi in cui io rac- 
conterò aneddoti e curiosità. Rivisiterò i luoghi 
che mi hanno visto crescere. La storia prende 
avvio dai banchi di scuola dell'istituto Pio X, do- 
ve ho imparato la musica da Don Lorenzo Pero- 
si, e terminerà con l’interpretazione di un lavo- 
ro di Samuel Beckett. Si cercherà insomma di 
offrire un quadro completo sulla mia attività che 
spero risulti interessante per il telespettatore». 
Ha interpretato molti film, quale ricorda con più 
piacere? x 

«Il cappotto", un film che mi ha permesso di 
esprimere qualità di attore drammatico, sopraf- 
fatte dai ruoli "leggeri" intepretati inteatro». 
Perché il teatro «leggero» oggi è poco rappre- 


sentato? 3 

«Per un problema di costi. Non ci Sono più im- 
presari disposti a investire capitali ingenti per 
allestire una commedia musicale. Nessuno og- 
gi vuol rischiare più tanto». 

Non sarà anche per una mancanza di interpre- 
ti? 

«Qualcuno c’è. Abbiamo Montesano e Proietti, 
che ha debuttato proprio come Me in «Alleluja 
brava gente», capaci di reggere Un.lavoro impe- 
gnativo come una commedia musicale», 

Ha ricordato soltanto attori già affermati, ciò 
vuol dire che tra i giovani non esistono attori 
preparati? 

«Poiché per fare la commedia musicale, che 
considero più impegnativa della commedia in 
prosa, bisogna saper ballare; recitare e canta- 
re,mi risulta difficile trovare, tra i giovani attori, 
qualche artista completo. Comunque, proprio 
per venire incontro a questa esigenza, sto per 
creare una scuola di recitazione, un progetto 
che inseguo da alcuni anni. Ora potrò finalmen- 
te realizzarlo perché credo d'aver trovato i lo- 
calì adatti. Sarà una sucola in cui cercherò di 
portare ì giovani a un livello di preparazione 
ottimale mettendo a disposizione la mia espe- 
rienza». 

[Umberto Piancatelli] 


vi 


l’ampliato Festival dell’ope- 
retta, lasciarono un segno 
indelebile e indimenticabile 
nella storia del teatro euro- 
peo del dopoguerra. Con 
Brecht e con i suoi allievi — 
Benno Besson, il primo, tut- 
tora il maggiore, e Manfred 
Wekwerth, Joachim. Tent- 
schert, Erich Engel, Ruth 
Berghaus, la stessa moglie 
Helene, la stessa figlia Bar- 
bara, il marito di lei, Ekke- 
hard Schall (che vedremo 
domani) — il Berliner En- 
semble è diventato, in asso- 
luto, il maggiore dei teatri di 
prosa ‘europei, : lasciando 
tracce inequivocabili sui la- 
vori di Strehler al «Piccolo» 
di Milano, di Vilar e di Ché- 
reau al T.N.P. francese, di 
Stein e di Grueber a Berlino 
Ovest. 

Trieste non riceve il Berliner 
Ensemble con uno dei suoi 
spettacoli famosi, ma con un 
«Brecht in musica» che ben 
s'attaglia al tema concettua- 
le della nuova Operetta, del 
resto con nove professori 
d'orchestra diretti da Rainer 
Boehm, e siglato tut — lo 
spettacolo — dai tre musici- 
sti amici e sodali, tutta la vi- 
ta, di B. B. cioè Kurt Weill, 
Paul Dessau e Hans Eisler. 
Nell'occasione, Trieste deve 
essere lieta e riconoscente 
al Berliner di ospitarlo. Ma 
non per questo bisognerà di- 
menticare, nell'occasione, 
proprio domani che a porge- 
re il saluto sarà una persona 
sensibile e integerrima co- 
me Franco Richetti, che fino 
a non pochi anni fa il nome B. 
B. era letteralmente «proibi- 
to» nei teatri italiani: e che 
tanto più al Berliner Ensem- 
ble veniva periodicamente, 
ostinatamente, politicamen- 
te negata la possibilità di 
varcare i nostri confini. 
Proprio Trieste fu l’unica cit- 
tà italiana a dimostrare in 
pubblico, con oltraggiosa e- 
coerente fierezza, la sua ri- 
provazione per questo scan- 
dalo di rilevanza (e preoccu- 
pazione) internazionale, con 
un manifesto personalmente 
affisso dai maggiori e ben- 
pensanti intellettuali triesti- 
ni. E' con questo spirito che 
Trieste accoglie il Berliner 
Ensemble, la sua «eteroge- 
neità», il suo «post-brechti- 
smo». Joanna Dark sarebbe 
«Giovanna dei macelli», può 
fermarsi alle soglie della co- 
noscenza. Lo spettatore de- 
ve invece procedere oltre. E* 
questa la lezione del Berlì- 
ner, anche con solo «songs»: 
lo spettatore deve imparare 
ciò che gli stessi protagonisti 
fingono di non capire. E' una 
lezione teatrale, efficace, sti- 
listica. 


TV /RAIDUE 


Straziante olocausto 
A «Mixer» stasera l’inedito filmato 


ROMA — Dopo l’inglese 
Bbc, la francese Canal 
Plus, anche la Rai tra- 
smetterà l'inedito e dram- 
matico filmato sui campi 
di concentramento nazisti 
girato nel '45. «Mixer», 
nella puntata di oggi alle 
20.30, proporrà su Raidue 
‘il documentario venuto al- 
la luce dopo oltre 40 anni 
dagli archivi dell'ex mini- 
stero della Guerra ingle- 
se. A girare le raccapric- 
cianti immagini fu nel 1945 
Sidney Bernstein, allora 
responsabile della sezio- 
ne cinematografica e assi- 
stenza psicologica dell’e- 
sercito inglese e ora pre- 
sidente dell’inglese «Gra- 
nada Television». AI mon- 
taggio e alla linea edito- 


TV/SATELLITE 


Sulle ali di Olympus 
Dal 4 luglio il via alle trasmissioni 


ROMA — Il satellite Olympus aprirà il 30 giugno quelle che 
Massimo Fichera, vicedirettore generale della Rai, chiama 
«le sue belle ali». Il lancio preluderà l’inizio, per la Rai, 
delle trasmissioni in diretta da satellite. La prima, il 4 luglio 
su Raiuno. A collocare Olympus in orbita geostazionaria 
provvederà il vettore Ariane. Due i canali utilizzabili: uno 
Rai e l’altro dell'Agenzia spaziale europea, proprietaria del 
satellite. Epicentro del canale Rai, l’Italia, dove basterà 
un'antenna del diametro di 60 centimetri per captare il se- 
gnale. Più lontani si sarà dall'Italia, maggiore dovrà essere 
la potenza dell’antenna. | programmi irradiati in diretta dal 
satellite saranno programmi europei, «considerato che l’e- 
missione è destinata a quattro aree linguistiche (italiana, 
inglese, francese, tedesca)» spiega Fichera. | programmi 
«europei», proposti con sottotitoli, saranno con priorità mu- 
sicali. E poiché il linguaggio della musica è universale, as- 
sieme a concerti sì può preannunciare musica operistica. 
Escluso che la Rai produca, almeno per ora, programmi da 
trasmettere via satellite si deduce che la tv pubblica voglia 
attingere al suo ricco magazzino. 


OPERETTA /INTERPRETI 


Anche un verso cambia il mondo 
Nel prestigioso «cast» spicca il nome di Ekkehard Schall 


Tre interpreti del «Berliner Ensemble» in una scena dell’ «Opera da tre soldi» 
di Bertolt Brecht: Franziska Troegner, Michael Gerber e Stefan Lisewski. 


TRIESTE — Trentaquattro sono i Songs e 
le Ballate che ci promettono i tredici attori 
del Berliner Ensemble: Carmen Maja An- 
toni, Peter Bause, Micheal Gerber, Christi- 
ne Gloger, Annemone Haase, Stefan Li- 
sewski,, Alejandro. Quintana, Hans-Peter 
Reinecke, Renate Richter, Angelika Ritter, 
Ekkehard Schall, Peter Tepper, Franziska 
Troegner. L’ideazione dello. spettacolo 
(durata: due ore) è di Barbara Brecht, ge- 
losa custode dei diritti d’autore di suo pa- 
dre (peraltro depositati contemporanea- 
mente anche nella Repubblica Federale, a 
Francoforte) e di suo marito, Ekkehard 
Schall, forse il maggior interprete brech- 
tiano vivente. La regia è a quattro mani, 
suddivisa fra Manfred Wekwerth e Gunter 
Schmidt. La scena, unica, è di Manfred 
Grund. 

Ascolteremo, tra l’altro le celeberrime 
Alabama Song (Kurt Weill) o La canzone 
dei cannoni dell'Opera e la Canzone della 
Moldava che Eisler trasse un po' da Sme- 
tana per introdurla nello Schweyck. Un tuf- 
fo nel mondo poetico-musicale di Brecht. 
Un abbandonarsi promettente al capovol- 
gimento della musica di scena proverbial- 
mente romantica e/o naturalistica. Un 
commento'esplicitato a fatti, parole, casì e 
cose che tutti ci coinvolgono. «Ed ero vec- 
chio ed ero giovane a tratti, / vecchio il 
mattino e giovane di sera, / ero un bambi- 
no con ricordi mesti / e un vecchio privo di 
reminiscenza. / Ero triste quando ero gio- 
vane / sono triste ora da vecchio. / Potrò 
essere allegro un giorno? / Sarebbe me- 
glio presto». 

In tutta la sua vita, Brecht ha scritto solo 
due poesie d'amore, anche se di amore 
(per l’Uomo, per il Mondo) pullula tutta la 
sua Weltaanschaung: le sentiremo tutt'e 


-due; una si intitola Debolezze e ha tre soli 
versi: «Tu non ne avevi. / lo ne avevo una 
sola: /Ti volevo bene». 

Trieste deve ospitare il Berliner Ensemble 
insieme con orgoglio e con piacere. Per- 
ché sul recente lavoro del Berliner si pos- 


*sono avanzare tutte le riserve legittime 


che si vogliono: ma non senza riaffermare 
chesia l’unico teatro al mondo, oggi, rima- 
stoci, che lavori «su» Brecht e non «con- 
tro» Brecht. Perché, solo a rileggerle, o a 
provarle‘allo spartito, queste poesie stan- 
no a significare, di contro a coloro che 
pensano all'arte — e alla poesia — come 
un mondo a sé stante e considerano quasi 
un delitto combattere per costruire un 
mondo migliore, che si può essere «uomi- 
ni di poesia» anche lottando contro .l’ingiu- 
stizia, a costo di farci venir roca la voce. 

E' un po’ l’eterno problema di questi anni, 
anche dopo la prematura (1956) morte di 
Brecht. La Poesia e l’Impegno. La Poesia e 
il Sociale, li Privato e il Pubblico. La Poe- 
sia come Verità. 

«lo, Bertolt Brecht, vengo dai boschi neri>. 
E poi, inuna sorta di autobiografia melan- 
conico-accorata: «Ma voi, che verrete, 
pensate ‘a noi / con indulgenza». Brecht e 
conitui — «per» lui — parlano ancora oggi 
la voce della forza della coscienza, dell’in- 
telligenza pragmatica, della bontà opero- 
sa; della tenacia combattiva a suon di ver- 
si, poesie e canzoni. Per chi non lo sapes- 
se; il «siparietto» del Berliner che si alza 
ogni sera, fu dipinto a mano da un certo 
Pablo Picasso, una colomba azzurra su un 
fondalino di tela: simbolo di pace e di spe- 
ranza. Come piaceva a B. B., «mit Freund- 
lichkeith», speranza di essere amici nel 
mondo. Benvenuto Berliner! 


[9.p.] 


LIRICA: LONDRA 


Placati da Pavarotti 
spettatori inferociti 


LONDRA — Luciano Pavarotti ha compiuto un miracolo, l’al- 
tra sera a Londra: col suo canto è riuscito a placare migliaia 
di spettatori inferociti, che protestavano per non aver trovato 
posto a sedere dopo aver pagato 50 sterline a testa (pari a 
oltre centomila lire). Ci sono stati insulti e spintoni nella nuo- 
va'‘arena dei «dock» di Londra, inaugurata dal grande tenore. 
La folla, nella zona del porto dove è stato costruito il nuovo 
spazio, era tale da provocare ingorghi. 

Un critico ha paragonato la situazione a «una rivoluzione 
francese a rovescio, con i poveri rintanati nelle proprie case 
ei ricchi nelle strade». Centinaia di spettatori sono perciò 
arrivati in ritardo e hanno travolto gli inservienti che cercava- 
no di tenerli fuori. 

Il «Così fan tutte» di Mozart è stato accolto da urla rabbiose: 
«Vogliamo indietro i soldi!». La tempesta è cessata quando 
Pavarotti ha intonato «Cielo e mar» dalla «Gioconda» di Pon- 
chielli. A quest'idolo è andato così tutto l'amore del pubblico: 
a lui, e non allo spettacolo, perché la maggior parte della 
gente era così lontana dal palco da scorgere Pavarotti «come 
attraverso untelescopio rovesciato», Secondo il «Times», l'a- 
custica era simile «a un ottimo impianto stereo che suonasse 
in casa dei vicini». 

Pace, invece, nel secondo atto, coi ritardatari al proprio po- 
sto. | critici hanno lodato una volta di più il tenore, per le sue 
inalterate capacità nell’affrontare musiche carezzevoli e mu- 
siche che richiedono un piglio più stentoreo e per l'assoluto 
lo stesso Bernstein e le te- controllo del respiro e dell'intonazione. Alla fine, cinque bis. 
stimonianze di sopravvis- Uno è stato riservato a «O sole mio», che ha scatenato l'entu- 
suti. siasmo dei molti italiani presenti (la caccia ai biglietti era 


riale del documento colla- 
borò all'epoca Alfred 
Hitchcock. 

«Il documentario — ha 
spiegato Giovanni Minoli 
— fu girato come prova in- 
confutabile dell’esistenza 
dei campi di concentra- 
mento tedeschi. Tra le in- 
tenzioni degli inglesi c'era 
quella di mostrare il docu- 
mentario nelle sale cine- 
matografiche anche tede- 
sche. Ma la necessità di 
rinsaldare i rapporti con la 
neonata Repubblica fede- 
rale prevalse sulla volon- 
tà degli autori». Al filmato 
seguirà un'inchiesta con 


iniziata mesi fa: a febbraio i posti erano già esauriti). 


DI MASSIMO CAPRARA. 


— rn 


si 


meme. 


10.20 Ostia. 215.0 anniversario della fondazio- 
ne del corpo della Guardia di finanza. Te- 
lecronista Nino Andreoli. x 

11.55 Chetempofa. 

12.00 Tg 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 Santa Barbara (55). Telefilm. 

12.30 «Creature grandi e piccole». Sceneggia- 
to. Un piacevole incontro. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1, Tre minuti di... 

114.00 Stazione di servizio, 78.0 episodio. 


14.30 Cinema: ltalia-Usa, divi a confronto. 
«SHANGHAI EXPRESS» (1932). 

15.50 Action now (6.0 episodio). 

16.20 Dall’Auditorium del Foro ltalito inRoma, 
in occasione del 215.0 anniversario della 
fondazione della Guardia di finanza, con- 
certo della banda di finanza, dirige il 
maestro Fulvio Creux. Stereo. 

17.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 

18.05 Oggi al Parlamento. 

18.10 Paolo Frajese conduce: «Trent'anni della 
nostra storia: 1960-1962». 

19.05 Santa Barbara (51). Telefilm. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 


-20.00 Telegiornale. 

20.30 La signora in giallo. Telefilm. 

21.20 C'era una volta io... Renato Rascel (1). 

22.35 Telegiornale. 

22.45 Saint Vincent notte. La festa prosegue. 
(3) 

23.15 Appuntamento al cinema. 

23.20 Mercoledì sport. Zagabria, pallacane- 
stro, campionati europei, Italia-Spagna. 
Atletica leggera, finale campionato ita- 


12.00 Squadriglia Top secret. Telefilm. Desti- 
nazione Edwards. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. Al servizio dei cittadini. 


13.30. Capitol (3). Serie Tv. 
14.30 Tg2 Economia. 

14.45 Tir. Il meglio di Bellitalia. 
15.15 Lassie. Telefilm. 

15.40 Cucciolo. Cartoni animati. 


Ciclismo. Giro d’Italia femminile. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
«COSE DELL'ALTRO MONDO» (1939). 
Film. Regia di Nunzio Malasonna. Con 
Amedeo Nazz@ri, 

Videobox. 

Schegge. 

Catania. Atletica leggera, campionati ita- 
liani società. 

Tg3 Derby. A ue Aldo Biscardi. Me- 


teo 3. 


16.05 «LA PISTOLA CHE CANTA». Film. T93. 


17.10 Oggi al Parlamento. 
17.15 Tg2 Flash. 


17.20. L'ago della bilancia. 
18.05 Il sicario. Un programma di Jocelyn con- 
dotto da Luigi Lamonica. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Speciale «Chi l’ha visto?». 

Blob. Di tutto di più. 

«LA GUERRA DEL FUOCO» (1981). Film. | 
Regia di Jean Jacques Annaud. Con Eve- 


rett McGill, 


18.30 Tg2 Sportsera. ; 
18.45 Perry Mason. Telefilm. La perla rosa. 
19.35 Meteo2. Previsioni del tempo. 


lo confesso. Conduce Enza Sampò. 
Tg3 Sera. 
La campagna del Belgio. Telefilm dal ve- 


ro. Con l'ingegner De Benedetti, il vi- 


19.45 T92. Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 


20.30 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- ‘ 
no Speciale Mixer, Olocausto: il dolore e 
la memoria. Di M. Cascavilla, G. Monte- 
foschi, F. Nirenstein. 


22.15 Tg2 Stasera. 
22.25 Aids, viaggio nella malattia. Sottotitolato 
per non udenti alla pag. 777 di Televideo. 


23.00 Tg2 Notte. Meteo 2. 
23.25 Incredibile. Di M. R. Omaggio e L. Ostuni. 
La stregoneria (11). 


0.25 Cinema di notte. «LA CAPANNINA» 


liano per società. 


0.05, Tgi Notte. Oggi al Parlamento. 


_ 0.20 Mezzanotte e dintorni. 


Radiouno 


Ondaverde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 
. 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6,6.06,9: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.40: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr regio- 
nali; 7.30: Gri lavoro;.7.40: Quotidiano 
del : Elena Doni conduce Radio 
anch'io; 10.30: Radio opera; 10.35: 


Canzoni nel tempo; 11: Grì Spazio 
aperto; 11.10: Georg Friedrich Haendel 
(1), di G. Salle; 11.30: Dedicato alla 
donna, con Bianca Maria Piccinino; 


12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: Musica 
ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Sotto il segno del sole; 14.27: Sportello 
viaggi; 15: Gri Business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz'89; 17.55: On- 
daverde camionisti; 18.05: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musica sera; 19.15: 


Ascolta si fa sera; 19.25: Audiobox; 
20:20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata mercoledì, folklore; 
22.20: Due più due; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; ‘23: Gri Ultima edizione; 
23.10: La telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gri sera; 21, 23.59: Stereouno sera; 
21.18: Gr1 flash; 23: Gri ultima edizio- 
ne. 


lA G 


TELE MONTECARLO 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

8.30 Breakfast, a cura de «Il Pic- 
colo», rubrica quotidiana 
d'informazione. 

9.00 Breakfast (replica). 

11.00 Daniel Boone, telefilm. 

12.00 Appesi a un filo, miniserie. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 

14.15 Sportissimo. Lo sport spet- 
tacolo. 

14.30 Clip Clip.. Musica, video- 
clips. 

15.00 Sceriffo Lobo, «Squalo as- 
sassino». 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«JIMMI E ANDREA», dram- 
matico. . 

18.00 Tv donna, rotocalco d’attua- 
lità. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 
22.20 Il Piccolo domani. Tele An- 
tenna. Ultime notizie. 

22.35 Basket, Italia-Spagna. 

24.00. Stasera sport. 


TELEFRIULI 


12.30 Rubrica regionale, Mila- 7.00 
no: Arcadia perduta, i 

13.00 Mattino flash. 7.30 

13.30 Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo. 8.00 

14.30 Music box. 

17.30 Sceneggiato «Piccolo 8.30 
mondo antico» con Alida 
Valli (6). 9.00 

18.00 La dama De Rosa, tele- 
novela. 9.30 

19.00 Telefriulsera. 10.00 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 10.30 
ca. 

20.00 Documentario, | misteri 
del mondo. 

20.30 Telefilm, Justice. 

21.30 Sei corde, conduce Lo- 

: renzo Pilat. 

22.30 Sport mare. 

23.00 Giallo: Delitti in una 
stanza chiusa, «Trappo- 
la originale», con Delia 
Boccardo. 

1.00 Telefriulinotte. 

1.30 Side, proposte per la ca- 
sa, 16.30 

"17.00 

17.30 


11.00 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 


2.00 News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti (1a 
edizione). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

23.30 Fatti e commenti (repli- 


18.00 
18.30 
19.30 


20.00 


TELEPORDENONE 


(1957). Regia di Mark Robson, con Ava 
Gardner, Stewart Granger, David Niven, 


Walter Chiari. 


Radiodue 


Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta, un attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Un raccon- 
to al giorno, «L'entomologo e l’assolu- 
to» di Maurizio Giannotti; 9.10: Taglio 
di terza; 9.34: Tra Scilla e Cariddi; 
10.30: Radiodue 3131; 12.30: Gr regio- 
ne; 12.45: Vengo anch'io ’89; 14.15: 
Programmi regionali; 15: «Tre uomini 
in barca» di Jerome K. Jerome, lettura 
integrale a più voci diretta da Attilio 
Corsini; 15.30: Gr2 Economia, media 
delle valute, bollettino del mare; 15.45: 
Il pomeriggio; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: L'occasione; 
19.57: Il convegno dei cinque; 20.45: 
Fari accesi; 21.30: Radiodue 3131 Not- 
te; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.38: Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing; 19.26: Onda- 
verde; 19.50: Stereodue classic; 21.02, 
23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 radionot- 
te. 


sconte Davignon, il governatore della 
SGB, il presidente della Suez, ministri, 
avvocati, 

Tg3 Notte. 

20 anni prima. 


Ava Gardner (Raiuno, ore 14.30). 


———————— 
Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53: 

6: Preludio; 7, 8, 10.30: Il concerto del 
mattino; 10: Quaderni di conversazio- 
ne. «La neve del Vesuvio» di Raffaele 
La Capria; 12.00: Foyer;. 14.48: Succede 
in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 14, 15, 17, 
19.55: Pomeriggio musicale; 15.45: 
Orione; 17.30: Educazione e società: 
La famiglia italiana degli anni '30 ad 
oggi; 19: Terza pagina; 19.45: Radio- 
software; 21.25: Dal Teatro San Carlo 
di Napoli, stagione lirica 1988-89: «Or- 
feo all'inferno», dirige Elio Boncompa- 
gni, nell'intervallo (21.45) Cronache e 
commenti; 22.40: Intermezzo; 23.20: 
Blue note; 23.53: Al teatro e al cinema 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il si suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di Baracchini e Bizzarri; 24: 
Il giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de notte; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: 
Applausi a. 06: Dedicato a te; 3.36: 
Rock italiano; 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buongiorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverde notte. 


gamma radio che musica! 


®@, 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
12.00 Bis. Gioco a quiz, condotto 
. da Mike Bongiorno. 

12.35 |l pranzo è servito. Gioco a 
quiz. 

13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 

14.15 Il gioco delle coppie. 

15.00 Telefilm: Love Boat. 

16.00 Telefilm: Webster. 

16.30 Telefilm: Il mio amico Ricky. 

17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 
per ragazzi. 

17.30 C'estlavie. Gioco a quiz. 

18.00 Ok, Il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz. 


19.00 Il gioco dei nove. 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 


20.30 Film: «BOUNTY», con Mel 
Gibson, Anthoni Hopkins. 
Regia di Roger Donaldson. 
(Usa 1983) avventuroso. 

23.00 Maurizio Costanzo Show 
estate. 

0.35 Telefilm: Baretta. 

1.35 Telefilm: Mannix. 


ODEON-TRIVENETA 


9.40 Film: «SILENZIO SI GIRA!» 
Con Rossano Brazzi, Ma- 
riella Lotti. 

11.30 Telefilm: Petrocelli. 

12.30 Telefilm: Agente Pepper. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo. 

15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

16.45 Telefilm: California. 

17.45 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.30 Teleromanzo: General Ho- 
spital. É 

19.30 Telefilm: | Jefferson. 

20.00 News: Dentro la notizia. 


20.30 Telefilm: Chiara e gli altri 
con Ottavia Piccolo, Ales- 
sandro Haber, Morena Tur- 
chi. 13.a e ultima puntata. 


Film: «NEBBIE» con Humph- 
rey Bogart, Alexis Smith. 
Telefilm: Vegas. 

Telefilm: Missione impossi- 
bile. 


TELECAPODISTRIA 
ss 


Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5; in ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in.france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30; in 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30; EI 
Campanon; 15: Giornale radio; 15.15: 
Molighe el fil; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria, 


Programmi in lingua slovena - 7; Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno, Calendarietto; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9: A ciascuno il suo, Pagine 
musicali; 9.30: Annotazione; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine muticolori, Pagine 
musicali; 12: Scuola di radioestesia e 
bioterapia; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 13.30: Qui Gorizia; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Con- 
trappunto a parole; 15: Romanzo a 
puntate, Alojz Rebula: «Lo spirito dei 
Grandi laghi», IV puntata (replica); 
15.22: Un'ora ingiustificata, conducono 
Boris Devetak e Andro Merkù; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Immagini letterarie; 
18.20: Pagine musicali; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


® 


11.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari, 

12.00 Telefilm: Tarzan. 

13.00 Cartoni: Ciaco Ciao. 

14.00 Telefilm: Casa Keaton. 

14.30 Telefilm: Baby sitter. 

15.00 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

15.30 Musicale: Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni. 

18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

18.30 Telefilm: Supercar. 

19.30 Telefilm: Happy days. , 

20.00 Cartoni animato. 

20.30 Film: «LA STRANA COP- 
PIA». Con Jack Lemmon, 
Walter Matthau, regia di Ge- 
ne Saks. (Usa 1968), com- 
media. 

21.30 Telefilm: | Robinson. 

22.00 Telefilm: Denise. 

22.30 Telefilm: Starsky and Hutch. 

23.30 Sport: Fish eye, obiettivo 
pesca. 

0.05 Telefilm: Taxi. È 

0.35 Telefilm: Guidice di notte. 

1.05 Telefilm: Kung Fu. 


Italia 7 - Telepadova 


«Avventura negli abis- 
si», cartoni animati. 
«Jane e Mitch», cartoni 
animati. 

«Goldrake», cartoni ani- 
mati. » 

«Conan», cartoni anima- 
ti. 

«Pinocchio», cartoni ani- 
mati. 

«Batman», telefilm. 
«Datacon», telefilm. 
«General Diamond», 
cartoni animati. 

Dalla parte del consu- 
matore - Rubrica. 
«Avventura negli abis- 
si», cartoni animati. 
«Jane e Mitch», cartoni 
animati. 

«Goldrake», cartoni ani- 
mati. 

«Conan», cartoni anima- 
ti. 

«Pinocchio», cartoni ani- 
mati. 

«Batman», telefilm. 
«Datacon», telefilm. 
«General Diamond», te- 
lefilm. 

«Mary Tyler», telefilm. 
«Mod squad», telefilm. 
Tpn cronache - 1.a edi- 
zione, notiziario a cura 
di Gigi Di Meo. 

«Fiore selvaggio», tele- 
novela. 


8.15 Telenovela, Signore e 
padrone. 

9.00 Telenovela, Marcia nu- 
ziale. 


9.30 Tf, Le spie. 


10.30 Anteprime cinematogra- 


fiche. 

10.45 Telenovela, Signore e 
padrone. 

11.45 Telenovela, Marcia nu- 
ziale. 

12.15 Sit-com. Good Times. _ 

12.45 Anteprime  cimemato- 
grafiche. 

13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 

14,00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.30 Telenovela, Colorina. 

16.30 Dinosauri, cartoni. 

19.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. ; 

19.30 Reyond 2000 (Verso il fu- 
turo). 

20.30 Film episodi (1970) 
«OPERAZIONE OZE- 
ROV», con Tony Curtis, 
Roger Moore, regia di 
Val Guest, Roy Ward Ba- 
ker. 


Film giallo (1977) «DE- 
LITTO ALL'11.0 PARAL- 
LELO», con Judy Bow- 
ker, John Hurt, regia 
Don Boyd. 

24.00 Telefilm, Night Heat. 


16.10 Sport spettacolo - Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Baseball Mib, 
Kansas City Royals-Te- 
xas Rangers. Rugby, 
Torneo Cinque nazioni: 
Galles-Inghilterra. 
Telegiornale. 

Odprta  meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg Punto d’incontro. 
Juke box - La storia del- 
lo sport a richiesta bas- 
ket, campionati europei, 
in diretta da Zagabria: 
Italia-Spagna. 
Telegiornale. 

Calcio, amichevole, in 
differita da Basilea: 
Svizzera-Brasile in al- 
ternativa: basket, finale 
campionato Nba '88-'89, 
settima e ultima gara 
(differita). 


RETEA 


19.30 Tga - Telegiornale, edi- 
zione della sera, Tga 
Sport. 

20.25 Teleromanzo «Rosa sel- 
vaggia». 

21.15 Teleromanzo; «Il segre- 
to». 

22.00 Teleromanzo «La tana 
dei lupi». 

22.55 Tga Telegiornale, 


16.45 Mash, telefilm. 

17.30 Bia sfida la magia, car- 
toni. n 

18.00 Thunderbirds, cartoni. 

18.30 | rangers delle galassie, 
cartoni. £ 

19,00 Goldie Gold, cartoni. 

19.30 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

20.30 «NOI NON SIAMO AN- 
GELI», film, regia di 
Gianfranco Parolini, con 
Michael Colby e Paul 
Smith. 

Il meglio di Colpo gros- 
so, gioco a quiz condotto 
da Umberto Smaila. 
«VIVO PER LA TUA 
MORTE», film, regia di 
Camillo Bazzoni, con 
Steve Reeves e Rosalba 
Neri. 

1.00 .Mash, telefilm. 

1.30. Movin'on, telefilm. 


TVM 


19.30 Tvm notizie. 


| 20.00 Cartoni animati. 


20.30 Video bar, giochi e spet- 
tacolo' in compagnia di 
Ciro e Carlo. 5 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «IN CASERMA», film. 


RAITRE 


«La guerra 
Nel fuoco» 


«La guerra del fuoco» va in onda su Raitre alle 20.30. Diretto 
da Jean Jacques Arnaud, è un film del filone «preistorico». La 
storia si svolge infatti all'alba dell'umanità e racconta di una 
tribù di homo sapiens che sa conservare il fuoco mainon sa 
come accenderlo. La tribù viene attaccata e distrutta: tre gio- 
vani guerrieri partono allora alla ricerca di un nuovo fuoco 
affrontando lotte di ogni genere, contro tribù rivali e contro gli 
elementi di una natura ostile. Curioso, per quanto riguarda il 
resto della programmazione cinematografica, il confronto a 
distanza tra due delle più celebri dive dello schermo: Marle- 
ne Dietrich, protagonista alle 14.30 su Raiuno di «Shangai 
Express», e Ava Gardner, personaggio principale.di «La ca- 
pannina», proposto da Raidue alle 0.25. In questo film, l'ex 
«Uragano Ava» interpreta la parte della moglie di un lord, 
scampata al naufragio di uno yacht insieme al marito e a un 
amico della coppia e riparati su un'isola tropicale. 


Canale 5, ore 20.30 


«Bounty» 


Canale 5 in prima serata propone il «remake» di un famoso 
film: si tratta del «Bounty» nella versione che vede Mel Gib- 
son interpretare il ruolo che era stato di Clark Gable e Marlon 
Brando. Il film ricostruisce, con dovizia di mezzi, l'avventura 
del veliero, le gesta del sadico capitano William Bligh, inter- 
pretato da Anthony Hopkins, e l’ammutinamento divenuto tal- 
mente celebre da aver fatto ricostruire un modello del veliero 
nel porto di New York, sotto il ponte di Brooklyn. 


Retequattro, ore 20.30 


«La strana coppia» 


Retequattro propone l’irresistibile «La strana coppia», uno 
dei «pezzi» migliori del repertorio del sodalizio Jack Lem- 
mon-Walter Mattau. Lemmon, in preda a una crisi depressiva 
dopo essere stato abbandonato dalla moglie, fallito un tenta- 
tivo di suicidio, si rifugia a casa di un amico. Ma la conviven- 
za sarà tutt'altro che facile. Tratto dalla commedia di Neil 
Simon, «La strana coppia» è stato diretto dal regista Gene 
Saks. Fu Billy Wilder a mettere insieme i due attori, che for- 
marone così una delle coppie più brillanti del cinema ameri- 


cano. 


Italia 1, ore 20.30 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Oggi al- 
le ore 21 (turno R) «Gala del- 
l’operetta danubiana». Orche- 
stra, corpo di ballo del Teatro 
di Gyor, artisti del Teatro del- 
l'operetta di Budapest.. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Domani 
alle ore 21 (turno O) e venerdì 
(turno R)' «Brecht in musica» 
con il Berliner Ensemble. Bi- 
glietteria del teatro. 

CHIESA  EVANGELICO-LUTE- 
RANA di Largo Panfili. Ore 

© 20.30. Questa sera straordina- 
rio appuntamento musicale. 
con il coro di bambini di Tol- 
bouhin (Bulgaria) diretto dal 
maestro Zahari Mednicarov. 
La formazione, famosa in tutto 
il mondo per le'sue afferma- 
zioni artistiche, offre alla città 
di Trieste un concerto di pre- 
stigio internazionale. 

ARISTON, Festival d’estate. So- 
lo oggi ore 20.30 e 22.15: dalla 
nuova Spagna almodovariana 
una commedia travolgente e 
irriverente: «La vita allegra» 
di Fernando Colomo, con Ve- 
ronica Forque, Antonio Resi- 
nes, Ana Obregon. Prima vi- 
sione. Domani: «Afrikander», 
il'film sudafricano sull’apart- 
heid. 

AZZURRA. Ore 18.30, 20, 21.45: 
«Cocaina». all'inferno senza 
possibilità d'uscita. Un film di 
Harold Becker con James 
Woods e Sean Young. 

EXCELSIOR. Ore. 17.45, 20, 
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RI E CINEMA 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.10: «Nuovo cinema Paradi- 
so». Di G. Tornatore. Venite a 
sognare, a ridere, a piangere, 
ad applaudire il film che ha 
trionfato al festival di Cannes. 
Strepitoso successo di pubbli- 
coecritica. a 

CAPITOL. 17.15, 19.45, 22: Ill 
settimana di successo di 
«Rain man - L'uomo della 
pioggia», vincitore di 4 Oscar 
con D. Hoffman e T. Cruise. 
(Adulti 4500, anziani 2500, uni- 
Versitari 3500). 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Chi ha incastrato Ro- 
ger Rabbit» di Robert Zemec- 
kis. Il film che si può vedere 
dieci volte sempre diverten- 
dosi. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.15: «L'opera al 
nero» (Francia 1988) di Andrè 
Delvaux con Gian Maria Vo- 
lontè, Sami Frey, Jacques Lip- 
pe, Anna Karina, Johan Ley- 
sen. Nascosto sotto il falso no- 
me di Sébastien Théus l’alchi- 
mista Zenone, ricercato per 
eresia, ritorna a Bruges, la cit- 
tà natale. La sua attitudine al- 
la libera ricerca lo porta rapi- 
damente a scoprirsi, fino alla 
conclusiva, drammatica de- 
nuncia. davanti al Tribunale 
dell’Inquisizione. Accademica 
trascrizione . del romanzo 
‘omonimo della scrittrice Mar- 
guerite. Yourcenar. V.m. 18. 
Solo oggie domani. 

V. VENETO. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Blue 
pussycat bestial love». Super- 
porno. V.m. 18. 


22.15: «Un amore, una vita» di- 
retto. da Taylor Hackford con 
Jessica Lange, Dennis Quaid 
e Timoty Hutton. In America è 
facile diventare eroi, ma al- 
trettanto facile scivolare nel- 
l'oblio. 

EDEN. 16 ult. 22: «La signora e il 
marinaio 2». Dalla Grecia, il 
paese della pornografia più 
perversa, arriva il film che vi 
lascerà sbalorditi! V.m. 18. 
Domani: «Superdotati cercan- 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Prossima 
apertura. Programma. com- 
pleto. giugno-settembre alla 
cassa dell'Ariston. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15 «Milagro» il capolavoro 
di Robert Redford con Sonia 

, Braga. 


«Chiara e gli altri» conclude 


Un colpo di piccone, inferto senza enfasi allo stereotipo del 
bambino figlio di separati infelici a tutti i.costi. Questo, secon- 
do la psicoterapeuta Gianna Schelotto, il significato di «Chia- 
ra e gli altri», serie di telefilm che, cominciati a trasmettere‘ 
da Italia 1 in prima serata il 29 marzo scorso, si concluderà 
oggi (20.30). Sono stati affidati alla giovane regia di Andrea 
Barzini e ne sono interpreti principali Ottavia Piccolo, Ales- 
sandro Haber, (genitori separati) Morena Turchi, Silvia Degli 
Espinosa e Andrea Giovagnoli (figli). Sono ragazzi svegli e 
anticonformisti, figli della coppia separata Livia-Paolo, ma 
non al punto da non soffrire per il fatto che il padre e la madre 
abbiano deciso di non vivere sotto lo stesso tetto. «In realtà 
— rileva la Schelotto — i figli non restano insensibili alla 
decisione di rottura dei genitori, ma quello che più nuoce a 
essi impedendo di vivere nel modo migliore una situazione 
nuova, è soprattutto l'immagine preconfezionata di bambini 
infelici che gli altri attribuiscono, appunto, ai figli di separa- 
4 


ti». 


Ganale 5, ore 23 


si». 
GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: PORDENONE 


Palma d'Oro «Cannes 1989» : a 
per la migliore interpretazio- . CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
ne a Meryl Streep attrice feno- var Tel. 26868: «Mangiala vi- 


menale in «Un grido nella not- R 
te» («Cry in the dark») con TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Sam Neill. Regia di Fred Sche- Martelli 2, tel. 0434/28212; «La 
pisi. E creatura». 

MIGNON, 16.30, ult: 22.15: «Il ri. | CINEMAZERO - Aula Magna. 
torno dal Fiume Kwai> una «Horror in Bowery street» di J. 
grandiosa avventura con Ed- Muro e geniali di I. Reit- 

d Fi i È . 
ward Fox e Christopher Penn. CORDENONS 


Ultimo giorno. n i 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
NAZIONALE 1. 18.30, 18.20, ‘toria, tel. 930385: «Un grido 


20.15, 22.15: «Scuola di mo- 
stri». Il comic-horror ‘campio- PENOoRoE 
ne d'incassi in. tutto il'mondo. Pasta 
Dolby stereo. Ultimi giorni. ARISTON 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, psv 
20.15, 22.15: «Una vedova al- Festival d’estate 
legra... ma non troppo». Terza 
settimana del clamoroso suc- 
cesso comico con l'attrice del- 
l’anno: Michelle Pfeiffer e l'in- 
terprete di «Full metal jacket»; 


Solo oggi, dalla nuova Spaana almodavariana 


MI APPUNTAMENTI [MS 
oci bianche da Est 


stasera in concerto 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella Chiesa Evangelica Lu- 
terana di Largo Panfili si ter- 
rà un concerto del «Coro di 
bambini di Tolbouhin» (Bul- 4 
garia), diretto dal maestro 
Zahari Mednicarov. Si tratta 
di una formazione di grande 
fama internazionale, invitata 
a Trieste dall’Unione dei cir- 
coli culturali sloveni. 


Raitre regionale 
«Nordest» 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
va in onda su Raitre «Nor- 
dest», condotto da Gioia Me- 
loni. La puntata è dedicata 
agli spettacoli estivi; dall’o- 
peretta ai concerti, dalla pro- 
sa alcinema. 


Cormons 
Carmina burana 


GORIZIA — Oggi (e non ieri, 
come erroneamente annun- 
ciato) alle 21.30 sul sagrato 
del Duomo di Cormòns l’En- 
semble di musica medievale 
«Pastime» di Venezia ese- 
guirài «Carmina burana». 

Il concerto inaugura la prima 
Rassegna internazionale di 
musica antica nei centri sto- 
rici della provincia di Gorizia 
«Musica cortese». 


Tor Cucherna 
Jay Clayton 


TRIESTE — Venerdì e saba- 
to, alle 22, al Tor Cucherna 
Music Club, si esibirà la can-. 
tante americana Jay Clay- 
ton. La accompagnano Ro- 
berto Prever al basso, Fran- 
co Vallisneri al piano, Gian- 
carlo Spirito alla batteria. 


A Muggia 
Musica corale 


MUGGIA — Continua ve- 
nerdì alle 21 nella Sala Ro- 


ma la Rassegna di musica , 


corale e strumentale, orga- 
nizzata dall’Associazione 
«Coro del Duomo di Mug- 
gia», con il concerto del Coro 
della Società Alpina delle 
Giulie, diretto dal maestro 
Sergio Pittaro. 


Ospiti di «Costanzo show estate» 


Gli ospiti della puntata del «Maurizio Costanzo Show Estate» 
in onda alle 23 su Canale 5 sono Isa Danieli, Nerina Monta- 
gnani, Massimo Dapporto, don Ulisse Franscali, sacerdote 
impegnato contro l'emarginazione dei giovani, Renzo Ama- 
dei, presidente dell’associazione «L'unione degli inciciuiti», 
il cantautore Rodolfo Santandrea e il cantante Mario Tessuto. 
AI pianoforte, Franco Bracardi. La regia è di Paolo Pietrange- 


. Teatro Verdi 


Matthew Modine. Ultimi gior- 


c ni. 

‘NAZIONALE ‘3. 16.15 ult. 22.15: 
«Le morbose passioni di una 
moglie particolare». Un film 
«particolare» per gli amanti 
del super hard-core..V. 18. 


TRIESTE 
TEATRO «GIUSEPPE VERDI» 


Festival dell’Operetta 


Giovedì 22 giugno - ore 21 
Venerdì 23 giugno - ore 21 


BERLINER ENSEMBLE 


Orchestra del Berliner Ensemble 


Cinema Ariston 
«La vita allegra» 


TRIESTE — Solo oggi al ci- 
nema Ariston, per il Festival 
Estate 89, si proietta «La vita 
allegra» (Spagna, 87) di Fer- 
nando Colombo. Il. Festival 
Estate proseguirà domani 
con la proiezione di «Afri- 
kander» di Oliver Schmitz, 
venerdì con «Mille pezzi di 
un delirio» di Nicholas Roeg, 
sabato con «Nick e Gino» di 
Robert M. Young. 


Direttore Rainer Boehm 


Musiche di Weill, Dessau, Eisler 


Dal Danubio 


TRIESTE — Si replica oggi 
alle 20.30 al Teatro Verdi lo 
spettacolo «Gala dell'operet- 
ta danubiana», con l'orche- 
stra e il corpo da ballo del 
Teatro di Gyor e i cantanti 
del Teatro di Budapest. Mu- 
siche di Lehar e Kalman. 


Radio regionale 
Il Campanon 


TRIESTE — Oggi alle 14.30, 
fra i programmi radiofonici 
della Rai regionale, va inon- 
da la replica dei «Campa- 
non» di Carpinteri & Faragu- 
na, regia di Ruggero Winter. 
Subito dopo, alle 15.15, undi- 
cesima puntata di «Molighe 
"l fil che ’I svoli», canzoni 
triestine alla ribalta, a cura 
di Liliana Bamboscheck ed 
Euro Metelli, imperniata sui 
«Ricordi de guera». 


«Scuola di musica 55» 
Saggio al Rossetti 


TRIESTE — Venerdì alle 19, 
al Politeama Rossetti, si ter- 
rà il saggio degli allievi della 
«Scuola di musica 55». Par- 
teciperanno circa ottanta de- 
gli oltre quattrocento allievi 
che hanno frequentato i corsi 
invernali e primaverili della 
Scuola. Alle 18, negli spazi 
del teatro, verrà inoltre inau- 
gurata la mostra fotografica 
«La musica di Cinquantacin- 
que», di Fabio de Visintini. 
Ingresso gratuito. Le offerte 
‘saranno devolute alla Comu- 
nità di San Martino al.Cam- 
po. 


. Si ringrazia per la collaborazione 
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C Warrant SIP: — —. CarnicaAss 10400 10400 Atti. Immobiliari 4315 16 03 4000 4480 1,3 37 226 ImmMetanopoî 1460 HA 09 1075 STI 20 34 105 SRE i ceca d00  STPlog9011,00% 9905 0,00 
: Auschem BASI 227 ci 1840. 2500 20 57 47 industrieSecco 1564-96-29 11021 1750-35 38 200 S0ESLme 4800-1057 22.1 4030 15300 :20 25 195 BIPago.90950% 99000 
‘Auschem rc 2015-15 -07 1590 2240 13. 77 38 IndustrieZignago 7150-40 _-05 5300 8000. -13 31 100 get x st 50 Sale : 7 
TI = ‘Sondel 1070 19 18 766 1134 _-2,1 37 252 BTP ago. 90 11,00% 99.1 0,00 
Ausiliare T1200 100 09 9300 12275 0,0 12 449  interbancaprv. 36400 _-600_-16 23200 37200 -16 22 155 
= 5; d =ai; e E Sorin 9970-80 _-08 9080 10350 -18_ 27 234 BTP set. 90.9,25% 98,35 0,00 
Ausonia 2265-9357 -15 2120 2348 ci 00 isefi 2100-20-09 1500 2201-09 43 76 SU TT ET n 
Ausonia 57-88. 22301 -33 =15 2060.2290 01 00 —  italcable 19650 -190 © -1,4 110550 114080 _-1,4 27 {18 350G5 Ria EE 89,8-/010 
Autostrada To-Mi 21380 200,1 12010 21780 -01 2,1 233 ltalcablemo 9395 -105_-H,1 8740 10300 36 4381 Sirolo RE e EE REI] 97,3 0,00 
Autostrade priv. 1159 6 -14 dii ‘1300 -18 69 136 Italcementi 117950 1850-15 110650 1128000 12 11 Î35 Gg 5 SA ADI 98,85 0,15 
‘Avir Finanziaria 8800 100 1,1 6460 18975» 0514 125 ltalcementime 46800 -1900  =39/= 40700, 49900 423253 Sleimo I EST CELIO 97,15 010 
Italgas. 2350 _-49_-20 2009 R4TI _-49 38 140 a 7 BTP dic. 90.9,25% 973 0,00 
Banca Agr. Mil 13980 130 0,9 11550. 14800 20 36 157 ltalia Assicurazioni 10980 -310 -2,7 10445 13150 —-44 09 725 BTP mar. 91 12,50% 102,2 -0,10 
O. GI 6675 80-12 4605 6755 ii gi 195 llalmobilare 173000 -1600_-0,9 140050 176000_-17 04 95 Tecnosi remi: 9375 -02 'd 
; È 7 Îtalmobiliare mo 69900 -700_-1,0 ‘5600072200 «32 14 38 ‘eknecomp ge o Arr O ilo, coni de O SONEZ SZ i di 
Ganca Cali. V. me O El da Gase isa sS Sb si . 1 Teknecomp mc 1300 __-15.<i,f 9501315 1,1 6i 90  BIPfeb.92925% 939 0.16 
anca Col BLA mi = - A, E; mi & A 
STEMI 3699 00 2756 3965 —ld BT 104 (Sl Jolly Hotel 14600 ‘100 _-07 10800 14900. -20 22 188 pane Acqui 1 2875-70. 24 1930 3070 30 13 273 BTP feb 92 11,00% 95,95) 0,16 
.7_10; i — SO x ferme Acqui risp. 9750 00 589 990 -10 45 93. BIPmar92915% 939027 
Banca Manusardi 1450-30-20 1160. > 1480 20 2. ii7j  sollyHotelrisp. 14200 -200 -14 10900 14720 -17 28 183 7% 20885 _-2î5 «10 19050 23300 24 1,3 215 BIPapr 920188 et) 
Banca Mercantile 11010 0.00 8780 11505 00 ji 468 Toro priv. 13000 -465_-35 12010 14310 37 20 134 gp 700% 7 ; 
Banca Naz. Agr. 12480 -110 -09 8470, 17000, 25 14 436 Kemel it 645 5 08 467 700 02 36 178 Tono 9100-150116 — 8350 "10090 17 dî 94 TEZZE CORI 
Banca Naz.Agr. priv. 5340 60 li 3451 6910 i 93 186 Kemelltme 1460 _-160. -99 520 1750 -11,5 00 Tv MIDO SOI MII 00 168 i mag, È 9,15%) 941 021 
Banca Naz.Agr. mo. 2550-45-17 1894.2979 -08_ 7,3 89 s È = È " mag. 92 11,00% 95,5 
Banca Toscana 5500 95-17 — 4295 5700 24 39 210 L'Espresso 22410 190 -08 21800 26510 13 (12 477 TOMO 3066 305 ‘ds olio Solo 13 OI da ppgu DIS 952 _021 
Banco Chiavari 5900-30-05 3700 6090-19 48 106 La Fondiaria 59290, Sa Da ST150 7400-07 07 492 È 2 È BTP lug. 92 11,50% 96.45 0,05 
Banco Lariano 5100-30-06. 3690 5235 2,6. 43 11,1 LaPrevidente 24500. Si = 27350 «47 14 247 Ù É È X 
Banco Napoli mo (IAI75 45 03 19500 16100 00 99 192 Latina© 17350 50-03 1630018440 -17 06 468 Musa EDO E SII an SZ Se eno pa A005 
2 7 i Unicem 24490 -260 -1,3 — 21800. 25900 00 18 165 Certificati di credito del Tesoro. 
Banco Roma, 1852 _-37 -20 1901 2042 17 00 56  Latinamo 1050 60 SS E A ZO + nicem me 12145 45 _-04 9620 12190 10 44 82 T { 
Banco Sardegna me 11990 -60_-05 9640 12310 01 83 69  Lnifico 2080 __39° 19 {701 2255 15 55 100 Ta E SA Ad 82 COTgen0USL 100.75 _-005 
5 ; Taio mo Sf RI Unione Manifatture 3199 1 00 3400__-07 00 — Gcrugs0 999 0,00 
Bastogi 4351024 292 435 43 00 47 ta 1660-25 1, 278-080 Tnipolprv 17340 -160 09 16180 719060 01 15 192 seettt —G055-598 
Benetton 0850 _-240 -24 9850 {1490 _-44 61 tii LioydAdriatico 19150 =210 -i,i 16910 19360 04 20 21,1 gol pre. È 919,2... GGTago.90 99,55 0,00 bi 
Bnlmo 12210 -250 20 11970 14490 -2î 82 94 LioydAdraticome 10480 -20. -0,2 900010590 -0,1 39 115 CCT set. 90 99,3 005 | 
. ) - RC Valeo 8601 08 -i1° 6350 8699 -0i 23 106 
i. . ; Rogore omeo E EMETTÌ Vetrerie Italiane CIO NEO RR a VON OS O E E TI 
scontato un diverse ... | Bonifiche Ferraresi 32650 1-50 =02 23350. 32700 _-027 1,1 972 Maffei 5780 0 00 4950 6600 DORATI sO nel e I 101,05 -0,05 
scontato un diverso cc È Bonifiche Siele 31950 280 0,9 21033 37380 14 06 316 Magneti Marelî 3026 _-ii5_ -3,7 2680 3280 GIN venni IE ,.éeÉ|Ée n 996-010 
i di RE non Bonifiche Siele rc 8500-85 -1,0 7239 "i0t11  -17 59 84 MagnetiMarellirisp 3020-70. -23 2750> 3265 37 11,5 ani - 3 n 5 3 ; } 
<: 5 . Vianini-Industria 1540-59 +37 1122 1615 -38 58 74 (CCT dic. 90 1013-0410 
Al - Breda 4000-27-07 3205 4228 -02 69 106 Magona 12010 10 04 10680 13700 17 527 i 1 
eda : Vianink-Lavori 4599-51 -f,î 3105 4740 -14 46 88 CCTIBdiC9O 99,9, 0,00 
) Brioschi t45t 0 00, Tre idsi 79 00 —  MeniettuaRotondi EINE > DO SINIS EE co Vittoria Assicuraz 23255 355 16 19270 23255 24 10 288 007 01.15 005 
Buton 3548 2 -0,i 2530 3600. -03 48 176 ManuliCovi 4205-36-08 38454730 29 116 È > o LO 28, CoTgenDì It hi 
Venica me APp e o S3r88 [TY]! Westingh 34850 -160 «05 19270 ‘96900 cile 55239 colitonor 923 Quo 
Caffaro 1302_--3_ -02 1051 ‘1351 -28 35 100. Marangoni 8370, -190_-22 6250 8700 48 O na a Si CI 100,8 -0,05 
Caffaro risp. 1297 7 05 1075 1340-25 3,8 10,0 Marrotto [ 8430 20. 0,2 6560 8600. 36 92 RIOT i Si s A CCTABIEDOI 99,25 0.00. 
Calcestruzzi 15450 di 0,3 10600. 15840 «01 22 167 Marzottorisp. 815040 05 6550 8801 3989 Ò COT mar. 91 100,1 0,00 
Cab 4180: 26420 DOTI © d350 34 43 187 Magolome SOI0}_60__10_4019__6oTO 5085 FA vici SOFOS gs20r 10190) AE MODE TE mangi 992 0,00 
Cam Finanziaria 3605 14 04 2I67 3735 -06 61 86 [edi 2100 __-0; 9 39; COTepr.di 100,1 0,00 
Cantoni ITO. 6540 1-50. ‘08 5300 _— 6750-08 34 49 Merloni ‘3400 507 1,5. 29203645 0,0 168 MERCATO RISTRETTO cer Te di 100,25 0,05 
Cantoni ITC risp. 5789-11 -02 4490 5800 _.:01 59 48 Merlonime 2002/05 00° 1710. 2900 DOT ; 5 rai 1007 Diò 
Cart Ascoli 4490 70-15 3050. 7530-2227 147 Milano Assicur. 23950 __-500__-2,0 22300 27200 0,9 350 AZIONI Chiusura. Diff: Diff... Minimo. Massimo Var%. Div.% Chius- e di 100, 15 0,00 
Cart. Binda-DeMedici 1920-29 15 1543 2172 _-i,1 26 213 MilanoAssicurme 11710 90 -08 11100 14300 24 A74 lire lire 4 ‘1968-89 198890 cetpi chius. utaz  Collugpdt ——— TOM9 Do 
Cart. Burgo 14490 -390 -22 12800 15090 40 36 100 Mialanza 46000 200-4140700 148610 D0:112.5..0 1 avialone TECNO sn oa cal ui CE Du 
T E E E E SI 7: È È n fi ‘sel Di T 
ui TO st oi D Coi 55 TE i Montego <È io ES anna n Di B.ca Agr; Mant N12100/1:300, 0,3 189800314000) -0,8 12419." GOran,o1 99,65 _-0,05 i 
* Coment: Barletta 9100-10 -0, 7580 9650 57 4i 100 Mondadoriprv. 17700 =150 08 11350 18540 2,3 137 BcaBriantea 149500 00 11050 15100 20 50 174 Ccrnov.9i 999. 0,00 | 
Cement. di Augusta 5180-20-04 4370 15225-0,9 5,8 83 Mondadorime 1051035 08 759410510. 388 B.ca Ci. Pop. Sir. 12050 50-04 7200 14500 04 35 85  COTdicgi 999 0,00 i 
Gement: di Sardegna 6487-23-04 © 5700 6510. 1,7 62 76 Montedison 2265-61 03 1943 2285 22° 97 BcadelFriuli 2600060 02 "7000 30000. 112 27 197 CCTgen9ZII008 98,55 0,10 
Cement. Merone 5060 -150, -29 —— 4490 > 5210. -2,7 34 132 Montedisonmo 1379 4 03 941 1380 5. __59 BcadiLegnano 6220 25. 04 | 3150. 6370 11 38 96 . CCTfeb.92 97.40.00 
Cement. Merone mo, 3090-40-13 26803285 -1,9 61 80 Montefibre 1525-30-19 1300 1658 39 199 Bca Ind, Gallarate 16300 500 39 13800 1800032 22 154  COidapr97 TA 
Cemen Schene 8200 50:00 610 9008-04 96 59 Menteitrene 1024 -i c01 i 975 1168 58/134 Bcap.Lomb, 37 1 00 2290 4005-10 32 191  COMiS 10) 92 073 010 
ementir 3590 219 -05 3321 3860-13 50,159 RIE : SORTI: cita 
Ciga 4810 =101_ -2,1 4030 4935 24 10 — M Nba 3659-31 -08 3020 3822-11 19 226, BcaP.Lomb. priv. 3685 75 2, 192î 3900 12 39 190 CCT201u9.92 97.60.05 | 
Ciga me 2339-10-04 1535 2385 -07 58 —. Nbaînc {651 49 _-29 — 1255 1919 29 55 102 BcaPop.Commil. 1790013007 1,7 12900 17900 25 40 202 CCTi9agos? 97.7 010 | 
cir 6170 __30 05 5920 6170 10 2 349  Necchi 3657 _-38_-i0 2910 3890-12 49 183 BcaPop.Cremona 11650, 801 0,7 6250 12450 22 438 114 CCTnov.92 97,3) 0,10 
Cirrisp. 6100 40-07 5245. 6100, 1225 945 Necchimo 4220 11027 3100 4300 _3i 52 211 BcaPop.diBerg. 18450 50 0,3 15000 19900 -19 06 128 COTdic.92 97,95 0,05 
Cirme, 2920 8 03 1975 2935 00 58 165 NecchimncWarant 420 5 1,2 351 510 -23 00 — BcaPop.diBrescia 6850 -100 -14 6000 7400-21 69 102 CCTgen93 97,15__005 
Di dan So z 5 dl nu sla si 11,6 NuovoPignone 5465 1157, 03 4330 5540 09 42 85 BcaPop.diciema 47510 -490 -10 20500 49000 -18 23 169 CCTteb.93 96,85 0,00 
ofide D 6150 50 08 16 5 Le i I 8 122° CCTmar98 967-005 
Cofide mo 275 0-05 1869 2is0 0062 = [e] cose 3705 45 AQ 2790 4985 17 40 go OotFopdieno I O rn STE 
Cogefar 5785. 35 06 4750 5795 1,6 30 206 Olivetti 9439-62. -0,7 8830 9590 -I1 36 146 ARIE a 2a = sila e ana n 
Cogefar me 3091 -132_-44 2500 3223 -d.i 63 i10  Olvettipriy 5900 _-199-33 5105 — 6099 -25 _58 9 Bca Pop. di Milano _ 9750 _-139 -14 7117 9930-18-44 93 1 = SITE / 
Comu: 3275 80 2,5119560, 3330, -i7 38 242  Olvettim® 5300 150 -28 4062. 5600 5A, 68 82 BcaPop.diNovara 15500 200 1312890 1772 28 "55 Joo Cloni I À 
Condotte Acq, Torino iso 20 0,2 6880 12500 -i7 102 806 B.ca Pop. Emilia 119950 50 00 79750 120300. 0, 2,9 108 F 
Credito Commerciale 4520 20 04 2599 4820 2,6 40 179 (P| Pacchetti 7106-11: -15 455 — 717 -04 24 240 Tr 1 o 00 6950 137 Ha 130 SCLIBset9s So2 011 
si me È = B.ca Pop. Luino Va. 2360 Li 5: 316000 h A 
Credito Fondiario 5IT0 210, 3819892 16040, «14 36 85 Partecipazioni 5790211 -02 71 4350 (5850-10, 21 123 fcpopdilana NIRO IAN ATA SIA 95,65 DI 
Credito Italiano 2231 _-19 -08 1615 2345-49 34 258 Partecipazioni imc 2040-10-05 1600 2219 -05 64 43 3; PA " 20 03 5120 6 "n n 298 CCT feb. 95 95,25 0,05 
Credito lafano me 1896 SI 26 {516 2000 59 47 219 Porler 1260-95 097 197 1304 -08 3 D4d sa Proe tano! Sao ONORIO Ge sa 3 De CCTmard5 92,35_-0.05 
edito Lombardo, ESE 2560 3990 08 43 218 Pierre 2550-60. -23 — 1800 2890 <0,4 00 320 .ca Subalpina i SOTA, GOTapr.85 924-011. 
pini Credito Varesino 4885 1315-03 — 3660 SH10_ 2,1 29. 22,3 Pierreimo 1250217 -13 930 14187 0,0 (0,i 157 BancodiPerogia 1301-29. 22 9700) 1400, 148 023 IST CT o) 95 33,05 0,05 
TRI ESTE POI Credito Varesino me, 2390-60 -24 2040. 2730 2467 109 Pininfarina. 11750 0 00 9100 11810 0,134 115 Bieffe ni SOT gu.95 939 ii 
Arrivi o; ì. Cucirini 2551 229 CH 1805 2590 _-04 0,0 206 Pininfarina risp.. 11720 000 9130 12150 -35 38 114 Cibiemme Plast 2790 9 03 2012 2890-04. — 891 GCT lug. 95 946 0.00 
i o Pirelli & C. 8040 -130_-16 6900 8800-31 2,4 267 * > 5 a ni È 
Data [ Ora | Nave Provenienza | Ormeggio D Dalmine 399 -13 -32 259 427 -39 00 —  Pireli&C.mc 3420 =30_-09 2800 — 4090 0,3 60 118 Otibankitala ASOLO STSIS0 870027 SIERO) | LOCTago:95 0,00 
Danieli &C. 9110 110 19 17650 9181 :08 24 ii2  Pireliispa z 34955 Di 2795 3600-01 16 i3i OreditoAgr.Breso. 4065 =35 -09. 2950 4500 -32 30 148 CCIset95 
20/8 ‘13.00. SILBA Es Sider rada/Siot Genere o oe 4825 -195. 2,5: 3360 115000 .-33 50 60  PirelliSparisp. 3499 29. 08 2755 13540 00 19 134 Credito Bergamasco, 35000 10 00 23500 40020 14 36 208  CCTott95 i 
! 20/6 pom.  HAMADEH Istanbul rada BERISTI 14150 -150 -10 9860 14300 18° 49 146 Pirelli Spa me 2250 59 27 1605 2250 14 29 84 Creditwest 9201 -109_-12 5700 9450. -24 49 132 CCTnov.95 
| 20/6 to 00. LEDENICE Venezia rada Del Favero 5920-20. -08 4170 — 6100-13 39 133 FPoligraficiEditor, 6010-90 _-1,5 4040 6100 -07 14 515 Finance 40950 -50 -0î 18100 41200 -05 12 347 CCIdic96 | 
| ; . Pozzi-Ginori, 1400-30-21 — 1231 1510 22 001346 AT] 
| 24/6 6.30 SOCARQUATTRO Monfalcone 52 [El co.resbripri ‘3066-24 -08. 1990 «3169. -39 49 97 PozziGinorimo 1235 «4 09° 1120 1300-12 i6.ilgg cnancepiv J9000. ces SODO 5 10100 ZIONE VO RIE EER SOT GERI 
1,21/6 6.30 TUHOBIC Derince 37 Editoriale 3800.5013 2520 3830. 00 17 542 Frette a 8850 40-04 5800 8890-01 26 330 CCTieb.96 
(‘21/6 630° PASSATORE Vele S82 Elolona 4090-10 _-0,2 3270 4300 -02 32 143 IR Raggio di Sole 5185 ‘26 -05 4038 5275 -08 4 155 ltalianalncendioV. 258000 -2400 -0.9 153900 260700 -i,0. 0,5 402 COTmar.96 
| 21/6 1800. HATEZH. © Vano 34 Enichem Augusta 2862-39 -1,9 1335 2975 -38 9,1 134 RaggiodiSoleme 3480 41 00 2450 3480 06 66 104  PiccoloCr.Valtell 15000 -100 -0,7 13000 15980 -07 53 100  CCTap.sò 
H X ‘enezia Eridania 6350 310,5 5290 6600 _-19 3 104 Ras 29300. +260 -0,9 27400. 45490 0,0. _.0,6.130,1 Terme di Bognanco, 722 6 08 387 889 08 — —  CCTlug.96 
i Erluli span E 1,0 2760 = 3800 0,3 63 60 Rasmo DE 2350-25 1 1251019848 15 14 570 7orowatt #50 0 00. 170 5450 67 08 sig  C01a90.9%6 
i Euromobiliare. 2105 7-16, 60307 6660-17 00 — Recordati 400 -199 -15 9825 14050 46 22 192 È ; . —  CCTset96 
partenze ; È Euromoblae 2050 90-24 1916 2331 93 62 _— Recorcatimo 1000 50-07 42097150 -13 49 100 ERMETE 4900370 4ETR MGF20oi puo 9 rea 
Î i pe: Europa Metalli 0. 1032 —Î416 00 93 29Î Rena 400-100 0,7 13000 15400 18 21 120 = 
Data | Ora Nave | Ormeggio | bestinazione 1 Puela 
i Rejna me 24610 000. 22070 24610 04 {7 i9J VE N Stud 
[raga Sa 00 MO NEN 7 vr. È I [Gi Fagren cu BI -09 1794 2400 -10 19 147 Rinascente 3630 21-04 4505 ST05 12 27 102 FONDI STIMENTO — acura distu Ga Di 
i 1 n rsi EL Agr. Fin. risp. =57_-22 1819 2600 -4î 2,4 154 Rinascente priv. 1319-20-06 2500 3339 00 45 113“ INpici: CIECO eee gen: 
| 20/6 13.00 RHAPSODY Siotg ordini , | EAgrFnmo 1422 2 01 895 142? 09 43 88  Rinascenteme CIO IA VEICOLI ION IT N O GOT 
20/6 14.00. ZIMKACHSIUNG 49(7) Haifa DE DIO) = DI de d1100 -500_-1,6 TE SI] Ea 1,2180,1. Adriatic Bond 10607 012. imibond 10025 09 OCTIBIEDO7 Li 
ii © Faema. 2630, 3203 -15 35 196 Risanamento mc =250__-1,5. 1 1 ci 24 436 ati 7 vee a 
| 20/6. 16.00 YUSUFZIYA ONIS dn Derince Falck 10020_-130_-1,3° — 845010340 21 30120 RivaFinanziaria T0400 000 9600 10850 02 38 iis adriccioba ETNO ELLI 26119 06 mat 
| 20/6 ; ‘18.00 ACE SE Solamaro Falc pr 0 Da 8300 10500 14 35 120 Rodriquez 11000 0 00 9155 11250 0,0 00 119 de sro, So pese CD Sa Sh = 3 
| 20/6, ‘19.00 \SOR afa ebenico rata 7 1 250 _-0,3 12950 ‘16590. -13 00 — "i È Imirent I 
| 20/6 20,00. SOCARA01 52 Venezia ‘| Femuzzirn, 3190-48 1,5 2801 3270-24, 16 145 Saes 2780-15 -05 1168 . 2835 -19 23 237 A@_ 11338 002 in Capital Bond 10147 0,33 CCTgU.97 
| 20/6 21.00 IGMAN 56 Tirabao Ferruzzi Fin._mo® 1693-25-15. 1152 1781, -2,7 3,9. 77 SaesGettersprv, 8483 308 38 6670 9045 32 4, 424 America 12428 -0,18 InCapital Equity 10952 0,10 CCTIug97 
i - SO Fetruzzi Fin.W. 1095-13 _-1,2 798 1134-28 00 — Saesme 12700 -30=0,2 992 2260 0,1 6,7 10,8 AmericaPr.Merr. 10603 _+0,58 indice 11144 -073. CClago.97 
i * er ASRUNON XIIl 4 Cani. Far 3000) 310 ni 3 tes00 24050 __-2,0 10 229 Saffa cen =70_-0,7 8290 10450 -16 37 i75 Afca27 10931 -0,45. | interbancania az. 18830 -0,25 COTSeL97 
90 ARSEI 52 lonfalcone 1 90 LA 10380101 26 94 Saffarisp. 60 =150 1,5 8070, 10400 -24 40 174 ArcaBB 21068. -040 investire obbi 15190 003 COTECU83I0 11508 
{ 21/6 1400 PELLINI 3 drain Fiat;privi 7040_-120_-1,7 5625 7165 -17 38 64  Saffamo 6190 -9 -0î 4890 6470 -01 63 109  ArcaRR 11902 -0,02 — interbancariafend. 15534 — 008. COTECÙG4911125% 
If n Fiat mo 7033 -117 -16 5770 T150 -14. 43 (64 Safilo 8950 __1 214 251 9345 _-2,6 0 13,3 cl R È i 
20/6 nott i 30 6250 30 13, ArcaTe 11072_-0,28 i 12383 02 
lotte: TAPUZ f 49(8) Haifa Fidenza Vetrana 8350 _-280_-32/7 7180 9050 Si 48 ii  Safilorisp. 89Î3 i 00 5600 8913 00 34 132 Aueo TrGGRn ORI emo 1SCo ORI COTECUB4 9210508 î 
Î ze 14.00 Re 37 ordini pe SI DE I501__3A A7_Î07 Sai 19100 200-1018210 20160 02 08 359 AureoPividena 12679 030 esteni sas cu E) ss 160, 
2 pom.  PASSATORE i i impar 2A2! P5__i5 08 —  Saimo 950 -60 -07 7550 9288 04 25 149 7 i Loi È 939: 
| 21/6 sera. OMOMONZ. vuo i A Fimparmo 11600 00 758 1188 -i5 00 — Sag S0Î0_-20- 04 3450 — 619077 08 240 Aucoenone 11994: CO0E investite int 10382 _-0.25 COTECUB5:939,00% 
{ 5{/6. sera MURANO : i Gal Fin.Centro Nord 19700 _-50 -0,8 12800 21010 -0,2_. 00 806 . Saiagino 2600 — -9 1-03 1560 2690 +33 2,3 126 enne Tarso boa money 10245 _0,07 —CCrECUB85:93875% 
aaa Siot4 ordini Finarte 53000 00 3290 5300 08 1,0 230 Saipem 2949 +35 _-12 — 2305 © 3498 203 17 109. Strifutiondo 1610 009 e 13811 0,20 COrECUB694875% 
{ 21/ otte S.A.S.A. LANGEBERG 50(14) ordini A Finrex 15128 _-05 1049 1680-25 00 —' Saipemrisp. 2985-13 _-04 2250 3250 -0,8 0,0 1079 Sn n TioDA 00 eo obbl: 11346 0.02 —CCTECUB6:94690% 
fisioma A RI Finrex mo 819 5-06 641 825 -0,7 00 — Saipemrisp. warrant 681 0 00 410 890 -13 T17 246 PILL dl sii Libra 1919435034} TERI RIA 
\ movimenti i Firs_ 1998-52 _-27 1605 2103 32 00° —= Sas 489090 19° 42205052 26 36 175 ENSicuvia 102790,34* WidaBIL 10730 _-0,27 so 
je o Firs risp. 786_-9 11 701 838 =18 00 — Sasibprv. 4860. -140_-2,8 4200 5000 -0,8__36 174 Capitalcredit 11356 -0,18 Mida ObbL 10573 -0,02 ©IR8393250% Vv 
! pata | Ora N Fisac 7420-70 _-09 3895 _ 78007 16° 47 197  Sasibmc 2970 35 12 2290  3I14 34 66 106  Capitaliit A 19968 _-0.32. Money-Time 10085 -0,23 ©TS20mag.91 
| lave ‘a ormeggio Fisac risp. 7000 90 18 4201 7600 14 14 186 Schappareli 1260 0° 00 905 1265, 02 00 319 Capialgest 15554 _-023  jiuiiras 18749 027 C1522gU.91 | 
- - Capitalgest Az: 10902 =0,57 Ù CTS18 mar. 94 | 
20/6 12.00 PHILOMENA PURSEL: x ra Nagracapital 15942 _-0,14 | 
rada 3 ICAMB BIL Capitalgest Rend. 10416__-0,09 Wastoreni ASINI EEN i 
! 50/6 1200 RABUNIONXIII 15 ” c DELLA LIRA CONVERTI I (a contante) Cast Manag, Find 1443 008 graren I 24001. Pos d 
i 7 i È - Nordcapital 11104 ‘0,36 Enti pubblici parificati 
| 20/6, 14.00. ‘TAPUZ ScaloL.(B) —‘49(8) VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote UIE Chi i Cashbond 11295 0.01 Nordfondo 11610 0,04 Az Aut. FS83-9015 102.65 
| 00 MURANO Î TITOLI ius. Var.% TITOLI Chius. Var.% Centrale Capital 11925 0,33 - 
(20/6. 14. rada I Siot4 Dollaro Usa 1430,10, 1430 429,955 riibili è Nordmix 11020 -0,38 AZAut FS83-902 101.6 
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Economia 


L’«EFFETTO MONDIALI» SULL'ECONOMIA 


Italia, iniezione di calcio 


Boom del fatturato industriale - Il «pil» sale del 3,6% in tre mesi 


I dati resi noti contemporaneamente ieri dall’Istat e dall’Isco 
confermano lo stato di salute dell’economia italiana. Il rapporto 
dell’Istituto nazionale per lo studio della congiuntura mette in luce 
proprio come sia il settore delle costruzioni, strettamente collegato 
ai grandi lavori per i mondiali di calcio, ad aver dato la «spinta» 
decisiva all’incremento del prodotto interno lordo. Cala tuttavia 


l’ottimismo delle famiglie italiane: si teme per l’aumento dei prezzi. 


ROMA — L’economia italia- 
na sta andando a gonfie ve- 
le. Nei primi tre mesi dell'an- 
no, infatti, il Prodotto interno 
lordo (Pil) è cresciuto del 3,6 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. Lo 
afferma l'Isco, l’Istituto na- 
zionale per lo studio della 
congiuntura. Uno stato di sa- 
lute dell'economia italiana 
ha confermato anche del fat- 
turato industriale che, nei 
primi due mesi di quest’an- 
no, ha registrato un incre- 
mento del 15,3% rispetto al- 
lo stesso periodo dell'88 (al- 
lora l'aumento si attestò al 
12,6%). Si tratta, in assoluto, 
del miglior risultato messo a 
segno dalla nostra industria 
dal gennaio dell’anno scor- 
so, dovuto al buon andamen- 
to sia sul mercato interno 
(+15,6%) che su quello 
estero (+14,8%). | dati sono 
stati resi noti proprio ieri dal- 
l'Istat. 
Già si vedono, insomma, i 
primi effetti positivi dei mon- 
diali che si svolgeranno in 
Italia nel 1990. La febbre del 
calcio avrà bisogno di opere, 
costruzioni, infrastrutture 
che, sia pure. con difficoltà e 
ritardi, stanno cominciando 
a prendere forma. Ed è pro- 
prio il settore delle costru- 
zioni che sta dando una note- 
vole.spinta espansiva al Pro- 
dotto interno lordo (Pil). L’I- 
sco, Istituto per lo studio del- 
la congiuntura, ha messo in 
risalto proprio questo aspet- 
to nella sua consueta indagi- 
ne trimestrale sulla congiun- 
tura. 

* ll comparto, dunque, è in cre- 


scita; nell'88 copriva il 16% © 


in termini di valore aggiunto 
eil 23% in termini di occupa- 
zione. La positiva intonazio- 
ne'della domanda, sottolinea 
l’Isco, e l'intensa attività pro- 
duttiva che caratterizzano 
l’attuale congiuntura econo- 
mica ricevono proprio dalle 
costruzioni buone spinte, 
con tutte le implicazioni sui 
settori a monte e a valle del 
mercato del lavoro e dell'at- 
tività di investimento. Oltret- 
tutto il processo di ripresa 
del settore non si è arrestato 


ma anzi l’Ance (Associazio- 
ne nazionale dei costruttori 
edili) prevede un ulteriore 
sviluppo del 2% nel 1989. 
Sono proprio l'edilizia non 
residenziale e le opere pub- 
bliche ad accelerare mag- 
giormente e a mettere a se- 
gno importanti progressi; al 
contrario, continua a essere 
molto riflessiva l’attività del- 
l'edilizia residenziale. Altro 
fatto da segnalare è che no- 
nostante l'andamento positi- 
vo del settore non c'è stata 
una ricaduta altrettanto buo- 
na sull'occupazione che anzi 
si avvia verso ulteriori ridi- 
mensionamenti. 

A dispetto però di un quadro 
economico che resta sostan- 
zialmente positivo, il clima 
psicologico delle famiglie 
italiane fa registrare un certo 
deterioramento nella fiducia. 
Le cause? In sostanza si ri- 


ducono a due. Primo, l’incer- 
tezza politica. Secondo, le 
tensioni monetarie che agi- 
tano i mercati internazionali. 
In particolare, molta atten- 
zione è puntata sull’anda- 
mento del dollaro che è sali- 
to dalle 1372 lire della media 
di aprile, alle 1418 della me- 
dia di maggio. Il rischio è 
un’accelerazione dei prezzi 
interni quando invece si at- 
tende un rallentamento per i 
prossimi mesi, rallentamen- 
to in parte già emerso in que- 
sto primo scorcio di ’89. | 
prezzi all’ingrosso hanno in- 
fatti registrato in marzo e in 
aprile un lieve incremento, 
ma il tasso tendenziale è 
sceso pur lievemente (dal 7 
al 6,9%). 

Non accenna tuttavia a ridi- 
mensionarsi lo squilibrio dei 
conti con l'estero che nel 
mese di aprile hanno segna- 
to un saldo negativo per mil- 
le 663 miliardi (665 nell’88), 
spingendo il deficit del primo 
quadrimestre a 11 mila 278 
miliardi, contro i 7 mila 129 
del. corrispondente periodo 
dell’88. 


Bene invece la bilancia valu- 


taria che ha riassorbito i 4 
mila 261 miliardi di passivo 
accumulato nei primi due 


mesi del 1989, chiudendo a .» 


fine aprile con un disavanzo 
di 37 miliardi contro i 2 mila 
518 di deficit dei primi quat- 
tro mesi dell’88. 

Tornando alla produzione in- 
dustriale, con riferimento al- 
la destinazione economica 
dei prodotti il balzo dei primi 
due mesi '89 è stato pari al 
16,1% per i beni finali di in- 
vestimento, al 10,5 per i beni 
finali di investimento, al 10,5 
per i beni finali di consumo e 
al 18,9 peri beni intermedi. 
A livello settoriale, incre- 
menti rilevanti hanno riguar- 
dato: i mezzi di trasporto di- 
versi dagli autoveicoli 
(+54,7%), la produzione e 
prima trasformazione dei 
metalli (+ 43,5%), le macchi- 
ne per ufficio ed elaborazio- 
ne dati (+21,3%), gli auto- 
veicoli (+18,7%) e i prodotti 
in metallo (+17,5%). 
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«POSSIBILISTA» PININFARINA > È 
Scala mobile: adesso «slitta» la disdetta? 


La grande bagarre potrebbe essere rimandata a ottobre 


Sergio Pininfarina 


ROMA — L'Italia è un Pae- 
se di gente bella e simpati- 
ca, dove è piacevole tra- 
scorrere le vacanze ap- 
prezzando i piaceri della 
tavola, ma è anche, tra i 
Paesi più industrializzati, 
quello meno affidabile in 
termini di «sistema Paese» 
e qualità dei prodotti e dei 
servizi offerti. Questa, in 
sintesi, l'immagine del 
«made in Italy» che, confer- 
mando uno stereotipo assai 
diffuso all’estero, «boccia» 
la qualità dei prodotti italia- 
ni. Gli unici settori che ven- 
gono «salvati» dai consu- 
matori europei sono l’abbi- 
gliamento e le auto utilita- 
rie. 

La qualità del «made in Ita- 
ly» e gli sforzi che devono 
essere fatti a tutti i livelli 
(imprese, governo e forze 
sociali) per portare su un li- 
vello accettabile il confron- 
to con i prodotti esteri sono 
stati i temi affrontati ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa organizzata dal 
Centro di documentazione 


MILANO ASS. 
Premi’88: 
437 mld 


MILANO — L’assemblea 
degli azionisti della Mi- 
lano Assicurazioni Spa 
(gruppo Fondiaria), ha 
approvato il bilancio re- 
lativo all'esercizio 1988, 
che chiude con un utile 
lordo di 22,7 miliardi (al 
netto delle imposte, tale 
utile ammonta a 20,1 mi- 
liardi). 

La società ha registrato 
un positivo andamento 
gestionale che si sostan- 
zia nell'incremento dei 
premi totali acquisiti (pa- 
ri a 437,6 miliardi). Il la- 
voro diretto italiano am- 
monta a 420,9 miliardi, 
così ripartiti: 86,6 miliar- 
di nel ramo vita e 334,3 
miliardi nei rami danni. 
In questi ultimi l’incre- 
mento sul 1987 è del 
13%. Particolare svilup- 
po (+42,9%) ha regi- 
strato il ramo malattie,” 
grazie soprattutto al lan- 
cio della nuova polizza 
sanicard. 

Per ‘quanto riguarda il 
ramo vita, a fronte di un 
incremento del 26,1% 
nelle assicurazioni indi- 
viduali si registra una 
flessione del 16% nelle 
assicurazioni collettive, 
settore che nel 1987 fu 
caratterizzato da un par- 
ticolare afflusso di premi 
unici. Il reddito patrimo- 
niale ammonta a 68,3 mi- 
liardi. 

L'assemblea ha delibe- 
rato la distribuzione di 
un dividendo di 220 lire 
per azione ordinarie e di 
250 lire per azione di ri- 
sparmio, per un totale 
complessivo di 6,7 mi- 
liardi, e l'assegnazione 
alle riserve patrimoniali 
di 13,3 miliardi. 


ROMA — La grande bagar- 
re sulla scala mobile sta 
per mettere la sordina e 
sfumare discretamente al 
giro di boa del 80 giugno, 
giorno per il quale era stata 
paventata una sua disdetta. 
Il presidente della Confin- 
dustria Sergio Pininfarina, 
parlando a margine dell’as- 
semblea degli industriali di 
Varese, ha annunciato la 
possibilità di far slittare an- 
che di alcuni mesi «magari 
sino al 31 ottobre» i tempi di 
disdetta dell'istituto, che 
per i lavoratori del settore 
privato trova forma in una 
legge dello Stato mentre 
per i pubblici dipendenti è 
regolato (e a tempo inde- 
terminato) da un decreto 
della Repubblica. 

La questione della scala 
mobile rischiava di far sal- 
tare in un batter d’occhio 
l'intero negoziato sulle 
nuove relazioni industriali 
su cui imprenditori e sinda- 
cati sembravano invece es- 
sere partiti piuttosto bene. 
E questa possibilità era sta- 
ta chiarita con molta fer- 
mezza da Cgil Cisl e Uil nel- 


ALLARME PERI PRODOTTI ITALIANI ì Z 
Qualità, prova del nove per il «made in Italy». 


Imprese, governo e forze sociali sono chiamati a una sfida non più rinviabile 


economica per giornalisti. 
All'incontro sono interve- 
nuti il ministro delle Parte- 
cipazioni statali, Carlo Fra- 
canzani, il presidente del- 
l'Associazione italiana del- 
la produzione (Aie), Dome- 
nico, Palmieri, il direttore 
generale della Confindu- 
stria, Paolo Annibaldi, e il 
direttore delle industrie Pi- 
ninfarina, Andrea Pininfari- 
na. 

L'obiettivo qualità è stato 
indicato da Fracanzani co- 
me prioritario per l’attività 
delle società facenti parte 
del «pianeta» delle Pàrteci- 
pazioni statali. Un obiettivo 
a cui si collega, in una otti- 
ca di più ampio respiro, an- 
che il lavoro svolto dai «Nu- 
clei di valutazione», istituiti 
dallo stesso ministero, per 
verificare il rispetto degli 
impegni presi dagli enti di 
gestione nei loro program- 
mi pluriennali. È 

«| risultati del lavoro dei 
Nuclei — ha detto Fracan- 
zani — saranno illustrati tra 


l'incontro informale con la 
Confindustria tenutosi sa- 


« bato scorso. E pare che 


proprio nel corso di quella 
riunione gli industriali ab- 
biano prospettato l'oppor- 
tunità di lasciar passare 
senza colpo ferire la data 
del 30 giugno prossimo (en- 
tro quel giorno infatti, e 
cioè 6 mesi preima della 
scadenza della validità del- 
la legge, la Confindustria 
avrebbe potuto teorica- 
mente ritirare la sua ade- 
sione). 

Le prossime settimane e i 
prossimi saranno utilizzati, 
ha spiegato Pininfarina, per 
far avanzare la trattativa 
sulle nuove relazioni indu- 
striali. Nel frattempo la 
Confindustria farà chiarez- 
za al suo interno, e ciò av- 
verrà nel corso di un verti- 
ce in cui avranno la possibi- 
lità di pronunciarsi anche le 
associazioni. territoriali. Il 
vero, unico, grande scoglio 
che intimorisce la Confede- 
razione degli imprenditori 
privati è il costo del lavoro. 
Il presidente lo ripete in- 
stancabilmente: sta viag- 


qualche settimana alla 
commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali 
in occasione della presen- 
tazione dei nuovi program- 
mi quadriennali degli enti 
di gestione». 

Molte comunque le iniziati- 
ve avviate e programmate 
dalle società delle Parteci- 
pazioni statali per migliora- 
re la qualità dei servizi of- 
ferti. La Sip (gruppo lIri- 
Stet), per questo specifico 
scopo, investirà nel perio- 
do '89-'92 seimila miliardi e 
attiverà il servizio «Banco- 
bol» che consentirà il paga- 
mento automatico delle 
bollette utilizzando anche 
carte di credito. La società 
Autostrade (Iri-Italstat apri- 
rà al traffico in tempo per 
l'esodo estivo la terza cor- 
sia nei tratti Bologna-Rimi- 
ni e Milano-Brescia. L'Ali- 
talia prevede il migliora- 
mento del servizio di bordo 
e nuovi investimenti finaliz- 
zati alla formazione e al- 
l'addestramento del perso- 


nale. 4 

Palmieri, dal canto suo, ha 
proposto che il 1990 sia 
proclamato 


| Palmieri, il settore dei Ser- 


giando, ‘ha ribadito ieri, a 


un ritmo di crescita supe- 
riore ‘al 10%, a causa di 


spinte salariali che si sono 
verificate per il forte au- 
mento degli oneri sociali 
decisi dal governo nel mar- 
zo scorso. 

Allungare i tempi signifi- 
cherà per la Confindustria 
non inasprire i rapporti con 
il sindacato in questa fase 
delicata, ma anche prepa- 
rarsi a un nuovo sconfronto 
con il governo che si appre- 
sta a nascere. La vera de- 
stinataria delle manovre 
confindustriali è proprio la 
compagine che uscirà da 
questa fase di crisi politica. 
Lo stesso Cesare Romiti, 
amministratore 
della Fiat, parlando alcuni 
giorni fa a Roma nella sede 
del Gnel, aveva tenuto a di- 
stinguere la busta paga e il 
costo del lavoro. Ciò per- 
mettendo una qualche for- 
ma di'collaborazione, forse 
anche un tavolo comune tra 
Confindustria, sindacati e, 
chissà, anche lo stesso go- 
verno. 


delegato 


«anno della 
qualità» e che vengano af- 
frontati i principali proble- 
mi che pesano sull'attività 
delle aziende. «Bisogna in- 
nanzitutto precisare — ha 
detto — che la qualità non 
costa, ma. consente un ri- 
sparmio operativo e per- 
mette di conquistare la fidu- 
cia dei consumatori. In Eu- 
ropa, ad esempio, le azien- 
de spendono il 25% del loro 
fatturato per il recupero 
della qualità sui prodotti fi- 
niti, mentre in Giappone si 
spende solo ilsei per cento 
e negli Usa il nove». 

Altri fronti su cui si dovrà 
intervenire per perseguire 
un miglioramento significa- 
tivo della qualità di prodotti 
e servizi sono, secondo 


vizi, quello politico-norma- 
tivo, il campo della forma- 
zione e il ruolo degli organi 
di informazione. 


NUOVO STABILIMENTO 


Pesenti sceglie Villesse . i 
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LA NUOVA IMPOSTA 
Dichiarazione liciap 
di quest'anno valida 
pure per i prossimi 


ROMA — Riguarderà |'89,, ma 
Varrà anche per gli anni suc- 
cessivi la dichiarazione che i 
contribuenti tenuti al paga- 
mento dell’Iciap (la nuova im- 
posta comunale per l'eserci- 
zio di imprese, arti e profes- 
sioni). dovranno presentare 
entro il. prossimo 31 luglio. 
Per questo dovrà essere com- 
pilata con particolare attenzio- 
ne: la stessa, infatti, servirà di 
base anche per pagare l'Iciap 
nel ‘90 e negli anni successivi, 
a meno di un cambiamento di 
attività o di volume. In una cor- 
posa circolare — diffusa ieri 
dal ministero delle Finanze — 
Vengono fornite ulteriori infor- 
mazioni e istruzioni per la 
compilazione della denuncia 
annuale e del modulo di versa- 
mento per la nuova imposta 
comunale. 

Nella circolare si precisa che 
la denuncia deve essere pre- 
sentata al Comune sul cui ter- 
ritorio sono situati gli insedia- 
menti produttivi. In particola- 
re, i venditori ambulanti deb- 
bono presentare la denuncia 
al Comune dove hanno il pro- 
prio domicilio fiscale. La di- 
chiarazione (per l'imposta di 
quest'anno eccezionalmente 
la dichiarazione deve essere 
presentata nel mese di luglio, 
mentre a partire dal '90 Ja di- 
chiarazione dovrà essere pre- 
sentata a giugno) può essere 
consegnata direttamente al 
Comune — che deve comun- 
que rilasciare ricevuta — op- 
pure inviata tramite racco- 
mandata postale, senza rice- 


vuta di ritorno, indirizzandola. 


sempre al Comune. 

Per venire incontro alle esi- 
genze di alcurti contribuenti, il 
Comune potrà stampare i mo- 
duli per la denuncia meccano- 
graficamente e «personalizza- 
re» i bollettini di versamento 
prestampandovi il proprio nu- 
mero di conto corrente posta- 
le. A questo scopo il contri- 
buente farà bene a fotocopiare 
la denuncia poiché il sindaco 
(o i suoi delegati) possono ri- 
chiedere copia della denun- 
cia, secondo quanto stabilito 
per decreto dal ministero delle 
Finanze... 

Per quanto riguarda il modulo 
di dichiarazione, il contribuen- 
te dovrà fare attenzione al 
frontespizio dove deve indica- 
re gli elementi d'identificazio- 
ne dell’esercente, dell'attività 
imprenditoriale, artistica, pro- 
fessionale. Per questo è stato 
predisposto un quadro intesta- 
to al contribuente che deve es- 
sere compilato con i dati ana- 
grafici della persona fisica e 
l'indicazione del codice fisca- 
le, della partita Iva e del domi- 
cilio fiscale. 

Va ricordato che l'imposta è 
dovuta comunque; anche se il 
contribuente non ha la partita 
Iva. Inoltre ai fini della denun- 
cia vale esclusivamente il do- 
micilio fiscale del contribuen- 
te, che indicherà quale comu- 
ne destinatario della denuncia 
quello nel quale aveva passa- 
to illproprio domicilio fiscale al 
primo gennaio del 1989, e di 
ogni successivo anno d'impo- 
sizione. 


ziato che — chiuso il 
50 capitolo delle ri- 
azioni di alcune 


nel 1989 dovrebbe 
strare utili netti per 
ardì di franchi 
all'incirca 620 


escludo — ha 
che avremo 


no degli investimenti 
stenuti per l'acquisi- 
zione delia quota, pari a 
+1250 miliardi di lire, visto. 


è conclusa la sua 

Tuzii. («Amen», 

a Venezia del 
rac- Bi 

ua vicenda tra 

ifano, Parigi 


Sarà avviata una, produzione d'avanguardia di marmo artificiale i 


Giampiero Pesenti 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Dopo l’accordo 
combinato fra At&t e Italtel, 
la Stet affronta un nuovo ma- 
trimonio americano: leri, in- 
fatti, Paolo Graziosi, ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà pubblica di telecomuni- 
cazioni, ha annunciato uffi- 
cialmente la nascita di una 
joint-venture con la General 
Electric Information Services 
(Geis), la divisione,che si 00- 
cupa di «servizi di rete a va- 
lore aggiunto» del colosso 
americano General Electric, 
che ha circa 72 mila miliardi 
di lire di fatturato nell'88. 


MILANÒ — E! partito con una 
serie di operazioni finanzia- 
rie un progetto. industriale 
del gruppo Italcementi che 
sta molto a cuore a Giampie- 
ro Pesenti. Il progetto sarà 
realizzato dalla Polistone 
Spa, controllata dalla nuova 
Sacelit, cui fanno capo le at- 
tività diversificate del grup- 
po nei materiali da costru- 
zione. A Villesse, in provin- 
cia di Gorizia, un nuovo sta- 
bilimento industriale produr- 
rà conglomerati in pietra na- 
turale impregnati con resine: 
una sorta di marmo artificia- 
le inattaccabile dagli agenti 
atmosferici, molto più resi 
stente e soprattutto molto 
meno costoso di quello. di 
Carrara. 

Il materiale, frutto di tecni- 
che di impregnazione inven- 
tate nei laboratori ltaleemen- 
ti e brevettate, potrebbe ave- 
re — secondo Pesenti — un 
largo mercato in Italia e al- 


CON LA GEIS (SOFTWARE) 


Stet, un matrimo 


La Geis, che è leader nol 
diale in questo campo, > 
sente in Italia fin dal 1967 con) 
una società controllata, È 
Geis Spa, che nell'88 ha Li e 
turato 44 miliardi, © che da 
ieri, ufficialmente, è diventa- 
ta di proprietà della Stet per 
il 40%, mentre | altro 60% è 
rimasto nelle mani della ca- 
sa madre americana. | clienti 
in Italia sono già più di 400, 
fra i quali ci sono i maggiori 
gruppi industriali e finanziari 
nazionali. Il costo dell'oppo- 
sizione, per la società pub- 
blica italiana, è stato di 29 
miliardi di lire. 

Ma a cosa mira quest'accor- 
do? «L'Alleanza con la Stet 


La Friulia entra 


nel capitale 


della società 


«Polistone» 


l'estero. Lo stabilimento è in 
costruzione, e non entrerà in 
funzione prima della metà 
dell'anno prossimo. Ma la 
società è già stata dotata di 
tutti i mezzi per finanziare un 
investimento che. alla fine 
saràdi 24 miliardi. 

Il capitale sociale, inizial- 
mente di 4 miliardi, è stato 
portato a 7 miliardi con l’e- 
missione di 800 mila azioni 
ordinarie, alla pari, da mille 
lire ciascuna e di 2 milioni 
200 mila azioni privilegiate, 


—. ha spiegato James 
McNerney, presidente della 
Geis — permetterà alla no- 
stra filiale italiana di conti- 
nuare la sua espansione in 
Italia e, riteniamo, anche una 
crescita del mercato dei 
« SEIVIZI a valore aggiunto" 
nel vostro Paese. Fra qui e il 
92 prevediamo che il merca- 
to dei servizi ''ad alto valore 
aggiunto” in Italia avrà un in- 
cremento annuo fra il 12 e il 
15%, quello dei servizi di ba- 
se fra il 60 e il 140%. Fra i 
Nostri programmi di sviluppo 
in Italia, la creazione di un 
sUpercentro”’. computeriz- 
zato per ì servizi di base che 
comporterà almeno 15 mi- 


anch'esse da mille lire. 

Le azioni privilegiate sono 
State collocate presso la 
Friulia, la finanziaria regio- 
nale, che entra così hel capi- 
tale della Polistone. Nello 
stesso tempo sono state atti- 
vate tutte le linee di finanzia- 


mento agevolate previste” 


dalle leggi regionali per le 
nuove iniziative industriali. 

La scelta della provincia di 
Gorizia per la localizzazione 
dello stabilimento è stata de- 
terminata dalla presenza 
della materia prima. Pe' | 
conglomerati della Polisto- 
ne, utilizzabili per ©StSFni e 
interni, i responsabili della 
nuova Sacelit hanno indivi- 
duato buone possibilità com- 
merciali anche all’estero. 
Negli Usa e in Canada so- 
prattutto, e non escludono 
l'eventualità di accordi e 


- Joint-venture in caso di sue- 


cesso del prodotto. 


nio americano 


liardi di lire di investimen- 
to». 

«I ’’servizi a valore aggiun- 
to'' — ha proseguito McNer- 
ney — consistono essenzial- 
mente in software. Nessuna 
sovrapposizione con gli inte- 
ressi propri delle aziende di 
telecomunicazione (At&t e 
Sip) o con società che fanno 
computer come Ibm o Olivet- 
‘ti. | prodotti di base sono so- 
prattutto metodi di comuni 
cazione attraverso reti ‘tele- 
matiche (posta elettronica), 
mentre quelli ad alto valore 
consistono in sistemi di ge- 
stione applicati alla trasmis- 
sione». 
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SERVIZIO SANITARIO 


Crolla la vendita di medicine 
Il ticket fa da deterrente 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Nel 1989 la spesa 
per i farmaci si attesterà sui 
12.500 miliardi di lire. E' sta- 
to registrato un aumento del 
3%. rispetto al, consuntivo 
dell’88, il più basso degli ulti- 
mi dieci. annie per la prima 
volta inferiore al tasso di in- 
flazione previsto. Già nei pri- 
mi 4 mesi dell’89, la Feder- 
farma, la federazione degli 
industriali farmaceutici ha 
registrato un calo netto deiy 
consumi di medicinali, pari 
al-10-12% in meno rispetto 
allo stesso periodo dell'88. 
Indubbiamente i nuovi ticket 
del. ministero della Sanità 
stanno agendo da deterrente 
nel ricorso alle visite medi- 
che, nonché all’uso specifico 
di farmaci. Sono infatti molti 
quelli che hanno fortemente 
diminuito, addirittura, le ri- 
chieste di visita dal medico 
di famiglia per timore di do- 
ver pagare pesantiticket. 

In quest'ultimo periodo si è 
parlato molto: di prevenzio- 
ne; in particolare per i tumo- 
ri, per.gli infarti e per l'Aids. 
Ma questo atteggiamento di 
non ricorrere al medico — 
secondo la Federfarma — 
per evitare di ammalarsi, pe- 
nalizza gravemente la cosi- 
detta «fase preventiva di una 


I produttori di farmaci lanciano 


però l’allarme: «La prevenzione 


rischia di diventare un lusso». 


|_E le Regioni non hanno più soldi 


qualsivoglia malattia e que- 
sto, nei prossimi anni, è de- 
stinato a produrre costi mag- 
giori per la società dal punto 
di vista dei ricoveri e delle 
operazioni». 

Dai nuovi ticket sanitari arri- 
veranno nelle tasche dello 
Stato. circa 2.500 miliardi, 
quasi il doppio rispetto 
all'88; a consuntivo, la spesa 
perla sanità, a carico dello 
Stato, non dovrebbe disco- 
starsi, di molto dai 9.900 mi- 
liardi previsti. Con questi da- 
ti alla mano, sembrerebbe 
che, per la prima volta in tan- 
ti anni, il disavanzo della sa- 
nità non dovrebbe essere 
troppo grave. Permane tutta- 
via la certezza per i farmaci- 
sti di non poter garantire, ne- 
gli ultimi mesi dell'89, l’assi- 
stenza farmaceutica ai citta- 
dini di.alcune regioni, come 
la Sicilia, la Campania, la 


Puglia, ilLazio e la Toscana, 
a causa.di una particolare in- 
cidenza, in queste aree, del- 
le esenzioni e quindi di una 
più elevata spesa pubblica. 

I comuni di queste regioni in- 
fatti, in attuazione alle circo- 
lari interpretative sui ticket 
del ministero, stanno rila- 
sciando numerose esenzio- 
ni. In Emilia-Romagna e in 
Lombardia, a esempio, con- 
siderate regioni ad alto red- 
dito, il numero degli esenti è 
raddoppiato in base alla 
nuova normativa. 

Se la. programmazione di 
spesa a livello nazionale è 
clamorosamente sbagliata, 
perché basata su parametri 
sempre in difetto, a livello re- 
gionale il problema appare 
di estrema gravità. Secondo 
la Federfarma, le regioni pri- 
vilegerebbero altre poste di 
spesa che, a quanto sembra, 
«pagano di più a livello clien- 


L’ASSINDUSTRIA RISPONDE ALLE ACCUSE. 


«E’ solido il made in Friuli» | Grimaldi «espugna» i camalli 


Ma il comparto è «sotto osservazione» - Il caso Snaidero 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE — «L'imprenditoria 
friulana non può essere indi- 
scriminatamente condanna- 
ta, criticata e attaccata a cau- 
sa della crisi che sta attra- 
versando il gruppo conciario 
Cogolo». Attraverso.il suo vi- 
cepresidente Adalberto Val- 
duga, l’Assindustria di Udine 
ha risposto ieri con durezza 
ai dubbi che da più parti si 
avanzano, sulla. solidità. del 


* «made in Friuli»...«In, queste 


settimane — ha detto Valdu- 
ga:— i giornali nazionali si 
sono esercitati in una sorta 
di tiro al bersaglio, prenden- 
do lo spunto dalla crisi del 
gruppo del nostro presiden- 
te. Ebbene, dobbiamo dire 
ad alta voce che si sbaglia- 
no. 

«Le aziende — osserva Val- 
duga — nascono, si svilup- 


‘ pano, muoiono: tutto ciò fa 


parte delle regole del merca- 
to. Ma da unacrisi, per grave 
che sia, omogeneizzare l’in- 
tera imprenditoria, ce. ne 
corre. Il comparto manifattu- 
riero è solido, ha dato la pro- 
va in questi anni di sapersi 
rinnovare e la crisi di un'a- 


zienda non può fornire.il pre- > 


testo per un'accusa indiscri- 
minata». Al di là delle ‘accu- 
se, tuttavia, la necessità di 
un «check up» dello stato di 
salute generale del «made in 
Friuli» si sente imperiosa- 
mente. Tant'è vero che è 
Partita una serie di verifiche 
a tappeto suì capisaldi del- 
l'industria locale. 

Da una parte c'è il consiglio 
regionale che ha sollecitato 
la giunta Biasutti a stringere 
i controlli sulle aziende grati- 
ficate da pubblici finanzia- 
menti. Dall'altra c'è la stessa 
Friulia che, messa sotto ac- 
cusa per alcune sue «disat- 
‘tenzioni» sulla. vicenda Co- 
golo, ha deciso di radiogra- 
fare con maggiore cura Je 
aziende ad essa. collegate. 
Ma non basta: c'è il Ceris, il 
noto centro di ricerca della 
facoltà di economia dell’uni- 
versità di Udine, che pare 
stia desumendo dati allar- 
manti da un sondaggio sui 
recenti «passaggi di mano» 
delle industrie storiche di 
ceppo friulano d.0.c. ; 
E c'è, infine, un'analisi dell'l- 
res sui bilanci aziendali del- 
le quindici‘principali aziende 
private dell'area, che evi- 
denzierebbe una serie di 


gravi e diffusi elementi di de- 
bolezza. | dati saranno resi 
ufficiali entro la:fine del me- 
se ma già ora alcune conclu- 
sioni sembrano acquisite: 
generale  sottocapitalizza- 
zione, produttività medio- 
bassa rispetto a quella del 
Veneto, assenza di un ag- 
giornamento tecnologico 
adeguato, management de- 
boli; basso decentramento 
produttivo; debole strategia 
finanziaria, una filosofia di 
fondo basata in gran parte 
sull’«output». 

In. questo clima di spietata 
autoanalisi, la frase atiribui- 
ta all'assessore all'industria 
Ferruccio. Saro per cui 
«un'altra! ‘azienda | storica 
friulana. potrebbe fare la 
stessa fine della Cogolo», ha 
moltiplicato gli interrogativi 
e i dubbi sui capisaldi del 
«made in.Friuli». Dubbi e in- 
terrogativi che avrebbero 


mandato in bestia soprattut- 
to ilcavaliere del lavoro Rino 
Snaidero, padrone del colos- 


Rino Snaidero 


‘so. mobiliare di Maiano e 


buon cliente della Regione. 
Questi. avrebbe trasmesso 
all'assessore, con l’abituale 
e rude franchezza, il suo di- 
sappunto per l’'apprezza- 
mento, che veniva energica- 
mente smentito. 

All'origine della buriana, un 
concomitante e insistente 
tamtam di voci, nato in am- 
biente politico, sindacale e 
soprattutto bancario, attorno 
alla massima industria italia- 
na delle cucine e del mobile. 
Voci di debolezza finanziaria 
che l’Assindustria friulana 
ha immediatamente smenti- 
to sulla base del buon asset- 
to produttivo e della regolare 
solvibilità dell'azienda a 
fronte dei crediti regionali. 
La Snaidero, ribattono gli al- 
tri grandi industriali della re- 
gione, è più sana che mai, 
tanto è vero che ha recente- 
mente acquisito nuove attivi- 
tà di engineering in Unghe- 
ria, in una strategia di gene- 
rale proiezione verso i Paesi 


DELEGAZIONE E SCAMBI ECONOMICI 


Udine, ecco gli ucraini 


Udine — La delegazione del- 
la Repubblica dell'Ucraina 
(Urss), guidata dal ministro 
delle industrie locali Yuri 
Bondar, dall’altro giorno in 
Friuli, ha effettuato ieri diver- 
se visite alle aziende più im- 
portanti della. provincia di 
Udine. 
La delegazione — accolta a 
Udine dal ministro dei Tra- 
.«sporti Giorgio Santuz e dal 
presidente della Camera di 
commercio di Udine Gianni 
Bravo— è stata alle Ferriere 
Nord, alla Plaxil di Osoppo e 
alla Danieli di Buttrio. Qui, 
accolti dai rispettivi presi- 
denti e direttori generali,. i 


ministri e i responsabili dei 
vari dipartimenti economici 
dell'Ucraina hanno potuto 
osservare i sistemi di produ- 
zione delle imprese visitate 
e. allacciare rapporti per 
eventuali scambi economici. 
L'altra sera la delegazione 
ucraina è stata ufficialmente 
salutata dal sottosegretario 
alla giustizia Franco Casti- 
glione, il quale ha ricordato i 
buoni rapporti esistenti tra 
Italia.e Urss e ha auspicato 
che anche il Friuli possa ul- 
. teriormente inserirsi in que- 
sto «circolo virtuoso». 

Gli. ha risposto Bondar, il 
quale — nel. ricordare lo 


sforzo della perestrojka — 
ha posto l'accento sulla ne- 
cessità di fare in fretta. «Vo- 
gliamo concludere rapporti 
duraturi con le imprese friu- 
lane — ha detto il ministro 
ucraino — poiché siamo im- 
pegnati in uno sforzo impor- 
tante di potenziamento di tut- 
ta l'industria leggera del 
Paese». } 

Il presidente della Cciaa, 
Gianni Bravo, ha infine volu- 
to ribadire i concetti di pace 
e collaborazione tra i popoli 
auspicando che gli incontri 
della delegazione ucraina 
possano essere proficui. 


Economia 
LO HA DECISO LA COMMISSIONE CEE 


Rinvio per Bagnoli 


L'area a caldo dovrà chiudere entro 11 31 marzo ’90 


telare». 

Il presidente della Federfar- 
ma, Alberto Ambreck, ha sot- 
tolineato come in Toscana, 
Sicilia, Calabria e Lazio, le 
regioni debbano ancora sop- 
perire al debito di spesa far- 
maceutica per gli esenti per i 
«primi mesi dell’89. 

Ma come risolvere il proble- 
ma delle esenzioni? La Fe- 
derfarma ha un'idea. Dopo 
essersi consultata con i sin- 
dacati del settore, la federa- 
zione dei titolari di farmacia 
ha deciso di proporre l’ero- 
gazione di un assegno inte- 
grativo di 250 mila lire, a ini- 
zio anno, alle categorie 
«protette» per salvaguarda- 
re l’accesso. al farmaco ed 
evitare fenomeni anomali e 
di abuso. 

Per diminuire i costi sulla 
produzione di farmaci, la Fe- 
derfarma ha anche un'altra 
idea; introdurre in commer- 
cio dei. farmaci, cosiddetti 
«generici», cioè dei prodotti 
che, a parità.di efficacia con 
altri di costo maggiore, sono 
più convenienti perché ne è 
scaduto il brevetto. L'idea è 
buona, ma anche qui c'è 
un’impiccio; manca una leg- 
ge che definisca compiuta- 
mente la materia e che per- 
metta la messa in commer- 
cio di questi farmaci. 


dell'Est. 
Da alcuni comparti dell’a- 
zienda emergono comunque 
delle preoccupazioni. In un 
recente incontro con i sinda- 
cati confederali, i dirigenti 
della Abaco di Tolmezzo 
, (l'ultima delle aziende satel- 
liti rimasta in mano alla casa 
madre di Maiano dopo la 
chiusura dei «Maestri Carni- 
ci» di Ampezzo e della Dai- 
res di Portogruaro) avrebbe- 
ro palesato delle difficoltà 
contingenti dovute al merca- 
to, mentre il consiglio di fab- 
brica avrebbe interpretato il 
calo delle commesse come 
un segnale della difficoltà 
dell'azienda a rispondere in 
modo ‘elastico. alle nuove 
sollecitazioni del mercato, e 
all’incattivirsi della concor- 
renza soprattutto nei territori 
di caccia dell'Est Europa. 
Resta il fatto che la Abaco, 
azienda specializzata in cu- 
cine ad altissima qualità, si 
era creata una nicchia di 
mercato che sembrava inat- 
taccabile e che ora vede l’in- 
gresso di nuovi e pericolosi 
outsider. Il momento è deli- 
cato: ne fa testo a Maiano il 
completo ricambio di un ma- 
nagement:che pure per tren- 
l'anni si era contraddistinto 
perl'alta:fedeltà e il patriotti- 
smo aziendale, all'ombra ca- 
rismatica del cavalier Rino. 
L'azienda sta vivendo una 
fase di laboriosa ristruttura- 
zione. Da cuore pulsante di 
Un impero di «satelliti», ora 
Maiano si ritrova priva di cin- 
te esterne e trincerata in una 
produzione monolitica e bi- 
sognosa di diversificazioni. 
Fra le aziende delle cucine e 
del mobile del panorama na- 
zionale, la Snaidero: è quella 
col più alto numero di dipen- 
denti, oltre cinquecento nel- 
la sola sede centrale. Nel 
quadro italiano, l'azienda è 
fra quelle che meno hanno 
decentrato le attività a basso 
valore aggiunto e comunque 
non strategiche, concentran- 
do il grosso della produzione 
materiale nel cuore dei pro- 
pri capannoni. Una situazio- 
ne per cetti versi tipica di un 
«made in Friuli» dalla gran- 
de capacità produttiva e di 
marketing, ma vulnerabile, 
come ha osservato l’asses- 
sore regionale all'industria, 
per «la recente formazione 
di un'imprenditoria che si è 
consolidata solo negli ultimi 
anni». \ 


BRUXELLES — Sono stati 
accolti parzialmente dalla 
Commissione europea i rin- 
vii per la chiusura degli im- 
pianti siderurgici che il go- 
verno italiano aveva chiesto 
a Bruxelles il 23 marzo scor- 
so. La Commissione, con il 
massimo assenso, ha infatti 
deciso di proporre alla riu- 
nione» di oggi del consiglio 
dei ministri dei 12 a Lussem- 
burgo, sulla base delle ra- 
gioni economiche, tecniche 
e commerciali avanzate dal- 
l’Italia, il rinvio della chiusu- 
ra dell’area a caldo dei Ba- 
gnoli al 31 marzo ‘90, e alla 
fine del '90 per il laminatoio 
a freddo di Torino. Per quan- 
to riguarda iltreno di lamina- 
ti mercantili di Sesto San 
Giovanni, la. Commissione 
non ha ancora preso alcuna 
decisione in attesa di un pri- 
mo parere del consiglio su 
Bagnoli e Torino, mentre ha 
posto il limite del 30 settem- 
bre per la vendita (o del 31 
dicembre di quest'anno per 
la chiusura) dell'impianto di 
Lovere. 

Per quanto riguarda Bagnoli, 
la Commissione ha dato l’a- 
vallo allo slittamento della 
chiusura dell'area a caldo 
per dare modo all’ilva di tro- 


Parzialmente accolte le richieste 


avanzate dal governo italiano. 


Immediate le reazioni sindacali: 


«Lo smantellamento non passerà» 


vare nuove fonti di reperi- 
mento perl laminatoio a cal- 
do che dovrebbe sopravvive- 
re senza area fusoria. In 
questo senso la Commissio- 
ne ha precisato che il rinvio 
della chiusura «servirà ad 
assicurare l’approvvigiona- 
mento a Bagnoli attraverso 
contratti a medio termine 
con. altri produttori comuni- 
tari» di bramme a prezzi, 
specifica la Commissione, 
che non saranno superiori ai 
prezzi attuali di produzione 
di Bagnoli. 

Il procrastinamento di 21 me- 
si al 31 dicembre '90 della 
chiusura dell'impianto di To- 
rino è invece stato deciso 
per permettere al laminatoio 
a freddo di onorare alcuni 
contratti già stipulati con la 
Fiat. Per i laminati non ha 


STORICO ACCORDO AL PORTO DI GENOVA 


Batini accetta il principio dell’auton 


GENOVA — Accordo sull’au- 
tonomia funzionale nel porto 
di Genova tra il gruppo ar- 
matoriale Grimaldi e la 
Culmv, la compagnia dei la- 
voratori portuali. genovesi. 
Dopo circa tre mesi dall’au- 
torizzazione ministeriale, 
oggi per la prima volta un 
traghetto verrà scaricato da 
personale della compagnia 
marittima. Si tratta in ogni 
modo di una autonomia che 
verrà integrata da lavoratori 
portuali. poiché alle opera- 
zioni prenderanno parte an- 
che lavoratori della Culmv. 
L'accordo tra l'armatore Gri- 
maldi e il console della 
Culmv; Paride Batini, è stato 
siglato ieri mattina alla pre- 
senza del prefetto Mario Zi- 
rilli che, con la sua opera di 
mediazione, ha evitato l'irri- 
gidimento delle parti. 

L’intesa prevede un esperi- 
mento di tre mesi nel corso 
dei quali i traghetti e le navi 


preso alcuna decisione, ri- 
mandando: ogni pronuncia- 
mento a dopo che il consiglio 
dei 12 avrà dato il suo parere 
su Bagnoli e Torino. Se que- 
sto sarà positivo per Sesto si 
potrebbe aprire la prospetti- 
va di un rinvio della chiusura 
di 6mesi. 

Per quanto riguarda Lovere i 
commissari Cee sono stati 
più rigidi. A fronte di una ri- 
chiesta di rinvio per 21 mesi, 
è stata invece stabilita la 
vendita entro la fine di que- 
st'anno non esistendo ragio- 
ni tecniche per rinviare il 
piano già approvato. La 
Commissione ha inoltre pre- 
cisato che non intende ridur- 
re le sovvenzioni autorizzate 
nel dicembre scorso né chie- 
dere ulteriori tagli della ca- 
pacità produttiva italiana. 
Inoltre, se il Consiglio di Bru- 


del gruppo (linee con la Sici- 
lia, con il Nord Africa e con il 
Sud America) accosteranno 
a Calata Bettolo dove le ope- 
razioni di imbarco e sbarco 
verranno effettuate dai. di- 
pendenti del gruppo maritti- 
mo mentre i lavoratori 
Culmv si occuperanno delle 
operazioni di rizzaggio. L'ar- 
matore pagherà un forfait al- 
la Culmv (circa 250 milioni al 
mese) la quale deciderà di 
volta in volta, a seconda del- 
le necessità il numero di por- 


tuali da inviare a Calata Bet-- 


tolo. 

«Nessuna prova di forza, né 
volontà provocatoria, ma so- 
lo necessità di rendere ope- 
rativa, come nostro diritto ri- 
conosciuto dalla legge, l’au- 
tonomia funzionale con cui 
poter svolgere le nostre atti- 
vità. Questo il primo com- 
mento sull'accordo siglato 
ieri dall'armatore Aldo Gri- 
maldi, il quale ha anche pre- 


aa) 


xelles autorizzerà il nuovo 
pacchetto (ma in ambienti 
economici si parla già di uno 
slittamento di qualche setti- 
mana) la Commissione con- 
sentirà il pagamento dei 2/3 
degli aiuti totali alla siderur- 
gia italiana, che sono pari a 
5170 miliardi di lire. Il resto 
delle sovvenzioni comunita- 
rie sarà liquidato alla com- 
pleta realizzazione del piano 
di risanamento e chiusura e 
comunque non oltre la fine 
del 1990. 

La decisione della Commis- 
sione di chiudere Bagnoli 
nel marzo del '90 ha imme- 
diatamente scatenato le ire 
dei sindacati, In una nota, in- 
fatti, la Fiom afferma che 
questa presa di posizione «è 
assolutamente sbagliata ol- 
tre che di parte. La scelta a 
maggioranza è inoltre l’indi- 
ce di una valutazione non 
obiettiva e falsata da interes- 
si particolari. | lavoratori di 
Bagnoli, comunque, non ac- 
cetteranno passivamente la 
chiusura dell'altoforno. 
Secondo Roberto Di Maulo, 
coordinatore nazionale della 
Uilm «spetta all'Italia e a 
nessun altro la valutazione 
ultima su Bagnoli». 


omia funzionale - Un esperimento di tre mesi. 


cisato che la direzione delle 
operazioni, sia in banchina 
che a bordo delle unità, spet- 
terà alla compagnia maritti- 
ma. 

Il governo aveva concesso 
l'autonomia il 3 marzo scor- 
so, ma per evitare un'esa- 
sperata conflittualità le navi 
(oltre 50 accosti) erano sem- 
pre state dirottate a Savona, 
La Spezia e Livorno. «Deci- 
sioni che ci hanno provocato 
— ha sottolineato Grimaldi 
— perdite di oltre tre miliardi 
e un disservizio peroltre set- 
temila passeggeri, duemila 
auto e oltre 4,200 mezzi pe- 
santi». i 

Nel corso di un incontro coni 
giornalisti è stato fatto anche 
presente che il gruppo Gri- 
maldi, nonostante le molte- 
plici vertenze che hanno in- 
teressato lo scalo genovce- 
se, è l’unico armatore a non 
aver abbandonato l'attività 
nel capoluogo ligure. 


VERTICE SINDACALE A GRADO 


Trasporti, perche i nuovi scioperi 


Dure frecciate contro i Cobas dei treni e Prandini - Temi e relatori del congresso 


GRADO — Più che di una ve- 
ra e propria ‘conferenza 
stampa per presentare. il 
congresso nazionale delia 
Federazione italiana. tra- 
sporti della Cisl (che avrà 
luogo a Grado da oggi a ve- 
nerdì), i responsabili dei vari 
settori del sindacato hanno 
parlato ieri degli scioperi 
che le categorie attueranno 
nei prossimi giorni. «Il)movi- 
mento dei Cobas delle ferro- 
vie è come una. ginnastica 
senza fine», hal detto il se- 
gretario nazionale della Fit 
Cisl Gaetano Arconti a pro- 
posito dello sciopero previ- 
sto da oggi fino al 24, «E' 
questo il quindicesimo scio- 
pero che fanno ed è ora di 
dire basta. E con molta fer- 
mezza: i macchinisti hanno 
ottenuto un aumento di 500 
mila lire e stanno. sicura- 
mente meglio di tutti gli altri 
colleghi nonssolo europei ma 
di tutto il mondo». 

Scioperi, come si è detto, so- 
no annunciati anche nel set- 
tore portuale. «A fine mese 


Cassa Verona apre 
| sportello a Udine 


UDINE — La Cassa di risparmio di Verona, Vicenza e Belluno 
(8.376 miliardi di raccolta, 4.877 di impieghi, un utile netto di 130 
miliardi e un patrimonio di 1.250 miliardi) aprirà uno sportello a 


Udine. 


Lo ha confermato, nel corso di una conferenza Stampa, il presi- 
dente dell'istituto Alberto Pavesi. L'apertura dello sportello (sa- 
rà operativo dal 26 giugno) rientra nel quadro di potenziamento 
ed. espansione della Cassa, la più importante del Triveneto e 
seconda in Italia (dopo la Cariplo) per le operazioni con l'estero. 
«Abbiamo scelto Udine — ha detto Pavesi — proprio perché il 
Friuli è terra dove l'imprenditoria da sempre esporta e dove il 
prodotto interno lordo è aumentato, nel corso del 1988, in misura 
percentuale maggiore rispetto al resto del Paese», 

Secondo Pavesi — che ha rivendicato e ribadito l’interregionali- 
tà del suo istituto — la mancata fusione tra le Casse di risparmio 
del triveneto potrà rappresentare una sorta di «palla al piede». 
«Noi, un anno fa, avevamo proposto questa strada. Non abbiamo 
avuto risposte positive al riguardo — ha concluso — e allora 
abbiamo deciso di programmarci da soli il nostro futuro». 


entreremo. nuovamente in 
sciopero — ha detto Gianni 
Fusco, segretario del settore 
dei portuali della Fit Cisl — 
contro i provvedimenti del 
ministro Prandini. Se non ci 
saranno segnali certi (che 
potrebbero anche venire dal 
congresso di Grado, dove in- 
terverrà il ministro della Ma- 
rina mercantile, n.d.r.), le 
agitazioni proseguiranno». 
Gli autoferrotranvieri scio- 
pereranno invece il 26 di 
questo mese e così pure an- 
che i marittimi per via della 
vertenza della Finmare e 
della Tirrenia. 

«Non ci saranno invece scio- 
peri — ha detto, annuncian- 
do finalmente una buona no- 
tizia, il segretario Angelo 
Braggio — nel settore del 
trasporto aereo». 
«Progredire con l'Europa, un 
impegno per i lavoratori dei 
trasporti» è il tema generale 
del congresso, che verrà 
inaugurato stamane a Grado 
alla presenza di 700 delegati 


che rappresentano i 150 mila 
iscritti alla Fit-Cisl. 
Nell'ambito di queste quarte 
assise nazionali è stata inse- 
rita anche una tavola roton- 
da (programmata per il 23 
giugno, alle 15) sul tema 
«L'Europa verso il 2000. 
Quali trasporti?». Partecipe- 
ranno i ministri Giovanni 
Prandini e Giorgio Santuz, il 
presidente della giunta re- 
gionale Adriano Biasutti, il 
presidente dell'Alitalia Carlo 
Verri, l'amministratore dele- 
gato delle autostrade Gianni 
Pasquarelli, il segretario 
confederale della Cgil Otta- 
viano Del Turco, il segretario 
confederale della Uil Rober- 
to Bonvicini, il segretario 
confederale della Cisl Dome- 
nico Trucchi. L'intervento in- 
troduttivo sarà svolto dal 
presidente dell’Iscos Pietro 
Merli Brandini. AI congresso 
sarà presente (giovedì) an- 
che il segretario generale 
della Cisl Franco Marini. 
[Antonio Boemo] 


L’AMBASCIATORE A TRIESTE 


Polonia in cerca di società miste 


TRIESTE — La Polonia avverte 
il bisogno di una solidarietà in- 
ternazionale che apra la stra- 
da a una nuova collaborazio- 
ne, soprattutto nel settore del- 
le piccole e medie industrie, 
con i Paesi dell'Europa occi- 
dentale. 

Porte aperte, quindi, alle so- 
cietà miste e anche a investi- 
menti di singoli imprenditori in 
territorio polacco. E' questo — 
rileva un comunicato della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia - il 
messaggio lanciato dall’am- 
basciatore di Polonia in Italia 
Jozef Wiejacz, in un incontro 
con la Giunta regionale a Trie- 
ste. 

All'incontro con l'ambasciato- 
re polacco hanno partecipato 


il presidente della Giunta re- 
gionale Adriano Biasutti e gli 
assessore all'industria Fer- 
ruccio Saro, ai rapporti esterni 
Carlo Vespasiano, alle Finan- 
ze Dario Rinaldi, agli enti loca- 
li Dario Barnaba e all'artigia- 
nato Ivano Benvenuti, il consi- 
gliere commerciale dell'am- 
basciata Minkiewicz e |l' on. 
Arnaldo Baracetti. 

Biasutti si è soffermato, nell’il- 
lustrare la realtà del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, sul ruolo minter- 
nazionale.della regione a sta- 
tuto speciale. Ha ricordato gli 
accordi già operanti cory l'Au- 
stria per l'utilizzo del porto di 
Trieste e quello analogo con 
l'Ungheria, mentre contatti so- 


no in corso con la Cecoslovac- 
chia. 

Il presidente della Giunta ha 
ribadito la grande opportunità 
che sarà offerta della legge 
sulle aree di confine per dare 
sviluppo alla naturale vocazio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia di 
incrementare i rapporti con 
l'Est europeo. L'ambasciatore 
polacco ha dimostrato malto 
interesse per questa prospetti- 
va, che potrebbe aprire la stra- 
da a una collaborazione indu- 
striale. a 
Rilevato che la recente visita 
del presidente Cossiga ha 
consentito di porre le premes- 
se per un rafforzamento dei 
rapporti economici tra Polonia 


ni correlate. all'attiva- 
ione a Trieste del merca- 


a termine per il caftè, 


immercio e con il soste- 
ino finanziario dell'Ente 
fegione. 
tal fine appare in questo 
mento di preminente 
resse e urgenza la co- 
tituzione di un organismo 
leputato alla gestione — 
Via di concessione am- 
inistrativa — della strut 
ira della Borsa. 


e Italia, l'ambasciatore Wie- 
jacz ha espresso l'interesse 
della Polonia per investimenti 
italiani soprattutto nelle picco- 
le e medie imprese. La nuova 
legge sugli investimenti stra- 
nieri in Polonia - ha spiegato il 
consigliere commerciale con- 
sente agevolazioni quali, l'e- 
senzione da imposte per i pri- 
mi tre anni, la possibilità di 
management straniero e il di- 
ritto di trasferimento degli uti- 
li. 

L'ambasciatore ha poi sottoli- 
neato che nel campo della ri- 
cerca scientifica i centri di- 
Trieste sono conosciuti e fre- 
quentati da scienziati e studio- 
si polacchi. 


ferree 


BASKET / EUROPEI A ZAGABRIA 


Azzurri a un passo dalla grande Urss 


Eccezionale rimonta nella ripresa dopo un primo tempo disastroso - Antonello Riva miglior realizzatore 


84-87 


ITALIA: Gracis 2, D'Antoni, Ma- 
gnifico 3, Dell’Agnello 4, Bosa 2, 
Brunamonti 5, Iacopini 10, Binelli 
10, Riva 31, Morandotti 7, Costa 10, 
Carera. 

URSS: Vetra 2, Sokk, Bereznoi, 
Marchulonis 23, Volkov 20, Tikho- 
nenko 10, Kurtinaitis 13, Sabonis 12, 
Khomicius 2, Goborov 5. N.e.: Ga- 
dashev e Belostennj, 

ARBITRI: Crowley (Usa) e Junge- 
brand (Fin). 


ZAGABRIA — L'Italia ha mes- 
so paura all’Urss, ha sfiorato il 
risultato clamoroso. Ha avuto 
in mano, fino a 3'' dalla fine, il 
pallone del possibile pareggio 
e quindi del rinvio al supple- 
mentare. Glielo ha tolto Carl 
Jungebrand, un biondo finlan- 
dese che è per la Fiba l'astro 
nascente dell’arbitraggio in- 
ternazionale, visto che è poco 
più di un ragazzo e da tre anni 
frequenta la grande ribalta. Ha 
fischiato un discutibile fallo di 
sfondamento a lacopini che 
cercava di liberarsi per anda- 
re al tiro da tre punti, l'unica 
soluzione possibile per ag- 
guantare il pareggio. Così la 
panchina sovietica, guardan- 
do il tabellone che riportava il 
punteggio che sarebbe poi 
stato definitivo (87-84 per 
l’Urss) ha potuto tirare un so- 
spiro di sollievo. 

Già pochi attimi prima, Junge- 
brand era stato protagonista di 


un'altra decisione non del tut- |, 


CALCIO / LE PERICOLANTI DELLA A 


Iniziano le viae crucis 


Torinisti a Lecce, gemellati i tifosi laziali e ascolani 


TORINO — Per vivere la sta- 
gione più corta dell’anno, co- 
me è stata chiamata perché 
tutto si brucerà in novanta 
minuti, intendevano partire 
in massa, forse cinquemila, 
forse di più. L'esodo granata 
verso Lecce, diventata una 
sorte di terra promessa del 
pallone, rischia però di bloc- 
carsi prima ancora di dome- 
nica. 

Dalle Puglie hanno deciso di 
non riservare alcun biglietto 
ai patiti di qua, tanto per in- 
coraggiare chi vorrebbe co- 
prire i circa 1200 chilometri 
che separano la Mole dallo 
stadio dei giallorossi, ribat- 
‘tezzato «della speranza». 
Anche questa è guerra psi- 
cologica, spiegano. 
Mancherà la folla granata, 
ma Vatta dice: «Mi spiace 
per i tifosi però questa era 
una cosa da mettere in bilan- 
cio. La squadra non sarà di- 
sturbata da queste cose. La 
partita, almeno quella, si 
giocherà sul campo». 

Poi ci sono state le polemi- 
che innescate dal presidente 
laziale Calleri. Vatta non in- 
tende raccogliere. Osserva: 
«Non ci disturbano quelle 
polemiche e non è il momen- 
to di alimentarle, sarebbe 
come gettare benzina sul 
fuoco anche perché finora il 
Torino è quello che ha gioca- 
to le partite più vere. Basta 
vedere gli arbitri assegnatici 
da Pisa a oggi: Lanese, D'E- 
lia, Agnolin e Lo Bello». 
Dunque, il Torino crede an- 
cora nella serie A e, più an- 
cora, paiono crederci i suoi 
sostenitori perché la squa- 
dra, finalmente svegliata da 
un letargo di mesi, ha comin- 
ciato a camminare spedita, 
tanto spedita che, ha sottoli- 
neato qualcuno in vena di 
malinconie, andatura le 
avrebbe consentito di rag- 
giungere l'ambita zona Uefa. 
Non esistono, dice Vatta, se- 
greti per questa metamorfosi 
e forse è vero. Il che rende 
ancora più spiacevole il mo- 
mento. 

Ci si allena con cura metico- 
losa, si discutono i problemi, 
si sottolineano le critiche, si 
incoraggiano i più incerti: in 
una parola fra i granata si è 
fatto gruppo o, per usare un 
brutto neologismo calcistico, 
si è ricostruito lo spogliatoio. 
Nessun dettaglio è stato tra- 
scurato, compreso quello di 
aver spostato gli allenamenti 
nel pomeriggio perché or- 
mai l’orario delle partite è 


scivolato alle 17.00, insom- 
ma, ci si giocherà tutto «alle 
cinque della sera». 

Dice Vatta: «E' da un mese 
che scendiamo in campo con 
temperature molto alte, per 
esempio a Como il caldo era 
insopportabile». Eppure 
quella di Como è considera- 
ta la partita del rilancio. 

La situazione generale dei 
granata è buona, anzi molto 
buona: tutti stanno bene, sol- 
tanto Cravero accusa qual- 
che dolore, ma niente di gra- 
ve. Giocherà la formazione 
tipo, e Vatta ha assicurato: 
«Abbiamo un solo scopo, 
vincere». 

Frattanto i tifosi ascolani vi- 
vono in tutta tranquillità l’at- 
tesa dell'incontro con la La- 
zio, determinante ai fini della 
salvezza. L'impressione è 
che le due squadre, sulla ba- 
se anche della classifica 
avulsa, scenderanno incam- 
po ben guarnite a centro- 
campo, mirando. al nulla di 
fatto. Che significherebbe 
per l’Ascoli la salvezza, la 


«quasi» salvezza per la La- 
zio nel caso in cui il Torino 
dovesse vincere — impresa 
assai difficile, visto il biso- 
gno di un punto-tranquillità; 
degli avversari —a Lecce. 
Tutto dovrebbe risolversi, 
quindi, in una festa comune 
delle due tifoserie, un tempo 
gemellate. Anche perché ‘ad 
Ascoli è troppo vivo il ricordo 
della morte di Nazzareno Fi- 
lippini, al termine della pri- 
ma partita di questo campio- 
nato. i 

«Noi — dice il questore di 
Ascoli Piceno — ci auguria- 
mo che per tutti si& una gior- 
nata di svago, di serenità. Ad 
ogni buon conto, i nostri ser- 
vizi saranno notevolmente 
rinforzati e i controlli ancora 
più attenti del solito. Proble- 
mi potrebbero venire dall’ef- 
fettuazione di treni straordi- 
nari, ma anche in quel caso 
provvederemo». Ma, aggiun- 
ge il questore, tutte queste 
misure dovrebbero avere un 
carattere puramente preven- 
tivo: «I tifosi ascolahi hanno 
dato prova di maturità e que- 
sto, a parte le altre conside- 
razioni, ci lascia ottimisti». 

Il Pescara ha ripreso ieri po- 
meriggio gli allenamenti allo 
stadio Adriatico in vista del 
prossimo impegno esterno 
con il Pisa, decisivo ai fini 
della permanenza inserie A. 
All'allenamento era assente 
solo il brasiliano Tita, impe- 
gnato con la sua nazionale 
nelle due partite amichevoli 
contro la Svizzera e di gio- 
vedì a San Siro contro il Mi- 
lan. 

In un'intervista rilasciata al 
Tg3, il tecnico del Pescara 
Giovanni Galeone ha confer- 
mato la propria volontà di re- 
stare alla guida della squa- 
dra. Galeone ha chiarito di 
non aver ricevuto alcun invi- 
to a dimettersi ma di essere 
stato interpellato dal diretto- 
re sportivo della società, Vit- 
torio Galigani, il quale, aven- 
dolo visto in condizioni psi- 
cologiche particolarmente 
delicate dopo la sconfitta con 
il Bologna e il successivo pa- 
reggio con la Juventus, gli 
aveva chiesto se riteneva di 
poter. continuare serena- 
mente il suo lavoro. 

Galeone ha anche detto di 
essere.fiducioso «poiché — 
ha affermato — non bisogna 
mai perdersi d’animo se si 
Vogliono sfruttare appieno le 
anche poche possibilità che 
restano». 


13.10 Rai 3 Ciclismo: Giro d'Italia femminile 
13.40 Capodistria Mon-gol-fiera 
14.00 Montecarlo Tmc News, Tg sportivo 
1410 Capodistria Basket: Italia-Urss (replica) 

> 1415 Montecarlo Sportissimo 
16.10 Capodistria Sport spettacolo, 
17.00 Rai 3 
18.30 Rai 2 
18.45 Rai 3 
19.30 Capodistria Sportime 


Da Catania atletica leggera 
Sportsera 
Derby 


20,00 Capodistria «Juke box» la storia dello 
sport 

20.15 Rai 2 Lo Sport * 

20.30 Capodistria Ciclismo - Giro della Svizzera 
(sintesi) 

20.55. Capodistria Basket: Italia-Spagna 

22.45 Capodistria. Calcio amichevole 
Svizzera-Brasile 


23:20 Rai 1 Mercoledì sport: Basket 


Italia-Spagna 


CALCIO 
Così gli 
spareggi 


MILANO — Lo spareggio 
tra Cremonese e Reggi- 
na per la promozione in 
serie A si giocherà a Pe- 
scara domenica 25 con 
inizio alle 17. Lo ha sta- 
bilito la Lega calcio, che, 


ha anche. comunicato 
che lo spareggio Bre- 
scia-Empoli per la per- 
manenza in serie B si 
giocherà a Modena sa- 
“bato 24 con inizio alle 
16.30. Per entrambe le 
gare, in caso di parità al 
termine dei tempi rego- 
lamentari si giocheran- 
no i supplementari ed 
eventualmente  l’esito 
dell'incontro sarà deciso 
ai calci di rigore. 


Braghin 
al Piacenza 


PIACENZA — Maurizio 
Braghin è stato compe- 
rato dal Piacenza, appe- 
na retrocesso in serie 
Ci. L'ex terzino della 
Triestina, coinvolto nelle 
vicende del calcio scom- 
messe, ha scontato i tre 
anni di squalifica. 

ll Piacenza ha assunto 
anche un nuovo allena- 
tore, Giorgio Rumignani, 
in sostituzione di Perot- 
ti.. 


La Minardi 
a Misano 


MISANO — II team Mi- 
nardi ha prenotato la pi- 
sta dell’autodromo di Mi- 
sano Adriatico per oggi, 
domani e venerdì per 
proseguire i test sul nuo- 
Vo motore giapponese 
Subaru boxer 12 cilindri, 
progettato per la casa 
giapponese dall'ing. 
Carlo Chiti. Alla guida 
della vettura sarà il pilo- 
ta Gianni Morbidelli. 


TRIESTE — Una interessan- 
te passerella di autentici 
campioni: sarà teatro merco- 
ledì 28 giugno, con inizio alle 
ore 20.30, lo stadio Pino Gre- 
zar. Protagonisti in un incon- 
tro amichevole di calcio a ca- 
rattere benefico, il ricavato 
della manifestazione sarà 
devoluto all’Andos e agli 
Amici del cuore di Trieste sa- 
ranno gli azzurri del Club Ita- 
lia superstar con in testa l’al- 
lenatore Ferruccio Valcareg- 
gi e la Triestina.Vip sulla cui 
panchina siederà l'allenato- 
re Vasco Tagliavini coadiu- 
vato dal direttore sportivo 
Fatur. 


Sport 


to convincente. Aveva fischia- 
to un fallo di Tikhonenko su la- 
copini stesso giudicandolo pri- 
ma del tentativo di tiro (anche 
questo da tre punti) dell'azzur- 
ro. 

Emozioni condensate nei mi- 
nuti conclusivi, dunque, per 
una partita che, alla fine del 
primo tempo, pareva decisa. A 
quel punto l'Urss aveva 20 
punti di vantaggio, frutto di un 
dominio incontrastato, di un 
Marchulonis inarrestabile, di 
un Volkov esplosivo, di un Sa- 
bonis che si faceva vedere a 
sprazzi a bastava e avanzava. 
L'anima combattiva dell’Italia 
è emersa prepotentemente 
nella ripresa, complice anche 
un momento di letargo dell'or- 
so sovietico. 

Sotto la regia di D'Antoni — 
emerso dall'anonimato della 
fine del primo tempo — e con 
un ritrovato Antonello Riva (al- 
la fine 31 punti con 10/18 e 6/8 
nelle bombe, tenendo però 
presente che 26 punti liha rea- 
lizzati nel secondo tempo), l'l- 
talia ha cominciato a mordere 
l'avversario, soprattutto in di- 
fesa, ha preso buoni rimbalzi, 
ha aperto anche il contropie- 
de. Soffrendo, i lunghi hanno 
retto l'urto sovietico, si sono 
avvicinati anche a un punto 
(79-80), guidati da un Gracis 
veramente bravo, Ma l’Urss — 
pur senza Marchulonis e Sa- 
bonis, usciti per falli — ha sa- 
puto conservare la lucidità per 
condurre in porto il successo. 


iii. (ii. 


1 


. 


concluso. 


Riva, per lo strepitoso secon- 
do tempo, Gracis, Costa, D'An- 
toni, Bosa i migliori di un'Italia 
che deve mordersi le mani per 
aver sofferto — a dispetto del- 
le buone intenzioni della vigi- 
lia — la personalità dei sovie- 
tici nella prima parte. Quando 
ha capito che l’orso poteva es- 
sere anche abbattuto, forse 
era troppo.tardi. 

Dall'altra parte, grande Mar- 
chulonis, senz'altro il miglio- 
re, poi Volkov e alcuni sprazzi 
di Tikhonenko e Kurtinaitis (le 
loro bordate hanno tenuto a 
galla l’Urss durante il recupe- 
ro azzurro) e di un Sabonis 
che gioca sempre però con la 
solita sufficienza. | 

In un ambiente ovattato, evi- 
dentemente pronto a esplode- 
re solo nel successivo Jugo- 
slavia-Grecia, gli azzurri han- 
no cominciato in maniera ti- 
morosa. Dopo 2’ 7-0 per l'Urss, 
in versione tutta :(o quasi) li- 
tuana, con il solo Volkov ac- 
canto . alla banda-Sabonis 
(Sokk, Marchulonis, Kurtinai- 
tis come lussuosi gregari del 
principe). 

Devastanti le penetrazioni di 
Marchulonis, per la felicità de- 
gli osservatori.della Nba, in 
particolare di Golden State. 
Per contro; in ombra Antonello 
Riva, lui pure candidato a fre- 
quentare uno dei camp della 
Nba. Mentre Magnifico com- 
metteva il terzo fallo ancor pri- 
ma del 5° di gioco, l’Urss è an- 
data via a razzo, dopo un time- 


CAMPIONATI DI ATLETICA 


Risultati solo normali 


Nessun acuto nella prima giornata di gare a Catania 


CATANIA — Sono cominciati 
nello stadio Cibali di Catania 
i campionati italiani assoluti 
di società che si conclude- 
ranno oggi pomeriggio. Ai 
campionati partecipano oltre 
600 atleti che fanno parte di 
12 società. L'edizione dello 
scorso anno, disputata a To- 
rino, venne vinta dalle Fiam- 
me Oro Padova, ma il nume- 
ro maggiore di campionati, 
undici, è stato vinto dalla Pro 
Patria di Milano. 

li primo atleta a salire sul po- 
dio a Catania è stato Fabio 
De Gasperi delle Fiamme 
Oro, vincitore della finale del 
lancio del giavellotto. De Ga- 
speri ha lanciato l'attrezzo a 
77 metri e 22 centimetri. AI 
secondo posto si è classifi- 
cato Sergio Vesentini della 
Snia Bpd Milano (69 metri e 
72cm.), al terzo Alberto Ser- 
rani della Pro Patria Osama 
(68m.eBcm.). 

Il migliortempo tra le due se- 
rie dei 400 metri piani ma- 
schili è stato quello di Rober- 


Nella formazione azzurra 
hanno già confermato la loro 
presenza: Causio, Graziani, 
Damiani, Chinaglia, Sala, 
D'Amico, Zaccarelli, Castel- 
lini.e si attendono le altre 
conferme in quanto, per que- 
sta iniziativa, sono stati invi- 
tati anche Paolo Rossi, Oria- 
li, Gentile, e qualche altra 
sorpresa. 

Rivestiranno la maglia ros- 
soalabardata con qualche 
emozione, per questa occa- 
sione, gli indimenticabili be- 
niamini del Grezar che in 
passato tante emozioni han- 
no riservato agli sportivi trie- 
stini: Mascheroni, Ascagni, 


to Ribaud, della Pro Patria 
Osama di Milano, che ha vin- 
to in 45''86. Secondo è giunto 
Andrea Montanari della Ca- 
rabinieri Bologna con 46''27 
e terzo Marcello Pantone, 
delle Fiamme Oro Padova 
con 46’'99. 

AI primo posto nei 400 piani 
femminili si è piazzata Fran- 
cesca Carbone della Snia 
Bpd di Milano in 54''99, al se- 
condo è giunta Luisa Furlan 
dell’atletica Ina Primavera 
Torino.con 55’'14, e al terzo 
Francesca Lanzara del Cus 
Roma con 55'’80. 

Nei 100 metri piani maschili 
ha vinto Pierfrancesco Leoni 
della Pro Patria con 10!52, 
secondo è giunto Antonio Ul- 
lo delle Fiamme Gialle con 
10”71, terzo Marco Menchini 
del Cus Torino con 10''88. 
Nei 100 femminili prima Ros- 
sella Tarolo della Snia Mila- 
no con 11’'75, seconda si è 
classificata Anna Rita Balza- 
ni della Sisport Fiat Torino 
con i1’”’96, terza Cristina 


Prevedini, Vailati, Pedrazzi- 
ni, Panozzo, Bartolini, Mitri, 
Leonarduzzi, Strukeli, che si 
aggiungeranno agli altri Vip. 
Anche nella formazione trie- 
stina ci sarà qualche sorpre- 
sa piacevole. 

La manifestazione è organiz- 
zata dalla Siteco in collabo- 
razione con.il Cral-Ente por- 
to. ; 
Il programma prevede in 
precedenza: una partita tra 
gli esordienti della Triestina 
e una formazione monfalco- 
nese; una esibizione delle 
allieve della Ginnastica Trie- 
stina e infine la fanfara dei 
bersaglieri in congedo. 


out chiesto da Gamba. 

| sei punti di ritardo sono di- 
ventati 12, la difesa azzurra 
non mostrava nulla della sua 
proverbiale solidità, anche 
l'ingresso di lacopini e D'Anto- 
ni (al 12' sul 20-33) non ha sor- 
tito effetti, anzi, nella girando- 
la dei cambi, ci ha guadagnato 
l’Urss con Volkov.che è diven- 
tato incontenibile per Binelli. 
Marchulonis, Volkov e Sabo- 
nis hanno fatto quel che hanno 
voluto, non c'è stato scampo 
neppure per la zona 1-3-1. Alla 
fine del primo tempo 53-34 per 
i sovietici. Ì 
Musica ben diversa nel secon- 
do tempo con un'Italia assai 
più convinta. C'è stato un par- 
ziale di 16-4, che ha riportato 
sotto gli azzurri. A quel punto i 
sovietici hanno capito che do- 
vevano tornare a fare sul se- 
rio. Ancora Volkov e Marchu- 
lonis in evidenza. Su Marchu- 
lonis, Gamba ha tentato la car- 
ta Gracis, con una marcatura 
asfissiante, che ha finito per 
innervosire l'asso lituano, fa- 
cendogli commettere il quinto 
fallo. 

Scaldandosi la partita, gli az- 
zurri sono riusciti a mettere un 
po' di paura ai sovietici. Pro- 
prio Andrea Gracis, con alcuni 
eccellenti spunti, ha propiziato 
il ritorno dell'italia che è anda- 
ta anche a meno 1 (79-80) al 
16°. Tifo infernale pro Italia (o 
meglio contro l'Urss) ma i so- 
vietici, in qualche modo, ce 
l'hanno fatta. 


Ferrari della Snam Gas Me- 
tano con 12'’03. 

Nei 1500 metri piani maschili 
ha vinto Tonino Viali delle 
Fiamme Oro con 3'46’'72. Al 
secondo posto è giunto Davi- 
de Tirelli delle Fiamme Az- 
zurre con 3’46''80, terzo Ste- 
fano Mei della Pro Patria con 
3°4684. 

La finale del getto del peso 
femminile è stata appannag- 
gio di Agnese Maffeis del- 
l’Atletica Ina Primavera Tori- 
no con 16 metri e 74 centime- 
tri. Seconda si è classificata 
Wilma Rigamonti dell’Atleti- 
ca Fiat Sud Formia (15 metri 
e 84 cm), terza Concetta Mi- 
lanese della Sisport Fiat To- 
rino (15 metrie78cm.). 


Nei 110 ostacoli ha vinto Fau- 
sto Frigerio della Pro Patria 
Osama con 14”e 2. Al secon- 
do posto si .è ‘classificato 
Mauro Re della Carabinieri 
Bologna con 14" e 4, al terzo 
Luigi Bertocchi delle Fiam- 
me Gialle con 14” e 45. 


Mercoledì 21 giugno 1989 


BASKET 
Programma 
ufficiale 


ZAGABRIA — Il. pro- 
gramma. ufficiale della 
ventiseiesima edizione 
dei campionati europei 
di basket. 

Oggi, ore 14 Urss-Olan- 
da; ore 16 Francia-Gre- 
cia; ore 19 Jugoslavia- 
Bulgaria; ore 21 Italia- 
Spagna. 

Domani, ore 14 Grecia- 
Bulgaria; ore 16 Olanda- 
Italia; ore 19 Francia-Ju- 
goslavia; ore 21 Spagna- 
Urss. 

Venerdì riposo. 

Sabato, ore 14 semifina- 
le per classificazione 5-8 
posto; ore 16 semifinale 
per classificazione 5-8 
posto; ore 19 semifinale 
per classificazione 1-4 
posto; ore 21 semifinale 
per classificazione. 1-4 
posto. 

Domenica, ore. 14 finale 
7-8 posto: ore 16:finale 5- 
6 posto;ore 19 finale 3-4 
posto; ore 21 finale 1-2 
posto; ore 23 cerimonia 
di chiusura. 


Grande festa al «Friuli» con l'Inter campione d’Italia 


UDINE — L’Inter neocampione d’Italia sbarcherà questa mattina in Friuli per poi scendere in campo questa sera (inizio alle 20) per 
l'amichevole organizzata dall’Udinese per festeggiare sia la promozione in serie A della società friulana che, nel contempo, lo 
scudetto vinto dal club nerazzurro. L'Inter, secondo quanto è stato annunciato alla vigilia, dovrebbe scendere in campo conla 
formazione titolare, con la sola eccezione di Verdelli al posto di Ferri: Zenga, Bergomi, Brehme; Matteoli, Mandorlini, Verdelli; 
Bianchi, Berti, Diaz, Matthaeus, Serena. Di contro, l’Udinese sarà presente al gran completo con Garella, Galparoli, Orlando; Manzo, 
Storgato, Lucci; Minaudo, Zannoni, De Vitis, Catalano, Branca. Per l’ultima volta si accomoderà sulla panchina bianconera Nedo 
Sonetti: da domani il tecnico sarà in vacanza, quindi sceglierà la sua destinazione futura (Pescara?, Avellino?). Intanto il diesse 
friulano Mariottini è rientrato proprio ieri a Udine da una serie di incontri con altri colleghi soprattutto di squadre italiane: attorno 
all'esito di tale missione vige però il più stretto «top secret», nulla è trapelato su quanto è stato concluso, se mai qualcosa si è 


TENNIS 
Si prepara 
Wimbledon 


LONDRA —- Potrebbe 
essere ancora Uno scon- 
tro tra Stefan Edberg e il 
tedesco federale Boris 
Becker, come lo scorso 
anno, ad assegnare il ti- 
tolo 1989 del singolare 
maschile a Wimbledon. | 
due appaiono i candidati 
più probabili alla finale 
sui lati del tabellone che 
ha preso forma ieri mat- 
tina con il sorteggio. Sul- 
la strada di Becker l’o- 
stacolo più serio potreb- 
be essere rappresentato 
da Ivan Lendl. Quanto ad 
Edberg, in semifinale 
potrebbe trovarsi a con- 
tendere il passo al suo 
connazionale Mats Wi- 
lander. 


Olimpiadi del 2004 
Lipsia candidata 

LINO—Lacittà di Lipsia, nella Germania Orien 
FO porre la propria candidatura per ospitare i ne: 
chi olimpici estivi dell'anno 2004: lo ha detto il Capo 
della Repubblica della Germania Orientale, Erich Ho- 
necker, al borgomastro di Berlino Ovest, Walter. Mom- 
per, che ne ha riferito ai giornalisti dopo il rientro da una. 
breve visita a Berlino Est. Momper aveva llevati 
Honecker la possibilità di porre la SOLSNGIO cOn 
di Berlino Est e Berlino Ovest per 


a riferito 


ipsia, La 
nti e sorge ‘150 chilo- 


Motociclismo 
a lmola 


IMOLA — Quattro gare 
del Trofeo Grand Prix 
(80, 125, 250 e 500/F1), 
due manche della prima 
di Campionato italiano di 
Superbike, una del cam- 
pionato tricolore di side- 
car, le batterie del Super 
Trophy. Jamaha e del 
Trofeo Gilera e le relati- 
ve finali si terranno al- 
l’autodromo «Enzo e Di- 
no Ferrari» di Imola, do- 
menica prossima 25 giu- 
gno. 


Motonautica 
a Molfetta 


MOLFETTA — Domeni- 
ca prossima per la se- 
conda volta iN tre anni 
Molfetta ospiterà il cam- 
pionato del mondo di 
motonautica, classe T 1, 
riservato a fuoribordo 
sport a carena tradizio- 
nale con motori. da 850 
cc. Si svolgeranno an- 
che due prove di cam- 
Pionato italiano per le 
Classi T 2 (fuoribordo a 
Carena tradizionale con 
motori da 750.cc) e T 3 
(motori da 550 cc), oltre 
a una prova del campio- 
nato di società con la 
classe T 3 promoziona- 
Ji 


Camporese 
eliminato 

BRISTOL — Omar Gam- 
porese, testa di serie n. 
3, è stato sorprendente- 
mente eliminato nel pri- 
mo turno del torneo sul- 
l'erba, dal portoghese 
Nuno Marques, col pun- 
teggio di 6-3, 6-2; elimi- 
nato anche. Gianluca 
Pozzi dall'inglese Nick 
Brown, col punteggio di 
6-4, 3-6, 6-3. 


Mercoledì 241 giugno 1989 


VELA / MUGGIA-PORTOROSE-MUGGIA 


MUGGIA — Per due giornate 
e una notte il-popolo delle 
‘barche ha vissuto nei gusci 
galleggianti fra Muggia-Por- 
torose-Muggia, dando vita 
alla 13.a edizione di questa 
simpatica regata di massic- 
cia partecipazione che coin- 
volge più bandiere nazionali 
‘e una catena di guidoni so- 
ciali. Centoventicingque va- 
{scelli in mare. Partenza al 
traverso:di Punta Sottile con 
fresco libeccio in un pome- 
riggio tutto soleggiato. Quin- 
di bordi robusti per doppiare 
Punta Madonna e infilarsi 
nel vallone di Portorose, nel 
{ cui celebre marina tutti i con- 
«correnti hanno trovato or- 
meggio e simpatia. Ha fatto 
gli onori dicasa il presidente 
del.circolo locale, Birsa; ha 
. risposto Apollonio, presi- 
dente del Cv Muggia. Poi fe- 
ste, qualche puntata al casi- 
nò, qualche passo di valzer 
sulle pedane del night club. 
Per qualcuno notte brava, 
per ‘altri grossa dormita in 
| cuccetta. 
L’indomani rotta di rientro. 
Elaborati bordeggi per sbro- 
gliarsi dal «cul de sac» del 
vallone, tra Punta Salvore e 
Punta Madonna. Vento da 
(200° a 220°. Spi liberatore 
* dopo il muraglione naturale 
{ di Pirano e quindi magia di 
colori sulle prue nella caval- 
{ cata a spintoni verso Mugia. 
Spettacolari gli arrivi in mas- 


Giuria perplessa sullo «spi» 


sino in varéa: si farà 


appello alla Federazione - Festa * 


per tutti a fine regata 


sa sotto: castel di Muggia, 
con moli e banchine stracol- 
mi di spettatori. 

Si correva in formula «lun- 
ghezza al galleggiamento», 
oramai consueta nelle rega- 
te.di massa sul nostro golfo. 
Nella cavalcata è spuntata in 
assoluto una barca jugosla- 
va, Elan 43, una produzione 
molto aggiornata della omo- 
nima impresa slovena, timo- 
nata da quel Dusan Puh che 
il mondo velico mediterra- 
neo oramai ben conosce. 
Una bella e interessante bar- 
ca, nulla da dire, e magistral- 
mente portata. Senza dubbio 
dominatrice di questa rega- 
ta. Ma c'è un «ma». La giuria 
mista italo-jugoslava (presi- 
dente Mioni, componenti 
Bertocchi, Parladori, Vohinc, 
signora Brunelli, Gomezel e 
Vidmar) ha avuto qualche 
perplessità circa l’uso dello 
spinnaker sino in'varèa (par- 


IPPICA / MONTEBELLO 


Si ripresenta Euro Jet 


Il figlio di Qualto dovrà guardarsi da Florida Jet e da Badiali 


Anche Vacation potrà animare 


questo Premio Fiera di Trieste. 


Fraitre anni Libica Sama 


alle prese con Little Sir e Lefaon 


Servizio di 
Mario Germani 


Tempo di Fiera, tempo di in- 
viti. Proprio di fronte al pa- 
lazzotto dei convegni, stase- 
ra c'è un invito a una catego- 
ria fquina privilegiata (A e B 
per la precisione), che dovrà 
offirire dimostrazione di ta- 
lento sulla distanza cara ai 
velocisti. Per l'occasione 
avremo la rimpatriata di Eu- 
ro Jet,.da un paio d'anni esu- 
le a. Bologna dove ha avuto 
modo. di concretizzare quel 
salto di qualità che non si po- 
| teva fare a meno di preconiz- 
© zare per quanto visto nelle 
È sue iniziali scorribande a 
x © Montebello. 
“Con il canadese Vacation, 
‘ Uno che sulla pista triestina è 
solito offrire il meglio delsuo 
repertorio, Euro Jet, guidato 
| perl’occasione da Carlo Bel- 
È ladonna, sarà chiamato a 
& rendere un nastro a Escudo, 
° Florida Jet e a Badiali, tre 
© vecchi marpioni. Premesso 
* che Escudo, al momento, 
. non Sembra nelle migliori 
* condizioni psico-agonistiche 


> do), si può guardare con una 
© certa simpatia a Florida Jete 

a Badiali quali reggitori delle 
$ sorti dello start. La femmina 
® del lanciato Corelli, sul mi- 
| glio può fare faville, il vec- 
© chionefiglio di Freza solo tre 
— giorni fa si è imposto con la 
© «verve» di un giovincello e a 
» una media, 1.18,3, che è tutto 
un programma. 

Euro Jet, quarto la settimana 


è corsa dominata da Gide, è il 
© favorito di questo stringato 
è clou, ma non di certo'il di- 
i chiarato vincitore in parten- 
« za. Crediamo che l'assunto, 
© il figlio di Qualto e Gialappa, 
“ dovrà sudarselo, e per l’op- 
è posizione che gli potrà veni- 
© re in un primo tempo da Va- 
.. cation, e per quelle probabil- 
è mente più convinte che sicu- 
{ ramente metteranno in atto 
© all’epilogo Florida Jet e Ba- 
© diali. 
| Pronostico per Euro Jet, il 
cui ritorno a Montebello va 
|. accolto sempre con simpatia 
| nell'ambiente, ma occhio a 
Florida Jet e a Badiali, due 
% Sprinters in un momento di 
| vena particolare. 


. Una buona prova per 3 anni 
Bi distanza il doppio chilo- 
; metro — in apertura alle 
© 20.45: Lefaon e Little Sir, fini- 


ti nell'ordine domenica, ri- 


(troppe le rotture nel perio-. 


scorsa all’Arcoveggio in una - 


trovano per l'occasione Libi- 
ca Sama che li ha preceduti 
nel precedente confronto di- 
retto. Dalla giumenta di Ma- 
riano Belladonna ci si può at- 
tendere una nuova. presta- 
zione convincente; a percor- 
so netto non dovrebbe teme- 
re.i pur qualitativi rivali. 

La velocissima lIrania ha una 
buona opportunità nel suc- 
cessivo. miglio per i 4 anni. 
lrakeno, visto in ripresa, Ip- 
popotamo e Ibsen Jet seguo- 
no nelle preferenze l’allieva 
del veneto Scodeggio. 
Inseguimento. difficile per 
Fianona, Ernibel e Debem 
Mo sul doppio chilometro del 
Premio Trapani. Forse Dir- 
teo, con un po' di fortuna, po- 
trebbe trovare la sua corsa, 
ma anche Frivola Pap e Gre- 
co As possono dire la loro. 
Isaigon, due corse e altret- 
tante vittorie a Montebello, 
punta al tris nel Premio Sira- 
cusa. Sui due giri e mezzo 
dovrà guardarsi da Italo Sf, 


Intensivo, buon vincitore do- 


menica, e Isolamento, men- 
tre lanis è la sorpresa. 

| «gentlemen» si batteranno, 
nella prima prova di selezio- 


.ne per.il Campionato italia- 


no, in un miglio che potrebbe 


consentire a Equiseto (gui- | 


dato da Massimo De Luca) di 
ritrovare la via del traguar- 
do. Probabili però gli inseri- 
menti di Darko, Ghidella, e di 
Frisbi Jet, se non romperà. 

La veloce Linotype San pre- 
nota il successo fra i puledri 
del Premio Catania (anche 
Lerby, Lionel Fos e Leiston 
Sir in evidenza), mentre nel 
miglio per Categoria. F che 
concluderà il convegno, la 
lotta per il successo dovreb- 
be rimanere circoscritta fra 
Bassofondo, Elifema, Ghep- 
pio RI, e la lanciatissima 
Fendi, temibilissima que- 
st'ultima se la velocità del 
carosello. risulterà sostenu- 


- ta. 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio Palermo: Libica Sa- 
ma, Little Sir, Lefaon. Premio 
Messina: Irania, Irakeno, Ip- 
popotamo. Premio Trapani: 
Dirteo, Frivola Pap, Greco 
As. Premio Siracusa: Isai- 
gon, Italo Sf, Intensivo. Pre- 
mio Enna: Equiseto, Darko, 
Ghidella.. Premio Fiera di 
Trieste: Euro Jet, Florida Jet, 
Badiali. Premio Catania: Li- 
notype San, Lionel Fos, Ler- 
by. Premio Agrigento: Bas- 
sofondo, Elifema, Gheppio 
RI. 


te estrema dell'albero), non 
contemplato dai piani velici 
della classe, salvo — sosten- 
gono gli jugoslavi — da una 
postilla contenuta nei dise- 
gni stessi. Verrà probabil- 
mente interpellata — ma sol- 
tanto stragiudizialmente — 
la commissione d’appello 
della Fiv. Nessun dramma. 

Tecnicamente si è avuta con- 
ferma sul piano delle vittorie 
di classe, nei Il, di Refolo 
Tre, Franzese (Adriaco); nei 
Ill'di Serbidiola, Lonza (Trie- 
stina vela); nei IV di Amuchi- 
na, Mauro Parladori (Barco- 
la-Grignano). Tra le novità, 
già detto di Elan 43 nei I, da 
aggiungere, fra i più piccoli, 
un'altra vittoria jugoslava 
nei V, con Ljubica, Kocevar; 
di Pink Storm, Sedmak (Pie- 
tas Julia) nei VI e di Koala, 
Bernardi (Cv Muggia) nei VII. 
| motorsailer erano rappre- 
sentati da Sandokan, Scabar 


(Cupa) che ha fatto corsa so- 
litaria. 
Questi posti d'onore: nelle 
singole classi dietro ai vinci- 
tori. l: Cimbra, Levade (P. Ju- 
lia) e Sacripante, Fantoni 
(Ausonia Grado). Il: Alcolia, 
Kosmina (Cupa) e Linnhifi, 
Mrak (Austria). Ill: Dolci Fol- 
lie, Bisia (Triestina vela) e 
Auriga, Danelon (Adriaco). 
IV: Pollicina, Polli (Cv Mug- 
gia) e Schiribiz III, Busdachin 
(idem). Vi. Marlin,  Pesle 
(Adriatico) e Gioconda, Cat- 
tarini (Svoc Monfale.) VI: Li- 
gabue, Mozina (Jugoslavia) 
e Tiha, Prodan (idem). VII: 
Queen Marika, Ferfoglia (Si- 
rena) e Lucia, Pipan (Triesti- 
na vela). 
Ed ora il circolo muggesano 
mette in cantiere un altro 
week end tutto barche, sta- 
volta per. derive; Optimist, 
europa, Laser e 420 per la 
gioia della gioventù in gara 
nei giorni 24 e 25 corrente. 
Il 25 anche la «Piero Bruk- 
ner» per lor e Aor, organiz- 
zazione Adriaco, mentre alla 
stessa data, da Caorle parti- 
rà l'alturiera di lungo cabo- 
taggio «500 X 2» che porterà 
le barche, con due soli mem- 
bri d'equipaggio, fino al giro 
della boa naturale delle Isole 
Tremiti, poco a Nord del Gar- 
gano. Un «misto mare», 
quindi, per tutti i gusti. 

[Italo Soncini] 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 
Indro Park «stecca» 


Errore... umano - E Inflated vince 


Inflated, vincitore del Triossi. 


ROMA—E venne anche il 
dì della stecca di Pavarot- 
ti. Nessun dramma per ca- 
rità, anche se il dramma- 
tizzare le cose, special- 
mente quando di mezzo 
c'è il personaggio, fa par- 
te di un malcelato costu- 
me italico. Avrete già ca- 
pito che Pavarotti sta per 
Indro Park.(non se ne ab- 
bia a male per.il parago- 
Ne, soltanto amabile, il 
corpulento belcantista 
modenese) e che la stecca 
in questione s’identifica 
nella rottura imprevedibi- 
le, e quindi per questo an- 
cor più amara, del figlio di 
Fontola al via del «Trios- 
si» romano. 

Se con quell’errore, Indro 
Park ha infranto la regola 
del «sempre primo» che 
aveva contraddistino la 
sua attività dal «Giovanar- 
di» dello scorso anno a sa- 
bato notte, è anche vero 
che ora, toltasi di dosso 
l'etichetta a dire il vero 
scomoda di imbattibile, 
può guardare (ovviamen- 
te i suoi uomini per lui) a 
un futuro all'insegna della 
distensione, almeno psi- 
cologica dal punto di vista 
della gestione dell'imma- 
gine. 

Se una vittoria non può.in- 
nalzare alle più alte vette 
(e ogni componente spor- 
tiva si inquadra in questo 
discorso) non sarà una 


sconfitta, maturata poi in 


quella balorda maniera, a 
far dimenticare quanto di 
buono questo nostro cam- 
pione ha saputo fare fino- 
ra. Vengono definiti «inci- 
denti di percorso» quelli 
identici allo stesso capita- 
to a Indro Park, e si sa 
quanti di questi «inciden- 
ti» avvengono nel mondo 
del trotto, a volte non ri- 
sparmiando nemmeno i 
nomi più illustri. 

Forse, da questa edizione 
del «Triossi», più che In- 
dro Park, sono stati lduard 
esi Pla uscirne con le os- 
sa rotteLa rivalità, o me- 
glio la rabbia dei loro gui- 
datori fra Iduard e Isi PI 
che dura dalla notte del 
Derby dello scorso anno, 
si è vista anche stavolta, e 


se Iduard ha praticamente 
messo k.o. la femmina di 
Mazzarini, la sua tattica 
ha finito per procurargli il 
più classico degli autogol, 
degno del miglior Niccolai 
di cagliaritana memoria. 
Eliminatisi in un modo o 
nell'altro, i tre protagoni- 
sti più attesi (autogol an- 
che per Isolo Jet, che ha 
rotto da solo a metà corsa 
quando si trovava in una 
comoda quarta  posizio- 
ne), è ora di tessere gli 
elogi di.chi il «Triossi» lo 
ha vinto, ovvero di Infla- 
ted. Questo sauro figlio di 
Argo Ve, dopo una serie di 
prestazioni negative sol- 
tanto da.un paio di setti- 
mane era andato a infolti- 
re le file dei pensionari di 
Giancarlo Baldi, dopo la 
milizia con Luciano Be- 
chicchi. 
A Inflated, «Tamberino» 
non ha ripetuto l’esorta- 
zione ricevuta da Lazzaro 
in tempi remoti, ma è an- 
dato bensì oltre, con un 
«corri e vinci» che il bel 
biondone ha recepito al 
meglio. E per battere Im- 
petu, e sfuggire poi netta- 
mente a lcard di Casei, In- 
flated ha tirato fuori un 
ragguaglio di 1.15.5 sul 
doppio chilometro che, a 
quasi duemila anni di di- 
stanza, ha riproposto il sa- 
cro evento di Galilea. Co- 
me a dire che anche con i 
cavalli si possono fare i 
miracoli. 
Meno miracolosa, ma non 
per questo da considerare 
prevedibile, l'affermazio- 
ne di Izzina nel «centrale» 
a Montebello. La figlia di 
Zebù non vinceva una cor- 
sa dal 17 aprile dello scor- 
so anno, e si è riproposta 
in una competizione che 
non sembrava la più adat- 
ta alla bisogna. Ma gli ino- 
pinati svarioni di. Ingra- 
naggio Ok e di Innocenti, 
la carenza di tenuta di Ire- 
neo Jet e la mancata grin- 
ta al momento decisivo da 
parte di igneo d’Ausa, 
hanno spianato la strada 
alla scattante femmina di 
Mazzuchini, anch'essa 
saura come Inflated. 
[m.g.] 


Sport 


MINIBASKET INTERNAZIONALE 


| Prima su tutte Elan 43 |A Passo del Furlo pienone 
jugoslava ultimo grido |di Aquilotti e Gazzelle 


PASSO DEL FURLO — La 
quarta edizione della coppa 
Forum Sempronii, torneo in- 
ternazionale di. mini-basket 
che si disputerà a Fossom- 
brone dall'1 all'8 luglio è sta- 
ta presentata ufficialmente 
alla stampa nel corso di una 
conferenza al Passo del Fur- 
lo. Alla manifestazione ade- 
riscono club provenienti dal 
Nord-Est Europa ‘come la 
Finlandia, Cecoslovacchia e 
Ungheria che con la Germa- 
nia Federale, Jugoslavia, 
Belgio, Francia e Italia da- 
ranno vita ad una rassegna 
giovanile all'ombra della 
grande bandiera dello sport. 
Parteciperanno  «aquilotti» 
(maschile. nati fino al 
1977/78) ‘e «gazzelle» (fem- 
minile nate fino al 1977/78) 
che osserveranno le regole 
della Federazione italiana 
pallacanestro (Cnmb) e della 
Federazione internazionale 
basketball (Fiba). 

Arnoldo Farina; presidente 
italiano dell'Unicef si è così 
espresso: «Siamo grati agli 
organizzatori della manife- 
stazione internazionale di 
minibasket per continuare a 
dedicare all’Unicef, ai suoi 


Dal Nord e dall’Est Europa 


dodicenni di ambo i sessi 


per giocare e conoscersi. 


Partecipano Crup e Stefanel 


valori e ai suoi ideali di pace, 
questi giochi, a cui auguro 
ogni successo, come manife- 
stazione e come. risultati 
sportivi». 

Nelle passate edizioni si so- 
no incontrati giovani prove- 
nienti da altri paesi di lingua 
diversa, un modo diverso di 
Usi «costumi, accomunati 
sotto la stesa bandiera: lo 
sport. 

Alla fine del torneo, è acca- 
duto in tre edizioni come da 
un.ipotetico copione: giovani 
di tutta Europa hanno abbat= 
tuto le barriere della lingua e 
si sono intesi continuando a 
mantenere rapporti epistola- 
ri. Il torneo internazionale di 
mini-basket è fatto anche di 
questi episodi: episodi che 
l’arricchiscono nei suoi con- 


‘Leverkusen 


tenuti essenziali quanto lo 
sport riesce a propinare. 
Atleti e famiglie che seguono 
la trasferta, sono una valida 
testimonianza di un mondo 
che. intende cambiare. Un 
‘appuntamento a Fossombro- 
ne che si rinnova da quattro 
anni in un clima di amicizia e 
fraternità fra nazioni, soprat- 
tutto per le future speranze 
dei cittadini di domani. 

Le squadre partecipanti. 
Aquilotti:Partenope B. Latte 
Berna Napoli, Tvs Bayer 04 
(Germania), 
Kraski Zidar Sezana (Jugo- 
slavia), Università Popolare 
Trieste, Enichem Livorno, 
Schedejeugo Temse (Bel- 
gio), Basket in Progress To- 


rino, Fortitudo Arimo Bolo-. 


gna, Cristo Re Cremona, Pe- 


trarca Elledi Padova, Snai- 
dero Caserta, Stefanel Trie- 
ste, Scavolini Pesaro, Sele- 
zione Provinciale Pesaro-Ur- 
bino, Esperance Sorgues En- 
traigues (Francia), Raffaele 
Roma, Galli S.G. Valdarno, 
Macio Fossombrone, Selec- 
tion Provinciales Liegi (Bel- 
gio), Pall. Divarese Varese, 
Pantterit. Helsinki. (Finlan- 
dia), Selection Provinciales 
Praha (Cecoslovacchia), Se- 
lection National Hungarian 
(Ungheria). 
Gazzelle:Selection  Provin- 
ciales Praha (Cecoslovac- 
chia), S. Raffaele Roma, Se- 
lection  Provinciales Liegi 
(Belgio), Pall. Divarese Va- 
rese, Macio Fossombrone, 
Galli S.G. Valdarno, Pall. 
Olimpia Ipersidis Pesaro, 
Basket Sidis Ancona, Pall. 
©Omsa Faenza, Crup Trieste, 
Minibasket Budrio, Selection 
Sorgues Entraigues (Fran- 
cia), 77 Senozece (Jugosla- 
via), Juventus Automar Pon- 
tedera, Pantterit Helsinki 
(Finlandia), Pall. Olimpia To- 
rino, Selection National Hun- 
garian (Ungheria). 

[ Mario Cardilli] 


EC 
MOTO 


Edy Orioli 
ancora 

in sella 
alla Cagiva 


Pa 


Udine — Edi Orioli, il vincito- 
re dell'edizione ‘88 della Pa- 
rigi-Dakar, ha rinnovato un 
po’ a. sorpresa il contratto 
che lo legava fino a settem- 
bre con la Cagiva. Il campio- 
ne friulano, noti i dissapori 
con la Casa per la quale ha 
gareggiato. nell’ultima non 
molto fortunata Parigi-Da- 
kar, ha firmato l’altra sera 
l'impegno e sarà quindi in 
sella alla Cagiva anche per 
l'edizione ‘90 della massa- 
crante maratona africana. A 
farlo decidere in tal senso 
sono stati i test sostenuti in 
Tunisia, assieme al compa- 
gno di squadra De Petri, do- 
po le modifiche apportate al 
mezzo in base ai suggeri- 
menti dettati dallo stesso 
Orioli. 
Il debutto di Orioli sulla nuo- 
va Cagiva avverrà in autun- 
no al Rally dei Faraoni. 

[c:s.} 


- 


UN MILIONE 


In cambio della tua vecchia auto, i Con- 
cessionari Citroén ti offrono una vettura 
nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a condizioni 
d’acquisto incredibili. Approfittando della 
supervalutazione, potrai risparmiare un mi- 
lione (IVA inclusa) se acquisti una Citroén 
con i finanziamenti di Citroén Finanziaria 
a tasso ridotto del 30%.* Pagando un 
cipo minimo del 20%, i Con- 
cessionari Citroén, per 
esempio, ti finan- 

‘ ziano fino a 9 milio- 


*. Tassi in vigore al 19.6.89. * Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo prat 


cumulabili con altre 


(IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROÈN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


ni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili 
in 48 rate. E per chi paga in contanti, i 
Concessionari Citroén offronoin alternativa 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e. 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le 
altre Citroén. Sono proposte eccezionali, 
valide su tutte le vetture disponibili e non 
iniziative in corso. Non 
-=— lasciatevi sfuggire que- 
sta occasione, correte 
ad acquistare la vo- 
stra nuova Citroén. 


RSCG 


CTROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


IL PICCOLO 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S.Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


/ Sistema 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Gue di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impie 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13.alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
hi - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SPOSA Ichi e locali offerte 
aîfitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
ie, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi E 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2 - 4-5-6-7 
-8-9-10- 11-12-13 14-15- 
416 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


Usato Sicuro 


AVVISI ECONOMICI 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
suinale: mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare ‘ 


la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Îl prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 


mente per la rete urbana di © 


Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n,.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di irnote corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa.ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERA esperta libera 
subito offresi. Tel. 
040/417842. 57978 
CUOCO aiutocuoco pizzaiolo 
cameriere offresi stagione 
estiva. Telefonare 
02/6692938/6693637. 50552 
25ENNE patentauto esperien- 
za marittima cerca qualsiasi 
impiego. Tel. 040/810037. 
58003 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e — 
ACCONCIATURE Dolly cerca 
apprendista pratica presentar- 
si tutti giorni tranne mercoledì 
in via Vasari n. 12. 57543 
CERCASI infermieri professio- 
nali. Tel. 040/732828. 3553 


CERCASI internista cucina per 
periodo estivo presentarsi 
mercoledì presso Pizzeria La 
Maddalena via Molino a Vento 
n. 158: dalle ore 11 alle ore 13 
3, 3560 
CERCASI per periodo estivo 
personale 18-25enne anche 
non: qualificato. Con possibili- 
tà durature. Presentarsi doma- 
ni via Machiavelli 20 Il piano. 
9.30-12.20 14.30-17.30. 3559 
CERCASI urgentemente pa- 
droncini con furgone portata 
minima 30 q. Telefonare 
040/818158. 3552 
CERCHIAMO giovane milite- 
sente aiuto magazziniere con 
patente auto telefonare dalle 8 
alle 12 040/763270. 3314 
FINANZIARIA cerca impiegata 
per ufficio Trieste. Richiedesi 
dinamicità e capacità dialogo. 
Tel. 011/9327614. 184947 
INDUSTRIA tedesca offre lavo- 
ro, formazione professionale e 
interessante trattamento eco- 
nomico a persone dotate mo- 
ralità, voglia di lavorare e am- 
bizione. Presentarsi Vorwerk 
via San Nicolò 22 Trieste ore 
9/12 e 14.30/17.30 di oggi. 
3547 


Rappresentanti 

Piazzisti ; 

[emer NI 
SOCIETA cerca per Altipiano 
Trieste e provincia Gorizia 
rappresentante per vendita 
prodotti largo consumo tel. 


040/228195. | 8561 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 


(cam taz manie 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio tele- 
fonare 040/811344. 3512 
A. CERCHI (elettricista, elet- 
trauto, idraulico, meccanico, 
pittore, ristrutturare)? HELP! 
040/361361 t'informa gratuita- 
mente 9-19 sabato compreso. 
58016 


8 | Istruzione 


KENNEDY: efficienza didatti- 
ca, studio a tempo pieno in un 
moderno collegio per un sicu- 
ro «recupero anni» in qualsia- 
si indirizzo di studi. Scuole in- 
terne parificate. Gorizia - Via 
Veneto 74, tel. 0481/32350 e 
82090. 211 


lg Vendite 
d'occasione 


sn 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICERIA GERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 767914. 2011 


| Mobili 
11 e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, liberi, 
quadri stampe tappeti even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 040/630358-415582. 
58007 

CAUSA trasferimento vendo. 
cucina, camera, stufa metano, 
macchina cucire. Ore pasti tel. 
040/393729. 57399 
(A) Acquisto mobili oggetti, li- 
bri quadri soprammobili di 


qualsiasi genere. Sgomberi' 


anche gratis interpellateci. 
Neg. via Udine 19 040/412201 
ab. 040/43038. 57215 


; Auto, moto 
cicli 


man a 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. È 9456 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040-566355. 3540 
ALFA 75 1800 tetto apribile 
elettrico 1988 vende Autocar. 
Forti 4/1 040/828655. 3562 


AUDI 80. Formel e 1983 in ga- 
ranzia Ufnde Autocar. Forti 
4/1..040/828655. 3562 
AUTOSALONE Emauto, via Fa- 
bio Severo 65, tel. 040/54089. 
Ford Sierra '86, Escort turbo 
‘87, Opel Kadett '87, Delta 1600 
'85, Porsche 924, Regata fami- 
liare 1600 '86, Regata 1300 '86, 
Giulietta 1600 '83, Golf 1600 
‘86, GTI '83, Panda 4x4 '85, 
Fuoristrada Daiatsu '83, Alfet- 
ta 2000 '83. 3521 
CAMIONCINO TL Volkswagen 
cassone ribaltabile trilaterale 
in pronta consegna. Autocar. 
Forti 4/1. 040/828655. 3562 
CARRELLI tenda superacces- 
soriati nuovo modello, auto- 
matici prezzo imbattibile Gies- 
secaravan 0422/97057 Zero 
Branco. 443 
FURGONE Bedford. come nuo- 
vo in garanzia vende Autocar. 
Forti 4/1 040/828655. 3562 
IL più vasto assortimento auto- 
caravan motorhome caravan 
carrelli tenda. E' il momento di 
acquistare. Giessecaravan 
0422/97057 Zero Branco. 442 
NOLEGGIATE un prestigioso 
autocaravan motorhome Laj- 
ka. Prezzi sorprendentemente 
accessibili. Giesse Caravan 
0422/97057 Zero Branco. 442 
OCCASIONE Panda 750 CL se- 


condo semestre 1988 km 
15.000 vendesi urgentemente. 
Telefonare ore pasti 
040/569894. 58010 
PASSAT familiare in pronta 
consegna. Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. 3562 
PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Flavia 104 tel. 040/829695 
usato in garanzia Fiat 126 '87- 
'84 Panda 30 '85, 45 '83 '84, 
Uno 45 '84 '85 '86, Regata 70S 
‘84, 100 '85, Ritmo 60S '85, 70S 
'85, Autobianchi A112 '84 '83 
'81 ‘80, Lancia Delta 1.3 '84, 
Opel, Kadett 1.3 GLS '85, per- 
mute rateazioni senza cam- 
biali 60 mesi. 3511 
TRANSPORTER camioncino 
Volkswagen in pronta conse- 
gna benzina e diesel. Autocar. 
Forti 4/1. 040/828655. 3562 
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19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
A.G. LOCALE mq 150 affittasi 
TRIS Mazzini 30 tel. 040/61425 
4 57842 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
GENTRALE, 2 stanze, cucina, 
wc. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. È 3557 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
ammobiliato signorile zona 
DIAZ salone, 2 stanze, cucina, 
servizi, poggioli, centralnafta, 
ascensore S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. 3557 
LORENZA affitta ufficio, Pale- 
strina, bellissimo 3 stanze, ba- 
gno, autoriscaldamento 


040/7834257. 3355 
Capitali 
Aziende 
e —— —— 


A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. 
A.A.A. CARTA BLU finanzia- 
menti eroga ditettamente pre- 
stiti dipendenti. commercianti, 
artigiani fino 50.000.000 anche 
firma singola: 10.000.000 60 ra- 
te, 230.000 (5.000.000, 24 ore) 
nessuna spesa anticipata. 
040/54523, 0432/25207, 
049/654889, 004 
A.A.A.A.A.A. A.A.A.A. FINAN- 
ZIAMO velocemente tutte le 
categorie lavoratori. Gruppo 
35 040/390039 0481/32898 fi- 
nanziamenti da 2 a 500 milioni 
x 3492 
A.A.A. CARTA BLU finanzia- 
menti viale XX settembre 48, 
concede prestiti a tutte le cate- 
gorie lavoratori: 5.000.000, 48 
rate, 167.000. 040/54523. 004 
A. SERVIZI PARABANGARI. 
Finanziamo dipendenti, auto- 
nomi, pensionati, anche in fir- 
ma singola, senza limite d'im- 
porto. Tempi brevi, riservatez- 
za. Tel. 040-764105, 3110 
ALABARDA 0040/768821 latte- 
ria centrale cede avviamento 
arredamento licenza inventa- 
rio 35.000.000. 3377 


CASALINGHE lavoratrici pre- 
stiti 48 ore unica firma massi- 
ma riservatezza nessuna spe- 
sa istruttoria telefonica, 040- 
631815. 5567 


‘CEDESI avviata attività com- 


mercio ingrosso aromi droghe 
spezie erbe aromatiche e affi- 
ni eventualmente ampliabili. 
Scrivere a cassetta n. 12/C Pu- 


blied 34100 Trieste. 57945 
CENTRALE drogheria, piu- 


triennale avviamento, elevato 
reddito dimostrabile, trattative 
riservate, agenzia Valori 
0432/46374. 120 
CITIFIN finanziaria Citibank: 
10.000.000 senza cambiali an- 
che firma singola. Liquidazio- 
ne: 72.ore. Via Porta 6/1, 
040/7324111. 3545 
EROGHIAMO finanziamenti. 
Brevi tempi di erogazione. 
0481/85751. 220 


FIDUCIARI-IPOTECARI dipen. © 


denti pensionati commercianti 
max. 25.000.000 firma singola 
rimborso 4/36 mesi istruttoria 
telefonica. 040-631478. 5567 


‘ GRUPPO 38: soluzioni alle ri- 


chieste di finanziamento di la- 
Vvoratori e aziende. 040/390039 
0481/32898. 3492 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Bastano codice fiscale, 
documento identità. Massima 
riservatezza. Trieste: telefono. 
040/731313. 186947 
IN due giorni finanziamo con 
discrezione serietà competen- 
za. 040/773824. 3375 


I Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


A. STIMIAMO gratis apparta- 
menti case ville terreni da ven- 
dere a Trieste e provincia. Per 
appuntamenti immediati tele- 
fonare Il Faro 040/729824. 

017 . 

ACQUISTO casetta con giardi- 
no o terreno edificabile pagan- 
do contanti. Tel. 040-631512. 
3486 5 


Continua in VIII pagina 


19/3)". DIESEL. 


| PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 


